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VENTO FAVOREVOLE PER IL GOVERNO 


In concordia 
Craxi-De Mita 


Saranno riletti i programmi in cantiere 
L'intervento di Martelli al comitato Psi 


DALLA REDAZIONE ROMANA” 


ROMA — Ci sono le condi- 
zioni per un rilancio, un salto 
di qualità per la politica del 
governo e della maggioranza. 
Ci sono le condizioni per uno 
scatto di velocità, per usare le 
parole di Craxi. Il comitato 
centrale del Psi si è aperto ieri 
mattina all’Eur nel segno di 
una ritrovata armonia fra i 
cinque partiti che sostengono 
il governo: lo ha sottolineato 
lo stesso Claudio Martelli nel- 
la relazione introduttiva 
quando ha fatto riferimento al 
tecente consiglio nazionale 
della De. 

«È stata» ha detto infatti il 
vice segretario socialista «l’e- 
sposizione più pacata che la 
De abbia dato delle proprie 
ragioni politiche dopo il 26 
giugno». Martelli ha ricono- 
sciuto che la proposta emersa 
dal «parlamentino della Dc 
tende ad un consolidamento e 
a uno sviluppo della maggio- 
ranza e del governo». Un mes- 
Saggio amichevole che è venu- 
to da piazza del Gesù e che il 
Psi.raccoglie e in pratica ri- 
cambia. 

' D'altronde basta leggere il 
commento di Giovanni Gallo- 
hi sul «Popolo» di oggi per 
capire questa ritrovata con- 
cordia fra De Mita e Craxi. Il 
discorso di Martelli viene defi- 
nito addirittura pertinente, 
«un positivo contributo alla 
collaborazione fra i partiti che 
sostengono il governo». 
Un’atmosfera fiduciosa regna 
quindi fra le fila socialiste, 
un'atmosfera che come ha 
detto Martelli «deve far im- 
boccare al governo la strada 
‘di un nuovo salto di qualità». 

Del resto lo stesso Crazi, 
che pure non è intervenuto, 
conversando con i giornalisti 
ha annunciato che «gran par- 
te del programma di governo, 
di qui a Natale, sarà riletto e 
messo in cantiere. Non credo 
infatti ai cento giorni e sem- 
mai — ha proseguito Craxi — 
comincerò a contarli dopo le 
feste». Una fase di rodaggio, 
dunque, cui deve seguire un 
fattivo impegno di tutti i par- 
titi. 

«Non bisogna — ha detto 
ancora Craxi — lasciare anda- 
re le cose alla deriva. Quello 
che mi preoccupa di più è un 
logoramento progressivo del- 
la situazione». Riecheggiando 
il discorso di Martelli Craxi ha 
parlato di «scatto di velocità» 
e della necessità che tutti arri- 
vino all'appuntamento con il 
‘risanamento economico del 
“Paese. 

«In questo campo — ha det- 
to Craxi — è necessaria l'arma 
della persuasione ed insieme 
della coercizione», e comun- 
que non si può immaginare 
che il problema possa risol 
versi con un «decreto gover- 
nativo». 

La ritrovata armonia fra de- 
mocristiani e socialisti, che 
giunge in un momento in cui i 
segnali potevano, invece, far 
pensare a «vecchi risentimen- 
ti, reinventazione di un bipo- 
larismo logoro e impraticabi- 
le», lascia intravedere condi- 
zioni concrete per il rilancio di 
«quella politica attiva della 
maggioranza, capace di attin- 
gere alle grandi riserve di 
energie culturali e sociali di 
cui ciascuna forza democrati- 
ca dispone». Ecco perché l’al- 
Jeanza attuale costituisce il 
punto di partenza per una 
linea che deve essere costrui- 
ta, così —come ha voluto 
ricordare Martelli —«ha dimo- 
strato il recente consiglio na- 
zionale della De». 


Dc e Psi marciano, dunque, | 


Verso i rispettivi congressi, a 
febbraio quello democristia- 
no, a marzo quello socialista 
come proposto dallo stesso 
Martelli, nel segno di un'inte- 
sa che, per usare le parole di 
Galloni; «è certamente nuova 
rispetto al vecchio centrosini- 
stra». 

Le uniche note polemiche 
che si sono levate dall’assise 
socialista ancora una volta 
sono state indirizzate verso il 
partito comunista. E non po- 
teva non essere il tema della 
pace l'argomento di «frizio- 
ne». «Non so» ha detto Mar- 
telli «se ragionano con since- 
tità coloro che scoprono peri- 
coli e minacce solo da una 
‘parte, quelli che anni fa grida- 
Vano meglio rossi che morti e 
‘che oggi mimano nelle strade 
la morte atomica. Io sono pa- 
cifista» ha aggiunto Martelli 
“ma non mi sento rappresen- 
tato da questo pacifismo». 
© L'orologio «missilistico» 
può essere ancora fermato, 
‘secondo il Psi, ma non basta- 
no né prediche, né marce, né 
messe, «Occorre» ha detto 
Martelli «una costruzione po- 
litica che superi la grande 
‘contraddizione fra l’esperien- 
za dei blocchi e la necessità di 
convivere pacificamente». 


è Nella sua relazione il vice- 


i segretario socialista ha dato 
largo spazio ai temi di politica 
economica. «Tra l’azione di 
risanamento avviata dal go- 
verno» ha detto Martelli «e un 
disegno più generale di equità 
e di sviluppo c’è ancora una 
distanza che spetta ai partiti 
della maggioranza colmare». 
Martelli ha anche indicato 
quattro linee di ricerca su cui 
realizzare un progetto comu- 
ne della maggioranza: equità 
fiscale; ridiscussione dello 
stato sociale; contrattazione 
di una politica globale dei 
redditi fra governo, imprendi- 
tori e sindacati; occupazione, 
i Tommaso Genisio 


‘L'INTERVENTO UNILATERALE DI REAGAN HA LESO IL PRESTIGIO DELLA THATCHER 


Londra adesso è decisa 


a «recuperare» Grenada 


Una forza di pace del Commonwealth si tiene pronta a partire per l’isola 
Il discorso del Presidente americano non ha dissipato i dubbi degli inglesi 


LONDRA — Truppe britan- 
niche potrebbero partire alla 
volta di Grenada entro pochi 
giorni e formare il nucleo di 
un contingente militare del 
Commonwealth per il control- 
lo della pace nell'isola dopo il 
ripristino della democrazia e 
il ritiro delle truppe ameri- 
cane. 

Questa possibilità è ritenu- 
ta molto concreta negli am- 
bienti politici londinesi dopo 
la dichiarazione di giovedì al 
parlamento del premier Mar- 
garet Thatcher che la Gran 
Bretagna «considera con sim- 
patia» un ruolo di questo ge- 
nere. 


La stampa e gli ambienti 
politici londinesi stentano an- 
cora a riprendersi dallo shock 
dell’invasione americana che 
ha messo il governo britanni- 
co in una posizione insosteni- 
bile: il premier Margaret 
Thatcher è stato clamorosa- 
mente preso in contropiede 
da Reagan che ha ignorato la 
sua richiesta di non interveni- 
re militarmente a Grenada, 
pur sempre un paese del Com- 
monwealth. 

È opinione comune degli 
osservatori a Londra che il 
comportamento di Reagan 
abbia leso il prestigio della 
«donna di ferro», confuso e 


spaccato in due il partito con- 
servatore, danneggiato le 
«speciali relazioni» tra gli Sta- 
ti Uniti e la Gran Bretagna. Il 
processo di rimarginazione 
delle ferite inferte da Reagan 
all'alleanza tra i due paesi 
sarà lungo e difficile, si ritiene 
a Londra. 

Lo stesso discorso della 
scorsa notte del Presidente 
Reagan sui motivi che lo han- 
no spinto ad invadere Grena- 
da non ha convinto gli espo- 
nenti politici inglesi. Il segre- 
tario al Foreign Office, Sir 
Geoffrey Howe, ha dichiarato 


alla Bbc che il disaccordo del- | 


la Gran Bretagna con gli Stati 


POINT SALINES — A Gre- 
nada si combatte ancora poî- 
ché ci sono ancora delle sac- 
che dî resistenza cubane. Fino 
ad ora sono morti undici sol- 
dati Usa. Frattanto c’è da sot- 
tolineare il fatto che fra le 
motivazioni che avrebbero 
spinto Reagan a ordinare l’in-. 
vasione di Grenada ce ne sa- 
rebbe una di carattere pretta- 
mente militare di cui fino a 
ora non s'è parlato: il timore 
che l’isola caraibica potesse 
ospitare dei missili sovietici. 

Tale ipotesi viene avanzata 
dalle testate Usa del gruppo 
Knight Ridder. Secondo l’«In- 
quirer» di Filadelfia e altri 
giornali, î servizi segreti sta- 
tunitensi sarebbero venuti în 
possesso delle foto di quattro 
edifici in cemento in costru- 
zione nelle immediate adia- 
cenze dell'aeroporto di Poînt 


Salines con caratteristiche 
talì da far pensare a depositi 
per missili. 

Gli edifici in questione mi- 
surerebbero 61 metri di lun- 
ghezza e 12 di larghezza. 
Avrebbero inoltre mura spes- 
se da 30.a 46 cm, e disterebbe- 
ro non più di 250 metri dalla 
pista di Point Salines, i cui 
lavori erano stati affidati ai 
cubani che sì sono scontrati 
con le forze d’invasione statu- 
nitensi. 

I presunti «bunker» sareb- 
bero nella fase iniziale dei 
lavori, così come le bretelle 
che dovevano collegarli al- 
l'aeroporto. 

Informati della cosa, î capî 
di stato maggiore riuniti delle 
forze armate statunitensi si 
sarebbero allarmati a tal 
punto da raccomandare 
un'invasione immediata. 


A proposito degli edifici, 
una fonte militare non identi- 
ficata avrebbe commentato; 
«Le dimensioni... persino 
l'ampiezza delle porte e lo 
spessore del cemento, corri- 
spondono perfettamente a 
quelle deî bunker missilistici 
delle forze sovietiche a Cuba, 
in Polonia, nella Germania 
Est e nell'Unione Sovietica». 

Il Pentagono, frattanto, ha 
esibito ai giornalisti la regi 
strazione delle immagini di 
depositi di munizioni e di ar- 
mi sovietiche e cubane caitu- 
rate a Grenada. 

Gli Statì Uniti intanto, ab- 
bandonati dai loro alleati sul- 
la questione di Grenada e ac- 
cusati di aggressione dai loro 
avversari, hanno posto il veto 
al consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite bloccando l’a- 
dozione di una risoluzione 


L'isola caraibica stava diventando 
una base per missili sovietici? 


che deplora l’intervento ar- 
‘mato contro il regime militare 
marxista che una settimana 
prima aveva rovesciato e uc- 
ciso il primo ministro filo- 
cubano e filo-sovietico Mauri- 
ce Bishop. 

Senza il veto, la risoluzione 
sarebbe stata approvata con 
11 voti favorevoli, uno contra- 
rio, quello degli Stati Uniti, e 
tre astensioni. 

C'è anche da sottolineare 
che, riportando dichiarazioni 
di un alto funzionario. del- 
l'’amministrazione Reagan, il 
«New York Times» scrive che 
prove diun piano; inprepara- 
zione da parte deî governanti 
di Grenada insieme ai consi- 
glieri cubanì, per tenere in 
ostaggio cittadini americani 
nel prossimo futuro sarebbero 
state scoperte dalle forze d’in- 
vasione nell'isola. È 


Uniti sull’invasione dell’isola 
rimane anche dopo la tesi di 
Reagan che cubani e sovietici 
avevano pianificato di impos- 
sessarsi del controllo dell’iso- 
la, ricordando che anche tec- 
nici inglesi lavoravano alla 
costruzione dell’aeroporto. 

Per il ministro della difesa 
statunitense Weinberger le 
critiche con cui la Gran Bre- 
iagna e altri paesi europei 
hanno reagito all'invasione 
americana di Grenada vanno 
attribuite a distanza e malin- 
tesi. 


Invitato a chiarire i motivi 
per cui l’amministrazione 
Reagan ha ignorato la presa 
di posizione del premier bri- 
tannico, Margaret ‘Thatcher, 
contro l'imminente operazio- 
ne militare Usa nella piccola 
isola caraibica, Weinberger ha 
detto: «Nell'isola c'erano 1000 
cittadini americani e un certo 
numero di diverse nazionalità 
la cui incolumità, penso, non 
poteva non preoccuparci. Allo 
stesso tempo avevamo ricevu- 
to un urgente appello da par- 
te di tutte le nazioni vicine... e 
ci siamo resi conto che non 
potevamo in alcun modo 
ignorare sia questa urgente 
richiesta d’aiuto in una situa- 
zione. per loro sempre più 
minacciosa e grave, sia la 
sempre più pericolosa posizio- 
ne dei cittadini americani e di 
altri paesi. 


«Cirendemmo davvero con- 
to di non avere alternativa», 
ha aggiunto. «E ci rendemmo 
conto che a distanza altri pae- 
si avrebbero concluso che 
usavamo la mano pesante. 
Qui però (a Ottawa per la 
riunione della Nato n.d.r.) ma 
solo in conversazioni private, 
‘ho trovato piena comprensio- 
ne da parte di ministri della 
difesa, che non posso identifi- 
care, e raccolto non poca soli- 
darietà». 


Isola di Grenada — Prigionieri cubani sotto sorveglianza dopo la conquista dell’aeroporto 


Nordcoreani, bulgari e tedeschi 
rifugiati nell'ambasciata russa 


WASHINGTON — Il dipar- 
timento di stato ha riferito 
della presenza nell’ambascia- 
ta sovietica a Grenada di un 
numero imprecisato di Nord 
coreani, bulgari e tedeschi 
orientali, in aggiunta ai sovie- 
tici e ai cubani già segnalati 
sull’isola. Si ignora quale fos- 
se il loro ruolo a Grenada, 
‘anzi la loro stessa presenza ha 
costituito una «sorpresa» per 
gli americani e per lo stesso 
governatore generale dell’iso- 
Ja che non era mai stato infor- 
mato del loro arrivo. 

A quanto ha riferito il porta- 
voce. Alan Romberg, è stata 
una delegazione della stessa 
ambasciata dell’Urss a recarsi 
dalle autorità Usa nell'isola e 
a riferire che nell'edificio di- 
plomatico si trovano 49 citta- 
dini sovietici — tra funzionari 
e loro familiari — nonché un 
certo numero di cittadini di 
altri paesi del blocco comu- 
nista. 


Oltre a protestare per l’in- 
vasione, la delegazione sovie- 
tica ha fatto presente di esse- 
re tagliata fuori dai contatti 
con Mosca e gli americani — 
ha precisato Romberg — han- 
no provveduto a far giungere 
in patria loro notizia insieme 
all’offerta, finora senza rispo- 
sta, di facilitare la loro eva- 
cuazione. 


L'Unione Sovietica ha accu- 
sato ieri gli Stati Uniti di aver 
«banditescamente attaccato» 
la sua ambasciata a Grenada 
e di averne ferito uno degli 
impiegati. In una nota diplo- 
matica che il ministero degli 
esteri di Mosca ha consegnato 
all'ambasciata americana 
nell’Urss e il cui testo è stato 
diffuso dall’agenzia «Tass», è 
stato detto che l'attacco è 
stato condotto da aerei statu- 
nitensi il 26 ottobre e che «in 
seguito a questa azione ban- 
ditesca, uno degli impiegati 


dell'ambasciata sovietica è 
stato ferito». 

Il documento non ha fornito 
altri particolari sull’incidente, 
ma ha definito l'attacco «un 
altro crimine» e ha detto che, 
formulando «una decisa pro- 
testa» per l'accaduto, le auto- 
rità sovietiche «hanno messo 
in guardia quelle degli Stati 
Uniti dalle serie conseguenze 
che possono avere simili 
azioni». 

Il governatore generale di 
Grenada Paul Scoon, l'uomo 
cui l’organizzazione degli sta- 
ti dei Caraibi orientali ha 
chiesto di capeggiare un go- 
verno provvisorio una volta 
ripristinato l'ordine sull’isola, 
non si vede più in pubblico e 
non si sa dove si trovi. 

A Barbados. si afferma che 
Scoon è rimasto leggermente 
ferito durante l’intervento 
delle truppe americane che gli 
hanno consentito di sfuggire 
alla prigionia 


MONTEBELLO: — Con 
l'impegno a proseguire nel- 
l'installazione degli euromis- 
sili se i negoziati con l'Unione 
Sovietica a Ginevra non por- 
teranno a risultati positivi ma 
con la parallela decisione, an- 
nunciata l’altro ieri, di ridurre 
di 1400 il numero delle armi 
nucleari tattiche a corto rag- 
gio nell’Europa, si è conclusa 
ieri a Montebello, in Canada 
la riunione del consiglio dei 
ministri della difesa dell’Al- 
leanza atlantica. 


Alla conferenza, che sotto la 
presidenza del segretario ge- 
nerale Joseph Luns ha visto 
riuniti i ministri della difesa e 
i capi di stato maggiore dei 14 
paesi membri del Gruppo di 
pianificazione nucleare (con 
l’eccezione di Francia e Islan- 
da, che non ne fanno parte), è 


emerso l’impegno della Nato 
a mantenere come obiettivo 
primario la difesa della pace e 
della libertà, non venendo 
‘meno, nello stesso tempo, alla 
politica del deterrente nuclea- 
re nei confronti dell’Urss. 


«In contrasto con la politica 
limitativa in campo di arma- 
menti unilateralmente adot- 
tata dalla Nato — afferma il 
comunicato finale dei lavori 
di Montebello — l'Unione So- 
vietica continua senza sosta 
ad aumentare il suo potenzia- 
le bellico». 

Non di meno, ‘aggiunge il 
comunicato nella sua sostan- 
za, i ministri hanno preso atto 
con attenzione delle recenti 
proposte sovietiche di condi- 
zionare i risultati delle tratta- 
tive di Ginevra a uno slitta- 
mento nell’installazione dei 


Argentina: 


| NELLE PAGINE INTERNE i 


domani 


si torna al voto 


Conil voto di domani cala in Argentina il sipario 
su sette cupi anni di dittatura militare. La grande 


sfida vede come protagonisti Raul Alfonsin, il leader 
radicale dalla retorica trascinante, e Italo Luder, 
peronista «moderato». Quest'ultimo capeggia il mo- 
vimento più consistente, che è tuttavia unito più dal 
richiamo mistico alle personalità del passato regime 
che da un reale consenso sulle scelte politiche. Tra le 
tante ferite che piagano la nazione argentina, non 
sono irrilevanti le tracce delle spietate lotte intesti- 
i ne che hanno appunto diviso i peronisti. Apagina 15 


Pannella a 


Rimini 


apre il congresso Pr 


Si è aperto ieri a Rimini il 29.0 congresso del 
Partito radicale. Sul palco, per tre ore, è rimasto il 
segretario Marco Pannella a ribadire l'impegno del 
partito contro la fame, per la pace, per i pensionati. 
Ma, sebbene neanche citato, il vero protagonista è 
stato un assente: Toni Negri, deputato radicale 
latitante. Proprio giovedì sera Pannella gli aveva 
scritto una lettera contenente un durissimo atto 
d’accusa e una sorta di ultimatum; dal 15 novembre 
o con noi, in Italia — in carcere o fuori — a lottare 
contro la carcerazione preventiva e le leggi antiter- 


rorismo, o contro di noi. 


A pagina 2 


L’AUSPICATA RIDUZIONE DEGLI ARSENALI ATOMICI 


Per la Nato il Cremlino 
«è troppo poco flessibile» 


Conclusa a Ottawa la riunione dei ministri della difesa 


‘missili «Cruise» e «Pershing. 
2» in Europa. 

Tuttavia, è l'opinione con- 
corde tra i membri dell’Al- 
leanza atlantica, se i sovietici 
‘hanno delle proposte concre- 
te da fare essi dovranno pre- 
sentarle e spiegarle con chia- 
rezza al tavolo dei negoziati 

In contrasto d’altra parte — 
si sottolinea sempre nel docu- 
mento finale — ci sono altre 
indicazioni della poca flessibi- 
lità di Mosca a. considerare 
seriamente una riduzione del- 
Tarsenale atomico. 

Quanto alla nuova minac- 
cia fatta dal leader sovietico 
Andropov di rompere i nego- 
ziati di Ginevra se verranno 
installati gli euromissili, i re- 
sponsabili della difesa Nato 
hanno replicato che l’Urss 
non avrebbe alcuna giustifi- 
cazione a interrompere i nego- 
ziati, poiché per due anni 


dopo che l’Urss ha continuato . 


a installare i suoi missili SS- 
20 la Nato ha continuato a 
battere la strada delle tratta- 
tive, senza atteggiamenti pre- 
giudiziali. 

Il ministro della difesa ita- 
liano, Giovanni Spadolini, do- 
po aver preso parte ai lavori 
politici che hanno portato al- 
la stesura del comunicato fi- 
nale, è partito immediata- 
mente alla volta di Ottawa. 

A Palazzo Chigi si esprime 
intanto vivo apprezzamento 
peri positivi risultati raggiun- 
ti alla riunione del gruppo di 
pianificazione nucleare della 
Nato. Sui preparativi della 
riunione il Presidente Reagan 
aveva negli scorsi giorni infor- 
mato il presidente Craxi con 
‘un messaggio personale. 

A sua volta, l’on, Craxi ave- 
va espresso alcune valutazio- 
ni e suggerimenti, prospettan- 
do l’esigenza che dalla riunio- 
ne emergessero decisioni coe- 
renti conla posizione alleata e 
in particolare con l’obiettivo 
di mantenere il numero degli 
ordigni nucleari in Europa a 
livelli strettamente necessari 
a salvaguardare le esigenze di 
difesa. 

In questo senso, si nota a 
Palazzo Chigi, il presidente 
del Consiglio ha manifestato 
‘compiacimento per le dicisio- 
ni adottate, la cui attuazione 
consentirà all’Alleanza di 
ridurre il proprio arsenale nu- 
cleare in Europa al più basso 
livello mai raggiunto negli ul- 
timi 20 anni. 


‘ GIÀ IN SVIZZERA I LEADER DELL'OPPOSIZIONE PER IL VERTICE DI LUNEDÌ 


L’Economist: 
ammirevoli 


gli italiani 


‘ LONDRA — L'«Economist» 
ha elogiato ieri il comporta- 
mento delle truppe italiane 
nel Libano, definendo «ammi- 
revole» il loro operato. 

T settimanale inglese, in un 
editoriale dedicato al Libano, 
osserva che la forza multina- 
zionale era stata creata ini- 
zialmente per fare da cordone 
tra le truppe israeliane ac- 
campate alla periferia di Bei- 
rut e le altre forze. 

Dopo il massacro dei pale- 
stinesi la forza multinazionale 
è dovuta tornare in Libano 
per affrontare compiti del tut- 
to diversi. «Uno dei nuovi 
compiti, assolto in modo am- 
mirevole dagli italiani, è 
diventato quello di protegge- 
re i superstiti palestinesi nei 
campi profughi della zona me- 
ridionale di Beirut», . scrive 
l’Economist; «gli altri compo- 
nenti della forza multinazio- 
nale sono invece slittati, ine- 
sorabilmente, verso obiettivi 
politici». 


Dopo tanti travagli sembra partire 
la conferenza libanese di Ginevra 


Gli Usa propensi ad «azioni di ritorsione» per la strage - Un arresto per gli attentati 


BEIRUT—Iquattro princi- | 


pali leader dell’opposizione li- 
banese hanno lasciato Dama- 
sco alla volta di Ginevra, dove 
inizierà lunedì la Conferenza 
di riconciliazione nazionale, 
presente il Presidente Amin 
Gemayel. 

Fanno parte del gruppo il 
leader druso Walid Jumblatt, 
il capo della milizia sciita 
«Amal» Nabih Berti, l’ex pre- 
sidente Suleiman Francie, eri- 
stiano maronita, e l'ex primo 
ministro Rashid Karami, mu- 
sulmano sunnita. Frangie e 
Karami hanno creato insieme 
a Jumdlatt il «fronte di sal- 
vezza nazionale», coalizione 
di opposizione appoggiata 
dalla Siria. H 

Cinque altri esponenti poli- 
tici cristiani e conservatori 
hanno in programma di parti- 


re da Beirut nei prossimi due 
giorni. Nella capitale libane- 
se, intanto, è giunto il mini- 
stro di stato egiziano per gli 
affari esteri, Boutros Ghali, 
incaricato di consegnare a 
Gemayel un messaggio perso- 
nale del presidente Hosni Mu- 
barak. 

Ghali esaminerà con i diri- 
genti libanesi i problemi del 
processo di riconciliazione e 
la necessità di consolidare il 
cessate il fuoco. 


Osservatore siriano alla riu- 
nione di riconciliazione liba- 
nese sarà il ministro degli 
esteri di Damasco Abdel Ha- 
lim Kaddam. Lo affermano 
fonti bene informate senza 
tuttavia precisare quando il 
ministro arriverà nella città 
elvetica. 


Altri partecipanti alla con- 


ferenza sono attesi intanto a 
Ginevra. Tra questi l'ex presi 
dente Camille Chamun, il pa- 
dre dell’attuale presidente li- 
banese e fondatore delle «fa- 
langi» Pierre Gemayel, il capo 
della comunità sunnita di 
Beirut ed ex primo ministro 
Saeb Salam e il leader sciita 
Adel Osseirane. 


Colloqui preliminari, alla 
riunione di lunedì a Ginevra 
potrebbero svolgersi nella ca- 
pitale elvetica oggi e domani 
tra il leader druso Jumblatt, 
l’ex presidente Suleiman 
Frangie e l’attuale Presidente 
libanese Amin Gemayel. Ge- 
mayel sarà ricevuto oggi dal 
presidente della Confedera- 
zione Pierre Aubert, a Berna. 


La polizia libanese ha intan- 
to arrestato un uomo filo- 
iraniano per interrogarlo sul- 


‘ DA VENEZIA DUE «DICHIARAZIONI» DEI SANITARI DI TUTTO IL MONDO 


La morte ha bisogno del medico 


Fissati i limiti dell’intervento - Una condanna della boxe con alcune raccomandazioni 


VENEZIA — Al confine tra 
la vita e la morte il compito 
del medico non si esaurisce 
ma cambia. questa la 
sostanza di una delle due «di- 
chiarazioni» in cui l’assem- 
blea medica mondiale svolta- 
si a Venezia in questi giorni 
ha concluso i suoi lavori. La 
seconda «dichiarazione» ri. 
guarda la condanna esplicita 
dello sport della boxe. 

Quale, dunque, deve essere 
la posizione del medico nella 
fase terminale della malattia? 
Mai — dice la «dichiarazione» 
— il medico deve deliberata- 
mente procurare la morte, 
nemmeno su richiesta del pa- 
ziente e dei suoi familiari. Un 


. principio che non ammette 


eccezioni, ma che, peraltro 
non impedisce l'applicazione 
di alcune regole. Per esempio, 
il medico può risparmiare ad 
un paziente le sofferenze in 
prossimità della morte, aste- 
nendosi dall’intervenire, ma 
con l’accordo del paziente 
stesso o dei suoi parenti. 
Astensione del trattamento 
che, però, non libera il medico 
dall'obbligo di assistere il mo- 
rente e di somministrargli cal- 


manti e medicamenti atti ad 
alleviarne le sofferenze. 

Il medico, invece, si asterrà 
da ogni «accanimento tera- 
peutico» — sostiene la dichia- 
razione — quando si è certi 
che non se ne trarrà alcun 
beneficio. Alcuni trattamenti 
artificiali per mantenere in at- 
tività e in funzione organi 
destinati ai trapianti potran- 
no, inoltre, essere applicati 
quando il malato si trovi nel 
l'impossibilità di uscire dallo 
stadio terminale della malat- 
tia a patto, però, che, per la 
donazione, vi sia un consenso 
scritto, o tacito, da parte di 
‘una persona qualificata e che 
l'accertamento della morte e 
dell’irreversibilità dell’attivi- 
tà vitale sia stata fatta da un 
collegio di medici, diverso da 
quello che eseguirà il tra- 
pianto. 

Per quanto riguarda la bo- 
xe, «il cui scopo fondamenta- 
le, — premette la dichiarazio- 
ne — è di infliggere un danno 
corporale all’avversario», la 
posizione dell'assemblea è 
che tale sport vada interdet- 
to. «Ed è questo — ha detto il 
dott. Bruno Baruchetto, neo- 


presidente dell’Associazione 
medica mondiale (Wma) — il 
fine che, come medici, ci pre- 
figgiamo». À 

Nell'attesa che tale fine ven- 
ga raggiunto, l’assemblea ha 
chiesto che vengano applica- 
te alla boxe alcune «racco- 
mandazioni», le principali 
delle quali sono: autorizzazio- 
ne del medico presente a bor- 
do del «ring» ad interrompere 
in qualunque momento un 
combattimento, senza richie- 
sta dell’arbitro, ed eventual- 
mente ad arrestarlo nel caso 
di pericolo per uno dei pugili; 
istituzione di un «registro na- 
zionale dei boxeurs» in cui 
figurino i risultati di tutti gli 
incontri di ogni pugile, con 
particolare rilievo per i k.o. 
subiti e le ferite riportate; de- 
terminazione di altre misure 
mediche necessarie alla pre- 


«venzione delle lesioni cerebra- 


li dovute alla boxe; autorizza- 
re incontri di boxe solo dove 
siano immediatamente dispo- 
nibili attrezzature appropria- 
te per il trattamento di un 
pugile ferito, attrezzature di 
rianimazione.. Nat iaia Pata 

«Certo — ha aggiunto il pre- 


sidente della Wma — i punti 
contenuti nella “dichiarazio- 
ne di Venezia” sono solo una 
panacea, in quanto, in realtà, 
non servono allo scopo e, di 
fatto, a nulla. Anche autoriz- 
zare il medico a bordo del 
«ring» ad interrompere un in- 
contro non rappresenta una 
salvaguardia efficace del pu- 
gile, in quanto, salvo rare ec- 
cezioni, il medico non è in 
grado di capire, con un’oc- 
chiata, se esiste una reale si- 
tuazione di pericolo. 

Così come servirebbero a 
ben poco l’uso del casco, la 
riduzione del numero delle ri- 
prese, il prolungamento degli 
intervalli tra una ripresa e 
V’altra: resta il fatto che non ci 
sì può accontentare di solu- 
zioni parziali quando è in gio- 
co una vita». 

«Noi, come medici — ha 
concluso il dott. Baruchello — 
rimandiamo questa nostra di- 
chiarazione alla responsabili- 
tà di chiunque agista nel 
‘mondo della boxe, senza con 
ciò volere aver l’aria di missio- 
nari o di moralisti, in quanto 
‘abbiamo a cuore solo la tutela 
dell’uomo». 


l'attentato che domenica ha 
provocato quasi trecento 
morti tra i soldati americani e 
francesi della forza multina- 
zionale. 

Le indagini si orientano sul- 
la «pista iraniana», anche se 
gli indizi sembrano ancora 
piuttosto vaghi. 

All’arresto, secondo le fonti, 
si è giunti dopo l’interrogato- 
rio di quattro libanesi e un 
palestinese in carcere da di- 
versi mesi perché sospettati 
di aver avuto una parte nell’e- 
splosione che il 18 aprile di- 
strusse l'ambasciata america- 
na provocando 63 morti. 

Ora la polizia ha fatto una 
retata nel quartiere sciita di 
Bir Hassan, presso i campi 
palestinesi di Sabra e Chatila, 
dove la settimana scorsa i 
marines erano stati attaccati 
con un'auto esplosiva che 
aveva causato un ferito. Cer- 
cavano diverse persone ma ne 
hanno trovato una soltanto. 

Gli altri ricercati sono riu- 
sciti a scappare con l’appog- 
gio di elementi armati che 
hanno aperto il fuoco sugli 
agenti. Intorno al campo di 
Chatila l’altro ieri c’era stata 
battaglia tra esercito e guerri- 
glieri sciiti e anche un tenente 
italiano era stato ferito da 
una pallottola vagante. 

C'è anche da sottolineare 
che nella riunione quadripar- 
tita di Parigi conclusasi conla 
riaffermazione dell’impegno a 
sostenere la forza di pace mul- 
tinazionale, il segretario di 
stato americano George 
Shultz ha sollevato anche la 
possibilità di azioni di ritor- 
sione contro i perpetratori del 
sanguinoso attentato di do- 
menica a Beirut. 

Citando fonti vicine a 
Shultz che hanno parlato du- 
rante il viaggio di ritorno di 
quest’ultimo a Washington, i 
giornali Usa scrivono che gli 
altri tre paesi sono apparsi 
riluttanti a prendere parte a 
‘un’azione del genere, tenden- 
do a prendere le distanze in 
anticipo da una iniziativa 
americana. 

Gli Usa hanno detto di ave- 
re forti prove circostanziali 
sui responsabili dell’attentato 
accennando a gruppi estremi- 
sti legati all’Iran e alla Siria., 
L'idea di una rappresaglia è 
‘apparsa ventilata dallo stesso 
Presidente Reagan nel suo di- 
scorso dell’altra sera. 
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SI È APERTO SENZA COLPI DI SCENA IL XXIX CONGRESSO RADICALE 


Sul palco Pannella, ma a Rimini 
protagonista è un assente: Negri 


Dopo l’ultimatum all'ex docente padovano, il segretario del Pr non l’ha neanche citato 


RIMINI — In un turbinio di 
colori si è aperto ieri il 29.0 
congresso del Partito radica- 
le. Per tre ore, sul palco, è 
rimasto Marco Pannella. Ma 
nell’aria era palpabile la sen- 
sazione che il vero protagoni- 
sta era un assente: Toni Ne- 
gri, già leader dell’Autonomia 
e ora deputato radicale lati- 
tante all’estero, forse in 
Spagna. 

E proprio di giovedì sera 
l’ultimatum del segretario ra- 
dicale al compagno di corda- 
ta: dal 15 novembre o con noi, 
e quindi in Italia a lottare — 
in carcere o fuori — contro la 
carcerazione preventiva e i 
decreti antiterrorismo, o con- 
tro di noi. Fra le righe della 
lunga lettera all’ex docente 
padovano, si legge una spe- 
ranza che forse era di molti 
congressisti e che comunque 
è andata delusa: che ieri Negri 
sì presentasse qui a Rimini, 
all’inaugurazione del 29.0 
congresso radicale. 

La lettera di Pannella è un 
circostanziato e durissimo at- 
to d'accusa contro il leader 
«autonomo». «Da molte setti- 
mane — scrive il segretario 
radicale a Negri — ti occupi di 
tutto, tranne che deg proces- 
so.” aprile”, del tuo essere 
deputato eletto per ben chiari 
motivi e obiettivi, dei concreti 
problemi dei tuoi compagni di 
prigionia e di violenza subita 
da abbattere, invece di aiuta- 
re a trionfare, della condizio- 
ne carceraria in genere, dell’u- 
so agevolmente e prevedibil- 
menoe fatto di quel che apva- 
re oggi ai più come la tua fuga 
verso i lidi privati dell’oasi o 
del ghetto». 

Ma il popolo radicale in tra- 
sferta d’autunno sull’Adriati- 
co, nonostante tutto, non 
sembra dare al problema mol- 
to peso, il leader di «Autono- 
mia» è stato solo un attimo, 
ne è rimasto il ricordo. E lo 
stesso Pannella non lo cita 
affatto, aprendo un congresso 
radicale «aperto a tutte le 
possibilità». 

«In questo congresso sarà 
impossibile, forse perla prima 
volta — ha detto Marco Pan- 
nella nel corso del suo inter- 
vento — designarci come par- 
tito di protesta». In un palaz- 
zetto dello sport che, visto 
dall’interno, sembra il colos- 
seo, con ì mille cunicoli che 
portano alle docce, alla pale- 
stra, invece dei gladiatori si 
‘aggirano i congressisti. 

Dopo l’apertura dei lavori 
da parte del presidente del 
Consiglio federale Strik Lie- 
vers, dopo la votazione del 
regolamento del congresso e 
delle commissioni proposte in 
consiglio federale, la relazione 
di Pannella. 

Comincia quasi sussurran- 
do, ma poi finisce per scaldar- 
si. Uno «zoom» che inquadra 
il contesto storico, che foto- 
grafa momenti della situazio- 
ne internazionale e di quella 
italiana, le accuse alla cattiva 
informazione, alla disinforma- 
zione, al perpetuarsi dell’equi- 
voco della cosiddetta «scissio- 
ne» di Bologna l’anno scorso, 
quando si cominciò a dire che 
Pannella aveva perso per 
strada il 40 per cento del Par- 
tito radicale. 

L'assemblea prende mano a 
mano calore, mentre il segre- 


tario mette in guardia dai pe- 
ricoli attuali di un nuovo fa- 
scismo. 

I conti in tasta al partito li 
ha fatti Crivellini, l’escalation 
degli iscritti proietta Pannel- 
la e i suoi verso nuove frontie- 
re, anche se le incertezze sono 
tante. Mentre scivola via il 
tempo, una parola dietro l’al- 
tra, il cronista ha modo di 
scoprire che l’organizzazione 
di Rimini ha avuto la bac- 
chetta magica tra le mani. 
«Tra l’affitto del palazzetto 
dello sport, dei tavoli, delle 
sedie, gli addobbi, le stoffe, gli 
invitati esterni, il Pr spenderà 
grosso modo 50 milioni — ha 
detto Francesco Rutelli, È 

I radicali, tra l’altro, hanno 
organizzato un severo servizio 
d’ordine. Carabinieri e polizia 
avevano proposto l’installa- 
zione di un «metal detector», 
ma loro hanno rifiutato. 


Claudio Valentini 


«Guerra» con i repubblicani 


per le stanze a Montecitorio 


ROMA — Una «guerra delle stanze» è in atto a Montecito- 
rio: stamane i repubblicani hanno preso possesso di due locali 
finora occupati dal gruppo radicale, ma assegnati a quello 
repubblicano, in considerazione del consistente rafforzamento 
dopo le ultime elezioni, per delibera dei questori nel luglio 


scorso, delibera mai attuata. 


Lo stesso personale del gruppo del Pri — in assenza dei 
radicali, riuniti a congresso a Rimini — ha provveduto a 
spostare suppellettili, carte e mobili, sotto la sorveglianza del 
capo del servizio amministrazione della Camera. 

Immediata è stata la risposta dei deputati radicali. Spadac- 
cia ha annunciato di aver dato incarico a un avvocato di 
preparare un'azione legale e il gruppo si rivolgerà alla presiden- 
te Jotti «per invitarla a prendere immediati provvedimenti». 
«Si tratta — affermano in un comunicato — di un autentico 
episodio di violenza privata, che il presidente Battaglia ha 
compiuto còn viltà, negli unici giorni in cui sapeva che i 
deputati radicali erano sicuramente assenti dai loro uffici e 
sapendo di essere comunque al coperto dell’immunità parla- 


mentare». 


Ferrovieri 
autonomi 

in sciopero 

a partire 

dal 18 novembre 


ROMA — Il comitato cen- 
trale del sindacato autonomo 
ferrovieri (Fisafs) ha deciso un 
«pacchetto» di ore di sciopero 
pari a due giornate lavorative, 
a partire dal 18 novembre — le 
cui modalità saranno decise 
giovedì 3 novembre in una 
riunione della segreteria Fi- 
safs. 


Lo rende noto un comunica- 
to della Fisafs, nel quale si 
ricorda che per gli stessi moti- 
vi è stato già attuato uno 
sciopero il 9 ed il 10 ottobre 
scorsi. Nel comunicato si par- 
la di «definizione» del contrat- 
to ma, più precisamente, si 
tratta di ‘una vertenza che 
riguarda l'applicazione di ac- 
cordi già vigenti. 

La Fisafs, nel comunicato, 
afferma tra l’altro che «Ila fer- 
‘mata dei treni è la logica con- 
seguenza della assoluta inos- 
servanza da parte aziendale e 
ministeriale della dichiarazio- 
ne di intenti con la quale la 
Fisafs, nel gennaio del 1982, 
sottoscrisse il proprio codice 
di autodisciplina». 


PROVVEDITORATI MESSI IN ALLERTA 
Ognissanti: a scuola 


non si fanno «ponti» 


Assenze controllate 
Martedì il primo dei 25 giorni di vacanza 


ROMA — Nelle scuole ‘il «ponte» con la festività di 
Ognissanti quest'anno non ci sarà, almeno in forma ufficiale. 
Certo, assentandosi l’ultimo giorno del mese, lunedì appunto, 
sarà possibile agganciare i due giorni di festa domenica e 
‘martedì. Ma i provveditorati sono stati sensibilizzati e dovran- 
no controllare attentamente e vagliare caso per caso ogni 


assenza. 


La festività per la celebrazione di tutti i Santi è la prima 
vacanza di questo. anno ‘scolastico 1983-84 che complessiva- 
mente ne registra 25. Poco più del dieci per cento dei giorni di 
scuola che in tutto l’anno saranno 215. 

L'anno scolastico è iniziato il 15 settembre e si concluderà il 
16 giugno. Dopo la festività del 1.0 novembre ci sarà quella 
dell’8 dicembre, giorno dell’Immacolata. Poi, iniziando il 23 
dicembre compreso vi saranno 13 giorni di vacanza. 

Gli scolari torneranno in classe il 5 gennaio. Se il Parlamen- 
to, cosa per altro improbabile, dovesse fare a tempo ad 
approvare le tre proposte di legge per ripristinare la festività 


della Befana, allora sarebbe più facile il «ponte» 


per gli 


studenti: con due giorni (giovedì 5 e sabato 7) si formerebbe un 


week end super-allungato. 


Per arrivare alla nuova festività gli studenti dovranno 
allungare... il collo: fino al 18 aprile cioè, quando inizieranno le 
vacanze di Pasqua. Quest'anno praticamente gli studenti 
«perdono» un giorno di vacanza. Infatti la festività del 25 aprile, 
anniversario della Liberazione, viene inglobato dalle festività 


|! di Pasqua che appunto terminano il 25 aprile. 


— 


IL PM INVOCA LA «MANO PESANTE» CONTRO I 135 IMPUTATI 


A Torino l'accusa ha chiesto 


32 ergastoli p 


Grossi «sconti» ai pentiti Sandalo e Viscardi, un po’ meno (9 anni) a Marco Donat Cattin 


TORINO — Trentadue er- 
gastoli ed altre condanne per 
complessivi 624 anni di carce- 
re sono stati chiesti dal pub- 
blico ministero, Francesco 
Gianfrotta, alla Corte d’assise 
di Torino che processa 135 
esponenti di «Prima linea». 
Per un solo imputato (Sonia 
Benedetti, che, tra l’altro, è in 
attesa di un figlio, concepito 
mentre sia lei che il marito, 
Marco Fagiano, erano già in 
stato di detenzione) è stata 
proposta l’assoluzione, 

La condanna all'ergastolo è 
stata proposta per: Franco 
Albesano, Enrico Baglioni, 
Giorgio Beretta, Vito Bianco 
Rosso, Maurice Bignami e la 
moglie Maria Teresa Conti, 
Giuseppe Bonicelli, Giulia 
Borelli (che in agosto è diven- 
tata madre di due gemelli) e il 
marito Enrico Galmozzi, Ales- 
sandro Bruni, Maurizio Costa, 
Francesco D'Ursi, Vincenza 
Fioroni, Diego Forastieri, 
Francesco Giuffrida, Raffaele 
Iemulo, Bruno Laronga, Ciro 
Longo, Guido Manina, Pier- 
giorgio Palmero, Bruno Pero- 
lo, Giuseppe Polo, Susanna 
Ronconi, Roberto Rosso, Sil- 
veria Russo, Bruno Russo Pa- 
lombi, Giancarlo Scotoni, 
Sergio Segio, Nicola Solima- 
no, Liviana Tosi, Giovanni 
Vegliacasa, Paolo Zam- 
bianchi. 

Hanno tutti preso parte, di- 
rettamente o indirettamente 
ad una serie di omicidi, feri- 
menti ed assalti compiuti nel 
Torinese ed a Milano (uccisio- 
ne dei giudici Alessandrini e 
Galli) da «Prima linea». 

Per altri imputati che han- 
no partecipato con ruoli spes- 
so di maggiore importanza ai 
delitti, il pubblico ministero 
ha ritenuto di dover applicare 


Il temp 


Situazione: la pressione sull’Ita- 
lia tende a diminuire lentamente. 
Una perturbazione proveniente da 
Nord-Ovest lambirà le regioni set- 
tentrionali italiane. 

‘Tempo previsto: al Nord e sul- 
l’alta Toscana il cielo sarà nuvolo- 
so e saranno possibili locali preci- 
pitazioni: Sulle restanti regioni 
centrali e sulle meridionali poco 
nuvoloso. Nebbie in banchi si 
‘avranno un po’ su tutte le zone di 
pianura, ma più insistenti si pre- 
senteranno al Nord. 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: deboli intorno'a Sud sulla 


occidentali. 


Roma Fium. 8, 
Potenza 5, 17; S. 
Palermo 15, 20; Catania 7, 20; AI 


; Campobasso 


(n. = nuvoloso,  p.= pi 


n. 5, 8; Ginevra s. 1, 17; Helsinki 
Johannesburg s. 11, 23; Lima s. 16, 22; 


Sardegna, sulla Liguria e sulle regioni tirreniche centro- 
settentrionali; deboli variabili sulle altre regioni. 
Mari: poco mossi, con aumento del moto ondoso suì mari 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 10, 16; Bolzano 2, 
19; Verona 4, 20; Venezia 3, 17; Milano 2, 18; Torino 4, 
18; Genova 11, 19; Bologna 7, 19; Firenze 5, 20; Pisa 5, 19; Ancona 4, 
19; Perugia 8, 16; Pescara 6, 20; L'Aquila 3, 19; Roma Urbe 5, 20; 


Cuneo 9, 


9, 18; Bari 10, 19; Napoli 6, 20; 


- Leuca 11, 19; R. Calabria 12, 20; Messina 15, 20; 


ghero 6, 20; Cagliari 7, 22. 


TEMPO NEL MONDO 


joggia, s. = sereno) 


“Amsterdam n. 10, 14; Atene n. 10, 17; ‘Bangkok s..27, 31, Berlino n.2, 
10; Bruxelles p. 6, 13; Buenos Aires s. 17,27; Copenhagen s. 7, 13; Dublino 


n. 7, 8; Gerusalemme n. 13, 22; 
; Lisbona p. 14, 22; Londra n.7, 11; 


Madrid n. 6, 22; Montreal n. 1, 9; Mosca n. 8, 9; New Delhi s. 15, 29; New 
York s. 6, 12; Oslo s. 2, 12; Parigi n.6, 17; Pechino s. 7,20; Rio De Janeiro n. 
15, 26; San Francisco s. 14, 27; Stoccolma s. 7, 12; Sydney n. 18,27; Tokyo 
5. 12, 20; Vienna s. 7, 16; Varsavia s. 8, 14. 


la legge sui «pentiti», 

Meritevoli degli «sconti» 
dovuti alla «collaborazione 
eccezionale» sono però stati 
considerati soltanto Roberto 
Sandalo e Michele Viscardi 
per i quali, invece dell’erga- 
stolo (entrambi hanno diret- 
tamente partecipato a più 
omicidi ed altri gravi fatti), 
sono stati chiesti rispettiva- 
mente sette anni e sette mesi 
e cinque anni. 

Legge sui pentiti — ma sol- 
tanto con i benefici della «col- 
laborazione ordinaria» — in- 
vece: per altri noti imputati 
per i quali, comunque, la ridu- 
zione di pena risulta ugual- 
mente sensibile. Così, invece 
dell’ergastolo sono stati chie- 
sti: 9 anni per Marco Donat 
Cattin, sette anni e cinque 
‘mesi per Fiammetta Bertani, 
sette anni e due mesi per Um- 
berto Mazzola. 


er Prima linea 


Torino — Effusioni nella gabbia durante la requisitoria del 
pm. Per lui (Vito Biancorosso) è stato chiesto l’ergastolo 


RISOLTI I PROBLEMI DOPO L’ACCORDO PSI-DC 


La maggioranza conclude 
l'operazione-commissioni 


A giochi fatti Craxi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il nuovo rapporto 
costruttivo che si è instaurato 
tra la Dc e il Psi ha avuto 
come immediata conseguen- 
za la soluzione di tutti i pro- 
blemi che ritardavano l’asse- 
gnazione delle presidenze del- 
le varie commissioni bicame- 
rali. Ieri la riunione dei capi- 
gruppo parlamentari della 
‘maggioranza ha sciolto gli ul- 
timi nodi. 

Per molte settimane la gui- 
da della commissione per le 
riforme istituzionali è stata al 
centro di un braccio di ferro 
tra Fanfani e Bozzi. La Dc 
rivendicava la presidenza per 
l'ex presidente del Consiglio, i 
liberali replicavano che negli 
accordi di governo c’era un 
esplicito riferimento alla con- 
didatura Bozzi. «I patti vanno 
osservati», ha tuonato più 
d'una volta Zanone minac- 


smentisce il Pli: nessun accordo su Bozzi 


ciando l’uscita dall’esecutivo 
della pattuglia liberale. 

La cronaca delle ultime ore 
è cosa nota: Fanfani ha rinun- 
ciato, Bozzi lo ha ringraziato 
assicurando che la sua non 
era una battaglia personale, 
Ieri però — ma l'episodio è 
praticamente ininfluente sul- 
la nomina che riguarderà cer- 
tamente il rappresentante del 
Pli — Craxi ha deciso di rom- 
pere gli indugi e si è lasciato 
‘andare ad una confidenza con 
i giornalisti: la presidenza 
Bozzi per la commissione bi- 
camerale per le riforme istitu- 
zionali, ha detto, non faceva 
parte degli accordi di go- 
verno. 

A giochi fatti Craxi ha in 
pratica dato ragione alle tesi 
di De Mita. E anche questo un 
segnale di distensione. I due 
partiti più influenti della 
maggioranza di governo han- 


no in pratica firmato una tre- 
gua in vista dei rispettivi con- 
gressi: la Dc alla fine di feb- 


‘ braio, il Psi poco più di un 


mese dopo. 

Per quanto riguarda la com- 
missione sulle riforme istitu- 
zionali, De Mita, nonostante 
l'amarezza per il ritiro della 
candidatura di Fanfani, non 
ha cambiato idea: intende 
parteciparvi di persona, 

Sempre ieri è stato deciso 
che la presidenza del comita- 
to parlamentare per i servizi 
segreti vada a un esponente 
del Pri (in precedenza era affi- 
data a un democristiano), 
mentre alla Dc dovrebbe tor- 
nare la guida della giunta per 
le autorizzazioni a procedere 
che nella scorsa legislatura, 
con un voto a sorpresa, era 
stata affidata al comunista 
Mannuzzu. 

To. G. 


Pubblicata 
la relazione i 
La Valle 


sul caso Moro 
ROMA — «Il segno di con- 
traddizione che la vicenda 
Moro ha rappresentato nella ‘ 
storia della società e dello | 
stato in Italia non è stato» 
risolto, ed è bene che non” 
venga né esorcizzato né, 
rimosso, ma che rimanga co- 
me salutare motivo di inquie- | 
tudine e di ricerca nella.co-| 
scienza nazionale e nella cul- | 
tura politica delle istituzioni». | 
Lo afferma la relazione di. 
minoranza del senatore Ra-! 
niero La Valle della sinistra | 
indipendente del Senato, che 
è stata stampata in un volu-! 


me, 

La Valle, che si è astenuto. 
nel voto finale, sostiene che la ! 
domanda fondamentale, resa: 
più pressante da quanto: 
anche dopo il delitto si è! 
appreso (ad esempio grazie al. 
lavoro svolto dalla commis-! 
sione sulla P2) è «se il delitto | 
Moro sia interamente ricon-| 
ducibile, non solo nella sua! 
gestione ed esecuzione, ma M 
anche nei suoi moventi e nei 
suoi obiettivi, alle Brigate ros- ® 
se, oppure se esse non abbia-. 
no anche funzionato da inter- * 
preti di altre forze nazionali e | 
internazionali». H 


All'estero 
l’attentatore 
dell’ambasciatore 
giordano 


ROMA — Il terrorista che 
mercoledì pomeriggio ha feri- 
to l'ambasciatore giordano ed 
il suo autista sarebbe già riu- 
scito ad abbandonare l’Italia, 
prendendo il volo verso un 
paese amico. E’ l’opinione de- 
gli inquirenti che ora stanno 
dando la caccia agli eventuali 
complici, forse anche italiani, 
essendo escluso che il killer 
possa aver agito da solo. 

La Digosromana ha intanto 
diramato l’identikit dell’at- 
tentatore. Si tratta di un gio- 
vane di 28-35 anni, alto circa 
un metro e 70, di corporatura 
‘magra, con capelli ed occhi 
castano-scuro, viso ovale con 
baffi, carnagione olivastra. 
Dai caratteri somatici descrit- 
ti dai testimoni che hanno 
assistito all’attentato e dagli 
uomini della scorta dell’am- 
basciatore giordano, è facile 
dedurre che si tratta di un 
terrorista arabo, anche se ci 
‘possono essere dei dubbi sulla 
sua nazionalità. Si potrebbe 
trattare di un siriano, stando 
alla prima rivendicazione fat- 
ta dopo l’agguato, o di un 
iraniano. 


Sembra ormai fuori dubbio 
che il commando di terroristi 
sia collegato o faccia parte del 
gruppo «Al assifa», agli ordini 
del palestinese Abu Nidal da 
tempo in aperta polemica con 
l’Olp ed il suo capo Arafat. 

Le indagini degli inquirenti 
sono rivolte anche ad accerta- 
re se la mitraglietta polacca 
WZ:-63 usata per ferire l’amba- 
sciatore giordano Taysir 
Alaedin Toukan (le cui condi- 
zioni sono sensibilmente mi- 
gliorate) sia la stessa servita 
nell’attentato portato a ter- 
mine un anno fa contro la 
Sinagoga romana, provocan- 
do la morte di un bambino. 

E' lo stesso tipo di arma, 
inoltre, comparsa in mano ai 
terroristi palestinesi che nel 
1980 ad Anversa uccisero un 
ragazzo ebreo, ed a Vienna nel 
1981 fecero altre due vittime 
nell’attacco alla Sinagoga in 
cui rimasero ferite gravemen- 
te decine di persone. Nel 1982, 
poi, una mitraglietta del gene- 
re fu usata per sparare contro 
l'ambasciatore israeliano a 
Londra, e per compiere la 
strage del ristorante «Golden: 
berg» di Parigi. Tutti questi 
attentati furono rivendicati 
dal gruppo «Al Assifa». 


Non è ancora chiaro quanti 


fossero i terroristi che merco- 
ledì hanno teso l'agguato 
all’ambasciatore giordano, A 
sparare è stato sicuramente 
solo uno, ma senz’altro a co- 
prirgli le spalle dovevano es- 
serci almeno altri due o tre 
complici pronti ad intervenire 
in caso di necessità. 


DIBATTITO A «MONDOPERAIO» SULLA VECCHIA PROPOSTA 


‘La cultura avrà tra breve 


un ministero tutto per sé? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Prende quota al- 
l’interno del partito socialista 
la proposta di un ministero 
della cultura. Se ne era già 
parlato durante la formazione 
del governo Fanfani nella 
scorsa legislatura a guida del- 
l’attuale vicesegretario del 
Psi, Claudio Martelli, ma il 
progetto non ebbe seguito. 
Ora a rilanciare la proposta è 
l'esperto del settore culturale 
del partito Giuseppe Tambur- 
Tano, che fornisce anche una 
serie di dati e considerazioni. 
Prima di tutto una premessa: 
«Lontano da noi l’idea di un 
nuovo Minculpop — esordisce 
‘Tamburrano — ma di uno 
strumento moderno, agile, da 
offrire alla cultura italiana, 
questo sì». 


L'argomento è stato l’ogget- 
to di una tavola rotonda a 
Mondoperaio dal titolo ap- 
punto «È utile il ministero 


della cultura?», in cui si è 
fatto il punto soprattutto sul- 
l'eccessiva frantumazione di 
cui soffrono le differenti ini- 
ziative in campo culturale. 
Oggi le competenze in campo 
culturale si polverizzano in 
ben otto diversi ministeri. 


Tamburrano ha definito 
«assurde» le ripartizioni che sì 
‘vengono conseguentemente a 
creare, tenendo anche conto 
dell’ulteriore appesantimento 
derivato da leggi vecchie di 50 
anni, delle innumerevoli 
«competenze burocratiche» e 
del solito problema dei «fondi 
insufficienti». Questo lento 
pachiderma si'scontra quindi 
di continuo, ha aggiunto 
'Tamburrano, con la crescente 
domanda culturale che viene 
dal nostro paese e con la ne- 
cessità di gestire un immenso 
patrimonio artistico. 

Dovendo poi tenere conto 
anche i rapporti internaziona- 


li che il mercato culturale pre- 
vede, il partito socialista si 
propone di studiare un model- 
lo che razionalizzi tutti i pos- 
sibili interventi nel settore. 


I timori che questa iniziati- 
va potrebbe sollevare riguar- 
dano soprattutto l’ipotesi che 
lo Stato sia messo nella condi-. 
zione di influenzare l’indirizzo 
della produzione culturale. Ne 
‘ha parlato il ministro del turi- 
smo e spettacolo Lagorio. «A 
far paura — ha detto — non è 
tanto il pericolo di un nuovo 
Minculpop, che è un’esperien- 
za irripetibile di autoritari- 
smo nel campo della cultura. 


«Si teme piuttosto — ha 
aggiunto Lagorio — che attra- 
verso un'istituzione governa- 
tiva per la cultura, si determi- 
ni pian piano una situazione 
di influenza nella vita cultura- 
le. 


M. R. Perissinotto 


IERI SERA SOLENNE «VIA CRUCIS» IN SAN PIETRO 


Oggi il Papa chiude il Sinodo 
dedicato al peccato e alla colpa 


ROMA — Si conclude oggi 
in forma solenne il sinodo 
‘mondiale dei vescovi: nel cor- 
so dell’assemblea che si svol- 
gerà stamattina il Papa rivol- 
gerà un discorso conclusivo 
agli oltre 200 fra cardinali e 
vescovi venuti a Roma da 
ogni parte del mondo per par- 
tecipare ai lavori durati oltre 
‘un mese, mentre ieri sera ha 
partecipato in piazza San Pie- 
tro a una solenne «Via Crucis» 
penitenziale. 


Nel corso della cerimonia, 
13 personalità. ecclesiastiche 
provenienti da nove naziona- 
lità diverse si sono alternate 
nel portare la croce che, all’ul- 
tima stazione, è stata passata 
al Papa. 

Due — in sostanza — sono i 
nodi principali che i porporati 
hanno affrontato in questi 
giorni: il peccato e la colpa, 
essenziali ambedue per la cre- 
dibilità stessa della religione 


L'Italia rinuncia 
all’estradizione 
del libico sospetto 
sicario di Gheddafi 


PARIGI — Non essendo ar- 
rivata alcuna richiesta di 
estradizione dall'Italia entro i 
termini previsti dall'accordo 
bilaterale, la magistratura 
francese ha disposto per il 
rilascio del cittadino libico 
Mohamed Abdallah, di 34 an- 
ni. Questi era stato fermato il 
ottobre a Parigi in esecuzio- 
ne di un mandato di arresto 
internazionale emesso dalla 
procura di Milano. 

La magistratura italiana so- 
spetta che Abdullah abbia uc- 
ciso l’l11 giugno del 1980 il 
connazionale Azzedin Laheri, 
il quale aveva ignorato l’ulti- 
matum diretto dal colonnello 
Gheddafi a tutti i fuoriusciti a 
rientrare in patria. 

La specifica convenzione 
italo-francese prevede che le 
eventuali richieste di estradi- 
zione vengano presentate en- 
tro 20 giorni dall’arresto. Sca- 
duto il termine (alla mezza- 
notte di ieri l’altro), con il 
benestare della procura, l’av- 
vocato difensore di Abdallah 
ha avuto buon gioco nell’otte- 
nere un'ordinanza di rilascio 
per il suo assistito. — 

Come si ricorderà, dopo l’ar- 
resto di Abdallah, le autorità 
di Tripoli avevano impedito a 
un gruppo di cittadini france- 
sì di lasciare la Libia. 


Sara Niccoli 
rilasciata 

in Toscana 
dopo 130 giorni 


FIRENZE — Sara Niccoli, 
la diciassettenne sequestrata 
il 2 luglio scorso nei dintorni 
di San Gimignano (Siena), do- 
po 130 giorni di prigionia è 
stata liberata ieri sera ed è 
tornata nella sua abitazione 
di Pistoia. Secondo le prime 
informazioni la ragazza, figlia 
di un industriale tessile, Ma- 
rio Niccoli, titolare dell’azien- 
da «Filati Fantasia», sarebbe 
stata rilasciata dai suoi rapi- 
tori nella zona del casello di 
«Firenze Nord» dell’autostra- 
da del Sole, verso le ore 22, 

Sara Niccoli, studentessa 
della quinta classe del liceo 
linguistico dell'istituto «San- 
ta Reparata» di Firenze, era 
stata rapita nella villa che la 
sua famiglia possiede nella lo- 
calità «Sassibianchi», tra 
Gambassi e San Gimignano. 

Sara con i genitori ed i non- 
ni era andata nella villa di, 
campagna per festeggiare il 
diciannovesimo compleanno 
del fratello Davide. Tre bandi- 
ti, armati e mascherati, dopo 
aver scavalcato la recinzione 
ed eluso la sorveglianza di 
due cani mastini, erano piom- 
bati nella sala da pranzo, ove 
era in corso la festa del com- 
pleanno. Sembravano rapina- 
tori poiché sì erano fatti con- 
segnare gioielli è danaro, 


cattolica, per il suo ruolo nella 
società e nella cultura con- 
temporanea. 

I maggiori colpi, infatti, che 
negli ultimi due secoli la seco- 
larizzazione ha inferto alla re- 
ligione sono stati proprio nel 
campo del peccato e della col- 
pa: è qui che la cultura 
‘moderna ha tolto alla religio- 
ne il terreno sotto i piedi. 
Colpa invece di' peccato, psi- 
cologico invece di prete, con- 
dizionamenti sociali invece di 
responsabilità personale, 
cura medica invece di peni- 
tenza, e così via. Sono trasfor- 
‘mazioni radicali, che incidono 
nel costume, nella mentalità 
anche di quanti continuano a 
frequentare la chiesa e il con- 
fessionale. 


I vescovi se ne sono resi 
conto; lo hanno dimostrato 
l'ampiezza del dibattito, la di- 
varicazioni delle posizioni, 
che semplificando sì potreb- 


TOUR ELETTORALE NEL NAPOLETANO DEL LEADER DEL PCI 


Berlinguer tra i rifugiati di Pozzuoli 
e gli operai «in cassa» dell’Italsider 


NAPOLI — «Berlinguè, Ber- 
linguè, viene qua dentro, vie- 
ne a vedere». Letteralmente 
tirato per un lembo della giac- 
ca dalla popolana di Pozzuoli, 
ll segretario del Pci, un pò 
restio, entra nella tenda di via 
Napoli in cui la donna, con 
tutta la sua famiglia, vive da 
un paio di mesi. Fuori la 
splendida giornata di sole fa 
da contraltare all’umido e al- 
l’odore di chiuso che permane 
lì dentro. 


Così, ieri mattina, il segreta- 
rio nazionale del Pci ha inizia- 
to la sua visita a Pozzuoli. 
Una visita ufficiale, «perché 
Pozzuoli è un caso nazionale», 
iniziata in modo informale, 
che deve aver colpito sicura- 
mente il riservato leader co- 


munista: ha avuto modo di - 


toccare con mano la dispera- 
zione vera di chi è rimasto a 
‘Pozzuoli, nelle tende o in rifu- 
gi di fortuna, pur di non ab- 
bandonare la sua terra. Qual- 
cosa di molto simile a quanto 
avevano fatto le popolazioni 
irpine, che si rifiutavano di 
‘abbandonare i propri paesi 
semidistrutti dal terribile si- 
sma dell’80. 

E infatti, parlando poco do- 


po in municipio, durante un 
incontro con gli amministra- 
tori (una giunta di sinistra 
guidata dal repubblicano Po- 
stiglione) il segretario nazio- 


‘nale del Pci ha rivolto un 


appello «ai comunisti e alle 
altre forze politiche impegna- 
te nel governo delle regioni e 
dei grandi comuni del Nord. 
E° un appello alla solidarietà, 
ad un aiuto immediato a que- 
sta gente: così come si fece 
per l’Irpinia e la Basilicata, si 


faccia oggi per Pozzuoli». 


Un appello accorato, certa- 
mente dettato dalla dramma- 
ticità di quanto aveva visto; 
‘ma non condiviso pienamente 
da tutti i presenti. Il sindaco 
di Pozzuoli ha infatti ribattu- 
to subito: «Onorevole, noi non 
abbiamo bisogno di pacchi- 
dono, né di viveri. Ci occorre 
altro. Abbiamo impostato un 
buon lavoro per fronteggiare 
il dramma e per assicurare un 
futuro a questa città. Ma 
abbiamo bisogno di aiuto, di 
leggi e di soldi che ci permet- 
tano di guardare avanti». 

‘ Dopo Pozzuoli, per il segre- 
tario comunista, è stata la 
volta di un altro dramma, an- 
che questo ancora irrisolto 


per l’area napoletana, l’Italsi- 
der, lo stabilimento siderurgi- 
co di Bagnoli (a tre chilometri 
da Pozzuoli) ancora parzial- 
mente chiuso dopo la ristrut- 
turazione, per «tagli» all’ac- 
ciaio imposti dalla Cee. 


Qui, Berlinguer ha incon- 
trato i lavoratori a cassa inte- 
grazione da novembre dello 
scorso anno. Ha mangiato con 
loro in mensa (per l’occasione 
la cucina ha preparato mac- 
cheroni al sugo e bistecca di 
maiale) e poi ha parlato ai 
quadri sindacali dello stabili- 
mento. Ma il tour (elettorale 
— ha suggerito giustamente 
qualcuno — dal momento che 
a Napoli si voterà per le 
amministrative il 20 e 21 no- 
‘vembre e la campagna eletto- 
rale si è appena aperta) non 
era finito: nel pomeriggio Ber- 
linguer è intervenuto ad una 
‘manifestazione organizzata a 
Soccavo, un quartiere di Na- 
poli. 

L'arrivo del segretario na- 
zionale comunista, al di là 
delle situazioni contingentidi 
‘Pozzuoli, è comunque un 
segno del rilievo politico na- 
zionale che avrà il test eletto- 
rale di Napoli. 


bero schematizzare in due 
gruppi, A 
Sul peccato, anzitutto; al- 
cuni ne hanno sottolineato 
maggiormente l’aspetto col. 
lettivo, sociale, dovuto insom:. 
ma alle ingiustizie delle strut-! 
ture sociali. Questo è il pecca-- 
to dei ricchi, degli oppressori; 
degli sfruttatori, dei commer-. 
cianti di armi o di droga, ecce-; 
tera. Per altri invece questa. 
visione sociale delle cose, ben.;. 
ché vera, fa perdere il senso” 
della responsabilità indivi. 
duale, delle colpe del singolo - 
Che si sente impotente e quin-" 
di deresponsabilizzato di fron-. 
te a un peccato troppo grande 
per la sua coscienza. Ri 
La stessa divisione si è veri- 
ficata, seppure con infinite, 
sfumature, sul problema della” 
confessione, e quindi della 
colpa. È ‘un sacramento in_ 
crisi, e non solo quantitativa-* 
mente (pare che solo in Polo-. 
nia la gente si confessi come. 
quarant'anni fa). Per alcuni. 
vescovi la causa di ciò risiede” 
nella mentalità moderna che. 
ha abolito molti confini fra il‘ 
bene e il male, togliendo ai' 
cattolici il senso della colpa... 
Per altri invece la crisì sta” 
soprattutto nelle forme della: 
confessione stessa, giudicata > 
un istituto troppo arcaico, le-. 
gato a una società sorpassata. 
Bisognerebbe dunque adatta. 
re forme nuove, per recupera-' 
re al confessionale l’uomo di 
oggi, più istruito. In pratica, è © 
stato proposto di adottare la. 
forma della assoluzione col-. 
lettiva (peraltro già ammessa. 
ma solo in casì di urgenza! 
particolare), senza confes- 
sione. ui 
Ma nulla è stato deciso, 
anche perché — è bene ricor-.' 
darlo — il Sinodo ha solo po- 
teri consultivi, mentre il Pa-. 
pa, cui spetta sempre l'ultima” 
parola, si è già espresso più" 
volte in termini molto tradi-© 
zionalistici, E; 
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SABA E WEISS PROTAGONISTI DI UNA MOSTRA TRIESTINA 


Quando nel 1968 Libero 
Mazzi m’invitò a contribuire 
con i miei ricordi personali 
al volume «Quassù Trieste», 
che sarebbe stato pubblica- 
to per i tipi di Licinio Cap- 
pelli, scelsi di rievocare, del 
passato della nostra città, 
un momento culturale parti- 
colarmente suggestivo, di 
+ cuì mi era capitato di esser 

testimone. Intendo dire «gli 

anni della psicoanalisi». 


Da ragazzo avevo vissuto, 
in una relativa calma perso- 
nale, nell'occhio di quello 
che ho scherzosamente defi- 
nito il ciclone psicoanaliti- 
co, in mezzo cioè allo scon- 
| certante entusiasmo per 

Freud e per le sue idee im- 

provvisamente scoppiato in- 

torno agli anni Venti in alcu- 
ni ambienti culturali triesti- 
ni. Tutti gli adulti che vive- 
vano intorno a me — genito- 

i. ri, congiunti, amici, cono- 
scenti — ne furono letteral- 
mente travolti. 

Quando il libro curato da 
Mazzi uscì, fu per me abba- 
stanza sorprendente consta- 
tare il vivo interesse suscita- 
to dal mio scritto, riguar- 
dante un episodio che pochi 
o quasi nessuno in città più 
ricordava e del quale avevo 
cercato di dare qualche spie- 
gazione. 

Un ulteriore chiarimento 
© del fenomeno mi è stato 
| dato recentemente dalla 

mostra curata da Anna Ma- 
© ria Accerboni (e aperta an- 

cora per qualche giorno nel- 
la nostra città), con il titolo 

«Trieste, Saba e la psicoana- 

lisi». La dr. Accerboni, che 
* da anni si sta occupando di 
ricostruire le origini della 
psicoanalisi in Italia ed è 
‘particolarmente interessata 
alla figura del triestino 
Edoardo Weiss, fondatore 
del movimento psicoanaliti- 
co italiano, su cui fra non 
© molto uscirà un suo libro, ha 
utilizzato nella mostra parte 
del ricco materiale che è 
andata raccogliendo nelle 
sue ricerche. 

Nella rassegna Trieste è lo 
sfondo, su cui da una parte 
si stagliano le vicende della 
psicoanalisi italiana agli 
esordì (intrecciate attraver- 
so la figura di Edoardo 
Weiss a quelle più vaste del 
movimento psicoanalitico 
internazionale), mentre dal- 
l’altra emerge l’incontro, 
sempre tramite Wiess, di 
Umberto Saba con la psi- 
coanalisi come terapia e co- 
me dottrina. 
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Il poeta cercava il padre 
e incontrò la psicanalisi 
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Weiss e. la psicoanalisi ac- 
quista nella mostra un rilie- 
vo particolare. Saba, che per 
inclinazione e formazione 
culturale era — come ha sot- 
tolineato Michel David — il 
meno «mitteleuropeo» degli 
scrittori triestini, arrivò alla 
psicoanalisi negli anni Ven- 
ti, mosso dalle sue personali, 
gravi sofferenze nevrotiche, 
con la speranza che la tera- 
pia psicoanalitica aprisse 
uno spiraglio nel tunnel del- 
la sua malattia. E fu poi lui 
stesso il principale fomenta- 
tore dell'entusiasmo degli 
ambienti culturali cittadini. 

La cura con Weiss, anche 
se iniziata troppo tardi e 
forzatamente interrotta con 
il trasferimento di Weiss a 
Roma nel 1931, ebbe su Sa- 
ba un’influenza benefica, 
pur non riuscendo a guarirlo 
del tutto. La psicoanalisi pe- 
rò, come insieme di cono- 
scenze capaci secondo lui di 
spiegare più di qualsiasi 
altre l'animo umano, diven- 
ne per il poeta qualcosa di 
imprescindibile. E su nessu- 
n’altra opera di poeta italia- 
no, come ho più volte sotto- 
lineato, gli insegnamenti di 
Freud ebbero un'influenza 


La 


si hanno esercitato sull’ope- 
ra di Saba. 

Nella mostra, e soprattut- 
to nel bel catalogo che l’ac- 
compagna, non solo tutto 
questo è evidenziato attra- 
verso una lettura attenta e 
approfondita dei testi di Sa- 
ba, ma emergono anche le 
caratteristiche personali dei 
due personaggi che ne sonoi 
protagonisti. 

I chiaroscuri della perso- 
nalità di Saba vengono illu- 
minati dall’interno, attra- 
verso la guida che Saba 
stesso'ci offre per addentrar- 
ci nei meandri della sua ne- 
vrosì. Per quanto riguarda 
Weiss, risalta molto bene un 
suo aspetto, che tutti quelli 
che ebbero modo di cono- 
scerlo (soprattutto i suoi pa- 
zienti), apprezzarono parti 
colarmente: per Weiss medi- 
co, la cosa di gran lunga più 
importante era, di volta in 
volta, di giovare al paziente 
‘preso in cura, di dedicarsi a 
lui con tutto l'animo e senza 
risparmio di tempo e di fati- 
ca, E questo valse anche per 
quell’eccezionale paziente 
che fu Saba. 

Se Saba trovò in Weiss 
quella figura di padre, la cui 


capretto 


A N 


mente la sua infanzia, deter- 
minando gran parte delle 
sue sofferenze nevrotiche, 
Weiss trovò in Saba — come 
uomo e come poeta — un 
personaggio che egli apprez- 
zò e capì fino in fondo. Forse 
il merito maggiore della cu- 
ratrice della mostra è l’aver 
insistito basandosi su delle 
lettere o del materiale inedi- 
to, proprio sugli aspetti 
umani di questa relazione, 
che fu più importante di 
quanto già si supponeva. 

La mostra è molto interes- 
sante dal punto di vista sto- 
rico, ed è forse anche troppo 
ricca per la saletta delle 
esposizioni della Biblioteca 
del popolo, in cui è un po’ 
sacrificata. È per questo 
che, a mio parare, il belcata- 
logo è forse ancor più impor- 
tante e più istruttivo della 
mostra. stessa. Comunque 
anche l’intento propostosi 
dalla curatrice di sollecitare 
l'interesse per certi aspetti 
meno approfonditi della per- 
sonalità e dell'opera di 
Saba, mi sembra decisa- 
mente riuscito. 

Giorgio Voghera 


Sopra, particolare dì una 
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A PROPOSITO DI SVEVO DRAMMATURGO (E IN MARGINE A UN CONVEGNO) 


Va in scena il Gran Vecchio 


Il teatro fu una delle ambizioni frustrate nell’esistenza del creatore di Zeno 
«Un marito», rappresentata ieri a Verona nella v 


VERONA — Sì è aperto ieri 
(e si chiuderà domani), îl con- 
vegno internazionale intitola- 
to «Il romanzo di Pirandello e 
Svevo»: variamente articola- 
to, organizzato con una certa 
frettolosità e non troppo 
vasta risonanza, dubbiosa- 
mente acritico nella sua com- 
plessa gestazione e certo non 
di vitale, autonoma ‘crescita 
culturale soprattutto sull’e- 
norme «pianeta Svevo», ca- 
posaldo di un secolo lettera- 
rio che lentamente va ancora 
alla scoperta di panorami 
inesplorati. 

Svevo e Pirandello abbina- 
ti, dunque, în una disamina 
che ha dimenticato la critica 
militante, quella che avrebbe 
potuto (e forse voluto) offrire 
un contributo specifico alla 
più che mai viva «contempo- 
raneità» di questi due Grandi, 
entrambi consacrati ma en- 
trambi ancora in grado di 
ricercare misteriosamente, 
confascino arcano, con certo- 
sina analisi, le intuizioni mag- 
giormente legate agli studì 
psicoanalitici e a quelli del 
linguaggio. 

Ma tant'è; Renato Barilli e 
Giorgio Pullini, Michael Ros- 
sner, Brian Moloney e Bruno 
Maier (questi due ultimi gli 
interventi più pregnanti), 
Giorgio Patrizi, Enrico Ghi- 
detti, Paolo Puppa, Antoniet- 
ta Grignani, Giorgio Luti, Al- 
cide Paolini, Neri Pozza, Gior- 
gio Saviane e Carlo Sgorlon, 
sono stati chiamati ad avvi- 
cendarsi al tavolo degli orato- 
ri: pubblico foltissimo e com- 
posto da studenti, cui il con- 
vegno — grazie anche alla 
«sponsorizzazione» della Cas- 
sa di Risparmio triestina — 
era espressamente dedicato. 

A Trieste avremo, prestissi- 
mo e più esplicitamente (0v- 
verossia in palcoscenico) un 
esemio illuminante di Ettore 
Schmitz, 0 Italo Svevo che dir 
sî voglia, nella sua qualità 
meno conosciuta: quella di 
drammaturgo. Al «Rossetti», 
Aroldo Tieri e Guliana Lojodi- 
ce rappresenteranno «Un ma- 
rito», che iersera è andato în 
scena in anteprima a Verona, 
e che naturalmente recensire- 
mo.a Trieste il 3 novembre: 
giorno — guarda caso — dedi- 
cato al Patrono dî casa. 

Chissà che la curiosa coin- 
cidenza non porti fortuna a 
questa commedia che compie 
esattamente ottant'anni — fu 
scritta, infatti, nel 1903 — e 
che appena nel 1961 conobbe 
il palcoscenico, proprio quel- 
lo triestino (allora quello del- 
lo scomparso e compianto 
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«cast», composto da Anna Mi 
serocchi, Luciano Alberici e 
gli allora quasi sconosciuti 
Omero Antonutti e Marisa 
Fabbri. 

Fu allora —emnon già, come 
malauguratamente ha scritto 
pochi giorni or sono un im- 
portante quotidiano naziona- 
le, in occasione della riduzio- 
ne di Tullio Kezich della «Co- 
scienza di Zeno» — che il mon- 
do della cultura accademica 
e teatrale ebbe a fare la cono- 
scenza con la drammaturgia 
sveviana. E, del resto, è stato 
lo stesso Kezich grazie a un 
manoscritto originale perve- 
nutogli dalla figlia di Svevo, 
Letizia Fonda Savio (senonci 
fosse stata lei, e conlei, avanti 
tutti, Montale e Bazlen e Cre- 
mieutr, chissà se la bibliogra- 
fia sveviana potrebbe vantar- 
si dì essere ormai quella che 
è...) a ridurre il testo originale 
di «Un marito» con un’opera- 
zione di restauro filologico 
che giudicheremo natural 
mente in sede critica, ma che 
possiamo già anticipare di 
rispettosa quanto rigorosa in- 
fedeltà. 

Ma parliamo allora di Sve- 
vo drammatugo, di un autore 
cioè che ha scritto tre roman- 
zi, deliziose novelle, ma anche 
tredici commedie, una soltan- 
to rappresentatagli in vista 
dell’onnivoro e lungimirante 
Bragaglia (anno ‘di grazia 
1927, un anno prima dello 
sciagurato incidente automo- 


scritta ben trentasette anni 
prima e passata completa- 
mente inosservata ai disat- 
tenti critici dell’epoca (i quali, 
figurarsi, dovevano far fatica 
a riconoscere Pirandello ed è 
lecito sospettare che scam- 
biassero Freud per un avven- 
turiero della pseudocultura 
postnaturalistica...». . 

Su Svevo drammaturgo, la 
sintesi più felice, perché luci- 
dissimamente concreta, rima- 
ne ancora, a mio avviso, quel- 
la di un altro triestino, critico 
illuminato e preveggente, pre- 
maturamente scomparso, 
Umbro Apollonio: «Per Italo 
Svevo il teatro fu senza dub- 
bio un'ambizione mai abban- 
donata e mai affievolitasi, an- 
zi tale da persistere per tutta 
la sua vita». E ancora, com- 
parando naturalmente la pa- 
gina scritta per la scena alla 
pagina scritta per la lettura: 
«Anche nel teatro questa con- 
dizione dell’uomo ha il suo 
rilievo, ci porta la voce cor- 
diale di uno Svevo che l'ha 
patita, espressa, resa memo- 
rabile». 

Il teatro, Svevo lo sentiva 
come un’indiscutibile voca- 
zione, per molti aspetti identi- 
caalla sua prosa narrativa; il 
polso è sempre il medesimo, la 
sua tematica — è stato detto — 
è sempre la stessa: «Pietà e 
ironia, critica a una radice 
borghese, interiorizzazione dî 
una crisi non soltanto deter- 
minata da occasioni esterne, 


all'individuo in quanto tale». 

Svevo, o la saggezza del 
Vecchio. Questo ci propone 
«La rigenerazione» che Buaz- 
zelli ebbe il coraggio di ripro- 
porci prima di lasciarci. Il 
tema della vecchiezza è în 
Svevo tema primario: un dî 
scorso personale strettamen- 
te autobiografico che s’incro- 
cia con un pertinente giudizio 
su una società storica (pen- 
siamo semplicemente a Rothe 
a Musil, per non parlare di 
Horvath) che va lentamente, 
capricciosamente, masochi- 
sticamente, precipitando alla 
rovina. 

Ventenne, Svevo aveva în- 
cominciato a cimentarsi con îl 
teatro: un mediocre «Ariosto 
governatore»; ma il «sogno» 
teatrale che dovette angu- 
stiarlo per tutta la vita conob- 
be solo rifiuti, da un’attrice da 
lui adorata come Gemma Cu- 
niberti all’autorelimpresario 
Luigi Pirandello. Del resto, a 
teatro come nella vita privata 
— funestata, come si sa, da 
dissesti finanziarì, da paraliz- 
zanti lavori impiegatizi in 
banca e da collaborazioni nel- 
la ditta commerciale del suo- 
cero — Svevo non scese a 
compromessi per facilitare né 
la pubblicazione dei suoi 
scritti né la rappresentazione 
delle sue commedie. Quando 
esercitava la funzione di criti- 
co — per poco tempo, sulle 
colonne del triestino «L’Indi- 
pendente» — scriveva, per 


- Fra le sue 13 commedie 
ersione di Tullio Kezich e in arrivo dopo 20 anni a Trieste . 


tatto continuo in cui vengono. 
specialmente da noi portati 
autore e spettatore non può 
che essere fatale all’arte». 

Tredici commedie, abbiamo 
detto. Ricordiamole, ché non 
sono molto conosciute, dopo 
tutto: «Le teorie del conte Al- 
berto», «La Verità», «Le ire di 
Giuliano», «Il ladro in casa», 
«Una commedia inedita», «At- 
to unico», «Terzetto spezza- 
to», «Prima del ballo», «Un 
marito», «Inferiorità», «L'av- 
ventura di Maria», «Con la 
penna d’oro», «La rigenera- 
zione». 

Appunti e abbozzi non si 
contano, in una Trieste che 


nell’apprendistato teatrale di 


Ettore Schmitz è una delle 
«piazze» — lo ricorda Rugge- 
ro Rimini nella sua tesî di 


laurea — più frequentate dal- ‘ 
le compagnie e più raffinate . 


per quanto riguarda î gusti 
del pubblico, a cavallo fra 
Italia e Mitteleuropa (come 


testimoniano in varie epoche ‘ 


Scipio Slataper, Gianì Stupa- 
rich, Silvio Benco). Non più la 
Francia, e di riflesso l’Italia — 
Giacosa, forse? — erano ì luo- 
ghi dove il teatro navigava 
all'avanguardia: nazioni lon- 
tane, la Russia, la Germania, 
la Scandinavia, delineavano 
nuove prospettive e nuove 
«Weltanschauung». 

Il Grande Vecchio, il dram- 
maturgo misconosciuto ci si 
ripropone con allucinante 
freddezza e retrospettiva abi- 
lità teatrale. E con un fertile 
ammonimento che sembra po- 
ter essere un'ideale epigrafe 
al «Marito» che vedremo: 
«Oh! L’unica parte importan- 
te della vita è il raccoglimen- 
to. Quando tutti lo compren- 
deranno con la chiarezza 
ch’io ho, tutti scriveranno. La 
vita sarà letteraturizzata. 
Metà dell’umanità sarà dedi- 
cata a leggere e studiare quel- 
lo che l’altra metà avrà anno- 
tato. E îl raccoglimento occu- 
perà il massimo tempo che 
così sarà sottratto alla vita 
orrida vera. E se una parte 
dell’umanità sì ribellerà e 
rifiuterà di leggere le elucu- 
brazioni dell'altra tanto me- 
glio. Ognuno leggerà sé 
stesso». 

Svevo drammaturgo non 
smentisce, non può smentire, 
Svevo scrittore e Svevo uomo. 
«La vîta è tanto priva dî senso 
che si sarebbe tentati dî usare 
del breve presente per strap- 
parsiipochi capelli che resta- 
no sulla testa deformata». 

Giorgio Polacco 


Sopra, la famiglia di Italo 
Svevo nel 1994 (da «Iconogra- 


L'incontro di Saba con comparabile a quella che es- mancanza segnò profonda- lettera di Weiss a Saba. «Nuovo»), per la regia di San- | bilistico a Motta dì Livenza), | ma provocata anche da in- | esempio: «Il pubblico è di sua | fia sveviana», ced. Studio 
dro Bolchi, e con un bel | cioè îl «Terzetto spezzato», quietudini e peccati inerenti |, natura corruttore, ed il con- | Tesi). 4 
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Milano: Leonardo 
e le sue macchine 


MILANO — Inaugurata 
martedì scorso alla Rotonda 
di via Besana, la mostra «La- 
boratorio su Leonardo», ri- 
marrà aperta fino all’8 gen- 
naio 1984 tutti i giorni, esclu- 
so il lunedì, dalle ore 9.30 alle 
12.20 e dalle 15.30 alle 19.20 (il 
giovedì anche dalle 20.30 alle 
22.30). 

L'esposizione comprende 
‘un insieme di macchine per la 
lòcomozione, distinte in tre 
diverse sezioni: terra, aria, e 
acqua. Si tratta in tutto di 20 
pezzi tra macchine e modelli 
di grandi dimensioni. Sei 
macchine (carro automotore, 
carro a cuscinetti, bicicletta, 
sezione di una nave a pale, 
respiratore, paracadute) e 
quattro ingranaggi (sterzo a 
vite, pignone e cremagliera, 

“ coppia elicoidale ad assi 
sghembi, cambio a tre rappor- 
ti) sono stati appositamente 
costruiti su disegni originali. 
‘Altre provengono da collezio- 
ni pubbliche e private. 

"Tra queste, una «draisina» 
del 1818 (il primo velocipede) 
e un modello del Gossamer 
Albatross, il velivolo che nel 
1979 attraversò la Manica 
azionato dalla sola forza mu- 
scolare di un uomo. Nella mo- 
stra non si sono rappresentati 
solo modelli di Leonardo, ma 
si è voluto considerare l’arti- 
sta come uomo perfettamente 
inserito nel suo tempo. Ogni 
sezione presenta, infatti, an- 
che progetti di macchine sia 
antecedenti. sia successivi a 
Leonardo. 

Sono stati inoltre costruiti 
otto modelli tra i 60 solidi 
disegnati da Leonardo per il 
trattato di geometria di Luca 
Pacioli «De Divina Proportio- 
ne» (un trattato che verte so- 
prattutto sugli ultimi libri di 
Euclide) ed è stato disegnato 
lo sviluppo dei rimanenti. Tra 
i solidi costruiti, vi è la figura 
del dodecaedro, simbolo delle 
manifestazioni su Leonardo a 
Milano. 


«Trieste, amore mio» 
Cartella di acqueforti 


‘TRIESTE — Viene presen- 
tata questa sera, alle 18.30, 
alla Galleria Torbandena, 
una cartella di acqueforti di 
Aldo Bressanutti, Gianni 
Brumatti e Marino Sormani, 
con un testo di Chino Alessi, 
intitolata «Trieste, amore 
mio», edita dal Circolo della 
stampa in occasione del ven- 
tennale della fondazione. 


Inediti di Carà 
da oggi a Trieste 
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TRIESTE — S’inaugura 
stasera alla galleria Cartesius 
(via Marconi 16) la mostra di 
«opere inedite» (inchiostri e 
‘bronzetti) di Ugo Carà; la ras- 
segna rimarrà aperta al pub- 
blico fino al 17 novembre (ora- 
ri: feriali 1030/13 e 16.30/19.30, 
festivi 11/13, lunedì mattina 
chiuso). 

Dai primi Anni ‘30 il curri- 
culum di Ugo Carà si va infit- 
tendo di prestigiosi riconosci- 
menti e di appuntamenti di 
rilievo sulla scena artistica in- 
ternazionale, dalle Biennali e 
dalla Quadriennali a numero- 
se rassegne d’arte grafica e 
scultorea. 

L'artista triestino si è però 
dedicato anche al design e 
all'architettura d’interni, co- 
me testimoniano le sue pre- 
senze alle Triennali d’arte de- 
corativa e industriale a Mila- 
no e alle mostre d’arte decora- 
tiva italiana a Berlino, Parigi, 
Zurigo, Berna, New York, Ate- 
ne, Buenos Aires. 

Sui progetti di arredamento 
sono stati realizzati dal 1949 
al 1963 su grandi navi di linea 
uscite dai cantieri locali, e su 
opere si trovano in collezioni 
recenti più significative, da 
ricordare la grande antologi- 
ca tenuta al Palazzo Costanzi 
di Trieste nel 1981. 


Sopra, un recente bronzetto 
di Carà. 


Udine dopo l'Est 
per Cassetti & C. 


UDINE — «Trasformazione 
della memoria», la rassegna 
di quattro giovani artisti del 
Friuli-Venezia Giulia già pre- 
sentata negli ultimi mesi ne- 
gli istituti italiani di cultura 
di Praga, Budapest e Buca- 
rest, è da oggi a Udine, ospite 
della galleria «Laboratorio 2» 

Ne sono protagonisti Mari- 
no Cassetti e Riccardo Rai- 
mondi di Trieste, e Giancarlo 
Stacul di Gradisca: tutti ope- 
ratori collaudati a dimostra- 
te, su piste diverse, quali sia- 
no i modelli di comportamen- 
to pittorico oggi perseguiti 
nel nostro territorio. 

La rassegna, che è articola- 
ta su quattro binari distinti, 
offre il nucleo centrale dei si- 
gmificati che costituiscono il 
fondamento dell’arte visiva 
contemporanea, indirizzata 
alla fisionomia dell'operatore 
piuttosto che alla nozione dei 
materiali a delle forme del 
prodotto finito, dove l'artista 
è nuovamente il «faber» che 
impiega le sue energie vitali 
per trasmetterle ai processi 
d’identificazione dell’azione 
creativa. 

La mostra si protarrà fino 
all’11 novembre, con il se- 
guente orario: feriali 11/12.30 e 
17.30/19.30,. (festivi e lunedì 
chiuso). 


Fabro a Ravenna: 


opere di vent'anni 

RAVENNA — Proseguendo 
nella lodevole attività esposi- 
tiva di riconosciuti maestri 
italiani dell’arte contempora- 
nea, la Pinacoteca comunale 
di Ravenna ha organizzato 
una vasta mostra di Luciano 
Fabro. L'artista è uno dei più 
autorevoli, e poetici rappre- 
sentanti di quel circuito pove- 
rista/concettuale che ha con- 
traddistinto la migliore pro- 
duzione italiana degli anni 
"TO. 

La rassegna, che compren- 
de opere dal 1963 al 1983, sarà 
ospitata fino al 31 dicembre 
nella Loggetta Lombardesca 


Un libro dedicato. 
a Dino Basaldella 


UDINE — Col patrocinio 
del Comune di Udine, il volu- 
me «Dino Basaldella», pubbli- 
cato dalle edizioni Bora, di 
Bologna, e recante testi di 
Emilio Villa e Luciano Perissi- 
notto, verrà presentato lune- 
dì, alle 18.30, dal prof. Enrico 
Crispoli nella sala Ajace. 


Non-stop 


a Passariano 


i. 


minor elogio. 


di speranze. 


remota religiosità. 


UDINE — Prorogata sino al 27 novembre (orari 9-12.30 e 
14.30-18; sabati e festivi sino alle 19), la mostra sulla scultura 
lignea in Friuli allestita a Villa Manin di Passariano fornisce 
un'ulteriore prova di come certe volte sì possa passare, nel 
promuovere e organizzare rassegne di nobilissimo livello quali- 
tativo, dalla fase insignificante delle astrazioni a quella operan- 
te, quando gli intendimenti si: 


ano giustamente motivati. 
Ne va dato merito al preciso, 


validissimo operare del diretto- 
re ‘e coordinatore della rassegna, Aldo Rizzi, che è stato 
affiancato da un gruppo di studiosi (Decio Gioseffi ha presiedu- 
to il comitato scientifico) e di restauratori, ai quali va non 


La rassegna sta riscuotendo successo e unanimi consensi 
anche da parte della stampa straniera: si tratta, come viene 
riconosciuto, del tuffo in un universo espressivo di poveri 
natali, che ha trovato nel legno (dai più umili esempi dell’arti- 
gianato a quelli, ben più alti, della scultura vera e propria), il. 
«cuore» di un’arte che è stratificazione di secoli di sofferenze e 


I modelli cui gli artisti locali seppero dar vita, fondendo 
invenzioni e influssi diversi, da quelli germanici a quelli veneti, 
da componenti svevo/renane a decorativismi longobardi, sono 
oggi tanto seducenti quanto non facili da ‘dipanare: modelli 
che, da remoti struggimenti sentimentali, sembrano ricomporsi 
in una religiosità corale e popolare. 

In effetti, il percorso espositivo di Villa Manin mette in luce 
tutta una memoria collettiva; riaffiorano gli antichi ori gotici, 
sempiterni azzurti, trine di smalti e tanti piccoli, fioriti «voti» di 
‘un artigianato ancora pregno di vita e di suggestione: Madonne 
dolcissime e Santi trionfanti, immote e controllatissime Vergini 
martirizzate e cavalieri aureolati, chiusi entrambi in una loro 
robusta «lignea» simmetria, che si uniscono a ‘un’incrollabile, 


L'itinerario trapassa dall’immobilismo romanico ai fremiti 
della stagione gotica, dal classicismo rinascimentale all’estroso 


capitolo barocco, snodandosi attraverso un patrimonio figura- 
tivo di oltre 60 opere, di cui alcune costituite da interi altari. 


Luigi Danelutti 


Sopra, particolare di un'ancona di Domenico da Tolmezzo 


(Goto Viola). 


Bretécher? Mamma mia! 


Claire Bretécher: «Le 
madri» - Bompiani editore, 
lire 12. mila. 

Gli occhi sfaccettati degli 
insetti hanno una gelida fissi- 
tà che sembra rendere il loro 
sguardo onniscente e — in 
qualche modo —, «oggettua- 
le», mentre il nevrastenico 
‘sguardo umano si preoccupa 
solo di confermare i propri 
desideri nei dati dell’esperien- 
za. Ebbene, si vorrebbero at- 
tribuire occhi d’insetto a quel 
grande autore satirico che è 
Claire Bretécher (facendole, 
fra l’altro, torto, perché è una 
donna di bellezza spettaco- 
losa). 

Quello che rende giusta- 
mente famosi i fumetti della 
Bretécher, snobisticamente 
privi di «balloon» e col testo 
in corsivo, è la lucidità impie- 
tosa e assoluta con cui l’atten- 
tissima francese trasforma un 
gesto, una parola, un’espres- 
sione sfuggente dei suoi per- 
sonaggi in altrettante piccole 
epifanie della mediocrità 
umana. Cattiveria trionfante 
e innata, che celebra i suoi 
‘processi anche nel recentissi- 
mo «Le madri», che peraltro 
non ci sembra appartenere al 
fior fiore della sua produzio- 
ne; cattiveria per cui la Breté- 
cher viene spesso accostata — 
‘ma non sempre a ragione — a 
Lauzier, altro mostro sacro 
del fumetto satirico. 

Intanto, Lauzier media la 
violenza della sua satira at- 
traverso un disegno accatti- 
vante (le sue donne sono se- 
conde per bellezza, nel fumet- 
to francese, solo a quelle di 
Georges Pichard) che in qual- 
che maniera assume, ci sem- 
bra, una dimensione consola- 
toria. Claire Bretécher invece, 
al pari di un Reiser, disegna 
mostri. Nasi spropositati, oc- 
chi demenziali, piedi gigante- 
schi e seni femminili che gri- 
dano vendetta al cielo sono i 
connotati di un'umanità più 0 
meno dolente, ma in genere 
troppo stupida per accorger- 
sene; e sulle figure femminili 
la Bretécher sì accanisce con 
‘una crudeltà particolare. 

In secondo luogo, Lauzier è 
un moralista: ama enfatizzare 
le situazioni, accelerarne le 
linee di svolgimento, presen- 
tarne con un ghigno amaro le 
inevitabili, tragiche soluzioni. 
La Bretécher — purtroppo per 
le sue vittime — non deforma 
null'altro che piedi e nasi. I 
suoi ritratti non sono carica- 
ture ma fotografie, non previ- 


sioni ma osservazioni; già che 
siamo in ambiente francese, 
potremmo attribuire a Lau- 
zier l'«esprit de géométrie», a 
Claire l’«esprit de finesse». 

Infine, e soprattutto, Lau- 
zier e la Bretécher si colloca- 
no diversamente rispetto a 
quella sinistra radical-chic 
che costituisce «il loro argo- 
mento, il loro bersaglio princi- 
pale. Lauzier la osserva dall’e- 
stremo, con acre disincanto di 
osservazione estraneo, come 
‘un Raymond Aron meno acci- 
gliato. Ed è feroce. 

Ma ancor più feroce la Bre- 
técher, perché lei a quel mon- 
do appartiene; s'intuisce a 
prima vista che ne proviene e 


MEY/ 


\ ancora vi vive, benché. con- 


scia della sua innata vacuità, 
proprio come cerrti animali 
kiplinghiani dei «Jungle 
Books», più intelligenti dei 
loro simili ma consapevoli di 
‘un’identità biologica, razzia- 
le. In questo caso, culturale: 
né un tale quieto disincanto è 
caratteristica della sola Bre- 
técher, ma ci sembra piutto- 
sto la condizione dell’uomo di 
sinistra colto in generale, in 
questo momento di crollo (0 
rimescolamento?) dei miti. 
‘Possedere uno sguardo gla- 
ciale ed essere «dentro» al 
mondo che si descrive: quale 
base migliore per la satira? 
Così Claire Bretécher dà for- 
ma a quell’indispensabile rea- 
lizzazione letteraria che è 
l’«opera del tradimento»: la 
perfetta satira viene dall’am- 
biente stesso che morde, e in 
ciò eleva a livello d’arte una 


comunissima situazione esi- 
stenziale. 

Noi viviamo di delazione. Se 
ti lasci sfuggire, nella vita d’o- 
gni giorno, una grossa scioc- 
chezza, è il tuo miglior amico 
che si preoccuperà di divul- 
garla e darle fama, ubbidendo 
a un sanissimo istinto più 
annalistico che ferino. «Homo 
homini lupus?» Bubbole. 
«Homo homini historicus», 
questa è la realtà. 

Del resto le nebbie della 
stupidità sono così opprimen- 
ti sul mondo, che benvenga ! 
chi sa combatterle a colpi di 
lancia, anche se non crediamo 
più al «ridendo castigat 
mores». Claire Bretécher ha 
mostrato in tutta la sua car- 
riera di farlo benissimo: dalla 
favola medievale dell’orrenda 
e allupata principessa Celluli- 
te all’orgia antiecologista del 
bolotto occidentale (bestiac- 
cia tozza, grassoccia, oscena- 
mente feconda, aspirante in- | 
vano alla paradisiaca riserva 
delle specie in via d’estinzio- 
ne), dalla caustica e blasfema 
«La vita appassionata di Te- 
resa d’Avila» ai famosi «Fru- 
strati», gigantesco ritratto di 
una «sinistra bene» che si 
sgonfia sotto il peso delle pro- 
prie chiacchiere. 

«Le madri» tratteggia in 
tutte le sue fasi un momento 
elettrico e convulso della vita 
dei «Frustrati»: la gravidanza 
eil parto. Vi sono squadernati 
a uno a uno tutti i miti e i riti 
della moderna retorica «alter- 
nativa», senza dimenticare 
per contrappeso uno sguardo 
‘alle retoriche precedenti (una 
delle tavole più belle è quella 
del gentiluomo vittoriano che 
aspetta il risultato, dialogan- 
do con la propria madre in un 
folle inglese), tutte unificate 
nel segno della follia: più rea- 
listi del re, i Frustrati crollano 
nel ridicolo per l’ostinazione 
nell’essere «nuovi» e «aggior- 
nati» più che si può; del resto, 
le «preziose ridicole» molié- 
riane non erano ì Frustrati di 
quell’epoca? 

E’ una popolazione che si 
nutre d’idee mal semplificate 
e mal digerite, che fa di volon- 
terosi rituali la sua ragion 
d’essere isterici, insoddisfatti 
e vuoti, Leggendone, borbot- 
tiamo di continuo: «Questo è 
vero, questo lo conosco, qui 
potrei fare i nomi». E danna- 
zione, a volte, come in uno 
specchio, ecco che comparia- 
mo anche noi... 

Giorgio Placereani 


FUTURISMO OGGI 


«Crediamo nella forza del- 
l’arte che si eleva nel nuovo 
sempre più nuovo Crediamo 
nel futurismo Siamo matti 
perché crediamo Siamo matti 
e cerchiamo altri matti a rac- 
colta». È l’intento principale 
del periodico mensile per gio- 
vani futuristi italiani, che nel 
foglio di luglio/agosto riporta 
anche un articolo del triestino 
Bruno G. Sanzin. 


TURISMO D’ITALIA 


Il n. 35/36 del quindicinale 
di politica turistica propone 
un dossier di Franco Angelini 
jr. su protezione dell’ambien- 
te e sviluppo dell’attività turi- 
stiche e due pagine su Civida- 
le del Friuli, «un frammento 
di quell’Italia minore che vale 
sempre la pena di visitare». 


SPIRALI 


«Invito ciascuno di voi all’e- | 
stremo malinteso, al malinte- . 


so insuperabile. L'intelligenza 
si qualifica arte del malinte- 


so... L'intelletto è il sensuale, , 
il controsenso, il senso sessua-.. 
le... Invito al rischio di verità». + 
È l'invito rivolto ai lettori di * 


«Spirali» di ottobre da Ar- 
mando Verdiglione, fondatore 
del «Movimento freudiano in- 
ternazionale». Seguono con- 
tributi vari di Massimo Cac- 


ciari (la dimensione dell’i- , 
strione), Elie Wiesel (celebra- . 
zione hassidica), Francesco 
Burdin (il romanziere e il poe- | 


ta), e una conversazione di 


Giuseppe Grieco con Carmelo , 


Bene, dal titolo «Io, la musica 
del nulla». 


NUOVA ANTOLOGIA 


Nonostante sia impegnato 
su più fronti, Giovanni Spa- . 
dolini trova sempre il tempo | 
per collaborare alla prestigio- | 


sa rivista che dirige. Sul fasci- 
colo 2147 (luglio/settembre) 


propone per esempio un sag- © 


gio su Alfredo Oriani, che si 


collega a quello di Norberto | 


Bobbio sulla fortuna di Piero 
Gobetti in Francia. Comple- 
tano il sommario, tra l’altro, 
un «amarcord» di Leo Valiani 
sul confino di polizia sotto il 
fascismo, un lungo saggio di 
Antonio d’Aroma su Luigi Ei- 
naudi, le lettere di Mario Praz 
a Carlo Placci, nomade poli- 
glotta, un articolo di Elena 
Croce su Stendhal e l’Italia e, 
tanto per cambiare, un altro 
«discorso» di Spadolini sui 
nodi istituzionali. 
R.S. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


IL CAPOLUOGO REGIONALE DI FRONTE Al TAGLI DELL'IRI /5 


Okay, difendiamo pure il presente... 


Nessuno pensa di rinunciare all'esistente, ma Trieste sconterà una dura serie di «tagli» occupazionali 
Allora è ogni giorno più necessario pensare al nuovo: porto carboni, centrale elettrica, nautica, 
ricerca, nuove tecnologie, energia, turismo: le possibilità complementari di una città marinara 


TRIESTE — «La crisi del- 
l'industria pubblica — dice il 
socialista Gianfranco Carbo- 
ne— è come un ciclone in una 
situazione già difficile. Ma 
non possiamo sperare che il 
futuro si delinei con settori 
industriali “maturi”. Se si pro- 
durrà ghisa o no, un domani 
in Italia lo si farà con un 
sempre minor numero di oc- 
cupati, perché è questa la 
logica dell’innovazione e del 
mercato. Così per rendere effi- 
ciente un porto, ci saranno 
sempre meno braccia per sca- 
ricare e sempre più macchine. 
E con la difesa dell’esistente, 
sia pure doverosa quando non 
si abbiano altre idee, né si 
costruisce il futuro di Trieste 
né si creano nuovi posti di 
lavoro». 

E allora che fare? 

«Sarebbe sbagliata una bat- 
taglia per la difesa dello sta- 
tus quo», conferma il sindaco 
Franco Richetti, democristia- 
no. Poiché «non sì può scen- 
dere sotto gli attuali livelli 
degli addetti all'industria» co- 
me dice l’on. Sergio Coloni, e 
ciò «pena un degrado econo- 
‘mico e anche demografico che 
potrebbe diventare inarresta- 
bile» come rileva il presidente 
dell’Ezit Ennio Antonini, allo- 
ra Trieste deve darsi anche 
altri ruoli, complementari e 
integrativi se non sostitutivi. 
Per esempio nei settori della 
ricerca scientifica, delle nuo- 
ve tecnologie, dell'energia, del 
turismo. 

Dice il democristiano Colo- 
ni: «Nello stesso momento in 
cui si opera per la difesa e îl 
rilancio delle partecipazioni 
statali, pur avendo realistica- 
mente presente che una ridu- 
zione degli occupati è pur- 
troppo nell’ordine delle cose, 
proprio per questo si tratta 
anche di sfruttare a fondo 
ogni altra opportunità: cen- 
trale elettrica, porto carboni, 
porto nautico, ricerca scienti- 
fica e tecnologia, sinerotrone 
europeo, centro di biotecnolo- 
gia dell’Unido, potenziamen- 
to del Geofisico (che potrebbe 
agevolmente impiegare mez- 
zo migliaio di persone in più). 
E ciò senza trascurare l’indivi- 
duazione con le stesse parte- 
cipazioni statali sia di nuove 
attività sia di nuovi “vettori” 
industriali, anche di dimen- 
sioni ridotte come nel caso 
della nuova iniziativa nel set- 
tore elettronico, con un mi- 
gliaio di dipendenti, proposta 
a Genova». 


‘Anche per il sindaco Ri- 
chetti, democristiano, la side- 
rurgia, la cantieristica, la mo- 
toristica e la stessa marineria 
attraversano una crisi euro- 
pea che impone «ridimensio- 
namenti e sacrifici». Ma dice 
che «non bisogna cadere nella 
miopia di chiudere ogni pro- 
spettiva di rilancio per tali 
settori. Invece bisogna porre 
fin d’ora le basi per la creazio- 
ne a Trieste di un polo tecno- 
logico in cui si integrino pro- 
duzione e ricerca in settori 
tradizionali ed eventualmen- 
te nuovi, anche con finanzia- 
menti misti pubblici e privati. 
Un esempio: le possibili ricer- 
che nel campo della motori- 
stica, per essere pronti in vir- 
tù di una propria capacità 
progettuale, anziché sulla 
base di licenze altrui, all’evo- 
luzione tecnologica». 

«Ma nello stesso tempo si 
tratta di spaziare in altri cam- 
pi — sottolinea il sindaco — 


per arginare in tutti i modi i 
cali occupazionali. Una delle 
tante occasioni possibili, un 
grande porto nautico che non 
costituisca un rifugio per l’u- 
tenza locale ma sia un im- 
pianto-leader dell'Adriatico 
con il coinvolgimento di capi- 
tali e interessi austriaci e ger- 
manici e con riflessi economi- 
ci concreti in termini di opere 
pubbliche, di occupazione e di 
‘movimento finanziario». 


Secondo il segretario del 
Psdi, Mario Bercè, bisogna 
difendere a tutti i costi la 
«specialità geopolitica di 
Trieste, un punto di crisi che 
non può essere posto nel maz- 
zo». E dopo aver rilevato che 
«Trieste è come Berlino, qui si 
tratta di affermare la presen- 
za nazionale a ridosso di un 
confine orientale», dice che a 
fronte della crisi delle parteci- 
pazioni statali si debbono at- 
tivare «quanto meno attività 


sostitutive» e ciò «per difen- 
dere il passato e il presente 
ma guardando al futuro». Di 
qui l’inopportunità di difen- 


‘dere a oltranza «attività 


parassitarie». E conclude: 
«Dobbiamo! decidere cosa vo- 
gliamo creare che abbia un 
avvenire sebbene con minori 
posti di lavoro». 


E il liberale Sergio Trauner, 
dirigente nazionale del setto- 
re enti locali del partito, riba- 
disce: «Più che difendere l’in- 
difendibile dobbiamo puntare 
su prospettive alternative, 
che abbiano un futuro». E cita 
i settori dell'informatica, del- 
l'elettronica e i possibili colle- 
gamenti fra ricerca e indu- 
stria. «Qui c’è disoccupazione 
intellettuale, mica braccian- 
tile». 

«Ma siamo matti», ribatte il 
segretario del Pci, Ugo Poli. 
«Chi viene a presentare nuove 
iniziative nei servizi come fat- 


ti sostitutivi di un sistema 
industriale già così ristretto, 
scava la fossa all'economia 
triestina, perché cerca di ali. 
mentare rassegnazione per i 
tagli in cambio di progetti che 
sono ancora allo stato di ipo- 
tesi. Si tratta invece di ammo- 
dernare l’attuale apparato 
produttivo. Ogni paese ha bi- 
sogno di mantenere in alto 
grado di efficienza e produtti- 
vità anche settori cosiddetti 
’maturi”’». 

Osserva Poli: «Se non c'è 
una ripresa e una riqualifica- 
zione, manca anche la doman- 
da necessaria allo sviluppo 
dei nuovi settori. Per questo a 
Trieste, dove l’Iri ha ancora 
un ruolo paragonabile a quel- 
lo della Fiat a Torino, il Pci 
respinge la logica dei tagli. 
Alle nuove iniziative è neces- 
sario pensare, e bisogna lavo- 
rare per realizzarle, ma non in 
alternativa agli apparati pub- 
blici esistenti». 


..ma non perdiamo il tram del futuro 


«Chi si batte solo per l’esi- 
stente, nutre la riserva menta- 
le d’incolpare poi tutti gli altri 
per le mancate alternative», 
contesta il segretario della 
Dc, Antonio Coslovich; e dice 
dell’opportunità della centra- 
le elettrica e del collegato ter- 
minal carbonifero (2 mila mi- 
liardi di lavori, una grande 
“fabbrica” per almeno cinque 
anni), di un polo scientifico 
internazionale «che però non 
si basi su logiche baronali», di 
un porto nautico che-non si 
limiti ad essere un molo. Pure 
il segretario del Pri, Piero To- 
resella, cita queste nuove pro- 
spettive ed auspica che esse 
«non stentino tanto a concre- 
tarsi». Lo stesso deputato co- 
munista Antonino Cuffaro, 
nel dire della necessità di «di- 
fendere intelligentemente l’e- 
sistente con le dovute innova- 
zioni», indica anche le «nuove 
strade da battere». i 

Per Cuffaro va bene il porto 
nautico purché non sottragga 
spazi essenziali alla funzione 
internazionale del. porto»; 
vanno benela centrale elettri- 
ca e un porto carboni «che 
non sia economicamente insi- 
gnificante come la Siot ma si 
colleghi a precisi interventi 
dell’Iri e dell'Enel». Bene an- 


che le attività di ricerca «in 
quanto affrontino anche pro- 
grammi nei settori dell’ener- 
gia e dei nuovi materiali come 
*quelli ceramici e le leghe d’a- 
vanguardia e nel campo dei 
trasporti ferroviari e dei pro- 
grammi spaziali. Tutte ricer- 
che finalizzate a\un indotto 
anche locale». 


Ed ecco la ricetta del socia- 
lista Carbone: «Trieste deve 
mettersi al servizio di qualche 
cosa». Al servizio di un’econo- 
mia regionale ed europea, 
quindi il porto anche nei suoi 
aspetti turistici. Al servizio di 
un’industria che trova poche 
‘aree, poca manodopera e nes- 
suna convenienza a investire, 
e quindi l’Area di ricerca. E 
poi la centrale; il terminal 
turistico; servizi per l’indu- 
stria e le pubbliche ammini- 
strazioni di tutta la regione, 
come le banche di dati; e un 
centro commerciale. «Non 
credo — dice — che il futuro di 
una città nasca oggi da un’i- 
dea risolutiva, ma dalla som- 
ma di tante occasioni che 
creino un circuito di capacità 
e di valorizzazione di risorse». 


E il porto? «Non dimenti- 
chiamo il ruolo che può eser- 
citare ancora il porto per il 


LE PREVISIONI DEL TEMPO PER OGGI E DOMANI 


Un week-end sereno 


TRIESTE — Dopo il pas- 
saggio della debole perturba- 
zione che sta interessando la 
nostre regioni, la pressione 
atmosferica tenderà ad 
aumentare nuovamente per 
Yestensione verso Sud della 
zona anticiclonica centrata 
sulle Isole britanniche. 

Alle attuali condizioni di 
cielo nuvoloso seguiranno, 
nella giornata odierna, con- 
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dizioni di cielo poco nuvolo- 
so salvo qualche residuo ad- 
densamento in prossimità 
dell’arco alpino ove si potr- 
nanno ‘avere dei piovaschi 
isolati. Venti deboli variabi- 
li. Temperatura senza note- 
voli variazioni. Mare quasi 
calmo o poco mosso. 

‘Anche domani si dovrebbe- 
ro registrare condizioni di 
cielo poco nuvolso 


rilancio dell'economia cittadi- 
na. Un porto che oggi attra- 
versa però — rileva il segreta- 
Tio della Ccdil-Uil, Carlo Fa- 
bricci — una crisi gravissima. 
Due settimane fa è stato bat- 
tuto ogni record negativo, 
quando per la prima volta a 
memoria d’uomo ci ha lavora- 
to in 24 ore un’unica “mano”, 
l'equivalente di otto su un 
totale di 1500 dipendenti della 
compagnia». 


‘Quanto alle iniziative nuo- 
ve, siano le benvenute. «Ma 
che non diventino sostitutive 
delle industrie pubbliche che 
sono i pilastri della nostra 
economia». In sostanza, dico- 
no anche Treu della Cgil e 
‘Tersar della Cisl, tutto fa bro- 
do. Ma il sindacato è scettico 
sull’effettiva capacità delle 
nuove iniziative d’invertire 
una generale tendenza al de- 
cadimento quale si avrebbe 
coni ridimensionamenti delle 
partecipazioni statali. 


Una continua oscillazione 
fra scetticismo e speranza. Il 
socialista Darno Clarici, pre- 
sidente della Provincia, si di- 
chiara invece più che convin- 
to — facendo proprio l’ottimi- 
smo dei locali esponenti 
scientifici e universitari che 


completano la delegazione 
italiana all’Unido — sulle ca- 
pacità d’attrazione industria- 
le delle iniziative scientifiche 
internazionali, per la cui ac- 
quisizione il governo è attiva- 
mente impegnato, quali il sin- 
crotrone e il centro di biotec- 
nologia. «Numerose e grosse 
aziende statali e private si 
sono già dichiarate disponibi- 
li ad ampliare la propria atti- 
vità in zona quando fosse 
avviato questo tipo di ricer- 
che, le quali avrebbero positi- 
vi influssi anche sulla diversi- 
ficazione e il potenziamento 
produttivo delle grandi fab- 
briche locali in crisi, come la 
GmT e la Terni». 

Ricette anticrisi anche non 
univoche (l’ex sindaco Manlio 
Cecovini ha così sintetizzato 
al. Consiglio comunale le 
istanze della LpT: studio di 
fattibilità di una zona franca 
integrale, i contingenti, il por- 
to come via adriatica dell’Eu- 
ropa centrale, oltre al ricupe- 
ro delle linee di navigazione, 
alla centrale e al porto- 
carboni) ma dettate tutte dal- 
la sensazione che oggi — men- 
tre esplode la crisi delle parte- 
cipazioni statali — si decide 
forse un destino della città. 

Giorgio Pison 


Tastato 
il polso 
all'economia 


regionale 


TRIESTE — Le audizioni 
sono finite, adesso tocca ai 
politici. La quarta commissio- 
ne permanente del Consiglio 
regionale, quella che si occu- 
pa di industria, commercio e 
‘artigianato, ha ultimato nei 
giorni scorsi il fitto calendario 
di incontri con industriali, 
sindacalisti, artigiani e com- 
mercianti per tastare il polso 
alla crisi economica 

Fatta salva la considerazio- 
ne che il dramma di Trieste e 
Gorizia si estende ormai an- 
che verso il Friuli, i consiglieri 
regionali si sono sentiti chie- 


‘dere meno burocrazia e più 


rapidità degli «esperti» all’uo- 
po convocati. Numerose le 


‘proposte presentate ma la no- 


ta ‘di fondo si racchiude in 
questa esigenza: legislazione 
più organica e da snellire 
assolutamente. 

A questo punto la palla è in 
mano ai politici. Forti della 
mole di notizie accumulate, 
questi si apprestano a varare 
una «strategia dell'intervento 
pubblico» per uscire dalla cri- 
si. 


TUTTI | NOMINATIVI DEGLI ESTRATTI A SORTE 
Assise d'appello: 


giudici popolari 


TRIESTE — Nella camera di consiglio della Corte d’assise 


Sabato, 29 ottobre 1983 


NON BASTA UNA DISPERATA CORSA ALL’OSPEDALE 


Misteriosa fine di un tossicomane 
Era rinchiuso in carcere a Udine 


Il direttore del penitenziario smentisce lipotesi di overdosè 


UDINE — Un detenuto del- 
le carceri di Udine è morto ieri 
mattina durante il trasporto 
all'ospedale civile sull’auto- 
vettura di un agente di custo- 
dia. Il fatto è avvenuto alle 
nove: la macchina sulla quale 
viaggiava il detenuto, Claudio 
Vidoni, 29 anni, di Bueriis di 
Tarcento, in provincia di Udi- 
ne, dove abitava in borgo Zu- 
rini 5, ha avuto durante il 
percorso un incidente strada- 
le senza però conseguenze per 
gli occupanti, detenuto com- 
preso. Che comunque, trasfe- 
rito su un’auto di passaggio, è 
giunto ormai cadavere al pur 
vicino nosocomio. 

Non si conoscono per ora le 
cause della morte, generica- 
‘mente ascritte a collasso car- 
diocircolatorio; e il magistra- 
to ha disposto per questa 
mattina l’effettuazione del- 
l'autopsia sul cadavere del 
giovane, che era in carcere da 
martedì dopo essere stato 


tratto in arresto dai carabi- 
nieri di Tarcento, 

Vidoni, che era sottoposto 
in carcere alla prevista cura 
metadonica, secondo quanto 
ha dichiarato il direttore delle 
carceri di via Spalato, è stato 
trovato ieri mattina poco pri- 
ma delle nove, nella branda 
della cella che divideva con 
altri tre detenuti, in stato con- 
fusionale e di semincoscienza. 
La guardia carceraria di servi- 
zio ha immediatamente av- 
vertito del fatto il direttore il 
quale, resosi conto della gra- 
vità delle condizioni del gio- 
vane, «senza perdere tempo 
per far intervenire un’au- 
toambulanza o la polizia», co- 
me egli stesso ha dichiarato, 
ha ordinato a una guardia 
carceraria di portare all’ospe- 
dale con la propria autovettu- 
ra il giovane, che è stato ada- 
giato sulle ginocchia di altre 
tre guardie carcerarie di scor- 
ta che hanno preso posto sul 


sedile posteriore. All’altezza 
di piazzale Osoppo la Giuliet- 
ta della guardia, che procede- 
va a fari accesi e conil clacson 
in azione, ha urtato un’auto- 
vettura che le ha tagliato la 
strada. 

A questo punto Vidoni, co- 
me si diceva, è stato fatto 
salire dalle tre guardie di scor- 
ta (unitamente al conducente 
hanno riportato nell’inciden- 
te solo lievissime contusioni) 
su un'auto di passaggio, 

L’autopsia, dicevamo, chia- 
rirà le cause della morte che 
comunque ben difficilmente è 
sopraggiunta per crisi di asti- 
nenza, tanto più che il giova- 
ne aveva trascorso la giornata 
precedente (al mattino aveva 


REBULINO ®. 


assunto la dose di metadone) 
e la nottata in assoluta tran- 
quillità. Mentre è notorio ché 
il tossicomane in astinenza‘è 
colpito da violentissimi dolo? 
ri, e che comunque tale crisf 
comincia a manifestarsi non 
prima di 24 ore dall'ultima 
‘assunzione di metadone, Sé 
non ci sono ‘altre cause per 
questo improvviso decesso; 
l'unica spiegazione potrebbe 
venire dall’essersi iniettato vil 
giovane un’overdose o essersî 
fatto un «buco» con una so: 
stanza mal tagliata, anche sé 
il direttore del carcere ha 
escluso che sia stata trovata 
la benché minima traccia 
sospetta. si 

Giorgio Verbi'* 


VINO BIANCO DOLCE NOVELLO 


| OTIZIE IN BRE 


Scarcerato un presunto br 


VENEZIA — Giovambattista Riu, presunto brigatista ros- 
so, è stato scarcerato ieri -per decorrenza dei termini di 
carcerazione preventiva. Riu, che è di Tavagnacco e ha 31 anni, 
rientra nell’inchiesta che il giudice veneziano Carlo Mastelloni 
sta conducendo sulla colonna veneto-friulana delle Br Anna 
Maria Ludmann — «Cecilia». E’ accusato di associazione 
sovversiva e partecipazione a banda armata; dopo l’arresto 
pare che Riu si sia dissociato dalle Br ammettendo alcuni 
‘addebiti ma negando il suo coinvolgimento nelle azioni. Niente 
libertà provvisoria, invece, per Brunilde Dobrowonly, 32 anni, 
di Maniago, anche lei coinvolta nella stessa inchiesta. 


. È , 
Bilancio dell’aeroporto 

RONCHI DEI LEGIONARI — Lunedì 31 ottobre nella sede 
della camera di commercio di Gorizia si svolgerà l’assemblea 
generale ordinaria dei soci del Consorzio per l'aeroporto del 
Friuli-Venezia Giulia. L'assemblea è convocata per le 15 in 
prima e per le 16 in seconda convocazione con all’ordine del 
giorno il bilancio preventivo 1984. 


Convegno sindacale della Cgil 


TRIESTE — Un convegno regionale organizzato dalla Cgil 
del Friuli-Venezia Giulia sui problemi della formazione sinda- 
cale si svolgerà oggi a Trieste. Vi sarà una relazione di Sergio 
Tricca, del coordinamento nazionale della formazione, cui 
seguirà una relazione svolta dagli operatori de! settore della 
Toscana. Parlerà poi Bruno Colombetta. Nel pomeriggio, dopo 
il dibattito, vi sarà un intervento di Rinaldo Scheda, responsa- 
bile nazionale della formazione, ed infine le ‘conclusioni di 
Mauro Gialuz, segretario regionale Cgil. 


DA ABBINARSI ALLE CASTAGNE DELLE VALLI DEL NATISONE 


Vi proponiamo 23 ricette di castagne per allietare le 
vostre serate autunnali. 

Oggi vi suggeriamo la ricetta: «Castagne alla pan- .| 
na» (altre ricette si trovano allegate alle damigia- 
nette di Rebulino). 


CASTAGNE ALLA PANNA. Ingredienti per 4 persone: 2 ., 
cucchiai di brandy di produzione locale, 250 gr. di 
marmellata di castagne delle Valli del Natisone, 200 gr. 

di gelato alla crema, 20 marron glacés, 2 bicchieri di ' 
panna. Profumate 4 coppe individuali da dessert con il 
brandy, ciascuna con una piccola quantità (1/2 cuc- 
chiaio) e ruotarla in modo da far scivolare il liquore da ‘. 
ogni parte. Stendete quindi uno strato di marmellata di + 
castagne dello spessore di circa 2 cm., foderando 
interamente l'interno. Passate poi uno strato di gelato di 
alla crema di eguale spessore. Sbriciolate 4 marron .° 
glacés in ogni coppa e su questi fate un abbondante 
strato di panna montata, debordando in altezza. Per * 
finire adagiate un marron glacés sul ciuffo di panna. © 
Tenete in frigorifero per un'ora prima di servirlo 
accompagnandolo con il vino bianco dolce novello « 
REBULINO. 


Il REBULINO si trova in vendita presso il chiosco della — 
CANTINA PRODUTTORI VINI di CORMONS in via Mariano . 
31. Inoltre presso i negozi C.O.F.I. di Fiumicello, Grado e . 
Lignano Sabbiadoro e a Udine presso l’iperstanda di viale. . 
Tricesimo (Tavagnacco). 


CHIUSO ALLA DOMENICA 


CANTINA PRODUTTORI VINI DEL COLLIO! E DELL'SONZO 


Telefono 0481/60579 


MOBILI 


RONCHI DEI LEGIONARI 


3. 
i 


sono stati estratti a sorte i 50 giudici popolari, tra i quali 
verranno ulteriormente sorteggiati i sei giudici effettivi e i due 
supplenti per la sessione dell’Assise d'appello che avrà inizio il 
prossimo 18 novembre. All'udienza presieduta dal giudice 
Silvio Costa, cancelliere Milcovich, l'accusa era rappresentata 
dal p.g. Ballarini e la difesa dall’avv. Calligaris. 

Dall’urna sono usciti i seguenti nominativi: Lucia Marta, 
Dora Micolich-Mastrovalerio, Lidia Comisso-Roberti, Giuliano 
Nadrah, Adriana Ursini-Alecci, Marina Spetti-Tommasini, Ines 
Lippolis, Pietro Bernardin, Bianca Vitali, Giuliana Pavan, 
Federica Olivo-Mucio, Licia Visintin-Rizzi, Maria Luisa Jan- 
nuzzi-Orel, Luciano Lampi e Maria Luisa Paoletti, tutti di 
Trieste; Mario Copetti, di Gemona; Leopoldina Brunelli e Ada 
Vittori, di Pordenone; Adriana Davanzo e Franco Foschi, di 
Monfalcone; Gianfranco Beltrame, di Povoletto; Vilmo Boraso, 
Luciano Bortolotti, Rosaria De Luca-Bianchi, Luciana Casola- 
ri-Chiarandini, Emanuela Cosella, Maria Luisa Verra-Pessina, 
Marisa Conti, Danilo Gremese e Laura de Rossignoli, tutti da 
Udine; Giorgio Bevilacqua, di San Pietro al Natisone; Luciano 
Bressan e Maria Deotto, di Terzo d’Aquileia; Giulia Tommasi- 
ni, Paolo Patini, Anna Maria D’Ambrosi e Graziella Di Rosa, di 
Gorizia; Giuseppina Brambilla, di Cordenons; Giuseppe Mira- 
bella, di Ronchi dei Legionari; Amilcare Venier, di Sedegliano; 
Mariaelena Tulissi, di Rivignano; Margherita Cumin, di Villa 
Vicentina; Aldo Cecone, di Fagagna; Maria Grazia Lenardi, di 
Gradisca d’Isonzo; Giovanni Spizzo, di Tricesimo; Loredana 
Bresolin, di Forni di Sotto, e Silvio Aristelli, di Campoformido. 


L’ESERCITO PRIVATO HA DA OGGI UNA PIATTAFORMA ELABORATA DA CGIL, CISL E UIL i 


eriffo? No, guardia giurata sindacalizzata 


TRIESTE — Da oggi anche 
le 700 guardie giurate che 
operano nella regione hanno 
un loro programma di riven- 
dicazioni sindacali. La Fulc- 
tas (la federazione unitaria 
lavoratori del commercio, tu- 
rismo, affini e servizi) ha in- 
fatti elaborato una vera e pro- 
pria «piattaforma» che, in oc- 
casione del prossimo rinnovo 
del contratto della categoria, 
verrà diffusa neî dodici fra 
istituti e cooperative di vigi- 
lanza privati sparsi a Trieste, 
Gorizia, Udine e Pordenone. 

Tra le rivendicazioni che 
Cgil, Cisl e Vil hanno presen- 
tato nel corso di una confe- 
renza stampa, c’è l’esigenza 
di una maggiore formazione 
professionale, la limitazione 
del lavoro straordinario (oggi 
il 70 per cento dell'attività 
delle guardie giurate), la ri- 
chiesta di turni e orari di 
lavoro meno massacranti. In- 
sieme a questo si domanda 
perla categoria una definizio- 
ne del suo status giuridico. Le 
guardie giurate sono infatti 


considerate contrattualmente 
operai del settore del com- 
mercio, anche se, in casi di 
emergenza, possono. essere 
chiamate a collaborare con le 
forze di polizia. 

Battezzate con nomignoli 
che mischiano una punta di 
sospetto a un'ombra di diffi- 
denza («vigilantes», «scerif- 
fi») sono ormai arrivate in 
Italia alla ragguardevole ci- 
fra (secondo l’ultima stima 
del ministero degli Interni, 
che risale però al ’78) di 82.116 
unità. «Un piccolo esercito di 
uomini armati, senza nessuna 


LE TEMPERATURE DI IERI 
max. 


15,6, 


min. 
Trieste 10 
Udine 54 
Gorizia 5,2. 19,3 
Pordenone 48 
Monfalcone 8,1 17,3 


professionalità e abbandona- 
ti ai loro datori di lavoro», 
secondo una definizione data 
alla conferenza stampa. 

Per essere guardia giurata 
è sufficiente il porto d’armi e 
una concessione prefettizia; 
concessione che può essere 
revocata în qualsiasi momen- 
to e che, hanno spiegato i 
sindacati, «viene spesso usa- 
ta come arma di ricatto dagli 
istituti di vigilanza privati per 
assottigliare l’organico o eli- 
minare chi crea troppi proble- 
mi sul posto di lavoro». 

Secondo le organizzazioni 
sindacali, la maggior parte di 
questi istituti, in contrasto 
con una disposizione del mini- 
stero degli interni, «è retta da 
prestanome, mentre i veri am- 
ministratori rappresentano 
gruppi finanziari di cui si sa 
poco o nulla e che spesso 
accorpano più istituti». 

In base al testo unico di 
pubblica sicurezza, la licenza 
per un'impresa di vigilanza 
non può infatti essere conces- 
sa achine possiede già una e 


il richiedente deve risiedere 
nella provincia dove intende 
esercitare l’attività. Invece, 
grazie alla pratica dei presta- 
nome, secondo il sindacato, 
ecco spuntare i trust, talvolta 
palesi, altre volte nascosti. 


«Attualmente — ha spiegato 
Piergiorgio Venturini della 
Fulctas — possiamo parlare 
di un vero e proprio sfrutta- 
mento delle guardie giurate. 
Siamo costretti a lavorare an- 
che 14 ore al giorno e in caso 
di rifiuto l’alternativa è molto 
spesso il licenziamento». Una 
situazione che ha generato un 
certo malumore nella catego- 
ria, tanto da cominciare a dar 
luogo a un'inizio dî sindaca- 
lizzazione. 


Sulla piattaforma regionale 
si comincerà così a contratta- 
re nelle singole aziende, a 
partire dalla domanda di una 


maggiore formazione profes-. 


sionale, attraverso dei corsi 
di addestramento pratico teo- 
rico che il sindacato chiede 
siano gestiti dalla Regione 


con la partecipazione econo- 
mica delle aziende. 


Altre richieste riguardano 
una maggiore sicurezza dei 
mezzi di lavoro, la rotazione 
del personale tra i vari tipi di 
servizio diurno e notturno, 
l'assunzione di lavoratori da 
adibire al servizio di sostitu- 
zione delle guardie per le pau- 
se del pasto e «per ovviare 
alle esigenze fisiologiche». Le 
guardie giurate, infatti, sono 
forse gli unici lavoratori a 
non aver ancora acquisito «il 
diritto alla pipì». Ogni assen- 
za momentanea viene consi- 
derata abbandono del posto 
di lavoro. > 

Marina Nemeth 


I CONVEGNO — Quaranta: 
due studenti di scuole medie 
superiori triestine partecipa- 
‘no da ieri al convegno di Vero- 
na su Pirandello e Svevo. Il 
loro viaggio in Veneto è stato 
favorito dall’aiuto finanziario 
dato dalla Cassa di risparmio 
di Trieste. 


VENDIT 


A PREZZI SCONTATISSIMI 


DAL 2 NOVEMBRE 


COLOSSAL 


PAGAMENTO SOLO CONTANTI 


VENDIAMO TUTTO 
ANCHE IL FABBRICATO. 


CON O SENZA LICENZA, TABELLA XII E XIV 
TRATTATIVE DIRETTE SOLO AL PRIMAVERA MOBILI 


_ Sabato, 29 ottobre 1983 


-- GIORNALE DI TRIESTE 


DALLE 9 ALLE 13 LA VISITA AL PALAZZO 


Le opposizioni 
in Comune: 
«inadeguato» 
il programma 


‘della giunta 


tO) 
-cIl programma della nuova 
giunta comunale, quale è sta- 
to enunciato tre settimane fa 
dal sindaco Franco Richetti, 
èstato giudicato «inadegua- 
tp» rispetto alla gravità dei 
problemi cittadini. In questo 
senso è stata approvata ieri 
sera dalle opposizioni coaliz- 
zate una mozione presentata 
abbastanza ritualmente dal 
Pci e dal MT. Mozione che — 
trattandosi di una giunta mi- 
noritaria — ha visto prevale- 
re i voti del Pci, del MT, della 
EpT e del Msi su quelli dell’e- 
sapartito. 

riHa totalizzato invece pari- 
tà di voti favorevoli e contra- 


rì — e per regolamento è 
risultata così «non approva- 
ta» — una mozione del Msi 


Che più drasticamente disap- 

rovava le dichiarazioni pro- 
grammatiche. del sindaco. 
‘Astenuti i comunisti prima 


. Wel voto, il documento ha ot- 


tenuto 20 «sì» (quelli del Msi 
e della Lista) e:20 «no» (quelli 
della coalizione De, Psi, Psdi, 
Pri, Pli, Us nonché del MT). 
| E stata questa la conclusio- 
ne del dibattito sviluppatosi 
per tre sedute e che ancora 
ieri sera ha registrato altri 
Quindici ‘interventi, di cui 
ben otto da parte di altret- 
tanti «meloni» e particolar- 
mente duri negli attacchi al- 
fa giunta Richetti; sicché si 
può affermare — anche in 
fase a una dichiarazione fi- 
nale resa dal sindaco — che 
se l’«esapartito» aveva finora 
intrattenuto un rapporto pre- 
ferenziale con la Lista, que- 
Sta preferenza ora non esiste 
più dopo lo schieramento dei 
«meloni» sia con il Msi sia 
(con il Pci. 

| Nella discussione sono in- 
tervenuti ieri Visioli (Pci), 
Staffieri (LpT), Tomizza (De), 
Di Giorgio (Msi), Forti (LpT), 
Colombis (LpT), Camber 
(LpT), Ester. Pacor (Pci), 


° Gambassini (LpT), Gabrielli 
‘ (LpT), Salvagno (LpT), Trau- 


ner (Plì), Hermet (LpT), Cala- 
bria (Pci) e Pacor (Pri). Nella 
pe replica finale il sindaco 
ja ribadito la volontà della 
giunta di proseguire in un 
‘dialogo costruttivo». con le 
‘opposizioni «anche.se una se- 
‘rie di interventi globalmente 
negativi della Lista —ha rile- 
vato — certo non lo facili 
‘tano. 
i «Un punto di riferimento 
resta la mozione unitaria sul- 
Veconomia. 


IL PICCOLO 


Dalle 9 alle 13 di oggi i segreti del Lloyd Triestino saranno 
consiglio di fabbrica ha organizzato in questo orario una serie di visite guidate al palazzone di 
piazza Unità. Un modo per coinvolgere la popolazione nel difficile momento che sta 
attraversando la marineria e l’industria del mare di fronte alla crisi del mercato e ai tagli del 
presidente dell’Iri, Romano Prodi. Nella foto, la galleria coni ritratti dei presidenti, dal giorno 


della fondazione a oggi 


Nei segreti del Lloyd 


un libro aperto per il pubblico. Il 


(Foto di Giovanni Montenero) 


Assemblea 
della Lista 
per Trieste 
al teatro 

Auditorium 


Si riuniscono oggi in assem- 
blea gli aderenti alla Lista per 
Trieste che si concluderà con 
l'elezione degli organi statu- 
tari (consiglio direttivo, presi- 
dente, segretario politico, col- 
legio dei probiviri). L'incontro 
si svolgerà al teatro Audito- 
rium con inizio alle 9 in prima 
convocazione e alle 9.30 in 
seconda. Dopo un’interruzio- 
ne alle 13, i lavori riprende- 
ranno alle 15. 


Possono partecipare tutti 
gli aderenti in regola col ver- 
samento dei canoni a tutto 
ottobre. Le elezioni vere e pro- 
prie sì svolgeranno nella sede 
di Corso Saba ‘6 venerdì 4 
novembre. dalle 9 alle 13 e 
dalle 16 alle 21 e sabato 5 dalle 
ore 9 alle 13. 


IL DICIANNOVENNE LICEALE NOMINATO ALFIERE DEL LAVORO 


È un triestino, Luigi Galasso 


lo studente 


più bravo d’Italia 


Con la media di 9.77 ha inflitto un clamoroso distacco al secondo classificato 


Lo studente più bravo d'Ita- 
lia è un triestino: si chiama 
Luigi Galasso, 19 anni, ed è 
già noto alle cronache per 
aver vinto recentemente il 


Certamen Classicum Floren- 
tinum (traduzione dal greco 
in latino con commento). 

I1 21 ottobre scorso a Roma, 
alla presenza di Sandro Perti- 
ni, è stato nominato «alfiere 
dellavoro» assieme ad altri 24 
studenti di altre province. 
Tutti hanno conseguito la 
maturità con la votazione di 
60/60 e hanno riportato la 
qualifica di «ottimo» alla li 
cenza media, ma si sono di- 
stinti anche per l'eccezionale 
continuità di rendimento, 
ovvero per la media delle vo- 
tazioni con cui sono stati pro- 
mossi negli anni della scuola 
secondaria superiore. 

Ebbene, lo studente triesti- 
no è risultato il migliore dei 
più bravi di quest'anno, per- 
ché ha. ottenuto la bella 
media di 9,77, mentre la se- 


conda classificata, Irene Tur- 
co di Lecce, vantava «solo» 
9,10. Tra gli alfieri c'erano an- 
che Chiara Mio di Pordenone 
(media 8,65) e Federica Boni- 
perti, figlia del presidente del- 
la Juventus (8,69). — 

Luigi Galasso ha frequenta- 
to la sezione D del Liceo clas- 
sico. «Dante: Alighieri», stu- 
diando. latino e greco — le 
materie preferite, assieme al- 
l'italiano — con il prof. Gio- 
vanni Lettich. Era ovviamen- 
te il migliore della scuola, ma 
stava in buona compagnia: 
«Il mio.amico Renzo Petracco 
e tanti altri avevano medie 
molto alte». 

In pagella non ha mai avuto 
punti deboli: il minimo era 
nove, con due exploit in pri- 
ma.e seconda liceo: tutti 
dieci. 


DRAMMA A S. GIACOMO: SVENGONO INTOSSICATI NUMEROSI SOCCORRITORI 
Si chiude in lavanderia e muore 
per le esalazioni della trielina 


Sfiorata la tragedia, ieri po- 
meriggio, a San Giacomo. 
Una donna di 79 anni, Emma 
Boscolo Tabor, proprietaria 
di una piccola tintoria è mor- 
ta dopo aver respirato le esa- 
lazioni di trielina uscite pro- 
babilmente dalla lavatrice del 
suo negozio. L'ambiente era 
talmente saturo di gas che sei 
persone entrate nella tintoria 
di via San Giacomo in monte 
13/b per soccotrerla hanno ri- 
schiato di fare la stessa fine. 

Prima sono svenuti due 
agenti di polizia. Uno s'è 
ripreso ed è riuscito a trasci- 
nare fuori ‘il collega. Poi è 
toccato a un infermiere e al- 
l'autista dell'ambulanza della 
Cri. L’infermiere è stato accol- 
to per alcune ore in osserva. 
zione all'Ospedale maggiore, 
mentre l'autista, Luciano Ma- 
lusà è stato ricoverato in 
Medicina d’urgenza per intos- 
sicazione da trielina. 

L'allarme è arrivato al cen- 
tralino della questura verso le 
18. La signora Fulvia Macrì, 
titolare dell’oreficeria «Argen- 
ti» che si trova di fianco alla 


lavanderia, ha spiegato breve- 
mente a un operatore. del 
«113» la situazione. Alle 17.30 
e poi alle 18 due persone era- 
no ‘entrate nel suo negozio 
chiedendo come mai la tinto- 
ria fosse chiusa, 

Alla seconda richiesta la si- 
gnora Macrì era andata a bus- 
sare al vetro della vicina come 
faceva spesso per sorvegliar- 
la. Emma Boscolo, infatti, 
usava tornare dal pranzo ver- 
so le 14 e chiudersi dentro fino 
all'arrivo del primo cliente. Si 
sdraiava su una vecchia pol 
trona per fare un sonnellino 
lasciando che a svegliarla fos- 
se proprio l’arrivo di qualche 
cliente. 

Non sentendola rispondere 
l’orefice si è insospettita e ha 
cercato di guardare verso .il 
retrobottega. Le chiavi erano 
appese alla serratura e: una 
luce in fondo alla stanza era 
accesa, «Poi un odore di trieli- 
na fortissimo mi ha fatto inso- 
spettire — spiega la titolare 
dell’oreficeria — e allora ho 
pensato fosse meglio chiedere 
aiuto al “113”. 


In pochi minuti in via San 
Giacomo in monte è arrivata 
una, pattuglia della Volante. 
Gli agenti Luca Guida e Nata- 
le Cucumazzo hanno rotto il 
vetro della porta d’ingresso. 
col calcio di una pistola per 
poter entrare. Entrambi, sono 
svenuti appena fatti pochi 
metri. Poi Guida si è ripreso e 
ha trascinato in salvo il col- 
lega. 


Allora è stato chiesto l’aiuto 
dei Vigili del fuoco, Il capo- 
squadra Dessardo coi vigili 
Bologna, Pettirosso e Massi 
sonò entrati nel negozio con le 
maschere antigas. Emma Bo- 
scolo era svenuta sul pavi- 
mento del retrobottega, ma 
ancora viva. 


I pompieri, che nonostante 
le maschere sentivano lo stor- 


i «dimento del.gas, hanno solle= 


vato la donna per portarla in 
strada. In loro aiuto è interve- 
nuto l’autista della Croce ros- 
sa Luciano Malusà e poco 
dopo l’infermiere Guido 
Ghergorina. Tutti. e. due si 
sono sentiti, male ma sono 


riusciti a caricare la donna 
sull’ambulanza che è stata 
poi trasportata all'Ospedale 
maggiore. Qui Emma Boscolo 
è spirata nonostante gli sforzi 
per salvarla. 


I vigili, indossate maschere 
antigas e bombole d’ossigeno, 
hanno aperto gli aereatori 
della tintoria per disperdere i 
vapori. Intanto, cercavano di 
individuare la perdita di trie- 
lina. La grande lavatrice era 
ancora calda ma apparente- 
mente in ottimo stato, quasi 
nuova. Inoltre le taniche di 
trielina erano tutte intatte. 
Per scoprire, quindi, le cause 
delle esalazioni saranno inter- 
pellati dei tecnici a cui verrà 
affidato il compito di control 
lare la lavatrice e le condizio- 
ni reali delle taniche. 


Emma ‘Boscolo Tabor era 
da anni vedova e non aveva 
figli. Per molti anni è stata 
aiutata a condurre il negozio 
dalla nipote che, terminato 
un periodo di malattia, avreb- 
be dovuto tornare al lavoro in 
tintoria fra qualche giorno. 


LA CONFERENZA ORGANIZZATIVA ALLA CAMERA DEL LAVORO 


Allora? «Sciopero generale» 


i) 
TE 
| 
! «Siamo all'ultima spiaggia 
per il futuro della città e noi 
‘dobbiamo essere l’organizza- 
tione di punta»: il segretario 
provinciale Carlo Fabricci ha 


oncluso la sua replica alla' 


;onferenza organizzativa del 
la Camera del lavoro-Uil, insi- 
Stendo soprattutto su un pun- 
#0, lo sciopero generale. «Se 
bbiamo fare un’autocritica 
la cosa tocca più da vicino 
©gil e Cisl. Certo è che qui 
‘abbiamo lottato meno di altre 
ittà e regioni dopo l’annun- 
jo dei tagli Iri. Bisogna recu- 
perare i ritardi e arrivare a 
una fermata generale della 
ttà». E in polemica col 
‘Segretario della Cgil, Roberto 
‘eu ha aggiunto: «Non oc- 
tte che ci dica che con i 
È attro scioperi generali negli 
fi tre anni non abbiamo 
ottenuto nulla. La fermata ge- 
fherale ha un valore politico. 
iL’Italia deve sapere che oltre 
‘al problema Genova esiste 
anche quello di Trieste». 
i Fabricci, inoltre, ha ribadi- 
ito la posizione della Ccdl-Uil 
Isui bacini di crisi: «Se saran- 
no sette-otto dovrà esserci 
‘anche Trieste. Altrimenti, se 
fossero venti 0 trenta non 
‘avrebbero senso». 
| Oltre agli aspetti «esterni» 
della situazione triestina, nel 
(dibattito che è seguito alla 
relazione introduttiva si è 
parlato anche dei problemi 
‘interni di democrazia sinda- 
(cale, e tra essi la riforma dei 
‘consigli di fabbrica e d’a- 
zienda. 
| Secondo la Ccdi-Uil i dele- 
gati devono essere il sindaca- 
‘to in azienda e di conseguenza 
‘gli eletti devono essere iscritti 
{pena il decadimento) a Cgil, 
(Cisl o Uil, Non saranno più 
‘tutti eleggibili ma soltanto le 
‘persone candidate per area e 
‘dovranno essere rappresenta- 
‘ti operai impiegati e quadri. Il 
Voto dovrà essere limitato in 
‘modo da garantire la presen- 
za di tutte le componenti. Infi- 
e la federazione unitaria 
‘avrà diritto di designare i pro- 


ri rappresentanti, al massì-. 


0 tre, nei consigli. 
| In largo papa Giovanni si è 
barlato anche di politica sala- 
ale e dell'occupazione. Infi- 
ne sono stati designati i dele- 
ati che il 7 e 1’8 novembre 
parteciperanno alla conferen- 
Za organizzativa regionale. 


È la parola d’ordine alla Uil 


Profonda spaccatura 


Carlo Fabricci, ierì mattina, 
ha teso la mano ai dissidenti 
della Uil che invece di parte- 
cipare alla conferenza orga- 
nizzativa avevano scelto la 
sede della Uiltatep per spie- 
gare le ragioni della loro scel- 
ta. «Siamo disposti a risolve- 
re le pendenze», ha detto îl 
segretario a nome delle due 
componenti di maggioranza 
della Ccdi-Uil, la repubblica- 
na e quella socialdemocratica 
che si riconosce nel segretario 
regionale dei metalmeccanici 
Sergio Gasivoda. «Già nel 
‘prossimo direttivo sì potreb- 
bero coprire î sei posti vacan- 
ti nel comitato e quello in 
segreteria. A patto però che le 
federazioni che oggi non han- 
no voluto essere presenti sal- 
dino le pendenze amministra- 
tive alla Camera del lavoro e 
che l’Undel ritiri la richiesta 
di scioglimento del nostro sin- 
dacato dipendenti regionali». 

I dissidenti, indirettamente, 
hanno risposto picche. La 
componente socialista ‘della 
Uil triestina che si identifica 
con le federazioni Uib (banca- 


.ri\, Uilsp (servizi pubblici), Ui- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Ermenegilda vergine, — 
Il sole sorge alle 6.40 e tramonta 
alle 16.57; la luna si leva alle 23.27 e 
cala alle 14.08. ; 

Maree oggi: alta alle 5.06 concm 
21 e alle 11.09 concm4 e allé 14.52 
con-em 9 sopra il livello medio; 
bassa alle 22.27 con cm 32 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte ariche dalle 13 
‘alle 16: via Roma, 15; via Ginnasti- 
ca, 44; via Fabio Severo, 112; via 
‘Baiamonti, 50; Sgonico e Muggia, 
viale Mazzini, 1 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Roma, 15, tel. 
69042; via Ginnastica, 44, tel. 
‘795417; via Fabio Severo, 112, tel. 
571088; via, Balamonti, 50, tel. 
812325; via Oriani, 2, tel. 790207; 
‘piazza Venezia, 2, tel. 767466; Sgo- 
nico, tel. 229373 e Muggia, viale 
Mazzini, 1, tel. 271124 (solo a chia- 
mata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): via Oriani, 2; piazza Venezia, 
2; Sgonico e Muggia, viale Mazzini, 
1 (solo a chiamata). — 


lass (assicuratori), Uilpost 
(poste), Uilte (telefonici), Siuf 
(ferrovieri), Undel (Enti loca- 
li), Vildep (enti pubblici), Uil- 
stat (statali), Uiltatep (tra- 
sporti, ausiliari del traffico, 
portuali), ha sparato a zero 
sull’attuale gestione della Ca- 
mera del lavoro. 

«C'è una grossa e insanabi- 
le frattura tra queste catego- 
rie e la Cedl-UVil», ha osserva- 
to Salvatore Vindini dell’Un- 
del. «Insanabile perché par- 
tiamo da due concezioni stori- 
che diverse. Noi ci riconoscia- 
mo nella Uil nazionale. E non 
essendo presenti nella Came- 
ra del lavoro non ho capito a 
quale titolo avremmo potuto 
andare alla Conferenza. Se 
fino a ieri queste categorie 
avevano una volontà. di 
‘accordo, dopo che non siamo 
statì invitati alla stesura dei 
documenti nella preparazio- 
ne della conferenza, un accor- 
do non è più possibile con 
questa gestione. (A_Fabricci 
diciamo che l'appuntamento 
è il congresso provinciale del 
1985... 

La spaccatura, dunque è 
sancita. «Noi siamo la Uil, 
ha attaccato Rodolfo Giorget- 
ti della segreteria regionale, 
«gli altri sono solo deî cugini, 
nemmeno fratelli. Nel 1981, al 
momento dello scandalo P2, 
non avevamo partecipato al 
congresso provinciale în atte- 
sa che le cose fossero chiarite. 
Poi abbiamo fatto degli accor- 
di che non sono stati rispetta- 
ti. Nella Cgil, in questi anni, 
c’è stato un profondo rinno- 
vamento generazionale. Alla 
Camera del lavoro invece 
niente. Il sindacato non può. 
solo accusare. Avrà pur qual- 
che responsabilità. Le cose 
sono cambiate rispetto a ven- 
t’anni fa. Devono cambiare 
anche i dirigenti. 

Anche î dissidenti sono: 
d’accordo sullo sciopero ge- 
nerale e, intanto, sì prepara- 
no alla conferenza regionale. 
«Rappresentiamo un terzo 
delle categorie e il 25 per cen- 
to degli iscritti», dicono, «No, 
sono di meno», replicano in 
largo Papa Giovanni. 


A.d. C. 


i 


I vigili del fuoco sono stati costretti ad ùsare maschere antigas e bombole ad ossigeno per 
entrare nella tintoria di San Giacomo satura dei vapori di trielina dove ieri pomeriggio ha 
perso la vita Emma Boscolo vedova Tabor (nel riquadro) 


(Italfoto) 


GIÀ ESTRADATO IN ITALIA DOPO ANNI DI RICERCHE 


Arrestato in Belgio un muggesano 
ricercato per violenze e per rapina 


E’ stato rintracciato in Belgio ed estradato 
in Italia un muggesano condannato cinque 
anni fa per violenza carnale e rapina aggrava- 
ta. Irreperibile fin dal primo processo, nell’au- 
tunno del ’78, Giannino Perossa, di 43 anni, fu 
ricercato dalla polizia internazionale dopo la 
sentenza d’appello, il 4 ottobre del ’79. I fatti 
che l’accusa addebita a Perossa risalgono alla 
primavera del 1976 quando, nel giro di una sola 
settimana, egli abbordò tre prostitute invitan- 
dole a fare un giro con la sua macchina. Guidò 
le ragazze in una località dell’estrema perife- 
ria, dove, minacciandole con un coltello, abusò 
di loro e le rapinò, inoltre, del denaro e di 
oggetti assortiti che custodivano nelle bor- 


sette. 


L'avventura più grave capitò a una venten- 
ne che, come le altre due, accettò il solito 
passaggio. Perossa la portò sull’altipiano dove 
la tenne a bada per tre ore con il coltello, 
riuscì, quindi, a violentarla e, infine, a rapinar- 
la. Le giovani denunciarono i fatti di cui erano 
state protagoniste e, in breve, gli inquirenti 
risalirono a Perossa, personaggio piuttosto 
noto nell'ambiente dei poliziotti. 


Arrestato, negò ogni addebito e dopo un 
paio di mesi fu posto in libertà provvisoria e 
rinviato a giudizio per violenza carnale conti- 
nuata, ratto a fine di libidine, rapina aggravata 
e porto illegale di un coltello. Nell'autunno del 
1978, il Tribunale penale lo riconobbe colpevo- 


anni di reclusione, 1 mese e 15 giorni di arresto 
e 70 mila di ammenda, 600 mila di multa, lo. 
dichiarò delinquente abituale e ordinò che a 
pena espiata venisse assegnato per due anni a 
una casa di lavoro. 

Ricorse e il 4 ottobre del 1979 la Corte 
d’appello gli ridusse la condanna a cinque anni 
e nove mesi di reclusione e 550 mila di multa 
mentre confermò nel resto il pronunciamento 
dei primi giudici. Perossa si era da tempo reso 
irreperibile e, pertanto, furono diramati fono- 
grammi di ricerca internazionali. 

AI latitante andò bene sino allo scorso 
settembre quando venne arrestato. in una 
pensione di Bruxelles e messo in carcere a 


disposizione della magistratura italiana. Avu- 


sul fatto. 


le di tutte le imputazioni, e lo condannò a 8 


L'INCONTRO FRA SINDACATI E COMUNE 


Anziani non autosufficienti: 
un problema ancora irrisolto 


Un ‘centro sociale di: sog- 
giorno per anziani bisognosi, 
ritocco dei contributi richiesti 
dalle case di riposo e in ade- 
guamento' dell'organico del 
personale sanitario operante 
nelle stesse: queste le richie- 
ste avanzate dai sindacati 
confederali pensionati in un 
incontro in Comune con l’as- 
sessore all’assistenza sociale 
Favotti. 


I rappresentanti dei pensio- 
nati hahno inoltre prospetta- 
to l'ipotesi di una collabora- 
zione con gli altri Comuni del- 
la provincia per un interscam- 
bio di personale e strutture, 
per migliorare l’utilizzazione 
delle strutture esistenti. 


Prendendo atto delle richie- 
ste, l'assessore ha specificato 
come nel settore degli anziani 
sia prioritariamente necessa- 
rio risolvere il grave problema 
dei non-autosufficienti. L'as- 
sessore ha sottolineato come 
questo sia di gran lunga il 
nodo più difficile. 


HI RIMOZIONE — È stata dispo- 
sta l'attuazione del servizio di ri- 
‘mozione forzata dei veicoli presen- 
ti in sosta abusiva nei tratti di 
divieto di sosta e fermata a carat- 
tere permanente in via del Teatro 
Romano, lato numeri dispari, nel 
tratto compreso tra la via di Tor 
‘Bandena e il numero 1/B, e in via 
di Tor Bandena, lato civici pari, 
nel tratto compreso tra la via del 
Teatro Romano e il civico 5 B. 


ta notizia della cattura di Perossa, l'avvocato 
generale presso la Corte d'appello Ferruccio 
Franzot ha chiesto la sua estradizione attra- 
verso i normali canali diplomatici, corredando 
l'istanza con una dettagliata documentazione 


Il. Belgio ha consegnato il detenuto al 
nostro Paese. Una decina di giorni fa il Perossa 
è giunto in volo dalla capitale belga all’aero- 
porto milanese di Linate, dove è stato preso in 
consegna dalla Polizia, che lo ha scortato a 
San Vittore. Venerdì scorso l’uomo è stato 
tradotto al Coroneo, dove rimarrà sino al 
giorno in cui il Ministero di grazia e giustizia 
designerà il carcere dove dovrà espiare la pena 
inflittagli quattro anni fa. 


Miranda Rotteri 


Una brusca 
frenata: 

4 feriti 

su un bus 


A causa di una brusca fre- 
nata dell’autobus «19», che 
stava per imboccare la galle- 
ria Foraggi, quattro passegge- 
ri sono rimasti leggermente 
feriti. 

Basilio Predonzan, 69 anni, 
abitante in via Domus Civica 
1, Mario Compar, 64 anni, via 
Domus Civica 6, e Francesco 
Senica, 73 anni, via Mascagni 
18, tutti e tre pensionati, sono 
stati trasportati all'ospedale 
maggiore con un'ambulanza 
della Croce rossa. I medici li 
hanno medicati e subito di- 
messi. 

È stata invece ricoverata, in 
ortopedia, un’altra passegge- 
ra dell’autobus, Nella Mondo 
‘Parentin, 54 anni, abitante in 
via Commerciale 30, che è sta- 
ta dichiarata guaribile in 10 
giorni per la distorsione del 
rachide cervicale. 


Tassa sulla casa: il c/c del Comune 


È 11/288 e non 11/2888 il conto corrente postale del Comune 
di Trieste, al quale intestare i versamenti per la sovrimposta 
sulla casa. I versamenti, come abbiamo già ricordato, sì 
possono effettuare presso la tesoreria comunale e negli uffici 
postali a partire dal primo novembre. 


LA LINOLEUM-GOMMA NON REGALA 
NIENTE, VI GARANTISCE QUELLO CHE PAGATE 


Ripristino e posa in opera pavimenti, moquette, 
plastica,. piastrelle, gomma, rivestimenti murali. 


TRIESTE - VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 15, TEL. 69070 


I suoi interessi extrascola- 
stici collimano-con quelli 
«scolastici». Dopo un compito 
di greco, per distrarsi leggeva 
Anacreonte e i suoi cugini. Sa 
che cos’è l’ozio perché l’ha 
appreso da Orazio. E così via, 
in un crescendo di entusia- 
smo che non gli lascia il tem- 
po di fare sport o di ascoltare i 
Pink Floyd sette volte al gior- 
no, ma gli procura altrettanto. 
piacere. E se anche non gli va 
di ballare, si consola con la 
musicalità di Dante e Petrar- 
ca: «Sono appassionato di let- 
teratura medievale: un'epoca 
a sé stante, carica di fermenti, 
che hanno dato più di quanto 
si pensi». 

Luigi ha il fisico lungo (è 
alto un metro e novanta) e 
asciutto del maratoneta dei 
libri, non certo del topo di 
biblioteca: «Il mondo che ci 
dischiudono i libri — dice — è 
sempre il nostro mondo: ci 
troviamo delle forze, delle vo- 
lontà di conoscenza che sono 
valide ancora oggi». 

«Certo — aggiunge — stu- 
diando molto si può essere un 
po’ avulsi dallo svolgimento 
concreto. dell'esistenza, ma 
sono cose secondarie, alle 
quali si può porre rimedio. 
Non: si tratta comunque di 
essere distaccati dalla realtà, 
bensì di cercare di compren- 
derla più a fondo». 

Tranquillo, serio, riflessivo, 
Luigi è un ragazzo normalissi- 
mo, forse un po’ introverso, 
‘ma senza problemi esistenzia- 
li; «La mia scelta m’impone di 
rinunciare a molte cose, ma 
non ho rimpianti. Una delle 
cose che lascio più a malin- 
cuore è forse la mia classe al 
”Dante”, in cui mi sono sem- 
pre trovato béne, direi proprio 
giorno per giorno». 

Nel futuro dello studente 
triestino c’è l’Università, per 
insegnare ma soprattutto per 
continuare a studiare. Intan- 
to è stato ammesso alla 
Facoltà di lettere classiche 
della Normale di Pisa. Auguri 
con lode. 

Renzo Sanson 


STATO CIVILE 


NATI: Visintin Emilio Paolo, Di 
Mario Daniele, Cuschiè Jessica, 
Valentini Denis. 


MORTI: Brumat Mario, anni 39; 
Molinaro Gianina ved. Mosna, 61; 
Iob Maria, 70; Maraffa Mafalda 
ved. Privilegi, 75; Ieler Anna ved. 
Mauri, 91; Trinchera Francesca 
ved. Follo, 76; Parenzan Ugo, 82; 
©Obram Carolina ved. Gulli, 84; 
Sigmund Caria in Baic, 83; Ursini 
Vittorio, 46; Cechilli Eufemia, 62; 
Margon Giovanna ved. Gaspercic, 
82; Dalla Stella Lelio, 64; Luzzato 
‘Bruna ved. Stancer, 84; Coronica 
‘Anna ved. Petronio, 84; Bertocchi 
Maria ved. Cabrelli, 89. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 29 ottobre 1983 ; 


GIORNALE DI TRIESTE 


NEL NUOVO COMITATO DI GESTIONE IL PRI PRENDE UN SEGGIO DELLA DC 


Usi: partiti e facce di prim 
Va bene il vecchio programma 


La LpT farà opposizione costruttiva che potrebbe divenire governo-ombra 


La De rinuncia a una rap- 
presentanza e il Pri riesce a 
inserirvi la propria: questa 
l’unica novità introdotta nel 
comitato di gestione che gio- 
vedì sera è stato eletto dall’as- 
semblea dell'Unità sanitaria 
locale. La maggioranza che 
guiderà i servizi sanitari trie- 
stini è tale quale alla maggio- 
ranza dimissionaria: cinque 
uomini la compongono, stessi 
partiti, più o meno stesse fac- 
ce. Rieletto il democristiano 
Giuseppe Pangher, rieletto il 
socialdemocratico Claudio de 
Pulciani, rieletto Federico 
Oppelli dell’Unione slovena. 
Cambia solo il Psi: a Paolo 
Coslovich subentra Domeni- 
co Rotondaro e Fulvio Sossi 
(Pri) che sosteneva gli alleati 
dai banchi del consiglio ora 
‘passa direttamente al comita- 
to di gestione. 

Le novità promesse all’ini- 
zio delle trattative non sono 
dunque arrivate. Più di un 
mese fa, quando i partiti che 
governano Provincia e Comu- 
ne (Dc, Psi, Pri, Us, Psdi e Pli) 
avevano avviato le trattative 
per dare una guida anche al- 
l’unità sanitaria locale, c’era 
‘un coro unanime nel dichiara- 
re che, in un campo come 
quello della salute, «il bene 
più prezioso dei cittadini», 
bisognava trovare soluzioni 
che non fossero dettate solo 
da ragioni politiche. «Cerche- 
remo il massimo di conver- 
genze possibili, puntando su 
‘un programma che trovi d’ac- 
cordo il maggior numero di 
forze politiche: il settore della 
salute è troppo delicato e 
troppo direttamente legato al 
bene della gente per non cer- 
care una soluzione che sia più 
tecnica che politica», aveva 
affermato, ad esempio, il se- 
gretario provinciale della Dc. 

Alla resa dei.conti, risulta 
che le forze politiche impe- 
gnate a gestire il bene più 
prezioso dei cittadini sono le 
stesse che a maggio avevano 
ticonosciuto di non farcela 
più rassegnando di conse- 
guenza le dimissioni. Quando 
‘a un programma, non è stato 
neppure presentato: è suffi- 
ciente — è stato detto — 
‘aggiornare quello precedente. 
Lo stesso capogruppo della 
De, Gaetano Blasina ha rico- 
nosciuto che «è mancata 
anche in questa occasione 
quella sferzata al metaboli- 
smo dell’Usì che sarebbe sta- 
ta necessaria». 

Così si avvia ora la gestione 
della sanità, sapendo che 


durerà fino alle votazioni del 
bilancio (primavera). La mag- 
gioranza infatti si avvale in 
assemblea di 23 voti su 60. C’è 
da sperare nella benevolenza 
della LpT: i suoi 17 voti, ora 
congelati nel «no» possono ro- 
vesciare la situazione, ed è su 
questo che conta l’esapartito. 

La lista non ha voluto esse- 
re coinvolta in alleanze: «Ri 
confermiamo l’opposizione 
per non partecipare allo sfa- 
scio», ha dichiarato il capo- 
gruppo Gianfranco Gambas- 
sini. Ma la Lista vuol fare 
anche «opposizione costrutti- 
va» e ciò significa che potreb- 
be anche divenire maggioran- 
za «ombra», dettando ovvia- 
mente le condizioni. Lo si è 
visto già nell'assemblea. 

I due rappresentanti della 
LpT, ermenegildo De Rota e 
Nives Erario, sono stati ricon- 
fermati nel comitato di gestio- 
‘ne solo dopo che illoro partito 
ha ricevuto da parte della 
nuova maggioranza precise 
garanzie sul funzionamento 
della cardiochirurgia. Impe- 
gni verbali, ripetuti da tutto il 


pentapartito (nell’Usl manca- 
no i liberali, gli alleati non 
formano perciò un esapartito 
come al Comune e alla Pro- 
vincia), e alla fine anche la 
sottoscrizione di un ordine del 
giorno che tramuta le parole 
in fatti: circa duecento milio- 
ni verranno dati al reparto per 
acquistare tre letti di terapia 
intensiva. Inoltre verrà messa 
a disposizione un’altra stanza 
e sì aumenterà l'organico di 
dieci infermieri. 

Imbarazzo nella stessa Dc a 
regalare un simile trofeo elet- 
torale ai meloni. «Noi ci 
preoccupavamo dello svilup- 
po della cardiologia triestina 
quando Gambassini ancora 
non si sognava di fare politi- 
ca», ha tenuto a precisare Bla- 
sina, dichiarandosi «riluttan- 
te'nei confronti di simili stru- 
mentalizzazioni». Ma infine 
voto unanime a favore, eccet- 
to il radicale Granara (astenu- 
to) e il gruppo comunista 
astenuto prima del voto: 
«Non siamo contrari alla solu- 
zione di un problema, ma non 
è giusto enfatizzare una que- 


i stione per scopi politici», ha 
spiegato Fausto Monfalcon. 

Lunedì, nel comitato di 
gestione, l'elezione del presi- 
dente. Da come si sono pro- 
nunciate le forze politiche in 
assemblea la ricandidatura di 
Pangher sembra scontata. Ma 
su questo nome i socialisti 
promettono battaglia: hanno 
fatto cadere Pangher l’anno 
scorso, perderebbero la faccia 
rieleggendolo. Come prima 
‘mossa, in assemblea sono riu- 
sciti a non fargli avere il mag- 
gior numero di preferenze nel. 
l'elezione del comitato di ge- 
stione. Più voti di tutti (34 su 
56) se li è presi infatti il loro 
candidato Rotondaro, seguito 
dal socialdemocratico de Pul- 
ciani (23 preferenze) e quindi 
da Pangher (22). 

La Lista, mettendosi all’op- 
posizione, ha già annunciato 
che nelle elezioni del presi- 
dente si asterrà, poiché «uno 
vale l’altro», ma Pangher a 
più d’uno nella Lista piace 
molto, si sussurra con insi- 
stenza nei corridoi dell’Usl. 


Itti Drioli 


A_NOME DI «AMNESTY INTERNATIONAL» 


a I medici di Trieste 


denunciano torture 


dei colleghi cileni 


Presentato .il rapporto 1983 dell’associazione 


Il gruppo «Amnesty. Inter- 
national» di Trieste continua 
a essere in prima linea nella 
sua azione in favore dei diritti 
‘umani. Un importante risulta- 
to è stato conseguito nei gior- 
ni scorsi con un positivo con- 
tatto fra un gruppo di medici 
triestini aderenti ad «Amne- 
sty» e il presidente del colle- 
gio medico del Cile, 

Oggetto della segnalazione 
italiana era la collaborazione 
di alcuni medici cileni nelle 
torture praticate sui prigio- 
nieri politici del regime di Pi- 
nochet. Qualche giorno fa il 
dott. Juan Luis Gonzales 
Reyes ha risposto alla lettera 
dei medici triestini, sottoli- 
neando come «da molto tem- 
po egli sia preoccupato del 
grave problema» e spiegando 
che ha avviato «sommarie in- 
vestigazioni sulla presunta 
‘partecipazione di medici alle 
torture». 

Un'iniziativa analoga — 
questa volta tramite un grup- 
po di una ventina di avvocati 
— è stata avviata anche nei 
confronti dei governi del Gha- 


RABBIA, MA ANCHE RASSEGNAZIONE, IN UN'ASSEMBLEA INFUOCATA 
«Maledetta polvere di fabbriche»: 
Valmaura e Servola dicono basta! 


Gli abitanti di Servola, Val- 
maura e San Sabba non vo- 
gliono fare la fine del topo. In 
dieci anni non sono riusciti a 
fermare il «velo nero» di so- 
stanze inquinanti che sì ab- 
batte ogni giorno sulle loro 
case. Hanno provato con tutti 
i mezzi: appelli, proteste, ma- 
nifestazioni, petizioni e perfi- 
no denunce alla magistratu- 
ra. Finora è stato tutto inuti- 
le: Terni, Italcementi, incene- 
ritore comunale continuano a 
riversare nell’aria tonnellate 
di polvere. 

L’altra sera, in un’assem- 
blea pubblica indetta al ri- 
creatorio «Gentilli» dalle con- 
sulte di Servola/Chiarbola e 
Valmaura/Borgo S. Sergio, la 
gente ha detto di nuovo «ba- 
sta». Ora, se qualcosa non 
cambierà in fretta, potrebbe- 
ro partire nuove denunce per 
i responsabili del Laboratorio 
d’igiene e profilassi, colpevoli 
secondo molte persone di 


aver sottovalutato il proble- 
ma, e per chi ha dato il via 
libera alla costruzione del 
complesso Iacp di via Val- 
maura. 

Gli abitanti del triangolo 
Servola/Valmaura/San Sab- 
ba, insomma, non ne possono 
proprio più. «Chi afferma che 
qui non c’è inquinamento — 
ha detto Guido Musco, rap- 
presentante degli inquilini del 
complesso Iacp di via Val- 
maura — venga una sera a 
casa nostra. Quando faccia- 
mo il bagno ai bambini sul 
fondo della vasca sì deposita 
un leggero strato di fanghi- 
glia nera. E quella non è sem- 
plice sporcizia, ma la polvere 
maledetta delle fabbriche». 

Le proposte della gente non 
si sono fatte attendere troppo. 
«Andiamo davanti alle case 
di Richetti e Cecovini, e scari- 
chiamo le immondizie dell’in- 
ceneritore» ha urlato un si- 
gnore. E di rimando altri han- 


no suggerito di scoprire chî 
ha dato îl permesso di costrui- 
re case popolari in zona indu- 
striale, e denunciarlo. 

Da parte sua Romano Bot- 
teghelli, capo settore dell’igie- 
ne e sanità dell’Usl, ha cerca- 
to dì spiegare come la masto- 
dontica macchina burocrati- 
ca, spesso, mandi all’aria an- 
che î buoni propositi. «Sono 
stato condannato — ha rac- 
contato — per eccesso di pote- 
re, perché ho mandato dei 
funzionari a fare controlli in 
certe fabbriche. Comunque 
continuo a dire che questo 
rione è uno dei più inquinati 
della città. Ma perché quando 
siparla di questi gravi proble- 
mi i responsabili del Labora- 
torio d’igiene e profilassi non 
sono mai qui?». 

Certo.le polveri di scarico 
delle industrie non sono l’uni- 
co fattore inquinante. «Da noi 
ci sono tonnellate di carbon 
fossile —ha detto Mario Seles, 


|_In poche righe | 


Convegno sulla pace in seminario 

Oggi e domani, nell’aula magna del seminario vescovile, in 
via Besenghi 16, si terrà il Convegno «Pacem in terris», una 
riflessione di cristiani sul problema della pace e dello sviluppo 
dei popoli. L'iniziativa, promossa da Acli, Agesci, Centro don 
Marzari, Centro don Milani, Centro Missionario, Cvx e Mir, 
prenderà il via questo pomeriggio, alle 15.30, con la relazione di 
mons. Luigi Bettazzi, vescovo di Ivrea e presidente internazio- 
nale di «Pax Christi» sul tema «La Chiesa: per la pace e lo 
sviluppo dei popoli». Alle 17 seconda relazione sul tema 
«Guerre locali, lotte di liberazione e minaccia nucleare al vaglio 
della riflessione teologica». Relatore: il teologo Carlo Molari. 

Il convegno riprenderà i lavori domani alle 9 con la 
relazione del biblista Giorgio Giordani, sul tema «La pace nella 
Bibbia», Seguiranno gruppi di studio. Il convegno è aperto a 


tutti. 


Premio «Leone di Muggia» 


L'Università popolare ha bandito anche per l’anno 1983 la 
ventiquattresima edizione del premio letterario «Leone di 
Muggia», riservato esclusivamente ai residenti nel Friuli- 
Venezia Giulia. Il bando di concorso prevede un primo premio 
di L. 1.000.000 perla lirica ed un primo premio di L. 1.000.000 per 


il racconto, oltre all'assegnazione di medaglie in vermeille,, 


argento e bronzo, menzioni onorevoli e segnalazioni per le 
opere particolarmente meritevoli. x 

Si ricorda che il termine ultimo per la presentazione dei 
dattiloscritti alla segreteria generale dell’Università popolare, 
piazza Ponterosso 6, scade il 31 ottobre. La segreteria è a 
disposizione degli interessati per ogni informazione e per la 
consegna delle copie del bando di concorso. 


Manifestazione Pci per Grenada 


Una delegazione del Pci ha manifestato davanti alla sede 


del Consolato degli Stati Uniti per condannare l’intervento 
degli Usa nell’isola di Grenada. Cartelli e materiale informativo 
diffuso davanti al Consolato Usa chiedevano al governo italia- 
no una condanna esplicita dell’invasione armata, «che — si 
legge in un documento del Pci — negando l'autonomia e 
l'indipendenza del popolo di Grenada e intervenendo in un 
settore come il Centro America, già teatro di tensioni interna- 
zionali, impedisce lo sviluppo del dialogo per la riduzione degli 
armamenti e accresce i rischi per la pace», 


Ferrovieri socialisti 

Si è svolta la riunione del Nucleo aziendale socialista dei 
ferrovieri. Alla riunione era presente il segretario provinciale 
Augusto Seghene. 

Sono stati presì in esame i problemi specifici delle comuni- 
cazioni ferroviarie interessanti Trieste e il suo comprensorio. In 
particolare i socialisti ritengono indispensabili il potenziamen- 
to dell’asse ferroviario che collega la regione all'Austria, in 
quanto verrebbero rilanciate gran parte delle attività economi- 
che dirette e sussidiarie, a cominciare dal porto di Trieste. 

Sono stati rinnovati gli organi direttivi: responsabile pro- 
vinciale dei ferrovieri socialisti è stato eletto Michele Chieffo. 


Opuscolo sull'educazione stradale 


Il Lloyd Adriatico ha patrocinato la stampa e la distribuzio- 
ne di un opuscolo nel quale le amministrazioni comunali 
danno, specie agli scolari, con divertenti vignette, istruzioni per 
un comportamento civile sulla strada, a piedi o in bicicletta, 
riportando notizie sulla segnaletica e sulle norme del codice, 
‘ma anche avvertenze sulle norme della prudenza. 

La seconda parte del volume è dedicata all'educazione 
assicurativa. Il Lloyd Adriatico, presentando l’iniziativa, ha 
reso noto che provvederà alla distribuzione del volume su 
buona parte del territorio nazionale. I responsabili della com- 
pagnia di Trieste hanno messo in rilievo l’importanza della 
realizzazione ai fini di una maggior conoscenza dell’assicurazio- 
ne, auspicata da anni da tutti gli operatori del settore. 


del consiglio di fabbrica della 
Terni — lasciate tranquilla- 
mente all’aria' aperta. Basta 
un soffio di vento per portare 
in aria sacchi e sacchi di pol- 
vere. Inoltre non dimentichia- 
moci che, quando sarà com- 
pletata la grande viabilità, 
noi di Servola avremo i Tir 
che ci scaricheranno gas di 
scappamento in bocca». 

Dopo due ore e mezza di 
infuocato dibattito, l’assesso- 
re comunale all’igiene e sani- 
tà, Arnaldo Rossi, ha preso la 
parola. «Il vostro problema 
sta diventando ormai un ca- 
davere che puzza — ha detto 
—. Ci vogliono soluzioni tem- 
pestive: To non vi faccio gran- 
di promesse, ma vi assicuro 
che porterò questo argomento 
all’attenzione del sindaco e 
del consiglio. comunale. In 
ogni caso, però, dovremo 
coinvolgere anche Provincia, 
Regione e Usl». 

A. M. L. 


PRESENTATA L'OFFERTA TURISTICA DELLA REGIONE AUSTRIACA 


«Meglio un lago della Carinzia 
che le spiagge delle Bahamas» 


C’è un piccolo paradiso ter- 
restre a duecento chilometri 
da Trieste, che si chiama Ca- 
rinzia: 9533 kmq (abitati da 
poco più di mezzo milione di 
abitanti), a disposizione di 
quanti amano il verde. Si va 
dai 446 metri di altitudine di 
Pòrtschach, sul lago Wòrther, 
ai 1958 di Hòhenrain; tra que- 
sti due estremi si possono tro- 
vare campi di tennis, da golf, 
da sci (fondo e discesa) im- 
pianti per gli sport acquatici, 
terme, teatri, castelli, e poi 
tanto verde, tante strade puli- 
te e ben tenute... 

In una simpatica riunione 
al Jolly Hotel gli angeli custo- 
di di questo paradiso hanno 
presentato agli operatori turi- 
stici e alla stampa specializza- 
ta il pacchetto carinziano in- 
vernale: un ventaglio di offer- 
te tutto-compreso veramente 
allettante, per la varietà delle 
soluzioni proposte e per i 
prezzi estremamente conte- 
nuti. 


Il segreto di tutto ciò sta 
nella contenutissima inflazio- 
ne del nostro vicino di casa: in 
quattro anni solo il 13 per 
cento, una cifra risibile rispet- 
to al vertiginoso aumento del 
costo della vita in Italia. Altra 
carta che gioca a favore del- 
l’Austria è la razionale distri- 
buzione degli impianti sporti- 
vi, la fitta rete di vie di comu- 
nicazione, la serietà e la preci- 
sione degli operatori. 

Non a caso l’Austria, e la 
Carinzia in particolare, sono 
la meta preferita dei tedeschi 
— il 75% dei pernottamenti 
nel 1981 — seguiti dai belgi e 
dagli olandesi (il 15%), tutti 
notoriamente ospiti esigenti e 
parsimoniosi. L’Italia è al 
quarto posto della graduato- 
ria, sia per problemi valutari, 
sia per una strana forma di 
snobismo turistico: in inver- 
no, meglio la tintarella alle 
Bahamas che una sana gita 
tra i boschi innevati e silen- 
ziosi, in estate meglio il folklo- 


re di Bali che una remata su 
uno dei duecento, tra piccoli e 
grandi, laghi carinziani. 
All’insegna del «venite, di- 
venteremo amici» si è svolta 
dunque la serata di presenta- 
zione, alla quale sono interve- 
nuti il delegato italiano del- 
l’Enat (l’ente di turismo au- 
striaco) Oberegger, l’assesso- 
re al turismo della Carinzia 
‘Haidder, e il direttore dell’En- 
te regionale per il turismo Zla- 
mal, oltre che numerosi rap- 
presentanti della stampa ca- 
rinziana. 
M. C. 


MIUIL-STATALI— La Uil-statali, 

in collaborazione con l’Istituto di 
diritto pubblico dell’Università, 
organizza un corso di preparazione 
ai concorsi del pubblico impiego 
per le carriere esecutiva e di con- 
cetto e per il perfezionamento, del- 
le conoscenze giuridico- 
‘amministrative del personale in 
servizio. Per informazioni rivolger- 
si, al mattino dei giorni feriali, alla 
sede di via Donadoni 13. 


na, della Repubblica Centroa- 
fricana, e dell'Uruguay, dove 
Amnesty ha verificato l’esi- 
stenza di gravi torture nei 
confronti dei detenuti politici 
e l'assenza di cure mediche 
per i carcerati. i 

Pure attraverso il gruppo di 
Trieste, «Amnesty» conduce 
in questi giorni un’«azione 
speciale» con cui attirare l’at- 
tenzione dell'opinione pubbli- 
ca internazionale sulle viola- 
zioni dei diritti dell’uomo nel- 
la repubblica democratica te- 
desca. Tali violazioni, osserva 
il momento internazionale 
perla difesa dei diritti dell’uo- 
mo, sono rese possibili dalla 
stessa legislazione penale del 
Paese dell’Est. 

Utopia, azioni inutili nei 
confronti delle. dittature? 
«Amnesty» non ha dubbi in 
proposito: documenti alla 
‘mano, i prigionieri liberati fi- 
n’ora dietro pressione del mo- 
vimento internazionale, sono 
‘migliaia. Delle torture e delle 
violazioni dei diritti fa fede 
intanto l’ultimo rapporto di 
«Amnesty», uscito nei giorni 
scorsi a Londra, Ne emerge un 
quadro preoccupante, anche 
per quanto riguarda l’Italia. 

Il «Rapporto 1983» è stato 
presentato ieri sera nella sede 
di «Amnesty» dal prof. Giulia- 
no Prandini, responsabile del 
gruppo triestino del movi- 
mento. Il dott. Aldo Avanzini 
ha poi presentato l’iniziativa 
del gruppo in merito alle vio- 
lazioni dei diritti nella Ger- 
mania dell'Est. 


Lavori 
al professionale 
sloveno 


La giunta provinciale ha 
adottato su proposta dell’as- 
sessore all'istruzione Locchi, 
una deliberazione predispo- 
sta dall’assessore ai lavori 
pubblici Martini, con la quale 
viene autorizzata l'immediata 
esecuzione dei lavori dell’im- 
pianto elettrico del padiglio- 
ne «B» dell'ex ospedale psi- 
chiatrico, utilizzati dall’istitu- 
to professionale sloveno «Jo- 
zef Stefan». 

La spesa sarà sostenuta in 
parti uguali dalla provincia e 
dal comune cui è attribuita la 
competenza della fornitura di 
locali per quell’istituto. La 
giunta provinciale ha impe- 
gnato i propri uffici tecnici a 
disporre l’inizio dei lavori en- 
tro i primi giorni della prossi- 
ma settimana. 


IN SEMINARIO 
I sacerdoti 
hanno studiato 
il nuovo codice 
canonico 


I sacerdoti della diocesi so- 
no ritornati sui banchi del 
seminario. Questa volta, però, 
non si è trattato di studi teo- 
logici bensì di un aggiorna- 
mento sulla normativa cano- 
nica modificata dall’entrata 
in vigore del nuovo codice. 

‘A mons. Tarcisio Bosso, do- 
cente di diritto canonico al 
seminario e giudice del tribu- 
nale ecclesiastico diocesano, 
abbiamo chiesto di illustrarci 
le principali innovazioni nor- 
mative in materia di Chiesa 
locale, 

«Nel nuovo codice trovano 
collocazione definitiva — ci 
spiega il sacerdote — i consi- 
gli presbiterale e pastorale. 
Dal consiglio presbiterale, 
inoltre, scaturisce il collegio 
dei consultori che subentra al 
Capitolo cattedrale il quale 
permane, ma solo con funzio- 
ni di culto. Un'altra novità 
molto importante è rappre- 
sentata dalla possibilità di 
costituire più sacerdoti alla 
guida di una parrocchia». 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 600 


CAROTE 
CETRIOLI 
CICORIA 
RADICCHIO 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
MELANZANE 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
SEDANO VERDE 
ZUCCHINE 


(*) Listino prezzi del 28.10.1983 - Le cifre tra 
(**) Listino prezzi all’ingrosso del 27.10.1: 


MINIMO MASSIMO 


(600) 1000 (1200) 
600 i) 800 (Cn) 
—_ I 800 n) 
250 io 3600 (800) 
1200. (1500) 4000 (5500) 
(i 850 IS) 
1800 (sa) 

1200. (2000) 

1000 (o) 

800 (©) 

1500 (So) 

1200. (9 

1000 i 

1800 A) 


(9) 
a) 
2) 
(SI 
>) 


(DI) 
Gal 
(SH 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 


PALOMBI (ASIA’, CAN) 
'RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

'TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO 


10000 
570 
1000 
2200 
9000 
14000 
2000 
4500 
4000 
10000 
570 
1140 
1500 
‘2800 
3700 


6000 
"7500 
4000 
1300 
1500, 


1800, 


(24800) 
(2800) 
(1400) 
(4000) 

(14800) 

(18800) 
(2800) 
(9800) 
(4800) 

(14800) 

(880) 
(3980) 
(2000) 
(6600) 
(4800) 


(o) 
(9800) 
(2) 
(7000) 
(2000) 
(2400) 
eg) 
(3400) 


MASSIMO 


22000 


(24800) 
(7800) 
(4980) 
(8800) 

(16800) 

(18800) 


(3600) — 


(8800) 
(18800) 
(14800) 
(1800) 
(5200) 
(6800) 
(6800) 
(5200) 


(a) 
(14800) 
() 
(7000) 
(3000) 
(2400) 
ia) 
(6800) 


‘parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. 1 prezzi al netto si intendono perchilogrammo. 
1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 28.10.1983. 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Silva Coelli peril 
51.0 compleanno (29-10) dalla 
mamma 15.000 pro Assistenza ita- 
liana spastici. 

In memoria di Armando Coelli 
per l'onomastico (27-9) dalla mo- 
glie, 15.000 pro Chemioterapia 
Ospedale maggiore (letto a suo 
nome). 

In memoria di Augusto Protti 
nel X anniversario (29-10) dalla 
famiglia 30.000 e dalla cognata e 
nipoti 20.000 pro Fondo Francesco 
‘Bonmassar (Ospedale Maggiore). 

In memoria di Giorgio Stubel 
nel. 12.0 anniversario (29-10) da L. 
S. 10.000 pro Istituto infantile Bur- 
lo Garofolo (Sezione spastici). 

In memoria Antonio Bevaqua 
Moscovito per il compleanno (29- 
10) dal fratello Luigi e sorella Ma- 
Tia 20.000 pro Associazione italia- 
na ricerca cancro (Milano). 

In memoria di Bruno Venezian 
nel XXIV anniversario della morte 
(29-10) dalla moglie 10.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo; 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Krisciach 
nel II anniversario (29-10). dalla 
cognata 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di. Francesco Bor- 
‘don nel X anniversario (29-10) dal- 
la figlia 20.000 pro Mani tese. 

In memoria di Mafalda Gayer 
ved. Gerini per il compleanno dal 
figlio Vinicio 100.000 pro Casa di 
riposo San Domenico. 

In memoria: di Gisella Allesch 
nel II anniversario dai figli 20.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Ifigenia Buttiglio- 
ni nel 14,0 anniversario dal figlio 
Tullio 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Umberto Fonda 
(26-10) dal cognato Mario Benve- 
nuti e famiglia 30.000 pro Chiesa 
Santa Maria del Carmelo. 

In memoria di Giovanna Dov- 
gan (Emilia) da Paolo Venutti 
10.000 pro Aia spastici. 

In memoria di Elvira Di Giorgio 
ved. Dini da Maria, Valentina e 
Stefano Grasso 30.000 pro Missio- 
ne triestina.nel Kenia. 

In memoria di Norina Cionini da 
Anna e Licia-Lampe 30.000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
‘muscolare (Uildm). 

In memoria di Valerio Cusani 
dalla moglie e figlia 15.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giovanna Bres- 
san in Comar da Giovanni Talleri 
e Marcella Rufo 50.000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Giusto Cante dal- 
la moglie, figlia e genero 100.000, 
dai nipoti Marina e Mario Valente 
100.000, da Elvia Carlini e figli 
50.000 pro Div. cardiologica Osp. 
maggiore (prof. Camerini); da Eu- 
genio Valente 50000. pro Centro 
tumori Lovenati; da Pia Peteani 
30.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Loredana Cusani 
Stein dalla mamma e ‘sorella 
25.000 pro Banca del sangue, 

In memoria di Antonio Coslo- 
vich da Egidio Maria 15.000 pro 
Banca del sangue, 10.000 pro Rifu- 
gio animali Astad, 25.000 pro Pro 
Senectute. Ù 

In memoria di Giovanni Bet dai 
‘condomini di via S. Cilino 26, Va- 
lenta, Ressi, Sferco, Valli, Nardini 
50,000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Albina Ban dai 
nipoti. Severi, Ban, Sonia, Ban 
Alessandro 60.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Luigi Bratos da 
‘Laura e Pino Valli 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


COMPRASI ORO 
Gioielleria MARCUZZI 


TRIESTE 
Viale XX Settembre, 7 - Tel. 793360 


In memoria di Antonietta Zio 
ved. Bucci da Silvano e Giusta 
Valenta 20.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenia. 

In memoria di Simeone Polovich 
da Sara Del Piero 10.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Marinella Saba- 
din ved. Crasso da Giuseppe Cras- 
so 20.000 pro Astad, Rifugio ani- 
mali. 

In memoria di Ines Zibana dai 
‘componenti. del compendio di 
Campo Romano - Opicina 298.000 
pro Lega contro i tumori Manni. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Maria Gelletti 10.000 pro 
‘Anffas, 10,000 pro Ospedale infan- 
tile Burlo Garofolo, 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Edoardo Venturi- 
ni dalle amiche Bruna, Fau, Rita, 
Rosetta 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria dei cari defunti da 
Edith de Gavardo 10.000 pro Pro 
Senectute, 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Silvia Zanelli ved. 
Vidali dai cugini Olivia, Sandro, 
Italo, e Vittoria 40.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Anna Biancoli 10.000 pro 
Conferenza femminile S. Vincenzo 
de’ Paoli (S. Cuore), 10.000 pro 
Casa di accoglienza Stella del Ma- 
Te; 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giorgio Vodopi- 
vez da N. N. 5000 pro Amici del 
Cuore. 

In memoria di tutti i propri de- 
funti da Luigia ved. Bisiani 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppina Clari 
in Visintini dalle famiglie Rade- 
tich, Vita, Perelda, Molinari, Ber- 
cich 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria del figlio Ermanno 
‘Tiene e della mamma Giovanna 
Giraldi da Argia Tiene 10.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria dei propri cari de- 
funti dalle famiglie Ferro, Rosi- 
gnoli Sangiorgio 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Vittorio Tonelli 
dalla sorella Silvana e fratello Bru- 
no 25.000 pro Suore Orsoline 
(Gretta). 

In memoria dei propri defunti da 
Antonietta Masutti Polizzi 50.000 
pro Missione triestina nel Kenya, 
50.000 pro Divisione cardiologica 
dell’Ospedale Maggiore (prof. Ca- 
merini). 

In memoria di Armando Tamai 
da Pina, Loredana, Stefano 10.000 
pro Centro riabilitazione mastec- 
tomizzate. 

In memoria dei propri cari da 
Ucci 15.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 15.000 pro Istituto infan- 
tile Burlo Garofolo, 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Romano Tiene 
dalla moglie Argia 10.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria dei propri cari de- 
funti dalla famiglia Minghi 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Maria Clonaridu 
Maria in Sangiglio da Alberto e 
Giordano 25.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati. 

In memoria di Maria Sangiglio 
da (Aldo e Cristina Napolitano 
15.000 pro Comunità greco orien- 
tale. 

In memoria dei propri defunti da 
‘Antonia Ghersini 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Ida Patrono dalla 
famiglia Patrono 50.000, dalla fa- 
‘miglia Sardi 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 


La ‘pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 
publikompass 


\ 
so) 


SCUOLA DI VELA 


.,NVauticlub” 


INIZIO CORSO INVERNALE PER PATENTI VELA E 
MOTOSCAFO USCITE DIURNE E NOTTURNE 


ORARI DELLA TEORIA: 


LUNEDÌ” - MERCOLEDI 


dalle 20.30 in poi 

Inizio lunedì 
N a a een: 
Presso. la nostra sede di Roiano in via Barbariga 7/1 Tel. 414657 


- GIOVEDI" 


31 ottobre 


CONTINUA 


FINO AL 6 NOVEMBRE LA 


VENDITA PROMOZIONALE 


DEL SALOTTO 


al Centro del Mobile 


| IANZIA 


STATALE 202 - BIVIO PROSECCO - TEL. 225498/225785 - TRIESTE 


In memoria di Carlo Secoli dalla} 
famiglia L. Montagnari 30.000: pro 
Missione Triestina Kenya. 

In memoria di Paola e Pio Rinal- 
di da Alma Rinaldi 100.000 pro 
Lista per Trieste. 

In memoria di Fiorina Piccini da _ 
Bianca Rosa 10.000 pro Chiesasl 
Madonna del Mare. Di 

In memoria di Ulderico Pitacco 
da Giorgina e Carlo Emperger 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ive Polovich da..& 
Mariuccia e Pino Decarli 50.000 * 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Macchi 
da Aldo e Mirella 20.000 pro Asso- cr 
ciazione volontari ospedalieri. 

In memoria di Bruna Bergamas 
ved. Milazzi da Luisiana Furlanet- 
to 15.000 pro Enpa, 15.000 pro 
Astad. 

In memoria di Antonio Miani da 
Lidia Lonza 10.000 pro Istituto 
ciechi ‘Rittmeyer. 

In memoria di Antonia Copic 
ved. Micheli dalla zia Ada 10,000, 
da Elda Barbiani e Claudio.10.000, -. 5 
da Sonia Calverano 10.000 pro As- È! 
sociazione donatori di sangue; da è 
Mirella Micheli 10.000, da Arge — 
Micheli 10.000, da Ondina e Flavio DS 
Ferrante 20.000, da Elena e Pietro ny 
Laterza 10.000, da Albina. ed a» 
Edoardo Abrami 15.000 pro Centro ;_ 
tumori Lovenati. n 

In memoria di Franco Longo... 
dalla famiglia Fumolo 10.000 pro i 5; 
Mani tese. A 

In memoria di Giulia Bugli ved. <> 
Jacuzzo da Cristina Albanese)n 
10.000 pro Pro Senectute. si 

In memoria di Giovanna Germa- 4 
ni dalla famiglia Kovic 10.000 pro 
Centro Emodialisi dell'Ospedale . | 
maggiore. 

In memoria dei genitori da A. e 
E. Gellner 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Maria Giorgi dal- 
la figlia Loredana 50.000 pro divi- 
sione cardiologica (Ospedale mag- 
giore). 

In memoria di Beatrice Focardi ., 
nata Cusin-Ritter da Giorgio e ,° 
Lydia Giorgacopulo 20.000 pro Cri < 
(comitato signore); da Piero Gior- 
gacopulo 20.000 pro Centro tumori ‘ 
Lovenati. a 

In memoria di Walter Federici.) 
da Grazia, Luisella, Paolo, Aldo,,;, 
Fabio, Nivia, Franco 70.000. pro 
Amici del cuore. 

In memoria del dott. Nello Finzi‘ 
da Rosanna Correr-Bosdachin e? 
famiglia 20.000 pro Unicef; da Ma-‘- 
rino Lonza 20.000 pro Rifugio ani- © 
mali (Astad). 

In memoria di Tommaso Fond: 
da Wilma Moscheni 10.000 pro Par- 
rocchia San Vincenzo de' Paoli. ._ 

In memoria di Giuseppina Fa. 
bris da Wally, Loretta, Stelia - 
30.000 pro Opere pie chiesa San‘ 
Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Stanislao Balbi /S 
da N.N. 20.000, da Irma Capponi. 19 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Guglielmo Scar- 
pa dalla mamma Erminia Zorzon , 
ved. Scarpa (Firenze), 10.000 pro ._ 
Pro Senectute. 

In memoria del prof. Vittorio 
Zanchettin da Giovanni Torriano 
50.000 pro Chiesa del S. Cuore di. 
Gesù (p. Compostella). a 

In memoria dei propri cari da, 
Mery. e Giorgio Mattei 10.000: pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
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Sementi Agraria 


A. BOSSI 


L'AUTUNNO IN SVENDITA 


Le migliori damigiane, 
in vetro, cesto, plastica, 
ai migliori prezzi!!! 


® Sementi selezionate 
e ibride 

© Piante 

® Fertilizzanti 

® Terriccio 

® Animali domestici 

® Mangimi 

® Attrezzi giardino 
ed enologia 


PROFESSIONALITÀ ED 
ESPERIENZA DAL 1947 
TRIESTE 


via S. Giacomo in monte 15 
TEL. 040/796648 


I MODELLI IN ESPOSIZIONE DELLE MIGLIORI MARCHE 
VI VENGONO OFFERTI AI PREZZI PIU' VANTAGGIOSI!!! 


GIOVEDI’ 3 NOVEMBRE 
ORARIO NORMALE DI APERTURA 


Com. al Com: dd. 30/9 dell'8/10 al 6/11/83 


ASSOCIAZIONE 
MOBILIERI n 
TRIESTE si 


I 


À 


y 


Sabato, 29 ottobre 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Y 


ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE IEG3I<E=tGt2: 


I commercianti si difendono: 
«Noi combattiamo l'inflazione» 


Siamo gli unici - dicono - che si sono autoimposti limiti di reddito 


È di questi giorni la diffusio- 
ne della rilevazione effettuata 
dalla Confeommercio relativa 
all'andamento dei prezzi al 
dettaglio nel periodo settem- 
bre-novembre: la tendenza, 
‘come pubblicato, è di sostan- 
ziale stabilità per. i prodotti 
alimentari e di un aumento 
per quelli di consumo, con un 
prevedibile e probabile sfon- 
damento del tetto autopro- 
grammato ‘del 13%. 

L'Unione Commercianti 
della provincia di Trieste, 
mentre'ritiene giusto ricorda- 
re che la categoria commer- 
ciale è fra le poche che — con 
la campagna nazionale di 
contenimento dei prezzi — si 
siano autoimposte dei limiti 
di reddito;(e fra queste poche 
non. par ;di ravvisare. altre 
grandi categorie di lavoratori 
autonomi. o dipendenti), in- 
tende dare un contributo di 
chiarezza e d’informazione al 
vasto pubblico, destinatario 
dei. comunicati e degli studi 
che appaiono e vengono tra- 
smessi dai «mass-media». 

Innanzitutto va rilevato che 
qualsiasi elaborazione di red- 
diti basata su dati forniti da 
enti della pubblica ammini- 
strazione, considerato il ritar- 
do con. cui vengono usual- 
‘mente prodotti, dev’essere se- 
guita per gruppi omogenei e 
confrontabili e riferita al pe- 
riodo considerato. 

Valga, come esempio, il cal- 
colo del reddito medio denun- 
ciato dagli albergatori nel 
1981, reso moto, per inciso, 
oltre un.anno più tardi: si 
parla di 4-5 milioni di lire 
annui. Se si considera che a 
formare questa -quota entra- 
no, sì, il Gritti di Venezia e il 
Grand Hotel di Roma, ma 
‘anche le migliaia di affittaca- 
mere, locande e financo rifugi 
alpini, campeggi, eccetera, la 
cui attività viene esercitata 
per pochi mesi all’anno; ben si 
‘comprende ‘ quale valore ed 
affidabilità si possa attribuire 
ad un simile dato statistico. 

A quanto esposto si aggiun- 
ga che i titolari delle aziende 
commerciali strutturate come 
società di capitale figurano 
come dipendenti della stessa 
e conseguentemente sono 
soggetti a tassazione e versa- 
mento dei contributi come 
tutti gli altri dipendenti. 

Ciò premesso, l’Uniore 
Commercianti di Trieste vuol 
porre l'accento sul fatto che 
l'impegno: assunto per il raf- 
freddamento dell’inflazione 
viene mantenuto benché mol- 
ti elementi vengano ad incide- 
re' gravemente sui costi gene- 
rali dell'impresa commer- 
ciale. 

Fra questi: le locazioni peri 
negozi, che sono aumentate di 
molto, in taluni casi del 100%; 
il costo del lavoro, che negli 
ultimi dodici mesi è cresciuto 
molto più che negli altri setto- 
ri produttivi; il pesante carico 
fiscale, che comprende anche 
l'imposta locale sul reddito 
del 15%; le tariffe pubbliche, 
al cui gravame oneroso e cre- 


; scente si aggiunge ora, a livel- 


lo locale, il forte aumento del- 
la tassa di smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani. 

Queste componenti negati- 
ve sono nel contempo parte e 
prodotto delle disfunzioni del- 
l'apparato statale, disfunzioni 
che hanno amplificato gli ef- 
fetti della generale crisi eco- 
nomica mondiale e creato una 
serie di meccanismi perversi 
che hanno impedito e stanno 
tuttora impedendo al nostro 
Paese di partecipare alla ri. 
presa in atto negli altri paesi 
industrializzati. 

Chi oggi si arroga il diritto 
di giudicare il comportamen- 
to fiscale del comparto com- 
Îmerciale, è stato da anni pro- 
vocatore e complice dello 
sbrindellamento d'uno Stato 
teso, in una dissipazione pub- 
blica di tipo manicomiale che 
non conosce altri esempi nella 
storia contemporanea e non 
trova riferimento, per quanto 
riguarda lo scenario di lotte 
fra cosche mafioso-politico- 
finanziarie che lo accompa- 
gna nemmeno nella cronaca 
antica del basso impero.’ 

Ed allora si spiega la rinun- 
cia d’intervenire con coraggio 
chirurgico nei meccanismi 
che producono inflazione; il 
perché le grandi riforme resti- 
no sempre allo stato di enun- 
ciazione verbale; il perché un 
paese di utopisti, letterati, 
ideologi, intellettuali alla mo- 
da, economisti politologi, 
strateghi presuntuosi, non po- 
teva che non capire che l’Alfa- 


Valmaura/Borgo San Ser- 
gio — Il consiglio si riunirà 
lunedì alle 19,30 nella sala 
delle adunanze del Centro ci- 
vico di Strada Vecchia dell’I- 
stria 43. All’ordine del giorno, 
fra l’altro, mozioni a sostegno 
dell'economia triestina; mo- 
zione sui problemi della scuo- 
la materna e ricreatorio «Ric- 
ceri»; convenzione con il Coni 
e il ministero della Pubblica 
istruzione per il campo sporti- 
vo ‘scolastico «G. Draghic- 
chio». 


‘ l'incidente. 


sud a Pomigliano, il Centro 
siderurgico di Gioia Tauro, le 
cattedrali dell’Eni e della Sir 
in Sardegna, erauo investi- 
menti sballati, con conse- 
guenze peggiori che non aver 
fatto alcun investimento, per- 
ché moltiplicatori d'un mec- 
canismo economico perverso; 
il perché i grandi economisti 
di regime non potevano per- 
cepire che la rigidità del lavo- 
To si poneva in contraddizione 
totale e mortale con una eco- 
nomia in fase di transizione 
avanzata ed accelerata. 

Ciò che comunque più 
offende in questa vicenda — a 
parere ‘dell’Unione Commer- 


cianti — è che simili prese di 
posizione sì verifichino in. un 
momento in cui l’imprendito- 
Te commerciale sta dimo- 
strando con fatti concreti la 
propria volontà di partecipa- 
re alla crescita della coscienza 
civile nella nazione, ed i com- 
mercianti triestini, in partico- 
lare, stanno fronteggiando, ol- 
tre alle difficoltà di carattere 
generale: già descritte, la disa- 
strosa situazione venutasi a 
creare cor la caduta del traffi- 


- co commerciale al dettaglio 


con la vicina Jugoslavia. Elio 
Geppi, consulente dell’Unio- 
ne Commercianti della pro- 
vincia di Trieste. 
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| SEGNALAZIONI 


Regolamento dei consultori familiari 


In merito alle ultime novità 
riguardanti. il nuovo regola- 
mento dei Consultori familia- 
ri regolarmente e democrati- 
camente adottato a maggio- 
ranza dall'assemblea: dell’Usl 
1 Triestina, vorrei permetter- 
mi anchio di sottolineare al- 
cune cose. 


Innanzitutto sono rimasto 
piuttosto meravigliato dalla 
rabbia con cui si sono scaglia- 
te contro il nuovo regolamen- 
to alcune forze politiche. 


Si dice che con le nuove 
norme la partecipazione viene 
frustrata; ciò non è affatto 
vero; i comitati di gestione dei 
consultori, come statuiti dal 
nuovo regolamento, sono 
composti da un gran numero 
di rappresentanti degli utenti 
che, in un sistema di demo- 
crazia rappresentativa come 
il nostro, dovrebbero essere, 
in ultima ‘analisi, gli unici a 


gestire qualsiasi struttura 
pubblica. 

Cionondimeno alla forma- 
zione dei suddetti comitati di 
gestione è chiamata a far par- 
te anche ‘una rappresentanza 
degli operatori e, nel nuovo 
regolamento, si indica inoltre 
la possibilità che tecnici e 
operatori possano essere sem- 
pre ascoltati con funzioni con- 
sultive a seconda delle loro 
specializzazioni. 

Vi è poi prevista anche la 
presenza di rappresentanti 
l'assemblea dell’Usl e le circo- 
scrizioni rionali; non vedo co- 
sa ci sia di strano nel fatto che 
chi deve gestire globalmente 
la politica sanitaria sul terri- 
torio debba essere presente in 
organi di gestione di strutture 
che del tessuto. socio- 
sanitario. sono parte inte- 
grante. 

Del resto rappresentanti 
dell’assemblea | dell’Usl sono 


previsti in tutte le altre strut- 
ture socio-sanitarie della Pro- 
vincia; non si vede quindi per- 
ché non debbano esserlo 
anche nella gestione dei Con- 
sultori familiari che la stessa 
legge 833 istitutiva della rifor- 
ma sanitaria individua come 
strutture polidistrettuali del- 
VUSI. 

‘Per quanto riguarda i servi- 
zi dei Consultori familiari, il 
nuovo regolamento nulla to- 
glie a quanto già c’era; la 
salute ed i problemi della don- 
na continuano ad essere per- 
fettamente tutelati. Si è cer- 
cato però di indicare anche 
nella generalità della famiglia 
la direzione della tutela da 
parte dei Consultori — visto 
che sono definiti familiari — 
‘per arricchire la loro funzione, 
per avvicinare e non allonta- 
nare quanti più utenti possi- 
bile a questi presidi di sanità 
di base, Maurizio Sodani. 


Ecco perché il professore se ne va via 


A suo tempo, molti ricorde- 
Tanno, si era parlato su questo 
giornale, dell’intenzione .da 
parte dell’illustre professore 
Rocca Rossetti di abbando- 
nare la Clinica universitaria 
urologica del Maggiore. 

I motivi non ricordo se era- 
no stati dichiarati, ma sochei 
maggiori responsabili degli 
enti che dovrebbero dedicare 
tutto quanto è nelle loro pos- 
sibilità all'assistenza dei 
malati, ed ai quali sono stati 
affidati gli incarichi, si sono 
fatti in quattro per assicurare 
all’illustre professore Rocca 
Rossetti, che non appena il 
nuovo ospedale di Cattinare 
sarebbe entrato in attività, la 
clinica universitaria avrebbe 
trovato per lui la sua degna 
sede. 

Il tempo è passato e ciò non 
è avvenuto. Le attrezzature e 
gli apparecchi stanno lì in una 


tragica inutilità, mentre altri | 


si angosciano per la nomina 
del ‘presidente o per decidere 
a chi affidare le scope per le 
pulizie dei locali. Intanto tut- 
to sta invecchiando e si dete- 
riora inutilmente. Mi ram- 
menta il ‘Deserto dei Tar- 
tari». 

Ora, con il rimpianto delle 
migliaia di assistiti, senza che 
nessuno parli, il professore, 
orgoglio. di una clinica e di 
una città, silenziosamente se 
ne va; se ne va a fine mese. 
Forse altri lo seguiranno e 
mentre l'ospedale di Cattina- 
ra sta invecchiando prima di 
nascere, tanti e tanti ammala- 
ti perdono le speranze. Con 
riconoscenza al professore 
Rocca Rossetti. Silvano Ca- 
lici. 


4 «barrato» 


A seguito delle segnalazioni 
‘apparse su-«Il Piccolo» in me- 
rito alla linea 4, l'azienda con- 


sorziale trasporti precisa che te] 
la denominazione «4 barrato» 
(piazza Oberdan-Villa Opici: 
na) è un fatto di organizzazio- 
ne interna aziendale in quan= > 
to nell'attuale servizio è previ- +» 
Sto che tutte le corse effettui- 
no il percorso piazza Ober- 
dan-Villa Opicina-Villa Carsia 
coprendo integralmente il 
percorso della ex linea 4 bat- 
rata. 


Per quanto concerne l'isti-. n 
tuzione di detto provvedi: »y 
mento si precisa che lo stesso: »g 
è scaturito da precise indica- of 
zioni fornite dalla circoserizio- 
ne amministrativa dell’Alti- + 
piano Est. 


Si precisa inoltre che per 
quanto: riguarda la capacità 
di trasporto èd il numero di 
vetture impiegate; in base ai 
dai rilevati, l'utilizzo come ca- 
pienza rientra largamente ne- 
gli standards comunemente 
usati. Act. 


a 


Cali 


Barriere architettoniche non rimosse 


In molte sedi si parla del- 
l'inserimento degli handicap- 
pati nella vita sociale. Uno dei 
problemi più discussi è quello 
delle barriere architettoniche. 

Purtroppo gli enti pubblici, 
che dovrebbero essere i primi 
a dare il buon esempio, non 
fanno niente o quasi per ren- 
dere agibili gli uffici pubblici 
a quelle persone che sono co- 
strette a spostarsi in carrozzi- 
ne e che possono e vogliono 
sentirsi autonome. 


Anni fa l’amministrazione 
comunale ha creato i centri 
civici per venire incontro e 
per essere più vicina ai citta- 
dini e penso soprattutto agli 
anziani e a tutti quelli che 
hanno difficoltà a raggiungere 
gli uffici centrali. 


Oggi, per assurdo, l’unico 
ufficio anagrafico agibile (0 
quasi) ad una persona su se- 
dia a rotelle è quello centrale, 
perché unico provvisto di 
Tampa d’accesso, 

Nella maggior parte dei cen- 
tri civici si potrebbe risolvere 
il problema con poca spesa, 
‘abbassando qualche marcia- 
piede (come si fa per i passi 
carrabili), e sostituendo i po- 
chi gradini con una rampa o 
‘passerella. E° il caso del cen- 
tro civico di Servola- 
Chiarbola. in. via. Roncheto, 
l’accesso: del quale. si trova 
più in basso rispetto: al piano: 
stradale; così gli utenti sono 
costretti ‘a scendere tre o 


Piccolo albo 


Chi avesse visto mercoledì 19 otto- 
bre alle 15 in via Conti all’altezza dei 
grattacieli, una 500 verde (tipo «Giar- 
dinetta») gettare a terra un bambino, 
è pregato di telefonare al 734038 per 
dare informazioni su com'è avvenuto 


La signora che ha preso erronea- 
‘mente il giorno 27 ottobre alle 17 nel. 
negozio «Jeans west» di corso Saba 
‘una borsa contenente scarpe è prega- 
.ta di telefonare al 639976. 


quattro. gradini. 

Abitando di fronte a detto 
centro ho avuto modo di ve- 
dere una persona arrivare da 
sola sulla carrozzina e atten- 
dere che qualche passante di 
buona volontà avvertisse del- 
la sua presenza l’addetto al 
centro civico. Tutto questo 
perché il marciapiede troppo 
alto e la mancanza di una 
Tampa impediva a quella per- 
sona di raggiungere da sola 


| interno del centro. 


Questo è solo un esempio di 


PROROGATA: L'APERTURA DELLA MOSTRA A_SAN GIUSTO 
«Caput Adriae» fino al 18 dicembre 


se 


un ‘ufficio ‘pubblico che crea 
difficoltà alle persone che non 
possono spostarsi con le pro- 
prie gambe; purtroppo molti 
sono i:casì simili, dei quali la 
gran' parte è risolvibile in 
pochissimo tempo. e con poca 
spesa. Nella ‘speranza. che 
qualcuno dell’Amministrazio- 
ne comunale si faccia carico 
di questo problema e lo risol- 
va nel più breve tempo possi- 
bile, ringrazio per l’ospitalità 
e saluto cordialmente. Sergio 
Pettirosso. 


‘Il valore didattico oltreché scientifico della mostra «Preistoria del Caput Adriae», di cui è 
stata decisa in questi giorni la protrazione fino al 18 dicembre, è sottolineato dal continuo 


Delibera sul Civico Museo Revoltella 


Ringrazio innanzitutto «Il 
Piccolo» per la sensibilità che 
costantemente dimostra nei 
confronti delle Istituzioni Mu- 
seali e in particolare per l’arti- 
colo del 27 ottobre sul Museo 
Revoltella. 

Mi permetto di chiedere an- 
cora un poco di spazio sui 
problemi del nostro Museo 
d’Arte Moderna. per un’ag- 
giunta a quanto già scritto: la 
delibera. che sta per essere 
presentata in Giunta e in 
Consiglio non dovrebbe ri- 


afflusso'di scolaresche in visita d’istruzione. Nella foto, un gruppo di studenti ungheresi, ospiti 
dell’Ente autonomo del porto di Trieste, si sofferma nei'padiglioni espositivi del Bastione 


Fiorito del Castello di San Giusto, ove figurano le testimoni 


nostre terre 


| ORE DELLA CITTA 


ianze dei più remoti abitatori delle 


(Foto Omnia) 


È arrivata Sigrid 

In casa Lipott qualcuno sperava 

che arrivasse un.... piccolo centra- 
vanti e invece donna Laura, proprio 
nel sesto anniversario di matrimonio 
con il collega Ezio della nostra reda- 
zione sportiva, ha pensato bene di 
‘regalargli una. vispa «maschietta» 
che si chiamerà Sigrid. A Laura ed 
Ezio vivissime felicitazioni. 


Panathlon Club 


Domani alle ore 9.30, sarà depo- 

sta — a cura del Panathlon Club 
di Trieste — una corona alla targa che” 
‘al campo sportivo militare di Opicina 
Ticorda gli sportivi Caduti in guerra. 
‘Saranno presenti autorità sportive e 
Tappresentanti del Coni. 
Offerte di lavoro 

L'ufficio provinciale del Lavoro 

informa che sono richiesti lavora- 
tori in possesso delle seguenti qualifi- 
che. Per la provincia di Trento: due 
commessi per negozio «self-service»; 
per la provincia di Benevento: un 
direttore di produzione per la fabbri- 
cazione di calzature; per il Belgio: un 
direttore di produzione nel campo . 
‘assicurativo; per l’Algeria:. cinque 
esperti in metodi e programmi di 
formazione per aziende meccaniche, 
chimiche ed elettroniche. 


Concorso Siae 


La Siae (Società italiana degli 

‘autori ed editori) ha indetto un 
concorso pubblico per esami a 20; 
posti di grado iniziale della categoria 
‘di concetto nel ruolo tecnico, gestore 
di sistema periferico di elaborazione 
dati. Il termine per la presentazione 
delle domande scade il 10 novembre 
1983.I bandi potranno essere richiesti 
alla sede Siae di Trieste, via Fabio 
Filzi 21/1, oppure alla direzione gene- 
rale della Siae, servizio del personale, 
Viale della Letteratura 30, 00100 Ro- 
ma Eur. 


Amici dei funghi 
Il museo civico di Storia naturale! 
e la sezione di Trieste del gruppo 
micologico «G. Bresadola», informa- 
‘no che la riunione di lunedì 31 ottobre 
è sospesa. 


Filo diretto Gau 


Per ascoltarti, per capirti, per 
aiutarti. Telefonare al 767333 dal- 
le 17.30 alle 23 dì tutti i giorni. 


Fisio Aerobic 


La Fisiolinea Italia è stata la 

prima a introdurre a Trieste la 
ginnastica aerobica, il nuovissimo 
metodo americano per mantenere il 
corpo giovane e sano. Fidatevi dell’e- 
sperienza: Fisiolinea Italia, via De 
Jenner 22 a Valmaura, tel. 829982. 


Patrono di Albona 


Giovedì 3 novembre nella catte- 

drale di San Giusto si terrà una 
messa per gli albonesi residenti a 
‘Trieste, in onore del patrono della 
loro cittadina. 


“Sci Club 70 


Domenica prossima, 30 ottobre, 
‘alle ore 14.30, sulla pista di plasti- 
ca di Aurisina, avrà luogo la gara di 
fine corso per i partecipanti del se: 


condo turno didattico autunnale. Lo. |! 


Sci Club 70, con questa manifestazio- 


ne, chiude il secondo ciclo di lezioni e ‘ 


sì appresta,ad iniziare il terzo ed 
ultimo periodo, che concliderà 
un'annata molto proficua. Ancora li- 
beri alcuni posti. Prenotazioni ed int 
formazioni: Sci Club 70,via Mazzini 
32, 17.30-20, tel. 60303; 


Rassegna ‘delle gallerie 


Suor Paola religiosa e artista e/o viceversa 


Non occorre risalire fino al Bea- 


to Angelico per ritrovare gli ante-* 
Mati, d'arte e di religione, di suor 


‘Paola Nardelli. In ogni tempo e in 
ogni luogo della cristianità vi è 
sempre ‘statò un religioso artista. 
(elo viceversa). Suor Paola però è 


|. diversa:\nei suoi quadri non rap- 


presenta-il totalmente Umano o il 
totalmente Divino, bensì quell’au- 
reo trait d’union fra le due realtà 


«Che è l’anima; o meglio ciò che in 


essa si produce. 

Adesempio quello che si prova a 
contatto con la natura, e anche ciò. 
che di questa ci è più comprensibi- 


le o familiare (i fiori, î boschi...) e. 


quello che nasce dal dialogo con 


se stessi — quindi anche la solitu-.|: 


dine. 


‘Pure la tecnica è insolita: suund 


carta speciale, idrorepellente, 


macchie di colore opaco si disten- 


dono e si impregnano, grazie ai 
grassi presenti nei colori stessi, 


Suor Paola ha adattato all’a-’ 


strattismo moderno — stavamo 
per dire mondano — la tecnica e i 
materiali del. restauro dei libri an- 


‘fichi e ‘dei codici. Un:lavoro, que- 


sto, paziente, meticoloso, a volte 
anche ripetitivo, ‘che. lascia però 


largo margine alla fantasia re al. 


ripensamento, ancor più dell’in- 
trospezione. 
È così che, sotto uno spesso stra-; 


to di dolcezza e di serenità, l’arti-* 


sta si riscopre l'«alira» sua umani-: 
tà, l'angoscia e la solitudine: senti- 


‘menti che, seppure finemente cela». 


Messa ‘in suffragio 


Domani alle 9.30, nell’ottavo an- 

niversario del sacrificio dell'ap- 
‘puntato di Ps Aliano Bracci, cui è 
intitolata la sezione di Trieste del- 
l'Associazione nazionale della polizia 
di stato, verrà celebrata una santa 
messa. Il rito avrà luogo nel Famedio 
della Questura. Sono invitati i soci e 
loro' familiari. i 


Teatro ragazzi 


A partire da oggi, ogni sabato 

‘dalle 16 alle 18, nella sede sociale: 
Farit, in via Paduina 9, avranno inizio 
le prove per l’operetta in tre tempi di 
R. Corona «Piccola olandese». Per 
informazioni, telefonare alla segrete. 
tia'durante le ore delle prove, oppure 
ogni sera dalle 19.30 alle 20.30, al 
numero 732320. di 


ti, riappaiono a tratti in tutte le 
sue opere. 

Suor Paola è ormai alla sua 
terza mostra, oseremmo dire alla 
sua terza «biennale», visto che le 
altre sono, rispettivamente del 


| 1979 — inoccasione del centenario 


Mostre d’arte 


Antonella. Schergna 
alla Corsia Stadion 


Vernice questa ‘sera alle ore 18 
alla galleria «Corsia Stadion» del- 


gna. Nata a Trieste e residente a 
‘Padova, ha partecipato a concorsi 
internazionali e nazionali e a nu- 
‘merose mostre collettive ottenen- 
do premi e segnalazioni. 

Ha allestito mostre personali in 
Varie città italiane, fra le quali 
Trieste nel ’76. La rassegna può 
essere visitata fino al 10 novembre, 
dalle ore 10.30 alle 12.30 e dalle 17 
alle 20; festivi 10.30-13. s 


0000000000000000000000 


Sala Comunale 


Espone 
NINO GERGOLET 


Concerto per il patrono 


Il patrono di Trieste sarà ricorda- 

to dalla banca cittadina «Giusep- 
pe Verdi» con un concerto, il cui 
ricavato verrà devoluto al rifugio 
Astad. Il:3 novembre prossimo, con 
inizio alle 20, all'Auditorium, ottanta 
componenti. della banda, diretti dal 
maestro Lidiano Azzopardo, daranno 
un concerto durante il quale verran- 
no raccolte ‘offerte per gli animali 
abbandonati. Nel primo tempo, sa- 
ranno, eseguiti l'inno a San Giusto, 
«Coriolano», ouverture di Beethoven 
e brani da «Un americano a Parigi». Il 
secondo tempo sarà dedicato, invece, 
alla quinta sinfonia di Beethoven. 


Profumeria Rosa 


Settimana Stendhal omaggi spe- 
ciali S. Lazzaro, 6. 


del suo convento, quello benedetti- 
no di San Cipriano — e del 1981. In 
entrambe le occasioni la critica è 
stata, a ragione, favorevole e inco-' 
Taggiante. Che ‘la quarta venga 
prima dell’85? 


Marilì Cammarata 


Galleria Cartesius 


‘Opere inedite di 


UGO CARÀ 


. Domani inaugurazione ore 18/20 
la personale di Antonella Scher- |' 


00000NDOcDODANDONODOnO 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
GIUSEPPE SENIGAGLIA 
Inaugurazione ore 18.30 
0000000000000000000000 
Galleria Minerva 
Via. S. Michele 5 
ALBA HRELIA 


CRIVELLARI 
MATIEVIC 


guardare solo uno stralcio del 
3° lotto (la copertura dell’in- 
gresso) ma l’intero lotto dei 


lavori e cioè anche il collega-- 


‘mento tra le Sale del Palazzo 
Revoltella e quelle dell’Ala 
Nuova. 

In tal senso si è espresso 
l’intero Curatorio nella riunio- 
ne del 24 ottobre, ribadendo 
del resto quanto già delibera- 
to in precedenti sedute. 

Il raccordo è indispensabile 
per una serie di motivi, di cui 
il più evidente è che il‘ pubbli- 
co non dovrebbe essere co- 
stretto, per fruire dell’omoge- 
nea raccolta di opere del Mu- 
seo, a visitare prima il Revol- 
tella ai vari piani, poi a scen- 
dere nuovamente a pianterre- 
no risalendo infine il comples- 
so del rinnovato Palazzo 
Brunner. 

Il collegamento, inoltre, 
consentirebbe le ottimali mi- 
sure di sicurezza sia per la 
sorveglianza sia, in caso di 
emergenza, per l'elevata mo- 
bilità del pubblico negli ampi 
spazi degli edifici collegati. 
Arch. Pietro Cordara, presi- 
dente del Curatorio del Civico 
Museo Revoltella. 


Come ridurre 


i costi sanitari 


Si cercano tutte le vie per 
ridurre i costi della ‘sanità, 
bene! Perchè non’ si ‘torna 
indietro, o si copia dagli altri? 
‘A Trieste quando c’era la Cas- 
sa Provinciale di Malattia, 
molte medicine (fiale, pillole, 
pomate, sciroppi) venivano 
fornite dalle farmacie dell’en- 
te, in confezioni tipo ospeda- 
liero, cioè senza quelle barda- 
ture che si applicano oggi, a 
‘un medicinale, più per soddi- 
sfare gli occhi e giustificare 
l'enorme prezzo di vendita 
che altro e servono a ingrassa- 
re solo certe multinazionali e 
a ‘impoverire i più poveri. 

In Inghilterra si forniscono 
tutte le pillole in flacconcini 
‘con prodotti di tipo ospedalie- 
ro, che per la ripetizione della 


Nozze Rizzo - Galetti 


È giunto il 29 ottobre. Ci abbiamo 

scherzato sopra, abbiamo riso, 
abbiamo sfoderato il nostro reperto- 
rio di battute trite e ritrite. Oggi 
Infatti gli scapoli del nostro giornale 
perderanno un’altra colonna. Dopo 
‘anni di onorata libertà il nostro colle- 
ga Franco Rizzo e la signorina Luigi- 
na Galetti andranno all'altare per 
farsi una promessa, una promessa per 
la vita. Oggi sì sposano. Ora basta 
scherzare. Da tutti gli amici de «Il 
Piccolo», anche da chi scapolo vuol 
Timanere ancora un bel po', a Franco 
e a Luigina tanti, tantissimi auguri. 


Poetessa premiata 


Palma Sillani già premiata al 

concorso nazionale di poesia «La 
baita '83», in collaborazione con l'Art 
Gallery club di Marina di Carrara, è 
stata prescelta come poeta finalista a 
rappresentare la Regione. Friuli- 
Venezia Giulia in occasione degli 
attuali incontri nazionali di poesia 
tra Regioni, con la poesia «Come 
brilla. l’aria che tagli», tratta dalla 
raccolta inedita «Musa universale». 


Concorso fotografico 


Il circolo fotografico triestino or- 

ganizza un concorso per diaposi- 
tive a colori, aperto ai fotoamatori 
della provincia di Trieste, nelle sezio- 
‘ni: macrofotografia a tema libero e 
Visioni inedite di Cittavecchia. Le 
opere dovranno pervenire alla sede 
del circolo di via Tigor 2, dall’8 al 12 
novembre, dalle 18.30 alle 20. Per 
‘altre informazioni telefonare nelle ore 
serali al 771117. 


Italia-Urss 


L'associazione Italia-Urss ha in- 

detto una assemblea domani alle 
10 nella sala del circolo Terni. 
Italsider, via Carducci 24. 


«Market del detersivo» 
Via Nazionale n. 28. Tel. 213574 
Opicina (vicino il tram di Opici- 

na) invita amici e conoscenti all'inau- 


| gurazione del nuovo negozio oggi 29 


ottobre alle ore 17. 


Vai a scuola? 


I tuoi capelli possono essere presi 
d'assalto. Dopo l'aceto e prima 
dei disinfestanti, forse si può agire in 
via preventiva. Consultateci. Ortoe- 
stetica «Salone Luciano». Tel. 65480. 


Galtrucco 


‘Piazza Goldoni 1. Per facilitare la 
Clientela nell’acquisto dei suoi 
meravigliosi tessuti per uomo e signo- 


| ra, avverte che il negozio rimarrà 


Feriali 16.30-20; sabato 10.30- 
13; 16.30-20; festivi 10.30-13. 


‘aperto tutto il giorno anche lunedì 31 
ottobre. 


ricetta basta leggere il nume- 
to del prodotto sull’etichetta 
fornita dalla farmacia. Mi pa- 
re impossibile che nessuno ri- 
cordi queste vecchie econo- 
mie che sono possibili. Ubal- 
do Grassi. 


Sacra Scrittura 


ed Eucarestia 

La XXII giornata di aggiorna- 
mento biblico organizzata dal 
Centro culturale «Veritas» avrà 
per tema «L’Eucarestia nella Sa- 
‘cra Scrittura». L'incontro, si terrà 
nella sede del centro Veritas di via 
Monte Cengio 2/1a, oggi alle 19,15 
proseguirà domani mattina alle 9. 


«Ecco Trieste» 

È dedicato allo scrittore Paolo 
Blasi l'incontro del lunedì della 
«Società artistico letteraria» che si 
svolgerà alle 19 al «Tommaseo». 
«Ecco Trieste» è il titolo di un 
volume di poesie pubblicato in 
questi giorni dal professor Blasi. Il 
libro verrà presentato, presente 
l'autore, dalla prof. Maria Grazia 
Novaro e dal dott. Sergio Brossi. 


Andar... per mostre 


«Andar... per mostre» è il tema 
della riunione che si terrà lunedì 
31 ottobre alla scuola De Amicis 
organizzata dalla sezione di Mug- 
gia e del Carso del gruppo micolo- 
gico «G. Bresadola». 


Dove i colombi sono felici : 


Mi riferisco alla segnalazio- 
ne «Vita grama dei colombi» 
pubblicata mercoledì 19 u.s. 
Desidero esprimere, alla per- 
sona (uomo o donna che sia) 
autrice della lettera, il mio 
plauso per la spiccata sensibi- 
lità dimostrata per i poveri 
colombi e i gatti randagi della 
nostra città e per la generosa 
prodigalità nel suggerire con- 
sigli: ‘c’è da rimanere stupiti 
per tanta. perspicacia. 

Peccato che i triestini la 
pensino diversamente e che 
quindi a Trieste non ci sia 
proprio nulla da fare a tale 
proposito. . Ecco perché io, 
invece, suggerirei al firmata- 
Tio o firmataria della lettera, 
di andare a vivere in Bulgaria 
(senza macchina fotografica) 
dove certamente si troverà a 
suo agio e potrà liberamente 
dare consigli, che sicuramen- 
te saranno accettati. 

Oltretutto sarà soddisfatta 
la sua stupenda sensibilità 
d’animo, per la distruzione di 
tutti gli animali domestici, 
sperando però di non dover, 
un giorno, pagare una tassa 
perla sua stessa sopravviven- 
za. Magda Ghersini. 


Boicottare i disonesti 


Condivido lo sdegno espres- 
so dalla lettrice con la segna- 
lazione del 17 scorso «Ricevu- 


ZUECZIO 
valmar 


Trieste - Via Udine 11 - Tel. 422662 


SPECIALISTI IN BIANCHERIA PER LA CASA 


Il più vasto assortimento 
di trapunte e piumini d’oca 


SCONTI E OFFERTE SPECIALI 


te bugiarde». Anch'io ho avu- & 
to esperienze analoghe e ho .: 
provato l'impulso di troncare 
il rapporto come. ha fatto 
quella signora e come dovreb- 
bero fare tutti. 


Poiché i controlli sono diffi- 
cili, l’unica soluzione sarebbe 
quella di boicottare i disone- .; 
sti che si riempiono le tasche + 
sulla pelle dei contribuenti 
supertassati, concorrendo as- 
sieme ai ladri di grosso cali- , 
bro allo sfacelo economico -, 
della nazione. Lettera fir- ;; 
mata. Ki 


Un reparto Ù 
che funziona > 


‘Tra le tante lamentele che > 
si sentono a proposito del fun--3 
zionamento dei nostri ospeda-. | 
li, credo sia utile segnalare . 
che c'è qualche settore ospe- .; 
daliero dove medici ed infer-.. 
Imierì trattano i pazienti con — 
la massima cura, dimostran- ©“ 
do giorno e notte premurosità 
ed efficienza. 


Questo è ilcaso dell'Istituto 
di clinica medica dell’univer- 
sità, dove sono stata ospitata... 
recentemente. Sono lieta di 
essere stata dimessa serban- - 
do un riconoscente ricordo di © 
tutto il persoriale medico ed 
infermieristico dell'istituto. 
Angela Suban Ravalico, 


duaid e 


Com. il 22/9 


O da 


1200 cc, 3/5 porte, 5 marce, 63 CV, oltre 150 km/h 


LA AIRNE., TI ASPETTA ro, lì 


CON «ARNA, LA KILOMETRISSIMA» 


DOMENICA IN GALLERIA TERGESTEO 


CARVAT - VIA CABOTO 22 - VIA RAFFINERIA 7/C - TRIESTE 


Da 


da 


a 


Pag. 8 


IL PICCOLO 


Sabato, 29 ottobre 1983 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


GIÀ DELINEATI I SETTORI CHE SARANNO OGGETTO DELLE PROVVIDENZE 


TEMA DI UN CONVEGNO A SANTA MARGHERITA 


Vertice dei ministri economici 


mercoledì 


er i bacini di crisi 


Lo coordinerà il ministro del bilancio Longo - Possibile stralcio della siderurgia 


ROMA — Un vertice dei 
ministri economici è stato 
convocato per mercoledì 2 
novembre (alle 18.30) per met- 
tere a punto il provvedimento 
di legge sui bacini di crisi e 
per decidere gli interventi 
operativi più immediati. La 
sede è il ministero del 
Bilancio. 

Per quanto riguarda più in 
particolare la siderurgia, è 
stato deciso di attendere l’in- 
vio al governo del piano Finsi- 
der da parte dell’Iri, il cui 
comitato di presidenza lo 
prenderà in esame nella riu- 
nione del 3 novembre. 


Sempre in tema di siderur- 
gia, il ministro delle Parteci- 
pazioni statali Darida ha con- 
fermato l'impegno del gover- 
no italiano a rinegoziare le 
quote Cee chiedendo un au- 
mento di 1,2 milioni di tonnel- 
late «anche se — ha concluso 
— non sarà facile ottenerlo». 
Nell'ipotesi di un lungo iter 
del provvedimento sui bacini 
di crisi è possibile un inter- 


vento ad hoc per la siderurgia. 


Per il ministro del Bilancio, 
Longo, il piano di risanamen- 
to dell’industria siderurgica 
pubblica «dovrebbe prevede- 
re per la parte finanziaria un 
programma di consolidamen- 
to bancario del credito a bre- 
ve termine a un tasso soppor- 
tabile; un accordo con i prin- 
cipali fornitori per dilazionare 
il pagamento dei crediti pre- 
gressi; un abbattimento del 
capitale dell’ordine di 1500 


miliardi con contestuale rein- 
tegro». 

Sembra intanto che saran- 
no i cinque settori dichiarati 
ufficialmente in crisi (auto, 
cantieri, chimica, minerome- 
tallurgico, siderurgia) e che 
tre mesi di tempo saranno 
affidati al Comitato per la po- 
litica industriale (Cipi) per in- 
dividuare concretamente le 
zone da considerare epicentri 
della crisi (i «bacini di crisi»). 

Una volta decisa, la dichia- 
razione di bacino di crisi vale 
per quattro anni e consentirà 


Cantieristica: il Pci all'offensiva 
Sui tagli battaglia in Parlamento 


MONFALCONE — I comunisti lanciano 
l'offensiva sulla cantieristica. Ieri mattina 
hanno riunito a Monfalcone il loro coordina- 
mento nazionale della navalmeccanica, pre- 
sente il senatore Lucio Libertini, responsabile 
della sezione trasporti della direzione del Pci. 
In serata, sempre a Monfalcone, si è svolta la 
prima delle manifestazioni pubbliche che, nei 
prossimi giorni, i comunisti organizzeranno in 
tutte le città italiane sedi di cantieri. 

Ma l’apice dell’iniziativa del Pci si avrà 
attorno al 10 novembre in Parlamento. «Noi 
sosteniamo a fondo la lotta del sindacato — 
dice il sen. Libertini — ma svolgeremo una 
nostra azione autonoma in Parlamento, lo 
impegneremo fino al punto di bloccarlo per far 
uscire allo scoperto i gruppi politici». 

Il Pci respinge il ricorso alla cassa integra- 
zione straordinaria perché «non è una misura 
d’emergenza, ma l’avvio della smobilitazione 


dei cantieri». 


una serie di provvidenze: cas- 
sa integrazione per i lavorato- 
ri esuberanti o prepensiona- 
mento, incentivi alle eventua- 
li dimissioni, misure di soste- 
gno per la creazione di nuove 
attività. 

La bozza di articolato stabi- 
lisce che l'individuazione dei 
«bacini» va fatta in base alla 
presenza di imprese apparte- 
nenti ai settori dichiarati in 
crisi e all'entità del personale 
«esuberante». Le imprese dei 
settori in crisi devono tra- 
smettere all’ufficio del lavoro 


IN CRISI L'INDUSTRIA EDILE ZANUSSI 


La Zei senza liquidità 
non riesce a completare 
le commesse acquisite 


PORDENONE — Enti loca- 
li e sindacato saranno dura- 
mente impegnati nei prossimi 
giorni per ricercare una solu- 
zione alla drammatica situa- 
zione della Zei (Zanussi edili- 
zia industrializzata) di Spilim- 
bergo, la più importante 
azienda di una zona che, su 
circa undicimila abitanti, 
conta oltre mille disoccupati, 
500 dei quali di età inferiore ai 
ventun anni. 

Gli sforzi sono indirizzati 
nell’evitare il pericolo di una 
chiusura dello stabilimento a 
causa delle difficoltà finanzia- 
rie del gruppo e nel rilanciare 
un settore, quello della edili- 
zia industrializzata, il quale, 
dopo un avvio incerto, è in 
grado di immettere sul merca- 
to un prodotto ad alta tecno- 


logia e a prezzi concorrenziali. 

Il nodo da risolvere è la 
mancanza di liquidità neces- 
saria per far fronte alle nume- 
rose commesse acquisite. In 
particolare si guarda con mol. 
to interesse alla cosiddetta 
commessa-Scotti, vale a dire 
alla fornitura di case prefab- 
bricate per Pozzuoli dove la 
Zei ha notevoli possibilità di 
intervento. 

I sindacati, per aggirare l’o- 
stacolo finanziario, chiedono 
di utilizzare le unità abitative 
già in magazzino (per un valo- 
te di 48 miliardi), mentre in 
questi giorni il sindaco di Spi- 
limbergo, Capalozza, incon- 
trerà il ministro Scotti per 
verificare le concrete possibi- 
lità della Zei e per sollecitare 
una decisione. U.S. 


| Movimento navi 


Trieste 

Navi in arrivo: «Letting» (cine- 
se), ag. Amat, imbarco soda e va- 
rie, prov. Cina, orm. riva 51; «Staf- 
fetta tirrenica» (italiana), Tirrenia, 
sbarco-imbarco carrelli, prov. Tu- 
nisi, orm. molo VIL 

Navi in partenza: «Evita II» (ci- 
‘priota), ag. Zangrando, dest. Pireo; 
«Sibavione» (italiana), ag. Smean, 
dest. Bengasi; «Pella» (greca), ag. 
Bos, dest. Mare; «Staffetta tirreni- 
ca» (italiana), Tirrenia, dest. Tu- 
nisi. 
Navi all’ormeggio: «Evita II» 
(Cipriota), ag. Zangrando, imbarco 
legname e varie, orm. molo II; 
«Bludan» (egiziana), ag. Audoli, 
imbarco varie, orm. riva 6; «Fenix» 
(italiana), ag. Smean, attesa im- 
barco varie, orm. molo III; «Siba- 
vione» (italiana), ag. Smean, im- 
‘barco varie, orm. molo III; «Pella» 
(greca), ag. Bos, bunker, orm. riva 
III; «El Malet Kaled» (egiziana), 
‘ag. Penso attesa ordini; orm. testa 
molo VI; «Adria» (italiana), Adria- 
tica, lavori, orm. riva 69; «Socar- 
quattro» (italiana), Adriatica, la- 
vori, orm. riva 69; «Socarquattro» 
(italiana), ag. Penso, attesa tra- 
sbordo carbone, orm. molo VII; 
«Socartre» (italiana), ag. Penso, 
attesa trasbordo carbone, orm. 
mnolo VII; «Luise Bon Hoffman» 


(panamense), ag. Zangrando, atte- 
sa partenza, orm. scalo legnami B. 


Monfalcone 

Navi in arrivo: «Kamnik» (jugo- 
slava), ag. Cattaruzza, cellulosa, 
da Venezia; «Lakonikos» (greca), 
‘ag. Cattaruzza, cemento. 

Navi in partenza: «Sumadya» 
Gugoslava), vuota, per Fiume. 

Navi all’ormeggio: «Ligov» (so- 
vietica), ag. Martinoli, Portorose- 
ga, sbarco tronchi; «Balsa 7» (filip- 
‘pina), ag. Cattaruzza, Portorosega, 
sbarco caolino; «Psiloritos» (gre- 
ca), ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco tavole; «Mikhail Isakov- 
skiy» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco rottami di 
ferro. 

Porto Nogaro 

Navi in arrivo: «Pelops» (greca), 
ag. Friulmar, vuota, da Fiume. 

Navi in partenza: «Dies» (italia- 
na), solfato ammonico, per porto 
Empedocle; «La Paix» (libanese), 
merce varia, per Beirut. 

Navi all’ormeggio: «Nadir» (ju- 
goslava), ag. Uniagent, bacino 
Margret, imbarco ferro; «Sabira- 
bad» (sovietica), ag. Friulmar, vec- 
chia banchina, sbarco rottami di 
ferro; «Ahmad I» (libanese), ag. 
Sutes, vecchia banchina, imbarco 
billette. 


Pordenone: 
la Savio 
annuncia 
esuberi 


di personale 


PORDENONE — Lelinee di 
azione per il miglioramento 
della gestione nel triennio 
1984-1986 sono state prese in 
esame dal consiglio di ammi- 
nistrazione della Savio di Por- 
denone, azienda capofila del 
meccanotessile Eni. 

‘Tale strategia verrà messa a 
confronto entro la prima 
quindicina del mese prossimo 
con le organizzazioni sindaca- 
li del coordinamento delle 
aziende meccanotessili dell’E- 
ni e con i rappresentanti sin- 
dacali dei dirigenti Savio. 

Nel triennio indicato l’a- 
zienda dovrà produrre uno 
sforzo di razionalizzazione, di 
riduzione dei costi di produ- 
zione per giungere a semplifi- 
cazioni strutturali. 

Da un lato la Savio tende 
quindi a migliorare nella so- 
stanza i risultati di gestione, 
dall’altro vuole sviluppare an- 
cora di più la parte tecnologi- 
ca e la diversificazione, 

Quest'ultima — secondo 
una nota dell'azienda — do- 
vrà tendere «ad attenuare i 
riflessi occupazionali che ne- 
cessariamente dovranno 
emergere». tra le righe appare 
quindi abbastanza chiaro che 
anche questa importante 
azienda sarà interessata in 
qualche modo (non sono stati 
fatti trapelare tempi e cifre) al 
problema dell’esubero di per- 
sonale. 

La Savio, comunque, conta 
di poter raggiungere — per 
‘ammissione dei suoi dirigenti 
— accordi di realizzazione 
produttiva e commerciale con 
i produttori privati italiani 
del settore al fine di evitare 
per quanto possibile duplica- 
zioni e per ottenere potenzia- 
menti economici e di mercato. 

Da parte sua l’Eni, nel ri- 
confermare il proprio soste- 
gno al meccanotessile, pur ap- 
prezzando lo sforzo innovati- 
vo e le indicazioni strategiche 
del triennio suddetto, ha im- 
pegnato la Savio a cercare più 
incisive azioni per arrivare il 
più presto possibile all’equili- 
brio di gestione e ad indivi- 
duare rapide e valide diversi- 
ficazioni. 


la lista nominativa dei lavora- 
tori esuberanti; in ciascun 
«bacino» saranno così forma- 
te liste di lavoratori esuberan- 
ti che poi verranno assunti 
nominativamente. 

Gili imprenditori che creano 
nuovi posti di lavoro utiliz- 
zando le nuove incentivazioni 
governative dovranno rifor- 
nirsi di manodopera a valere 
appunto sulle liste degli esu- 
beri. Per i lavoratori esube- 
ranti è prevista la cassa inte- 
grazione straordinaria per la 


Il codice di condotta: 
una fonte d'intralcio 


agli agenti marittimi 


Le polizze di carico e 


GENOVA — Polizza di cari- 
co sostituita, nella spedizione 
delle merci, da certificazioni 
computerizzate; difficoltà di 
applicazione del codice di 
condotta per il traffico di li- 
nea e conseguente disagio 
operando con paesi europei 
ed infine le prospettive dei 
noli marittimi: sono stati que- 
sti gli argomenti al centro del 
meeting programmato nel- 
l'ambito del convegno della 
federazione delle associazioni 
italiane dei brokers e agenti 
marittimi che si è svolto nei 


Osserva ancora il sen. Libertini: «Cirendia- 
mo conto che la navalmeccanica italiana è in 
crisi, in parte dovuta alla crisi mondiale, del 
settore, in parte, però, dal suo assetto inade- 
guato, dalla gestione bancarottiera della Fin- 
cantieri e, soprattutto, dal fatto che l’Italia sta 
abbandonando l’economia marittima». 


Il Pci, dunque, «fierissimo avversario della 
politica del governo, che si esprime attraverso 
il piano Fincantieri», sarà pronto anche a 
discutere il ricorso alla cassa integrazione, ma 
solo in presenza di un piano di rilancio com- 
plessivo dell'economia marittima e quindi del- 
lanavalmeccanica. Il sen. Libertini ha espres- 
so anche apprezzamento perla visita dell’arci- 
vescovo dì Gorizia all’Italcantieri di Monfalco- 
ne. «Mi sembra paradossale — ha dichiarato — 
che in questo momento solo la Chiesa e il Pci sì 
occupino della navalmeccanica italiana». 


durata massima di 24 mesi. Ù 
giorni scorsi a Santa Marghe- 
rita Ligure e si è concluso 
giovedì a Genova. 

Al meeting hanno svolto re- 
lazioni Alan Urbach, vice pre- 
sidente della Chase Manhat- 
tan Bank; Michele Lacalami- 
ta, direttore generale della 
Finmare. 

Mentre per quanto riguarda 
la polizza di carico, essa sta 
ormai per essere sostituita 
dalle certificazioni compute- 
rizzate, l’entrata in vigore del 
codice di condotta, avvenuta 
dal 6 ottobre scorso, ha messo 
in serio pericolo le marine 
mercantili dei paesi tradizio- 
nalmente marinari, anche per 
il contraccolpo degli accordi 
preferenziali e bilaterali fra 
stato e stato e deve essere 
pertanto corretta nella prati- 
ca, come ha detto Michele 
Lacalamita nella sua rela- 
zione. 

Il direttore generale della 
Finmare ha poi proseguito 
soffermandosi sulle precarie 
condizioni della marina mer- 


P. Fr. 


le prospettive dei noli 


cantile e dei servizi di linea 
dei paesi europei e sul perico- 
loso svilupparsi del protezio- 
nismo in fatto di traffici ma- 
rittimi. 

Sul tema delle difficoltà di 
gestione dei traffici da segna- 
lare che il pretore del lavoro 
di La Spezia ha concesso l’e- 
sercizio provvisorio per le tre 
navi da carico libanesi della 
compagnia Mecis sequestrate 
nei mesi scorsi su istanza de- 
gli equipaggi che lamentava- 
no di essere stati abbandonati 
dall’armatore senza stipendi e 
senza disposizioni. 


PRIMO SEMESTRE 1983 


Raddoppiata 
la registrazione 


di navi 


GENOVA — Classificazioni 
di navi quasi raddoppiate 
per l’Abs (American Bureau 
of Shipping) nel primo seme- 
stre dell’anno rispetto allo 
stesso periodo del 1982. 

Infatti, secondo i dati resi 
noti in Italia dalla sede di 
Genova, l’organo di classifi- 
cazione statunitense ha certi- 
ficato in tutto il mondo nel 
semestre 532 navi nuove per 
3.476.000 tonnellate di porta- 
ta e 77 navi già costruite, 

Le richieste di classifica- 
zione ricevute dall’istituto 
sono state 275 per 419.000 ton- 
nellate di portata. Comples- 
sivamente ai primi dì luglio 
le navi sotto controllo del- 
lAbs erano 15.580. 


CALCOLO CONTENUTO NELLO STUDIO IRES CGIL SULL’84 


Perduto senza i decimali 


un terzo di scala mobile 


L’impatto delle tariffe e la ripresa del drenaggio fiscale 


ROMA — Il mancato recu- 
pero dei decimali della con- 
tingenza provocherà, nell’84, 
un rallentamento effettivo 
della scala mobile di circa il 
34% che invece risulterebbe 
solo del 18 nell'ipotesi sinda- 
cale basata sul loro recupero. 
È quanto si evince da uno 
studio dell’Ires Cgil che appa- 
rirà sul primo numero della 
nuova pubblicazione bime- 
strale dell’istituto «Ires- 
materiali», 

Lo studio mette anche in 
risalto l’effetto di «accelera- 
zione dell’inflazione» della po- 
litica tariffaria del governo. 
‘Prendendo in esame gli stru- 
menti tariffari dal maggio '82 
al maggio ’83 questi risultano 
così articolati in 4 settori pre- 
si in esame; comunicazioni 
+22%; elettricità +23%; gas 
+25%; trasporti urbani +56%. 

Se queste tariffe — sostiene 
lo studio curato da Stefano 
Patriarca e Mario Dal Co — 
fossero state bloccate per un 
anno, il tasso di inflazione 
(che per l’84 si ipotizza nella 
misura del 15-15,5%) sarebbe 
stato invece del 14,4%. Il co- 
sto per lo Stato del mancato 
adeguamento di queste tariffe 
sarebbe ammontato a 4500 
miliardi come minori entrate 
ma avrebbe contemporanea- 
mente comportato una ridu- 
zione complessiva delle uscite 
di 4690 miliardi così articola- 
te: 500 miliardi di stipendi al 
debito pubblico e 800 miliardi 
di pensioni superiori al mini- 
mo per effetto della ridotta 
dinamica della scala mobile e 


circa 3390 miliardi perla ridu- 
zione dei tassi di remunera- 
zione dei titoli pubblici. 
Contemporaneamente — 
‘sempre secondo lo studio del- 
l’Ires il risparmio per il settore 
privato in termini di costo del 
lavoro derivante dal rallenta- 
mento della scala mobile sa- 
Tebbe stato di 1340 miliardi. 
‘Tornando alla scala mobile, lo 
studio dell’Ires sottolinea co- 
me nel biennio 83-84 a fronte 
di un tasso di inflazione pro- 
grammato del 24,3% e di un 
tasso di inflazione effettivo 
del 26,5, le retribuzioni dell’in- 


NORMATIVA CEE 


Elettrodomestici: 
etichetta 


obbligatoria 

ROMA — Da oggi gli elet- 
trodomestici dovranno esse- 
re muniti di etichetta per la 
informazione sul consumo di 
energia e altri dati. 

Entra infatti in vigore il 
decreto presidenziale di at- 
tuazione della direttiva Cee 
che prevede appunto l’eti- 
chettatura degli elettrodo- 
mestici e in particolare di 
scaldacqua, forni, frigoriferi 
e congelatori, lavatrici, tele- 
visori, lavastoviglie, essica- 
tori a tamburo, macchine per 
la stiratura di biancheria. 

Sull’applicazione della 
nuova normativa, secondo 
quanto previsto dal decreto, 
vigilerà il ministero dell’in- 
dustria. 


| Notizie in breve | 


n s = sn 
Convegno sui sistemi informativi 

TRIESTE — Imprenditori d’accordo: usare la telematica 
abbinata al sempre più scrupoloso controllo degli impianti 
industriali per una manutenzione preventiva, prima che i 
guasti possano compiere danni di rilievo, Di questo si parlerà a 
Trieste (10-11 novembre) in occasione del convegno nazionale 
sui «Sistemi informativi per la manutenzione», organizzato 
dall’associazione di categoria (Aiman). Tenuto conto che l’effi- 
cienza della manutenzione corrisponde pure ad un risparmio 
energentico e, nel contempo, ad una più lunga vita di tutto il 
sistema, tecnici ed esperti si troveranno per discutere su questa 
opportunità offerta dall’elettronica. Saranno perciò presenti a 
Trieste i rappresentanti delle principali industrie italiane del 
settore della manutenzione. 


Sciopero marittimi: conferma 
ROMA — Le attività marittime e portuali italiane saranno 
nuovamente bloccate per 48 ore dai lavoratori dei due settori. 
Lo sciopero, indetto dalla Federazione trasporti Cgil, Cisl, Uil, 
si inizierà alle ore 12 del novembre per terminare alle ore 12 del 
giorno 11. Conseguentemente anche i traghetti di collegamento 
con le isole maggiori e minori sospenderanno il servizio. Le 
motivazioni e gli obiettivi dello sciopero sono stati illustrati in 
un comunicato della Uil trasporti regionale, nella persona del 
segretario Roberto Rossi. Nella nota si ricorda la lunghezza del 
periodo di trattativa (22 mesi), la trascuratezza con la quale si 
affrontano i problemi del trasporto merci, la mancanza di una 
valida controparte, le colpe, gli sprechi, la spietata concorrenza 
che angustiano specialmente il settore dei trasporti su strada. 


Mutui bancari per aziende 


TRIESTE — L'Associazione degli industriali di Trieste 
ricorda alle aziende interessate che lunedì 31 ottobre scade il 
termine per la presentazione delle domande per l'ottenimento 
del contributo che consente l’abbattimento fino a 4 punti del 
tasso di interesse sui mutui bancari fino a un massimi di 10 
milioni. Le domande vanno indirizzate al Fondo abbattimento 
degli interessi sui crediti alle piccole industrie tramite il 
Congafi per le aziende iscritte al consorzio, oppure direttamen- 
te alla Cemera di commercio. 


Cotonificio: accordo fatto 


GORIZIA — Dopo otto giorni di continue trattative è stato 
raggiunto ieri pomeriggio l'accordo per il Cotonificio Triestino. 
La giunta regionale, ha adottato la delibera che concede i 
finanziamenti necessari (oltre sette miliardi) alla nuova società 
Texgiulia per acquistare parte dei terreni, dei fabbricati e la 
centrale idroelettrica. Questa operazione, conclusa dopo otto 
giorni di presidio’ da parte dei lavoratori dell'assessorato 
regionale all'industria, permette di evitare il fallimento dell’a- 
zienda di Piedimonte. Il Consiglio di amministrazione del 
Cotonificio Triestino, in base a questo accordo, ha praticamen- 
te deciso di ritirare le dimissioni. 


Snia: collaborazione con l’'Urss 


UDINE — Tremila metri cubi di Betulla, dalla quale sono 
state ricavate 400 tonnellate di cellulosa per Viscosa, sono stati 
forniti fra agosto e settembre scorsi dall'Unione Sovietica allo 
stabilimento della «Chimica del Friuli» (gruppo Snia-Viscosa) 
di Torviscosa. I dati sono emersi nel corso della riunione del 
gruppo di lavoro italo-sovietico per la collaborazione tecnico- 
scientifica nel campo dell'industria della carta e della cellulosa, 
tenutosi nei giorni scorsi a Mosca con la partecipazione della 
Snia Viscosa. 


REGIS API 


Presso lo stand, un risparmio per tutti gli abbonati 
al telefono che sottoscriveranno un contratto di 
noleggio per i seguenti impianti: 


FAC-SIMILE 


Due mesi di noleggio gratuito 


TELEPRINT 
TELECOMANDI 
SEGRETERIE TELEFONICHE 
SELEZIONATORI AUTOMATICI 


Esenzione 
dal contributo impianto. 


Un'occasione 
da non perdere 


dustria cresceranno del 24%. 
con il recupero dei decimali e.; 


del 22,6% senza. 


In particolare nel settore, 


‘metalmeccanico esse cresce- 
rebbero rispettivamente del. 
26,1% nel primo caso e del 
24,7 nel secondo. La scala mo- 
bile comunque non riesce a. 
far recuperare ai salari il loro. 


potere di acquisto e questo. > 


sia perché il grado di copertu- 
ra è intorno al 60% sia perla 


divaricazione verificatasi, - 


quest'anno, tra indice sinda- 


cale e indice del costo della” 


vita cresciuti nei primi 9 mesi 
dell’anno rispettivamente del 
14,5 e del 15,7%. È 
Nell’84 — conclude lo studio. 
— vi sarà anche una corrosio- 
ne delle retribuzioni nette per 


il riapparire — anche se più. 


limitato che nel passato — del: 
drenaggio fiscale, pari a circa 
l°1%. L'accantonamento dei 
decimali propugnato dalla 
Confindustria provocherebbe 
poi una diminuzione aggiunti- 
va del potere di acquisto in- 
torno all’1,5%. 

Secondo l’Ires occorrereb- 
be, quindi, predisporre già da 
ora «le opportune correzioni» 
in particolare rivalutando le 


detrazioni e i relativi scaglioni - 


fin dal gennaio prossimo e. 
non a fine 84, e rivedendo la 
forma tecnica delle stesse de- 
trazioni «a scaglioni» che po- 
trebbero essere sostituite 
«con una detrazione continua 


costituita da un abbattimen-. 
to decrescente proporzional- 


mente — e non a scalini — al 
crescere del reddito». 


> SIP 
Società Italiana per 
l'Esercizio Telefonico p.a. 


Fino al 15 Novembre i Concessionari Opel-GM vi 

offrono una possibilità eccezionale: acquistare 

qualsiasi modello della gamma Opel benzina risparmiando 
rispettivamente 1.000.000 sulla Rekord, 600:000 lîre 
sull’Ascona, 500.000 lire sulla Kadett, 400.000 lire sulla Corsa. 
E se questa offerta non vi sembra segg 
abbastanza sensazionale, c'è poco 


da dire: avete già una Opel! 


Lastrada del intelligenza. 


DAL VOSTRO CONCESSIONARIO OPEL-GM 


SOCIETA' BOATO di Monfalcone 
PANAUTO G.CONTI di Trieste 
TULLIO SERRI di Trieste 


Assistenza qualificata © ricambi originali inoltre 800 centri di servizio Opel in tutta Italia. 
GMAGC: finanziaria General Motors per l'acquisto con comode rateazioni. 
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DOPO L'ACCORDO INTERVENUTO TRA IL TESORO E IL SISTEMA BANCARIO 


VISENTINI NON CREDE NEL «REDDITOMETRO» 


DIMINUITA LA PARTECIPAZIONE AI FLUSSI MONETARI 


Possibile calo dei tassi 
entro la fine dell’anno 


ROMA — Il costo del dena- 
ro potrebbe scendere entro 
fine anno: una decisione in 
questo senso dovrebbe essere 
formalizzata dal comitato ese- 
cutivo dell’Associazione ban- 
caria italiana (Abi) il prossi- 
mo primo dicembre. 

Il ribasso dovrebbe risulta- 
Te possibile dopo «l'accordo» 
intervenuto mercoledì matti- 
na tra Tesoro e sistema ban- 
cario. In una riunione a via 
XX Settembre presieduta dal 
sottosegretario Carlo Fracan- 
zani si sarebbe deciso di muo- 
versi in questa direzione; il 
‘Tesoro lancerà il segnale nelle 
prossime emissioni di titoli 
pubblici (con riduzione di ren- 
dimenti sulle varie scadenze) 
e il sistema bancario ratifiche- 
rà un ribasso formale in sede 
di associazione. 

Una conferma indiretta a 
questa specie di «accordo» — 
che potrebbe avere effetti po- 
sitivi sul trend inflazionistico 
— viene dal vice presidente 
dell’Abi e presidente dell’Acri 
(associazione nazionale delle 
casse di risparmio) Camillo 
Ferrari. Conversando con al- 
cuni giornalisti Ferrari ha 
detto che «l’altra sera al comi- 
tato esecutivo abbiamo deci- 
so di insistere nel trend di 
riduzione dei tassi». «Qualco- 
sa più avanti potrà succedere 
— ha rincarato Ferrari — con- 
siderando che anche le ban- 
che devono fare il loro dovere 
nei confronti dell’inflazione e 
della' ripresa». 

Circa la maggiore funziona- 
lità delle banche nel sistema 
economico, il vice presidente 
dell’Abi ha reso noto che tra i 
grandi istituti di credito ita- 
liani è stato raggiunto un 
accordo, in sede di Assicredi- 
to, per l'apertura degli spor- 
telli nel pomeriggio a partire 
dal prossimo 5 dicembre. L'a- 
pertura pomeridiana, a giudi- 
zio di Ferrari, dovrebbe nel 
giro di pochi mesi essere adot- 
tata da tutte le banche ita- 
liane. 


GENOVA — Oggi tutti i 
movimenti di capitale con l’e- 
stero sono soggetti a infinite 
restrizioni e ad un sistema 
complicato di autorizzazioni. 
Bisogna ribaltare questo prin- 
cipio rendendo liberi tutti i 
movimenti e riducendo al 
massimo limiti e divieti. È 
questo quanto è emerso a 
Genova nel corso della confe- 
renza nazionale valutaria su 
«Libertà e limiti: la normativa 
valutaria». 

La conferenza si colloca in 


un momento importante, è 
stato detto, in quanto proprio 
in questi giorni è in discussio- 
ne un disegno di legge che 
dovrebbe modificare le dispo- 
sizioni attualmente in vigore 
consentendo una maggiore li- 
bertà di azione alle imprese. 

Il sistema di controllo dei 
cambi — ha affermato nel suo 
intervento di apertura il sot- 
tosegretario al Tesoro, on. 
Manfredo Manfredi — è orien- 
tato prevalentemente ad im- 
pedire la fuga di risorse verso 


| Più libertà di movimento per i capitali 


l'estero, ma ha avuto come 
conseguenza di intralciare, fi- 
no a renderli impossibili, i 
contatti con gli operatori eco- 
nomici stranieri. 


I COMIT — Un consorzio in- 
ternazionale di banche, gui- 
dato dalla Societe Generale 
di Parigi e formato da altri 
quindici istituti, tra cui la 
Banca commerciale italiana, 
ha lanciato sull’euromercato 
un prestito obbligazionario di 
50 milioni di dollari per conto 
della Ebco international b.v. 


Il dollaro 
più debole 
la lira 
stabile 


nello Sme 


ROMA — Il dollaro è stato 
quotato secondo la media uffi- 
ciale, 1592,75 lire contro le 
1595 lire di giovedì. Il firing, 
insomma, ha confermato il 
leggero assestamento della 
valuta americana già manife- 
statosi nelle prime contratta- 
zioni della mattinata. Comun- 
que sia, l’impressione genera- 
le è che l'andamento altale- 
nante assunto dal dollaro 
continuerà senza che sî toc- 
chino nei due sensi punte cri- 
tiche. 

Se ul dollaro è stato dunque 
contrastato, le altre divise, li- 
ra compresa, hanno segnato 
nell’ultima seduta settimana- 
le un andamento tranquillo. 
In Italia, la sterlina è stata 
fissata a 2379,75 lire, contro le 
2379,85 lire di ieri, mentre il 
franco svizzero è passato dal- 
le precedenti 750,35 lire a 
749,35 lire. Fermi il franco 
francese e il marco: la divisa 
francese è stata pagata 199,72 
lire, 


La Gottard 
rileva 

una quota 

della banca 
Ponti 


ROMA — L'«ifil» (gruppo Fiat) 
ha ceduto alla «Finpai» il con- 
trollo della «Marenco Spa», fi- 
nanziaria che detiene il 45% 
della banca Cesare Ponti di Mi- 


«lano, una piccola banca d'affari 


milanese con un solo sportello. 
L'Ifil, che attraverso la controlla- 
ta Toro dispone di un'altra pre- 
senza bancaria sulla piazza mi- 
lanese (partecipazione nella 
banca Rosenberg Colorni), ha 
ritenuto — informa un comuni- 
cato — di accogliere l'offerta 
avanzata dalla Finpai di Roma, 
che desiderava aggiungere. al 
proprio portafoglio una qualifi- 
cata partecipazione bancaria. 
La Finpai — che fa capo alla 
finanziaria svizzera «Gottard» 
— aveva rilevato nei giorni scor- 
si dall'Ifil e dall'Ifi il pacchetto 
del 40% detenuto dal gruppo 
Agnelli nel «Lloyd Adriatico». 
Negli ambienti della società 
assicuratrice triestina l'opera- 
zione è stata seguita con mode- 
rato interesse: non si escludono 
futuri rapporti con la Ponti. 


Mediobanca: 
bilancio 

in attivo 

e aumento 
di capitale 

MILANO — La raccolta di 
«Mediobanca» risultava al 30 
settembre scorso pari a 4.946 
miliardi di lire, con un calo, 
dovuto essenzialmente a fai- 
tori stagionali, di 386 miliardî 
rispetto al 30. giugno. 

I finanziamenti sono invece 
passati a 5.143 da 5.131 mi- 
liardi. Questi dati sono stati 
forniti dall’amministratore 
delegato Silvio Salteri, nel 
corso dell'assemblea che ha 
approvato a larghissima 
maggioranza il bilancio 1982/ 
‘83 (analizzato da Radiocor il 
19 ottobre) e chiuso con utile 
di 75,11 miliardi di lire, contro 
i 37,36 miliardi dell’esercizio 
precedente. 

Tale risultato consente la 
distribuzione dal 16 novembre 
di un dividendo invariato di 
1.400 lire per azione e la desti- 
nazione a riserva di 54 miliar- 
di, dî cuì 34 verranno utilizza- 
ti per l'aumento gratuito del 
i capitale, ieri deliberato, da 
136 a 170 miliardi. 


Il Fisco perde 
25.000 miliardi 


PAVIA — Oltre 156.000 mi- 
liardi sfuggono all'imposta 
progressiva; nel solo settore 
dei redditi non di lavoro di- 
pendente l’erosione rappre- 
senta il 97-100% dell’imponi- 
bile dichiarato e l'evasione il 
7-80%: a prezzi 1983 si tratta 
di oltre 91.000 miliardi. Per lo 
Stato si tratta di una perdita 
di gettito compresa tra i 
10.000 e i 25.000 miliardi, a 
seconda che si considerino so- 
lo i redditi evasi o anche quel- 
li erosi. 

Sono queste le grandezze 
del fenomeno «evasione fisca- 
le» fornite da Vincenzo Visco 
al convegno di Pavia sulla 
«crisi dell'imposizione perso- 
nale progressiva sul reddito in 
Italia». In sostanza — si dedu- 
ce dagli interventi dei relatori 
— la riforma tributaria, così 
come è stata applicata, è falli- 
ta, 

Del resto, come ha sottoli- 
neato nella sua relazione An- 
tonio Pedone, evadere «con- 
viene: questa convenienza ri- 
sulta se si pensa che gli accer- 
tamenti relativi ai modelli 740 
hanno riguardato solo 153.639 
contribuenti e cioè 1’1,5% del- 
le dichiarazioni controllabili». 

Determinare i coefficienti di 
redditività perle singole cate- 
gorie di contribuenti non sarà 
impresa facile, così come il 
ricorso agli indici di spesa 
sarà utile, ma solo fino a un 
certo livello di reddito accet- 
tabile. A ridimensionare l’effi- 
cacia di questi due strumenti 
nella lotta all’evasione fiscale 
è stato lo stesso ministro delle 
Finanze Bruno Visentini, in- 
tervenendo al convegno. 

Quanto agli indici di spesa, 
per Visentini possono essere 
utili indicatori peril fisco, ma 
solo entro determinate sogli 
«sfuggirà a questo tipo di cri- 
teri — ha esemplificato il mi- 
nistro — chi con un reddito da 
miliardo denuncia solo cento 
milioni sufficienti a coprire 
tutte le spese immaginabili». 

Per curare le dispersioni del 
i nostro sistema, occorre inve- 


| BORSE E MERCATI 


Ridotti gli scambi 


MILANO — Ancora prezzi 
irregolari con scambi ridotti. 
HT lavoro continua a ristagna- 
re su volumi estremamente 
modesti. La rarefazione degli 
scambi è da attribuire, oltre 
alle perplessità sulla politica 
fiscale del governo ed alle 
tensioni internazionali, al- 
l'attesa di una chiarificazio- 
ne della situazione tecnica 
che si avrà la prossima setti- 
mana dopo la liquidazione 
dei saldi debitori in calenda- 
rio per lunedì. 

La riunione, sviluppatasi 
su ritmi quasi monotoni, si è 
conclusa con oscillazioni nei 
due sensi per i prezzi che si 
sono compensate, in termine 
di indice, in un progresso me- 
dio della quota dello 0,2. 

Scambi discretamente atti- 
vi sul mercato obbligaziona- 
rio con prevalenti recuperi 
nei prezzi. Migliori sono ri- 
sultati i Cct ed i Btp. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: Dollaro Usa 1585-1600; 
franco svizzero 740-750; marco te- 
desco 600-610; franco francese 196- 


200; sterlina 2350-2370. 


| Borse Estere | 


LONDRA — Prezzi riflessivi in 
un contesto di scambi ridotti e 
caratterizzati dal verificarsi di 
scadenze tecniche. L'indice Fi- 
nancial Times ha perso 5,8 a 688,2 
punti. 


FRANCOFORTE — Listino con- 
trastato, ma con prezzi in seletti- 
vo recupero. L'indice Commerz- 
bank ha guadagnato 3,5 a 1.006,9 
punti n 

ZURIGO — Listino stabile in un 
contesto di scambi moderati per 
la terza seduta consecutiva, soste- 
nuto dal continuo interesse per 
bancari, finanziari e alcuni indu- 
striali. 


PARIGI — Prezzi contrastati in 
un contesto di scambi tranquilli 
che hanno visto molti operatori 
rimanere ai margini in vista dei 
quattro giorni festivi. In evidenza 
i petroliferi, mentre deboli sono 
apparsi gran parte dei settori, tra 
cui elettrici, bancari, metallurgi- 
ci. Migliorie per finanziari 


ss 
Eurodivise 

Tassi d'interesse (in %) del 28-10 

validi per transazioni fra banche 

1 mese 3 mesi 6mesi 


Dollaro Usa 9-12 9-3/4 10 
Sterl, brit. 9-12 9-12 9-3/4 
‘Marco ger. 5-12. 6 6 
Franco sv. 41/2 414 412 


Mercati della Lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
| 

Dollaro USA TG 1592,70 1586,— 1592,75 

» USA TP SS 1550,— E 
Marco tedesco. 608,37 606,— 608,36 
Franco francese 199,69 198, 199,72 
Fiorino olandese 542,28 539,— 542,26 
Franco belga 29,88 29,20 29,89 
Lira sterlina 2380,00. 2372, 2379,75. 
Lira irlandese 1888,80 1865, 1888,65 
Corona danese 168,53 166, 168,55 
Ecu 1372,59 ni 1372,59 
Dollaro canadese 1292,20 1275 1292 
Yen giapponese 6,84 6,75 6,84 
Franco svizzero 749,20 145, 749,35 
Scellino austriaco 86,49 86, 86,49 
Corona norvegese 216,11 213, 216,13. 
Corona svedese 200,— 
Marco finlandese 275,— 
Escudo portoghese 10,50 
Peseta spagnola 9,75 
Dinaro (Milano) TG 1, 

» (Milano) TP 1, 

» (Roma) 1 

» (Trieste) 11-11,80 
Dracma greca TG 13,75 

» greca TP 15— 
Dollaro australiano SI 1400,— 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
63,52 pc. (63,58); nei confronti delle valute Cee 58,07 p.c. (58,08); nei confronti 


di tutte le valute 60,47 p.c. (60,50). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi în dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 388,98 (+ 4,80) 
Hong Kong. 386,45 (+ 0,55) 
New York 386,50 (+ 2,00) 
Londra 386,50 (+ 2,00) 


Milano 393,09. (+ 2,93) 
Parigi NP (1) 
Zurigo 387,50 (+ 3,25) 


Sterlina vc 145000-150000; sterlina nc (ante 73) 147000-151000; sterlina nc 
(post. 73) 145000-150000; 50 pesos messicani 720000-770000; 20 dollari oro 
#740000-780000; krugerrand 620000-640000; oro fino 19750-19950; argento 443-454 


platino 21520. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 


Alimentari e agricole 


4500 
26800 


4964 


17205 
3155 
2999 


6950 


Comp. Ass. Milano 
C. Ass. Milano risp. 
Comp. Latina 
Comp. Latina priv. 
Firs 


Bancarie. 
Banca Comm. Italiana 


itoriali 
2050 
2050 
2377 
4830 
Mondadori priv. 


Cementi-Ceramiche. 


La Rinascente... 
La Rinascente pri! 
Silos di Genova 


TITOLI 28/10. 


Finanziarie 
1305 
15800 
14890 
172 
Bon Siele . 26610 
Borgosesia. 
Borgosesia risp. 
Brioschi 


Centrale risp. pi 
Cir. 


Cirrisp. 
Euromobiliare .. 
Fidis 


Aedes... 
Beni Imm. Itali: 
Beni Imna. It. 


Iniziativa Edilizia, 
Isvim... 
‘La Milano Centrale. 


2915 
2095 
6580 
17390 
3090 
2040 
3110 
1970 
18880 
gton 2451 
Minerarie-Metallurgiche 


Broggi . 
Cantieri Metal. 


Olivetti risp.. 
Olivetti risp. 


Acque Potabili 
Calz. di Varese 
Ciga 


Trieste. 


28/10 
34,500 
137.500. 
186 
328, 
228 
410 
1420 


Generali 
Ras 


Montedison 
La Rinascente 
La Rinascente priv. 
Gerolimich e Comp. 
G.L. Premuda 
Premuda risp. 
Sip 
Sip risp. 
D. Tripeovich 
Bastogi Irbs 
Finmare 45 45 
Finsider 4 40 
Pirelli 
Pirelli risp. 
Sme 
Stet 
Stet risp. 
Gen. Imm. Sogene 
Fiat 
Fiat priv. 
Dalmine 
‘Lane Marzotto 
Lane Marzotto priv. 
Snia Viscosa 
‘Snia Viscosa priv. 
Patriarca 

TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 5000 
Tecu 2400 
Soprozoo 1500 
‘Banca del Friuli 13,800 
Carnica' Ass. 3480. 


Titoli di Stato 


B.T.84-12% 
B.T.84II-12% 
B.T.87-12% 


Obbligazioni 


TMI 26 - 6% 

IMI27-6% 

IMI29-7% 

IMI SS 64-84 - 6,5% 
Crediop - 6% 

Crediop -7% 

CrediopI, S. 68-88 III - 6% 
CrediopI. S.69-89IV-6% 73.70 
CrediopI.S.72-92IV-7% 68.10 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 77.40 
Icipu Vent-6% 83— 
Enel71-86-7% 
Enel72-87I -7% 
Enel78-85I -12% 
Enel78-85II -12% 
Enel'79-86 - 12% 
Enel'76-84 indie. 

Enel 77-84 indic. 
‘Enel'77-84 II indie. 
Autos Iri 68-86 II - 6% 
Autos Iri 71-86 -7% 
Autos Iri 72-88-7% 

©. Ris Milano ord. - 6% 
Città Milano 72-92 - 7% 
Città Milano 75-85 - 10% 
Città Milano 76-88 - 10% 
Montedison ind. - 13,5% 
Eni 72-92-7% 

Eni 73-93 -7% 

Eni 74-84 -8% 

Eni 76-86 - 10% 

Eni 81-88 ind. 
Eni81-91ind. 

Eni 82-89ind. 


Obbligazioni convertibili 
a termine 
"Trenno - 12% 
Medio - Olivetti - 12% 
S.Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 - 12% 


Fondi 
d’investimento 


TITOLI PREZZI 


Fonditalia doll. R0,12 
Italfortune 9,87 
Italunion 7,69 
Interfund 11,11 
Capitalia 10,56 
Mediolanum 13,03 
Multinvest 23,61 
Int, Sec. Fun. » 8,24 
Europrogr. . fsv. 189,61 
Rominvest doll. 13,35 
Robeco fior. 315,50 
Rolinco » 301,50 
‘Rasfund lire 11.701 
Fondo TreR lire 16.522 


177.40 


92.60 
85.50. 


484 
290.— 
271.50 
267.75 


10,46 
8,38 


14,16 
24,32 


svevo 


14,15 


ce, per Visentini, sviluppare 
l’azione dell’amministrazione 
finanziaria. 

Il ministro ha poi ribadito la 
posizione sua ‘e del governo 
sulle ipotesi di tassazione dei 
titoli di Stato. «Esiste una 
legge — ha detto Visentini — 
in base alla quale i titoli di 
stato sono esenti dalla tassa- 
zione. Deve essere chiaro che 
il governo non verrà meno 
all'impegno legislativo preso 
nei confronti dei sottoscritto- 
ri». Per quanto riguarda inve- 
ce le nuove future emissioni, 
nulla impedisce, secondo Vi- 
sentini, una modifica del regi- 
‘me, purché tale modifica sia 
chiara ai sottoscrittori. 


TRIESTE — Banche, casse 
di risparmio e assicurazioni, 
in un contesto economico co- 
me quello attuale in costante 
evoluzione, stanno cercando 
di migliorare la loro funziona- 
lità finalizzandola soprattutto 
a un rapporto «agile» e «per- 
sonalizzato» con i clienti. E in 
tale ambito che «è preminen- 
te il problema dell’efficienza 
dei servizi rispetto ‘a ogni 
aspetto dell'attività di marke- 
ting» come ha detto nel suo. 
intervento l’avv. Elio Tarta- 
glia, vicedirettore generale 
della Banca nazionale del la- 
voro alla seconda giornata del 
terzo convegno nazionale sul 
i marketing bancario e assicu- 


rativo, conclusosi ieri all'Uni- 
versità di Trieste. 
L'incontro, organizzato dal- 
la Trieste Consult srl (di cui 
sono soci la Cassa di Rispar- 
mio, le società Generali, Ras, 
Lloyd Adriatico e Sasa e l’As- 
soindustriali e la Camera di 
commercio), aveva infatti evi- 
denziato un ancora inadegua- 
to ricorso, da parte di banche 
e assicurazioni, alle strategie 
del marketing per superare la 
situazione congiunturale in 
corso, causa tra l’altro di una 
contrazione d’attività dei due 
settori. A tale proposito solo 
le banche hanno visto la loro 
partecipazione ai flussi mone- 
tari e finanziari passare, in 


NELL'AMBITO DEL PIANO REGIONALE DI SVILUPPO 1984-86 


Collaborazione non assistenza 


cato; forse irrealizzabile». 
Così ha aperto ieri mattina 
stampa il presidente: regionale 


perative, Roberto Moras, che ha parlato a 
nome delle tre centrali della cooperazione, e 
che si recherà la prossima settimana dal presi- 
dente Comelli e dai suoi assessori per presen- 
tare un progetto unitario secondo il quale «la 
Regione deve e può venire incontro alle coope- 
rative, di consumo e di produzione. Basta 
‘anche con un sostegno, perché le nostre risorse 
esistono e ce le mettiamo. Non assistenza, non 


sia mai, ma collaborazione». 


Moras, assieme al neo vice presidente regio- 


nale della Lega Lucio Tolloi 


la richiesta della Lega Coop 


UDINE — «La crisi economica attanaglia 
anche il mondo della cooperazione, eccome, 
Però abbiamo ancora forza d’investire, di met- 
tere in gioco nuovi capitali, di creare nuove 
strutture. Basti pensare al nuovo centro distri- 
buzione di San Vito al Tagliamento o agli 
essiccatoi che inaugureremo prossimamente 
nella Bassa Friulana. Abbiamo buone inten- 
zioni, capacità e sguardi molto lontani, ma la 
Regione Friuli-Venezia Giulia deve accorgersi 
di noi. Sennò tutto diventa molto più compli- 


Paolo Modesti, al presidente dell’Associazione 
regionale Coop-consumo Enore Casanova e di 
quello delle Coop di conduzione-lavoro Stefa- 
no Civai, ha riassunto i termini del piano che 
presenterà a Comelli. I fondi la Regione li può 
trovare nella legge 70, quella che attua la più 
famosa 828 per la ricostruzione e lo sviluppo. 

La Friulia, il Mediocredito e il Consorzio 
regionale garanzia fidi dovrebbero sostenere la 
ricapitalizzazione delle cooperative interve- 
nendo con incisività e — soprattutto — a 


favore delle organizzazioni di consumo e di 


una conferenza 
della Lega coo- 


produzione. I tentativi di salvataggio della 
Socopel e della Comeco potrebbero avere sicu- 
ro successo se interverrà anche una ricapitaliz- 
zazione con questi istituti. 

Ma si tratta soprattutto di varare leggi «ad 
hoc» che non riducano questi interventi di 
ricapitalizzazione giusto a episodi ben distinti 
(come per esempio potrebbe subito avvenire 
conla metallurgica Passero di Monfalcone o la 
segheria Sguazzin di San Giorgio di Nogaro), 
ma, li regolarizzino nel tempo. 


Nel settore casa, sarebbe opportuno utiliz- 


e al segretario 


zare il regolamento attuativo del testo unico. 


Antonello Capone 


Anche la piccola-media industria 
reclama nuovi interventi finanziari 


TRIESTE — Anche l’unione 
regionale piccole e medie in- 
dustrie del Friuli-Venezia 
Giulia (Apî) ha avuto modo di 


confrontarsi con la giunta re- | 


gionale sui problemi emer- 
genti del settore industriale, 
în occasione delle consulta- 
zioni annuali per la formazio- 
ne del Piano di sviluppo 1984- 
1986. 

I rappresentanti degli im- 
prenditori hanno sottolineato 
la. gravità dell’attuale crisi 
‘economica che investe, ora in 
misura rilevante, anche il set- 
tore delle piccole medie indu- 
strie provocando la chiusura 
di molte aziende e una rile- 
‘vante perdita occupazionale. 

L'attuale crisi, hanno rile- 
vato gli imprenditori, è molto 
diversa da quelle precedenti 
in quanto porta con se diffi- 
coltà strutturali che si 
aggiungono a quelle di carat- 
tere congiunturale. Ci trovia- 
mo — hanno detto — în pre- 
senza di una eccedenza di 
capacità produttive în quasi 
tutti î settori, dovuta alla sta- 
gnazione della domanda e al- 
l’ingresso nel mercato di nuo- 
vi produttori appartenenti ai 
paesi di nuova industrializza- 
zione ed estremamente com- 
petitivi. 

Le aziende sono costrette 
dunque a cercare la sopravvi- 
venza abbassando il punto di 
equilibrio. economico, cioè 
sforzandosi di essere competi- 
tive anche în presenza di una 
ridotta utilizzazione delle ca- 
pacità produttive. 

I problemi che ne derivano 
sono estremamente complessi 


e tali da richiedere nuovi 
strumenti dì intervento e una 
nuova impostazione della po- 
| litica industriale regionale. 
Infatti, una politica industria- 
le basata in prevalenza sul- 
l’incentivazione dell’investi- 
| mento non corrisponde più 
alle esigenze realî delle azien- 


Prestito 


giapponese 

all’Ungheria 
BUDAPEST — L’Ungheria 

ha ottenuto un credito di 70 


milioni di dollari (oltre 100 
miliardi di lire) dal Giappo- 


ne. 

L'accordo è stato raggiunto 
a Tokyo da alcune banche 
i giapponesi nonché della Ban- 
ca internazionale per lo svi- 
luppo e la Banca nazionale 
‘ungherese. Il credito ha una 
durata di nove anni con una 
moratoria di tre anni. 

Frattanto in Brasile sì tor- 
na nuovamente a parlare con 
insistenza di moratoria uni- 
laterale. Il paese incontra, in- 
fatti, sempre maggiori diffi- 
coltà ad ottenere nuovi pre- 
stiti senza i quali chiuderà il 
1983 con un arretrato di debi- 
ti, scaduti e non pagati, paria 
circa cinque miliardi di dol- 
lari. 

La comunità finanziaria 
mondiale ed il Fondo mone- 
tario internazionale (Fmi) ne- 
gli ultimi giorni, hanno mo- 
strato molto scetticismo sul- 
le possibilità che il paese pos- 
sa far fronte agli impegni, 


de. Queste ultime hanno biso- 
gno di rimodernare le loro 
strutture produttive e gestio- 
nali, hanno bisogno di inter- 
venti dì ricapitalizzazione per 
equilibrare la loro situazione 
finanziaria sconvolta da una 
elevata inflazione che sì pro- 
trae da oltre dieci anni, han- 
no ancora bisogno di servizi 
reali per acquistare nuovi 
mercati e nuove tecnologie. 
Servono quindì interventi 
pubblici per la diffusione del- 
l'innovazione tecnologica nel- 
l’intero tessuto produttivo, în- 
terventi sul capitale e sugli 
interessi per la ricapitalizza- 
zione delle aziende e stanzia- 
menti pluriennali per garanti- 


re un efficace decollo del cen- ; 
tro regionale servizi per la ! 


piccola e media industria. 

Sono ancora necessari ap- 
positi provvedimenti per il 
settore del legno e del mobile, 
per il settore della prefabbri- 
cazione civile, per l’area della 
sedia e per la zona del coltello 
di Maniago. Occorre inoltre 
riservare una elevata entità 
di risorse per rendere possibi- 
le il superamento degli squili- 
bri regionali intervenendo so- 
prattutto nella zona di Trieste 
e Monfalcone, sulla quale, în 
aggiunta alle note difficoltà, 
incombe anche la minaccia di 
drastiche ristrutturazioni ad 
opera delle aziende a parteci- 
pazione statale. 

Sottolineata la necessità dî 
un largo impegno unîtario tra 
tutte le forze politiche e socia- 
li, affinché l’area di Trieste e 
Monfalcone sia inserita nei 
«bacini di crisi». 


i 


Banche e assicurazioni 
Presenze da rilanciare 


sette anni, dall'80 al 60%. 
Gli oltre cento dirigenti del- 
le maggiori casse di rispar- 
mio, di banche e compagnie 
assicuratrici e di consulenza, 
sul tema delle tecnologie di 
marketing da impiegare per 
perseguire una maggiore effi- 
cienza, operativa e commer- 
ciale, hanno aperto ieri un 
dibattito articolato in due 
sessioni settoriali, che si sono 
concluse con una tavola ro- 
tonda. Banche e assicurazio- 
ni, del resto, operano su un 
mercato pressoché speculare, 
con identiche problematiche 
commerciali e operative. 
Così nella sessione assicura- 
tiva del convegno, presieduta 
da Piero Castelli, direttore 
dell’Ania (l'associazione fra le 
imprese di assicurazione), 
Clemente Cameli, direttore 
centrale del Lloyd Adriatico, 


«ha messo in luce gli aspetti 


della formazione del persona- 
le sostenendo che essa «è lo 
strumento indispensabile per 
mantenere al passo il know- 
how dei collaboratori e della 
stessa azienda». 

Anzi, ha rilevato come il 
processo di «proletarizzazione 
delle comunicazioni» ha pro- 
fondamente modificato il 
mercato, diventato più infor- 
mato e, quindi, più sensibile 
ed esigente. Ma è pure emersa 
la necessità, nell’esigenza di 


essere più concorrenziali e più” 


«vicini» ai clienti, di rendere 
ancora più sofisticati i sistemi 
telematici. 

«In seno alle strutture peri- 
feriche» ha ricordato a tale 
proposito Sebastiano Mar- 
chetti, responsabile «edp» 
della Fondiaria, «l'eccessivo 
impiego di tempo che viene 
dedicato all’attività di tipo 
burocratico-amministrativo 
costituisce un freno, quando 
non un serio ostacolo, alla 
possibilità di convogliare 
risorse nell’area dell’allarga- 
mento della base produttiva». 

Atteggiamento emerso an- 
che nella sessione bancaria 
del convegno: «Il sistema de- 
ve liberarsi da ogni pastoia 
burocratica per fronteggiare, 
in un clima di imprenditoriali- 
tà, le attese di quanti si rivol- 


i gono alle banche (ma il di- 


scorso vale pure per le assicu- 
razioni, n.d.r.) con la fiducia 
che esse hanno saputo guada- 
gnarsi con la loro tradizionale 
correttezza» come ha sostenu- 
to lo stesso avv. Tartaglia, che 
presiede la parte bancaria, in- 
dicando alcune linee ispiratri- 
ci di quella trasformazione 
che tutti sollecitano e si at- 
tendono per questi due set- 
tori. 

Come ha riconosciuto, poi, 
il dott. Renzo Piccini, presi- 
dente della Trieste Consult e 
vicedirettore generale della 
Cassa di Risparmio, è manca- 
ta «una particolare sollecita- 
zione da parte della concor- 
renza, come le aziende di beni 
di consumo» né; del resto, «il 
tipo di mercato non aveva 
sinora richiesto un grosso im- 
pegno» a banche e assicura- 
zioni. Ma ora, ha aggiunto 
Piccini, i tempi sono cambia- 
ti, le condizioni congiunturali 
sono diverse e diventa, perciò, 
imperativo che i servizi siano 
sì migliori ma anche più 
remunerativi. 

È su questa duplice esigen- 
za che bancari e assicuratori, 
come pure gli esperti di mar- 
keting, presenti al convegno 
della Trieste Consult, atten- 
dono con vivo interesse la ta- 
vola rotonda conclusiva. 


BI SMI — Carlo De Benedet- 
ti, Leopoldo Pirelli e Ambro- 
gio Puri sono entrati nel nuo- 
vo'consiglio di amministrazio- 
ne della «Smi-Società metal. 
lurgica italiana». L'annuncio 
è stato dato dopo l’assemblea 
degli azionisti nel corso della 
quale è stato ricordato il posi- 
tivo risultato con quattro mi- 
liardi 685 milioni di utile netto 
del bilancio chiuso al 30/5/ 
1983 dalla Smi. 


MA IN TUTTO IL FRIULI-VENEZIA GIULIA IL SETTORE RISTAGNA 


Chimica regionale: solo Trieste regredisce 


TRIESTE — Ad un aumen- 
to del 44,9% nel numero delle 
«unità locali» attive nel setto- 
re dell'industria chimica nel 
Friuli-Venezia Giulia, nel de- 
cennio intercorrente fra i due 
ultimi censimenti ha fatto ri- 
scontro una situazione quasi 
stazionaria per quanto attie- 
ne gli occupati nel settore. 

Infatti, mentre le «unità 
locali» (vale a dire, gli stabili- 
menti, i laboratori, ecc.) sono 
salite da 89 nel 1971 a 129 alla 
fine dell’81, i relativi addetti 
sono contemporaneamente 
passati da 2077 a 2054, con 
‘una flessione di 23 unità, pari 
all'1,1%. 

Alquanto differenti, peral- 
tro, appaiono gli andamenti 
riscontrabili nelle singole pro- 
vince: mentre in quelle di Udi- 
ne, Pordenone e Gorizia si 
sono verificati aumenti di va- 
ria entità — tanto nel numero 
delle «unità locali», quanto in 
quello dei relativi addetti —la 
‘provincia di Trieste ha subìto. 
‘una sensibile flessione, sia per 
quanto concerne le «unità 
locali» sia per quanto attiene 
agli addetti, come si desume 
dai dati della tabella. 


PROVINCE 


PORDENONE 
UDINE 
GORIZIA 
TRIESTE 


TOTALE 


129 


ADDETTI 


PORDENONE 
UDINE 
GORIZIA 
TRIESTE 


TOTALE 


Ad aumenti pari a 234 ad- 
detti nella provincia di Gori- 
zia, a 116 ed a 38 rispettiva- 
mente in quelle di Udine e di 
‘Pordenone è, infatti, corrispo- 
sto un calo di 411 addetti (il 
cui numero è sceso da 1090 a 
679, pari ad una diminuzione 
del 37,7%) nella provincia di 
Trieste; nella quale anche in 


questo settore — a differenza 
di quanto è avvenuto nelle 
altre province della regione 
ed in particolare in quelle di 
Udine e di Pordenone — l’evo- 
luzione del settore industriale 
ha registrato un andamento 
negativo. 

In conseguenza di tali varia- 


zioni, all’epoca dell’ultimo ! 


censimento la struttura del- 
l'industria chimica nel com- 
plesso della regione risultava 
così costituita (in ordine 
decrescente dei singoli com- 
parti, per numero di addetti): 
«produzione di prodotti chi- 
mici di base», 44 unità locali, 
con complessivi 824 addetti; 
«altri prodotti chimici», desti- 
nati principalmente all’indu- 
stria ed all’agricoltura, 28 uni- 
tà e 454 addetti; prodotti far- 
maceutici, 11 unità, con 338 
addetti; produzione di masti- 
ci, pitture, vernici ed inchio- 
stri da stampa, 26 unità e 327 
addetti; «sapone, detergenti 
sintetici ed altri prodotti per 
l’igiene del corpo e di profu- 
meria» (14 unità con comples- 
sivi 84 addetti) ed «altri pro- 
dotti chimici» (6 unità e 27 
addetti). 

Le «unità locali» di maggio-. 
ti dimensioni — vale a dire 
quelle con oltre cento addetti 
— sono tre ed operano rispet- 
tivamente nel comparto dei 
prodotti farmaceutici (con 178 
addetti), delle vernici (161 ad- 
detti) e dei prodotti chimici 
per l’industria e l'agricoltura, 

Giovanni Palladini 


cananecoze zazione 


Pag. 10 


IL PICCOLO 


Sabato, 29 ottobre 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CONSIDERAZIONI SULLA RASSEGNA INTERNAZIONALE IN CORSO A TRIESTE 


È vero che il video uccide 
l'anziano fratello cinema? 


L'analisi formale è l’unica base comune da cui si diramano i vari discorsi individuali 


TRIESTE — Un paragone 
aforistico scarabocchiato su 
‘una lavagna appare a un cer- 
to momento di «Sauve qui 
peut (la vie)» di Jean Luc 
Godard: «Caino e Abele - Ci- 
nema e Video». Ma esiste que- 
sta dicotomia negativa, que- 
sta contrapposizione apoca- 
littica? Il video uccide il suo 
fratello più anziano o la pola- 
rità è, piuttosto, tra cinema e 
televisione? 

Anche se le opinioni sono 
ancora contrastanti, abbiamo 
in questi giorni l'occasione 
per poter formulare qualche 
tentativo di risposta o, per lo 
meno, la possibilità di farci 
un’idea seguendo la rassegna 
internazionale di Videoarte 
organizzata a Trieste da Gal- 
leria TK, Goethe Institut, 
Cappella Underground e 
Gruppo 78. 

Ma che cos'è la Videoarte? 


Si può cominciare il discorso 


dicendo semplicemente che 
comprende immagini in movi- 
mento prodotte su supporto 
magnetico, nastro da mezzo 
pollice, 3/4 di pollice o di un 
pollice, che solitamente si di- 
staccano dai canoni estetici 

lla televisione (il cui siste- 

ja di produzione è, tecnica- 
mente parlando, lo stesso). Da 
ciò deriva un’altra constata- 
zione: cinema e video si basa- 
no entrambi sulla registrazio- 
ne bidimensionale della luce 
che si muove, con l’eventuale 
sonoro sincronizzato; ecco 
quindi che Godard può parla- 
re di «quella parte di cinema 
che si chiama televisione». 
Comunque il più delle volte il 
video e il suo linguaggio ven- 
gono significativamente defi- 
niti in termini di ciò che 
«non» sono: non sono film, 
poiché questo ha un supporto 
chimico (la pellicola); non so- 
no nemmeno televisione, per- 
ché sono diversi il modo e il 
luogo di fruizione (la Tv è un 
«elettrodomestico». che, pre- 
muto un tasto, si trasforma in 
‘medium che ci raggiunge nel 
nostro privato, mentre il vi- 
deo d'artista viene mostrato, 
sempre sullo stesso monitor, 
main gallerie d’arte o in show 
rooms) così come sono sostan- 
zialmente differenti, se non 


divergenti, i principi formali. 

Non a caso il lavoro del 
pioniere del settore, il coreano 
Nam June Paik, iniziò nei pri- 
mi Anni ’60 come intervento 
di modificazione ed elabora- 
zione del televisore, sia dal 
punto di vista tecnico sia arti- 
stico, e le sue «installazioni» 
di monitor tv sottolineavano 
che il televisore è un oggetto e 
il video un mezzo. D'altronde 
questo lavoro di esplorazione 
delle possibilità linguistiche 
del nuovo medium distingue 
pressoché tutta la produzione 
dei videomakers (per lo meno 
quelli che non siano interessa- 
ti a un approccio documenta- 
ristico). 


Le prime giornate della ras- 
segna video in corso a Trieste 
(provenienti dal Centro Can- 
kar di Lubiana) ci confermano 


che l’analisi formale è la base 
comune da cui si diramano 
poi i discorsi individuali — tra 
i quali è difficile peraltro trac- 
ciare paralleli — dei vari arti- 
sti. Si può trattare della pole- 
mica di sapore Dada nei con- 
fronti dell’«elettrodomestico» 
Tv («Videoflashs» dei francesi 
de Bousquet e Jaffrenov); del- 
l’ironica rilettura, quasi 
brechtiana, dei riti e miti so- 
ciali («Alter Image» prodotto 
dalla nuova rete televisiva in- 
glese Channel 4); della rivisi- 
tazione/revisione dei canoni 
narrativi e figurativi dei gene- 
ri |cinematograficì («Passioni 
fredde» di Maurizio Camera- 
ni); della manipolazione di 
produzioni video «basse» — le 
riprese delle telecamere di 
controllo della polizia su stra- 
de e aeroporti — nel discorso 


d’autore del tedesco Michaet 
Klier («Der Riese»), 

Da segnalare, ancora, l’e- 
sperimento fatto durante la 
stessa esposizione al Centro 
Cankar di Lubiana da video- 
makers e giornalisti televisivi 
alla ricerca di una documen- 
tazione «d’artista», al di là del 
reportage, sulla manifesta- 
zione. . 

‘La rassegna video continua 
ancora oggi alla Galleria TK e 
alla Cappella Underground 
con la produzione canadese e 
americana. In questo pro- 
gramma, tra l’altro, sono pre- 
senti anche i video di «compu- 
ter graphics» dell’artista trie- 
stino (trasferitosi negli Stati 
Uniti negli Anni ’60) Edward 
Zajec, di cui ricordiamo una 
personale tenuta proprio alla 
Cappella nel 1970. 

Stella Rasman 


DOMANI E LUNEDÌ SU RAIUNO 


«Bolero» di Lelouch 


Roma — Domani e lunedì alle ore 20.30 su Raiuno va in onda il 
film di Claude Lelouch «Bolero». Nella foto: una scena. 


«NOZZE DI SANGUE» AL TEATRO VALLE DI ROMA 


Il più fosco e il più bello 


di rg 


Tuttavia la regia di Mariano Rigillo non è priva di dannunzianesimo| 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Una raffica di spa- 
Tri stroncò la vita di Garcia 
Lorca e, quel giorno, «in Gra- 
nada piangevano anche le 
pietre»; una raffica di fucileria 
inizia, al buio, lo spettacolo 
«Nozze di sangue», presentato 
al Teatro Valle dalla Coopera- 
tiva Teatroggi (regia di Maria- 
no Rigillo). Quegli spari sono 
un omaggio al poeta e, con- 
temporaneamente, un’intro- 
duzione a quell’atmosfera di 
morti annunciate e predesti- 
nazioni che grava su tutti i 
suoi resti. 

Anche se si parla di matri- 
‘moni, anche se vi sono danze 
e canti, si sa che le nozze si 
tingeranno del colore del san- 
gue e non solo sulle virginee 
lenzuola del talamo. 

Che «Nozze di sangue» sia il 
più fosco e il più bello — 


ancora oggi, tra i drammi di 
Lorca, lo ha compreso un al 
tro grande artista spagnolo; e 
infatti sono molti anni che 
«Nozze di sangue» sta nel re- 
pertorio di Antonio Gadec, e 
sempre il pubblico applaude, 
stregato dalla semplicità e 
dalla ferocia di questo dram- 
ma dell’onore. Di fronte; però, 
al lindore delle scene di Paolo 
Petti, un po’ faticose nelle 
costruzioni «avvista», allo 
schieramento di figuranti e ai 
nitidi gruppi scanditi da una 
regia fin troppo preoccupata 
di prendere le distanze dalla 
parola corposa, di fronte a 
quegli elementi che fanno di 
uno spettacolo una vuota 
conversazione, si rimpiange 
l’icastica bellezza del gesto, la 
sua metafora di vita. Gades 
ha estratto la linfa vitale del 
dramma: lo scalpitio del ca- 


| Prime visioni 


«I ragazzi della 56.a strada» 


Ecco un film che, se non 
fosse così recente, dovrebbe 
essere compreso di diritto nel 
ciclo «Schermi del Cuore» che 
Sergio Grmek Germani sta 
attualmente curando per la 
Rete Tre della Rai-Tv. No, 
non è l’ennesima variazione 
sui «bad boys» dei nostri tem- 
pi e di quelli immediatamente 
futuri, sui «Guerrieri della 
notte» che vivono la loro tru- 
cida «anabasi» nella mètropo- 
litana di New York. Qui siamo 
in provincia, nella bella pro- 
vincia americana, ricca di tur- 
gidi tramonti, descritta da Sa- 
royan e da altri scrittori, per 
così dire minori della narrati- 
va di quel paese, illustrata in 
tanti film innocenti degli anni 
?40 e '50: siamo lontani le mille 
miglia dal western metropoli- 
tano, dalla violenza urbana, 
caratteristica del «filone du- 
ro» del cinema statunitense di 
oggi. Siamo piuttosto nei pa- 


raggi dei «ragazzi di via Pal» 
o, addirittura di «Cuore», an- 
che se questi Garroni menano 
botte da orbi e lasciano ben 
tre morti sulla loro strada in- 
sanguinata. Ma piangono — 
oh quanto piangono! — tra- 
sformando l’ultima fatica di 
Coppola in un «melò» dall’ap- 
parenza anacronistica. 

Mala sorpresa è minore for- 
se se si legge l’antefatto, se si 
apprende che Coppola ha gi- 
rato questo film su richiesta 
di una scolaresca california- 
na, la quale invitava il suo 
regista preferito a realizzare il 
Tomanzo da essa più amato. 
Coppola ha accolto di buon 
grado l’invito e ha «risposto» 
alla lettera, come si fa con la 
«piccola posta», realizzando il 
film più a buon mercato dopo 
«La conversazione» e più red- 
ditizio dopo «Il padrino». Co- 
me dire che il regista, più che 
ai suoi giovani interlocutori, il 
favore lo ha fatto a se stesso, 


APPRODA IN REGIONE IL PROGRAMMA DI RETEQUATTRO 


AI «Maurizio Costanzo show 
prima di partire per il Libano 


PORDENONE — Il «Mauri- 
zio Costanzo show» approde- 
rà lunedì in regione. Lo spet- 
tacolo del popolare giornali- 
sta sarà infatti ospitato al tea- 
tro Verdi di Pordenone, a par- 
tire dalle 20,30. In questa oc- 
casione verranno registrate le 
scene che poi saranno messe 
in onda il lunedì successivo 
da tutte le emittenti italiane 
aderenti al «network» Rete- 
quattro. Lo spettacolo si tiene 
a Pordenone dato che in que- 
sta città ha sede l’Rtb (Radio 
televisione Barbara), unica 
emittente friulana affiliata a 
Retequattro. 

Nel corso della trasmissione 
Costanzo «processerà» alcuni 
fra i più noti figli della terra 
friulana. Prenderanno parte 
allo spettacolo, sul palco del 


Verdi, il ministro della prote- 
zione civile Loris Fortuna, la 
direttrice dell’Osservatorio 
astronomico di Trieste Mar- 
gherita Hack, l'attrice udine- 
se Dalila di Lazzaro, la can- 
tante triestina di disco-music 
Vivian Vee, il maestro Lelio 
Luttazzi, Sergio Endrigo e, 
forse, Nino Benvenuti e Dona- 
tella Rettore. 

Quella di Pordenone è la 
sesta trasmissione «itineran- 
te» di Costanzo, che ha porta- 
to il suo spettacolo in diversi 
teatri di città italiane. D'ora 
in poi lo «show» verrà regi- 
strato a Roma, negli studi del 
Sistina. 

Particolarmente folto è il 
numero degli invitati che 
prenderanno posto in platea. 
Accanto al sindaco Cardin ed 


altre autorità locali, ci saran- 
no Pia e Carla, del Comitato 
per i diritti civili delle prosti- 
tute, Gianola Nonino, il medi- 
co «digiunatore» Pagano, la 
radicale Pezzilli, il pittore Mi- 
nozzi, il consiglio di fabbrica 
della Zanussi con alcuni sin- 
dacalisti, il marciatore Lino 
Dalmazi, una banda jazz della 
base Nato di Aviano, i danze- 
rini dello stesso centro, le ma- 
rionette di Podrecca e un re- 
parto di militari dell’«Ariete» 
in partenza per il Libano. 


MI TEMPO DI CABARET — 
Uno alla volta, con l'autunno, 
riaprono i cabaret a Roma dal 
«La chanson» a Palazzo Bran- 
caccio al «Puff», di Lando Fio- 
rini (ma questa volta senza 
Lando Fiorini) in Trastevere. 


dimostrando di non aver per- 
duto, come sembrava, il fiuto 
degli affari. 

«Iragazzi della 56.a strada» 
(in originale «The outsiders») 
è un romanzo di Susan E. 
Hinton, che apparve per la 
prima volta in libreria nel 
1967. All’epoca la Hinton era 
una studentessa di 16 anni. 
Sembra che la giovane scrit- 
trice sia stata anche spinta a 
scriverlo, oltre che dalle sue 
precoci velleità letterarie, dal- 
l'irritazione che le provocava- 
no le continue risse fra i suoi 
compagni di scuola. Un ro- 
manzetto che ebbe un'insolita 
fortuna tra i giovani, ed ora 
pare addirittura adottato co- 
me libro di testo. Il fatto cuo- 
rioso è che è stato scritto in 
prima persona, ma che la pri- 
ma persona in cui s’identifica 
l'autrice non è una ragazza, 
bensì un ragazzo di 14 anni, 
Ponyboy Curtis, il minore di 
tre fratelli, orfani dei genitori, 
rimasti uccisi in un incidente 
automobilistico. ; 

Ponyboy fa parte di una 
banda di «greasers» («brillan- 
tinati»), cioè di ragazzi di 
estrazione proletaria, conti- 
nuamenie attaccati dai 
«soch» (diminutivo di «So- 
cials»), ovvero dai ragazzi del- 
la borghesia, abitanti nei 
«quartieri alti» di Tulsa, citta- 
dina dell’Oklahoma. Ne fa 
parte quasi obtorto collo, poi- 
ché Ponyboy non ama la vio- 
lenza e preferisce trascorrere 
il suo tempo libero tra i libri. 
Infatti è persino bravo a 
scuola. 

Il romanzo è immaginato 
come un tema in classe che il 
ragazzo si accinge a scrivere 
dopo aver vissuto la sua 
drammatica vicenda. Comin- 
cia e termina con le stesse 
parole: «Quando, dal buio del 
cinema, sbucai nel sole della 
strada, avevo in mente due 
cose: Paul Newman e la scar- 
‘pinata fino a casa...». 

Romanzetto, abbiamo det- 
to: di scarso peso letterario, 
‘ma d’un certo interesse socio- 
logico, per via della descrizio- 
ne che la Hinton fa di una 
gioventù senza padre, che ha 
sostitutito l’orda alla fami- 
glia. Gli scontri che ci vengo- 


| Appuntamenti 


Omaggio a S. Francesco 


TRIESTE — L’annuncio 
che questa sera, con inizio alle 
ore 20.30 avrà luogo a Trieste 
nella Chiesa di S. Francesco 
in via Giulia 70il concerto con 
la rappresentazione dell’ora- 
torio a S. Francesco «Fonte 
d’Amore», di August Ipavec, 
ha destato molto interesse fra 
il pubblico e gli esperti. 

L'oratorio «Fonte d'Amore» 
segue il Santo con la parola e 
con la musica dalla sua nasci- 
ta alla morte, È stato compo- 
sto. dal sacerdote goriziano 
prof. August Ipavec, composi- 
tore di oratori e sinfonie, di- 
rettore d'orchestra e di cori, 
su richiesta dei padri France- 
scani di Lubiana, i quali han- 
no voluto commemorare l’ot- 
tavo centenario del poverello 
d’Assisi con un’opera inedita. 

L'oratorio sarà interpretato 
da 362 persone sotto la dire- 
zione del compositore. Colla- 
borano 11 solisti, 51 orche- 
strali, un coro di Frati di Lu- 
biana (30), un coro di suore 
(60), Vienna, Lubiana, Italia; 
pueri cantores (110) da Lubia- 
na e coro misto da Lubiana 
(120.) 


«Yol» al Lumiere 


TRIESTE — La Federazio- 
ne italiana cinema d'essai (Fi- 
ce) presentata da oggi a lune- 
dì al cinema Lumiere (via Fla- 
via 9) il film di Yilmaz Guney 
«Yol», Palma d’oro a Cannes 
782. 


Si congeda 
Cappuccilli 


TRIESTE — Va. in scena 
oggi al Teatro Verdi alle ore 
16 la quinta rappresentazione 
de «I due Foscari», l’opera di 
Guiuseppe Verdi che ha feli- 
cemente inaugurato la stagio- 
ne lirica triestina. Con la rap- 
presentazione di oggi si:con- 
geda il baritono Piero Cap- 
puccilli il cui ruolo verrà affi- 
dato per le restanti quattro 
repliche a Juan Pons. 

Dirige il maestro Daniel 
Oren, orchestra, coro, corpo 
di ballo e tecnici del Teatro 
Verdi, coreografie di Flavio 
Bennati, maestro del coro An- 
drea Giorgi. 


Il «Gruppo Incontro» 
alla tv di Lubiana 


LUBIANA — Oggi alle 20.05 
il Gruppo Incontro di Trieste 
parteciperà alla trasmissione 
televisiva in diretta «Nasa 
Sredanja» della Trv di Lubia- 
na, 


«Blade runner» 


al cinema d'essai 


TRIESTE — Il cinema d’es- 
sai triestino dell’Aiace pre- 
senta da oggi all’Alcione il 
film di R. Scott «Blade run- 
ner» con Harrison Ford. 


ni 


Svevo ritorna a Trieste 


TRIESTE — A partire da 
martedì prossimo il Teatro 
Stabile ospiterà al Politeama 
Rossetti, fuori abbonamento, 
uno spettacolo che non man- 
cherà di interessare in modo 
particolare il pubblico di Trie- 
ste. Si tratta di «Un marito» 
di Italo Svevo nell’edizione 
della Compagnia del Teatro 
delle Arti con Aroldo Tieri e 
Giuliana Lojodice. L’adatta- 
mento del testo è stato curato 
da Tullio Kezich mentre la 
regia è di Gianfranco De 
Bosio. Lo spettacolo ha de- 
buttato l’altra sera a Verona. 

Il pubblico triestino non di- 
menticherà che sono passati 
ormai quasi 23 anni dall’ulti- 
‘ma edizione del lavoro svevia- 
no messo in scena nel 1961 
proprio dal Teatro Stabile di 
Trieste. 

‘Tra gli interpreti di allora 
figuravano Anna Miserocchi, 
Federico Alberici, Marisa 
Fabbri e Carlo Bagno. Presso- 
ché debuttanti erano in quel- 
lo spettacolo Margherita Guz- 
zinati e Omero Antonutti. La 
regia portava la firma di San- 
dro Bolchi ela scenografia era 
di Guido Marussig. Fu un sue- 
cesso notevolissimo dell’allo- 
ra giovane Teatro Stabile di 
"Trieste che ottenne, durante 
le repliche milanesi al Manzo- 
ni, il più vivo elogio per un’o- 
perazione di grande cultura 
teatrale. i 

Oggi dunque ecco ripropo- 
sto il medesimo lavoro e la 


proposta ci viene da due sen- 
sibili interpreti come Tieri ela 
Lojodice guidati da un mae- 
stro come De Bosio. Una ga- 
ranzia è anche l'intervento 
drammaturgico di Kezich che 
come pochi conosce ogni 
aspetto dell’opera teatrale 
sveviana. 

Gili orari delle rappresenta- 
zioni, per le quali gli abbonati 
usufruiscono dei consueti 
sconti del 30% alle prime re- 
pliche e del 20% alle successi- 
ve, sono i seguenti: 1 e 2 no- 
‘vembre ore 20.30; 3 novembre 
S. Giusto ore 17, venerdì 4 e 
sabato 5 ore 20.30, domenica 
ore 16. 


Bela Lugosi 
alla Cappella 


TRIESTE — Alla «Cappella 
Underground» si conclude 
stasera alle ore 21 la rassegna 
di Video Arte internazionale. 
Per l'omaggio al grande atto- 
re Bela Lugosi verranno 
proiettati altri due celebri 
film del suo periodo hollywoo- 
diano: alle ore 18, «Island of 
the Lost Souls» (1933) di Erle 
C. Kenton, con Charles 
Laughton; alle ore 22 «Mur- 
ders in the Rue Morgue» 
(1932) di Robert Florey. 

Dalla settimana prossima 
alla Cappella inizierà la serie 


di anteprime e di novità cine- 


matografiche. 


pdc net 


no descritti, sono evidente- 
mente degli scontri di classe, 
sebbene i protagonisti non se 
ne rendano conto e, picchian- 
dosi, credano di assolvere 
quasi un dovere. 

Coppola si è limitato a illu- 
strare e a riassumere il già 
breve romanzo, realizzando 
quello che Vincent Canby ha 
definito «un remake di “Gio- 
ventù bruciata” fatto da uno 
che si crede Griffith». Più che 
eredersi Griffith, pensiamo 
che Coppola si sia ispirato a 
«Via col vento» e, per quel che 
riguarda l’intermezzo in colli- 
na, anche a Disney e ai suoi 
documentari sulla. «Natura 
che vive». Certo è che il regi- 
sta poco o nulla ha fatto per 
nobilitare la materia lettera- 
ria, per estrarre dei personag- 
gi riconoscibili da una grigia 
coralità. Il tutto ci sembra un. 
filmetto di transizione in atte- 
sa di più impegnativi cimenti. 

Callisto Cosulich 


Nei negozi Coin puo 
acquistare anche con i 


SFILATA DI FILM NUOVI E «OMAGGI» AI GRANDI 


Nizza ribalta prestigiosa 
per il cinema italiano 


ROMA — «Una delle ragio- 
ni per cui lo facciamo nella 
nostra città è perché siamo 
‘una comunità con origini ita- 
lo-latine. Un'altra è che il Pre- 
sidente Pertini viene spesso 
in vacanza da noi dove possie- 
de ancora una sua casa». 

Così il sindaco di Nizza, 
giunto appositamente a Ro- 
ma, ha simpaticamente pre- 
sentato, in una conferenza 
stampa, il V festival del cine- 
ma italiano di Nizza, in pro- 
gramma dal 29 novembre al 4 
dicembre. 

«Sono soltanto alcune delle 
ragioni che ci avvicinano di 
più — ha aggiunto — in realtà 
noi teniamo moltissimo a 
questa panoramica che ogni 
12 mesi offre il meglio del 
‘cinema italiano, mettendolo 
in contatto con la critica e gli 
operatori del mercato france- 


L’UOMO DEL 


AFORISMI OS 


si. Mi auguro, pertanto, che il 
successo sia perlomeno pari a 
quello dello scorso anno». 

Dopodiché, Hubert Astier, 
delegato artistico della mani- 
festazione, e Anne De Gaspe- 
ri, responsabile del comitato 
di selezione, hanno annuncia- 
to il programma dei film, ine- 
diti per la Francia, che parte- 
ciperanno alla competizione 
per il «Grand Prix de la ville 
de Nice». sono: «Io, Chiara e 
lo scuro» di Ponzi, «Via degli 
specchi» ‘della Gagliardo, 
«Città di Miriam» di Lado, 
«Summertime» di Mazzucco, 
«Lontano da dove», di Casini 
e Marciano, «Mio figlio» di 
‘Bongiovanni e «Acqua e sapo- 
ne» di Verdone (quest’ultimo 
fuori concorso). Essi sono riu- 
niti sotto l'etichetta «Nou- 
veau Regard sur le cinema 
italien». 


MOMENT 


Una delle parti più interes- 
santi del festival, che si propo- 
ne, tra l’altro, la scoperta di 
film anche del passato che 
non sono conosciuti in Fran- 
cia, consiste negli «omaggi», 
quest'anno particolarmente 
interessanti e significativi. 
Sono dedicati a Vittorio De 
Sica (con 12:film, tra cui l’an- 
tologia «Viva De Sica», realiz 
zata dal figlio Manuel), Giu- 
lietta Masina (con 8 film e 4 
lavori televisivi); Michelange- 
lo Antonioni (con 12 film, pre- 
sentato dal suo principale 
estimatore transalpino Henri 
Chapier), e Nino Manfredi 
(con 12 film, come regista e 
attore, del quale si riconosce 
la bravura ma che in Francia 
è scarsamente diffusa). 

‘Un’intera serata, infine, è 
dedicata a Sergio Leone e ai 
suoi western, 


vallo, la festa, l’aspra passio-} 
ne clandestina, l’onore ‘daî 
vendicare, il tragico duello. | 

‘Su questo grumo di anticheè 
passioni, Lorca ha sviluppato 
un linguaggio che ancora ri-4 
sente molto del decadentismo] 
e, addirittura di D'Annunzio, 
poeta quanto mai lontano daif 
furori libertari e popolari deli 
poeta spagnolo. Eppure; i 
canti intrecciati intorno alla 
coppia di sposi riecheggiano? 
alcune nenie de «La figlia di! 
Iorio» («tutta di verde mi vo-i 
glio vestire...»), anche se i can-i 
ti di Lorca hanno ben altro 
nerbo e ben altra reale fonda-f 
mento popolare. È 

Comunque, se come si dice-! 
va, lo spettacolo ora in scenaà 
al Valle fa rimpiangere la con-i 
centrazione di sentimenti re- 
sa da Gades parte della re-© 
sponsabilità va anche ascrittal 
alla regia. Rigillo pare voglia 
innestare la sua precedentei 
esperienza dei testi di Vivianii 
sul repechage di un drammaî 
che, apparentemente, potreb-? 
be essere catalogato comeî 
«mediterraneo». D'altra par- 
te, forse, c'è stato anche ilî 
desiderio di prendere un mini-i 
mo di distanza da un linguag-{ 
gio ricco di immagini e dii 
ritmi poetici. Il risultato fina-i 
le di questa contradittorietà 
di fondo, pecca curiosamente! 
di alcune ingenuità che stupiè 
scono in un uomo di teatroî 
come Rigillo. DI 

Sulla vena mediterranea sii 
innesta anche la recitazione, 
di marca rigorosamente itali-t 
ca, di Regina Bianchi e Maria, 
no Rigillo, mentre su unaf 
compagnia non ecelsa spicca 
l’ironica bonomia di Angela? 
Cardile. 

Chiara Vatteroni 


Un film da Ibsen | 
con Alvaro Vitali i 


ROMA — Sono cominciate È 
le riprese del film «La.donna 
del mare», una riduzione cine- i 
matografica. dall'omonimo | 
dramma di Ibsen, f 

«La donna del mare» è è 
interpretato da Jeannettet 
Len, Alvaro Vitali, Pascal Per- 
siano, Victor Widmark, Gior- ? 
gio Ardisson. 
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_ CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


5.0 episodio 


Tgl - Flash 


Che tempo fa 
Telegiornale 


cuoghi-Panini 
Tgi - Flash 


io una volta 
Estrazioni del Lotto 


di Alberto Moravia 
Telegiornale 

i Sio 

Telegiornale 

lord (8.a puntata) 


pallacanestro 


Giorni d'Europa 
Il sabato 


Tg2 - Ore tredici 


difendere 


ia 


20114.00 
Tg2 - Flash 


te», telefilm 
Tg2 - Flash 


— Oggi il Sistemone 
Tg2 - Sportsera 


Tg2 - Telegiornale 


792 - Stasera 


Tg2 - Stanotte 
Sanremo: pugilato 


4 navi (3.a puntata) 


rete Tv 
Tg3 


Tuttinscena 


Leonard Bernstein 
Tg3 


N 


Speciale Parlamento 


Estrazioni del Lotto 
Vediamoci sul due. Cronaca, quiz, libri, cinema, 
teatro, moda e altre cose 


ve RAIUNO 


Qui Squadra Mobile: «Un’indagine alla rovescia», 


L'inquilino del piano di sotto, 5.a puntata 
Itinerario italiano: Colle Val d’Elsa 


Quando volano le rotelle. Campionati europei di 
pattinaggio artistico e danza (1.a puntata) 


La musica e l’uomo: L’età dell’individuo, di Yehudi 
5 Menuhin (5.a puntata) 


Prisma. Settimanale dì varietà e spettacolo del Tgl 
Sabato sport. Intervisione/Eurovisione. Ungheria - 
Budapest: Ginnastica. Campionato del mondo ma- 
schile e femminile — Sassuolo. Pallavolo: Edil- 


Che fai... ridi? Jerry Calà: Il ragazzo semplice di 


Le ragioni della speranza. Riflessione sul Vangelo 
Prossimamente. Programmi per sette sere 
Racconti italiani: «Inverno di malato» dal racconto 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
Fantastico 4. Spettacolo abbinato alla Lotteria 
Italia con Gigi Proietti, Heather Parisi, Teresa De 
Questo secolo - 1943 e dintorni: Operazione Over- 
Un tempo di una partita di campionato Al dî 


Tgi - Notte — Che tempo fa 
RAIDUE 


Prossimamente. Programmi per sette sere 
Tg2 - Start. Muoversi: come e perché 
Tg92 - Bella Italia. Città, paesi, uomini, cose da 


Dse. Il segreto delle pievi: Il linguaggio deì simboli: 
la «pina» e il serpente (4.a puntata) 


Omaggio a Bunuel: «La via Lattea», film 

Silas: «I contrabbandieri», telefilm 

D’Artacan; «Luigi XIII il giusto», cart. animati 
Il primo Mickey Rooney: «Operazione finestre pulî- 


L’ispettore Derrick: «Il conto non torna», telefilm 
— Previsioni del tempo 


«Il diavolo alle quattro», film 


Il cappello sulle ventitrè, spettacolo della notte 
Il brivido dell’imprevisto: «Ci vediamo a Natale» 


: RAITRE (regionale) 


Dse. Mare del Nord e Baltico: Il popolo delle lunghe. 


Dse. Scuola e poesia (5.a puntata) 

Quegli animali degli italiani (5.a puntata) 
«L'amore fugge», film 

Il pollice. Programmi visti e da vedere sulla Terza 


— Intervallo con: Bubblies 
Prossimamente. Programmi per sette sere 


Il concerto sinfonico: Ludwig van Beethoven, dirige 


— Intervallo con: Bubblies 
«Cavalli selvaggi»: «Terra promessa (1968-1969)», 
# dal romanzo di Michel Deon 


DI 
Telequattro 

'7.50: Devlin & Devlin: «Jenni. 

r»; 19.30: Fatti e commenti; 
(20.00: Charlie Brown: «You're in 
love», cartoni animati; 20.30: 
WFracchia la belva umana», film 
‘ton Paolo Villaggio, Lino Banfi, 
anna Mazzamauro, Massimo 
Boldi; regia di Neri Parenti; 
12.20: Drive in, con Carmen Rus- 
iso, Enrico Beruschi, Gianfranco 
‘D'Angelo, regia di Giancarlo Ni- 
otra - Oroscopo; 24.00: Alta in- 
ifedeltà, film con Richard Wid- 
mark, Don Taylor, regia di Ro- 
[bert Wise 


Tele Antenna 


5.30: Film: «Il Santo prende la 
pil 17.00: Cartoni animati: 
‘anna & Barbera; 17.15: Super- 
@elassifica show; 18.00: Medicina 
casa; 19.00: Telefim: «The 
ld Ones», «Uomini nello spa- 
Zio»; 19.48: Documentario: «Te- 
lerama sport», «Motoscafi da 
forsa - Rally dei Navigli»; 20.15: 
ffeleantenna notizie; 20.35: Film: 
*Gli esecutori» con Roger Moo- 
; 22.12: Telefilm: «The Bold 
nes», «Un colpo inatteso»; 
3.00: Documentario: «Orizzonti 
Sconosciuti», «Un sub per le ton- 
"ERO 23.28: Tele Antenna no- 
e. 


Telefriuli 
113.30: Corner. Un angolo di 
‘sport: Il calcio dilettanti, a cura 
i M. Martini; 14.15: Notizie 
icuola, a cura dello Snals; 14.30: 
‘alcio. Telecronaca registrata 
dell'incontro. Udinese-Inter. Te- 
Tecronista Piero Micoli; 16.30: 
‘Superclassifica show. Program- 
uma musicale; 17.15: Spaziotto, 
‘un pomeriggio con Otto l’Aqui- 
Jotto e Gloria Aita; 18.00: Regio- 
ne verde, a cura di P. Pittaro; 
#@8.55: Funny Face, telefilm; 
f9.25: Oroscopo di domani; 
49.30: Telegiornale. Ed. serale; 
20.00: La pagina della salute, a 
tura di Enzo Gonano; 20.30: 
eek-end film: «E simpatico ma 
fisc im muso»; 22.15: Lon- 


jdge: «La moglie del tenente», 
16.0 episodio; 23.15: Scrivi la fra- 
se, vinci la Opel. Gioco; 23.30: 
bat-jour; 23.35: Film: «Ripren- 
lamoci Fort Alamo». 


Triveneta 


#.30: Zaborgar; 8.00: Waldo; 
48.30: Agente speciale; 9.30: Le 
Cause. dell’avv. O’Brian; 10.30: 
imon ‘Templar; 11.30: Polvere 
lì stelle; 12.30: Oroscopo; 12.40: 
€owboy in Africa; 13.30: Addio 
Giuseppina; 14.00: Tutto motori; 
.00: Film: Il canto del deserto; 
117.00: Asta di tappeti; 20.00: La 
(baia di Ritter; 20.30: Film; 22.00: 
sta occasionissima preziosi; 
#1.00: Oroscopo; 1.10: Film: 
Wniverso di notte; 3.10: Search; 
#4.00: Film: Racconti d’estate; 
"5.30: I Jeffersons; 6.00: Film: 
Mani sulla citta. 


Telebarbara 


14.50: Caccia al 13, rubrica spor- 
tiva a cura di Massimo Sandrelli, 
Carlo Tumbarello e Carlo Vetru- 
gno (replica); 15.15: Calcio spet- 
tacolo; 16.30: Vincente e piazza- 
to, pronostici del Totip attraver- 
‘so immagini di corse e commenti 
in studio; 16.45: Abc sports, re- 
plica; 17.20: Cartoni animati: 
«Dr. Slump e Arale»; 17.50: Tele- 
film: «Chip’s»; 18.50: Novela: 
«Dancin’ days», con Sonia Bra- 
ga, Gloria Pires, Antonio Fagun- 
des, Reginaldo Faria, 48.a pun- 
tata; 19.30: Telefilm: «Quincy»; 
20.30: Film: «Travolti da un inso- 
lito destino in un azzurro mare 
d’agosto», regia di Lina Wert- 
muller, con Giancarlo Giannini, 
Mariangela Melato, Riccardo 
Salvino, Isa Danieli; 22.40: «Fa- 
scination», show condotto da 


«Maurizio Costanzo, Simona Izzo, 


Franco Solfiti, Peppino di Capri 
ela sua orchestra. Regia di Piero 
Turchetti, scenografia di Lucio 
‘Lucentini, costumi di Barbara 
Pugliese. Testi di Alberto Silve- 
stri e Maurizio Costanzo; 0.20: 
Calcio spettacolo; 1.20: Film. 


Canale 5 


13.00: Il pranzo è servito, gioco a 
premi condotto da Corrado; 
13.30: Telefilm della serie Una 
famiglia americana: «L’infermie- 
ra»; 14.30: Film: «Gioventù ribel- 
le», con Ginger Rogers, Michael 
‘Rennie, regia di Edmund Goul. 
ding; 16.30: Telefilm della serie 
Jenny e Chachi: «Lo spettaco- 
lo»; 17.00: Record, programma 
sportivo condotto da Cesare Ca- 
deo; 19.00: Telefilm della serie 
Jenny e Chachi: «L'esame trime- 
strale»; 19.30: Telefilm della se- 
rie Dallas: «Requiem»; 20.25: 
Premiatissima, spettacolo musi- 
cale condotto da Johnny Dorelli 
con Amanda Lear, Nadia Cassi- 
ni, Gigi Sabani e Gigi e Andrea, 
regia di Gino Landi (5.a punta- 
ta); 22.25: Telefilm della serie 
Love Boat: «Attenti al sergen- 
te»; 23.25: Film: «Scandalo al 
collegio» con Betty Grable, She- 
Tee North, regia di Nunnally 
Johnson; 1.25: Telefilm della se- 
rie Search: «Il proiettile avvele-. 
nato». 


Tv Capodistria 


17.30: Tg - Notizie; 17.35: «Fuoco 
di paglia», film con Margarethe 
Von Trotta, Friedhelm Ptok, re- 
gia di Volker Schlondorff; 19.30: 
Tuttoggi - Punto d'incontro; 
19.45: Primasera. Informazioni e 
curiosità; 19.50: Sabato in fami- 
glia: Mosaico di consigli e curio- 
sità; 20,30: Lucy e i divi, telefilm 
della serie Lucy e gli altri; 21.00: 
La lunga ricerca, documentario 
della serie Religioni nel mondo; 
22.00: Tuttoggi sera; 22.10: Gin- 
nastica. Budapest: Campionati 
mondiali; 23.10: «Perversità» 
film con Ana Belen, Frederic De 
Pascal, regia di Pilar Mirò. 


‘Radiodue 


è giornale della mezzanotte, al ter- 


«radio; 17: Gre cronaca culturale; 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8,10, 11,12, 
13, 14, 15, 17, 19, 23. — Onva 
verde; 6.02, 7.58, 9.58, 11.58, 14.58, 
16.58, 18.58, 20.58, 22.58. Notizia- 
rio del Gr1 in collaborazione con 
il 4212 dell’Aci. 

6: Segnale orario: 6.05: La com- 
binazione musicale; 6.15: Auto- 
radio flash per i camionisti; 6.46: 
Ieri al Parlamento; 7.15: Qui par- 
la il Sud; 7.30: Edicola del Grl; 9: 
Onda verde week-end; 10.15: Se- 
lezione da black-out; 10.55: Aste- 
risco musicale; 11 Lettere a spa- 
zio aperto; 11.10: O. Vanoni pre- 
senta incontri musicali del mio 
tipo; 11.44: La lanterna; 12.26: I 
personaggi della storia (12): 
Cleopatra; 13: Estrazioni del 
Lotto; 13.20: Speciale «Rock vil- 
lage» con Ruperti; 15,56: Onda 
verde Europa; 14.03: Maurice 
Chevalier: «Il ragazzo di Parigi» 
di Graziella Galvani (11) con Elio 
Pandolfi, regia di Bruno Longhi- 
ni; 14.35: Master; 15.03: Microfo- 
no e marionette, di G. Bramieri e 
©. Poggiani; 16.30: Doppio gioco; 
17.30: Autoradio di D. Bontempi 
e F. soldi; 18: Obiettivo Europa; 
18.30: Radio 1 e Gr1l presentano 
musicalmente volley; dischi cu- 
riosità e pallavolo; 19.15: Start, 
lo sport della domenica; 19.25: 
Ascolta sì fa sera; 19.30: Erbe e 
fantasia; 20: Speciale: incontro 
musicale del mio tipo; 20.40; In- 
tervallo musicale; 21.03: «Chi 
dorme non piglia pesci» di G. 
Palazzo; 21.30: Giallo sera; 22: 
‘Riccardo Cangiano in... stasera 
con ì friulani»; 22.28: Teatrino: 
«Storia delle maschere» di f. Bar- 
zoletti, regia di P. De Angelis; 
23.05 - 23.28: In diretta da Ra- 
diouno, la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30-16.30- 
17.30: Gri in breve - Onda verde 
‘notizie; 18.58: Onda verde; 19: Gr 
1; 19.15: Lo start; 19.25: Stereose- 
ra; 19.45: Superstereouno quat- 
tro jolly per l’estate; 20.30-21,30: 
Gr. 1 in breve - Onda verde noti- 
zie; 22.58: Onda verde; 23: Grl 
Ultima edizione; 23.03 - 23.59: 
Stereosoft. 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 11.30, 12.30, 13. 16.30, 
17.30, 18.40, 19.30, 22.30, — 6: Il 
‘bestiario: fantasie, leggende e 
miti sugli animali di A. Cattabia- 
ni; 7: Bollettino del mare; 8: 
Giocate con noi; 1 X 2; 8.05: Dse: 
la salute del bambino; 8.10: Ra- 
diodue presenta; 8.45: Mille e 
una canzone; 9.32: Di sabato 
mattina in un salone di bellezza, 
regia di P. Leone; 10: Speciale 
Gr2 motori; 11: Long playng hit; 
12.10-14: Trasmissioni regionale 
- Onda verde regionale; 12.45: 
‘Hit parade; 15: In mia mano alfin 
tu sei, autobiografia immagina- 
ria di M. Callas, di Gianni Gori, 
regia di Ugo Amodeo (4); 15.30: 
‘Gr2 Parlamento europeo; 15.45: 
‘Hit parade; 16.32: Estrazioni del 
lotto; 16.37: Speciale Gr2 agri- 
coltura; 17.02: Mille e una canzo- 
ne; 17.32: Invito al teatro: Ber- 
nardine; 19.05: Insieme musica- 
le; 19.50 e 22.50: da sabato; 21 
Concerto sinfonico: festival di 
Vienna 1983. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16-17-18-19: Gr2 appunta- 
mento flash; 16.05: I «Magnifici 
dieci»; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50-23.59: FM musica; dischi e 
novità di successo; 20.22: Long 
playng hit; 21: Gr2 appuntamen- 
t0 flash; 21.30: Disconovità, il d.j. 
ha scelto per voi; 22.30: Gr2 ra- 
dionotte. 


Radiotre 


17.25, 9.45, 11.45, 15.19, 18.45, 
20.45, 23.53. — 6: Preludio; 6.55 - 
8.30 - 10,30: Il concerto del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 10: Il 
‘mondo dell'economia 14); 12 po- 
‘meriggio musicale; 15.18: Contro 
sport; 15.30: Folk-concerto; 
16.30: «L’arte in questione»; 17- 
19.15: Spaziotre; rassegna delle 
riviste: scienze biologiche; 21.10: 
Festival di Vienna 1983: diverti 
mento Salzuburg. Nell'intervallo 
(21.55) libri e novità; 22.40: Un 
racconto di Robert Louis Ste- 
venson; «Il racconto di Zero sul- 
la bomba esplosiva»; 23: Il jazz; 
22.53-23.58: Giornale radio tre. 


Stereonotte 


‘Trasmissioni in Fm sulle tre reti 
unificate e sui canali 5 e 6 della 
Fd, musica e notizie per chi vive 
e lavora di notte con E. Castelli, 
E. Licastro, De Pascale; 24: Il 


mine: Onda verde; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Oggetto 
libro; 12: Arte regione; 12.15: 
Quindici minuti con...; 12.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 14.45: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.15: Incontri dello spirito - Tra- 
‘smissione a cura della diocesi di 
Trieste; 18.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: Il 
salotto di Wagner (replica). 
Programma in lingua slovena: 
"T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno, nell’interval- 
lo: (7.40) La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10: Avvenimenti culturali 
(replica); 8.35: I nomi dei nostri 
paesi (replica); 8.40: Matinée 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dai concerti pub- 
blici della Glasbena matica di 
Trieste; 11.35: Contenitore meri- 
diano: L’annotazione; 12: Tra- 
smissione perla Valcanale - Pot. 
‘pourrì musicale; 13: Segnale ora- 
Tio - Gr; 13,20: Pomeriggio radio: 
Musica a richiesta; 14: Gr; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: Il signor 
Satutto risponde ai perché; 
14,30: La nostra cara vecchia 


17.10: Noi e la musica; 18: Ritrat- 
ti: Stane Raztresen; 18.30: Coun- 
try-Club; 19: Segnale orario - Gr 
ei programmi di domani, 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 


private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’inserto Tv. 


AI «Verdi» 
di Milano 
si diventa 
scrittori 


MILANO — «Ciascuno di 
noi può essere scrittore: non 
si nasce scrittori, loo si diven- 
ta». Così, nel corso di una 
festa alla quale era invitato 
‘un intero quartiere di Milano, 
il Teatro Verdi ha presentato. 
la prossima stagione che com- 
prende, tra l’altro, un «corso 
di scrittura creativa». 

Sì tratta di una vera e pro- 

pria scuola aperta a tutti colo- 
ro che vogliono cimentarsi nei 
versi, nella narrazione, nel 
thriller, nel teatro. 
‘Oltre al corso di scrittura, 
ogni lunedì sera il Teatro Ver- 
di ospiterà dibattiti su nuovi 
autori e nuovi libri; cinque 
premi nazionali «della giova- 
ne creatività» saranno attri- 
buiti a un nuovo scrittore, a 
un giornalista, a un designer, 
a un protagonista della ricer- 
ca teatrale. 

Il cartellone degli spettacoli 
prevede in questa stagione di- 
versi gruppi: «Panna acida»; 
«Magopovero»; Paolo Hendel, 
il «Teatro del Buratto» (che è 
la compagnia stabile del Ver- 
di); Anna Identici, «La Piccio- 
nata»; Santagata e Morganti, 
il «Teatro del Sole». 

Nel corso della festa Tinin 
Mantegazza, che del teatro 
Verdi è l’animatore, ha 
denunciato le difficoltà nelle 
quali si dibatte la coopera- 
tiva. 


M.ESPORTAZIONI — L’e- 
sportazione di pellicole spa- 
gnole all’estero nel 1982 ha 
totalizzato il valore di 6,7 mi- 
lioni di dollari, con un aumen- 
to del 15 per cento rispetto al 
1981. Il principale paese im- 
portatore, con due milioni di 
dollari, sono gli Stati Uniti. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI ] 


Teatro Stabile del F.V.G. 


Politeama Rossetti 
dall’ al 6 novembre 

La compagnia 

del Teatro delle Arti 
presenta 


Aroldo Tieri 
Giuliana Lojodice 


«UN MARITO» 


di Italo Svevo 


‘adattamento di Tullio Kezich 


regia di 
Gianfranco De Bosio 


Abbonati sconto 30 e 20% 
Prenotazioni e informazioni 
Biglietteria. Centrale 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983/84. 
Domani alle ore 16 quinta rappre- 
sentazione de «I due Foscari» di G. 
Verdi. (turno D). Direttore Daniel 
Oren, regia di Filippo Crivelli. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1983/84. 
Mercoledì alle ore 20 sesta rappre- 
sentazione de «I due Foscari» di G. 
Verdi (turni C/C). Direttore Daniel 
Oren, regia di Filippo Crivelli. 
TEATRO STABILE. Stagione 
1983/84: abbonamenti in corso 
presso aziende, scuole, associazio- 
ni e la Biglietteria centrale. Ridu- 
zioni, per lavoratori, pensionati, 
giovani e studenti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dall’1 novembre 
la Compagnia del Teatro delle Arti 
presenta Aroldo Tieri e Giuliana 
Lojodice in «Un marito» di Italo 
Svevo. Adattamento di Tullio Ke- 
zich. Regìa di Gianfranco De 
Bosio. Abbonati sconto 30 e 20%. 
‘Prenotazioni e informazioni Bi- 
glietteria Centrale. 


Pino Valentini al pianoforte. 
200230. 


DELIZIE DEL BOSCO 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


na. Chiuso solo lunedì. 


TRATTORIA PINETA 


IN ala; R Eva; P 


RISTORANTI E RITROVI 


EUROPA HOTEL PIANO BAR 


Piatto della casa L. 10.000. Domenica aperto anche a pranzo. Erta! 
S. Anna 124. Tel. 811226-764392. 


«DA SILVANO» ALLA BELLAVISTA 


Via Bonomea 52, tel. 411150. Assaggini - Pesce - Carne - Selvaggi- 


DANCING PARADISO STASERA LISCIO 
Dalle 21 all’una l'orchestra del sabato: Ettore Moglia e la «Blu 
Music»; un liscio delizioso. Orchestre nuove soltanto al Paradiso. 


Specialità selvaggina. Opicina campagna 913. Tel. 211408. 


RISTORANTE CINESE SHANGHAI 
Via degli Artisti 1, telefono 631559. . 


REBUS (Frase: 3,5,2, 6) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Chiuso domenica e lunedì. Tel. 


ALLA POSADA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ori = inalare vapori. 


biancheria 


Betty Bombacigno 
TRIESTE - VIA BATTISTI 204 
® pigiami trapunti e tute termiche 


® abiti casa... 


la vostra calda biancheria! 


COMPLIMENÈ 


MODERNO 


con ORNELLA MUTI 
e RENATO POZZETTO 


LUMIERE 


DOMANI MATTINA ORE 10 
INCREDIBILE VIAGGIO 
VERSO L'IGNOTO 


di Walt Disney 
Interverrà 
«ZIO LUCIANO» con tanti premi 


TEATRO DEI SALESIANI - via 
dell’Istria 53. «La Barcaccia» pre- 
senta: «Risi e fasoi», due atti in 
dialetto di Dante Cuttin, per la 
regia di Riccaro Fortunato. Da 
oggi fino al 6 novembre ogni saba- 
to alle 20.30; giorni festivi e dome- 
nica alle ore 17. 

TEATRO DI SERVOLA. Oggi alle 
20.30 la compagnia «Ex allievi del 
Toti» replica la commedia musica- 
le «Te voio ben Trieste» di Cappel- 
letti e Paghi, e musiche del mae- 
stro Buttignoni. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Solo oggi, ore 18: «Island of 
the lost souls» di Erle C. Kenton, 
con Bela Lugosi. Ore 21: Interna- 
tional Video Art, terza e ultima 
serata. Ore 22: «Murders in the rue 
Morgue» di Robert Florey, con 
Bela Lugosi. 


ARISTON. 4.0 Festival dei Festi- 
val. Ore 16.30, 17.55, 19.20, 20.45, 
22.15 «Zelig», il film di Woody AL 
len più acclamato da critica e 
pubblico alla Mostra di Venezia, 
con Woody Allen e Mia Farrow. 
Per tutti. Ultimi giorni. 

EDEN. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15. Un film che farà... molto 
rumore: «Il petomane» con Ugo 
Tognazzi, Mariangela Melato e 
Vittorio Caprioli. Regia di Pasqua- 
le. Festa Campanile. 

FENICE. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15. 
La musica era tutto per lei: il suo 
fuoco, la sua vita, la sua passione. 
«Flashdance» con Jennifer Beals, 
Michael Nuori, Belin Bauer. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. Da- 
vid Bowie, Susan Sarandom e Cat- 
‘herine Deneuve in «Miriam si sve- 
glia a mezzanotte», il film meravi- 
glia che ha destato il più grande 
interesse in tutto il mondo. Vieta- 
to minori 14 anni. 

MIGNON, 16.30, 18.25, 20.20, ult. 
22.15: «Week-end di terrore». In 
esclusiva nuove terrificanti emo- 
zioni con il sistema tridimensiona- 
le Super 3 D. Un appuntamento 
indimenticabile col brivido! V.m. 
14 anni. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «I ragazzi della 56.a strada». 
Un film di Francis Ford Coppola, 
con Matt Dillon, l'erede di James 
Dean, il nuovo idolo dei teen-ager 
di tutto il mondo. Per le scene di 
violenza è sconsigliato ai minori. 
NAZIONALE 2. 15.30 ult. 22.15: «I 
pornovizi delle superbocche» ecce- 
zionale prima di una sorprendente 
superproduzione americana. Seve- 
tamente V.m. 18 anni. 
NAZIONALE 3. 15.30, 17.10, 18.50, 
20.20, 22.10: «L'ospedale più pazzo 
del mondo». Il film più comico del 
secolo! Per tutti. Seconda  setti- 
mana. 

MATTINATE DISNEY. Domani 
‘alle 10 e 11.30 al NAZIONALE 1 
‘Paperino in «I 3 Caballeros». In- 
gresso lire 1500. 


AURORA, 15.30, 17.40, 19.50, 22 
Continua la leggenda dell’uomo 
d’acciaio con il più fantastico, ori- 
ginale e divertente episodio della 
serie: «Superman III» con C. Ree- 
ve. Record di incassi in tutto il 
mondo. Tecnicolor. 


«Cucciolo d’argento)» 

a registi e attori 

amici degli animali 
VITERBO — Terza edizione 

a Viterbo del premio «Cuccio- 

lo d’argento», promosso dalla 


locale azienda autonoma di 
soggiorno e turismo. 


Si tratta di un premio che 
annualmente viene conferito 
a registi, attori e personalità 
del mondo dello spettacolo e 
della cultura riconosciuti 
«amici degli animali». 

Scopo dell’iniziativa è di 
contribuire con un'azione che 
sensibilizzi l'opinione pubbli- 
ca alla costruzione di un rifu- 
gio per animali abbandonati. 

Alla cerimonia della conse- 
gna del «Cucciolo d’argento», 
in programma l’altra sera al 
Teatro dell’Unione, hanno 
preso parte, tra gli altri, Fran- 
co Zeffirelli; Edmonda Aldini, 
Michele Placido, Dalila Di 
‘Lazzaro, Adriana Asti, Renzo 
Arbore e Marina Suma. 


TL SIGNO=. 


INA: VEDO CHE LEI 


ARISTON 


3.a settimana di successo 


ZELIG 


WO©CDY ALLEN 
MIA FARROW 


CAPITOL. 16. In proseguimento 
della prima visione lo straordina- 
rio successo di J. Badham: «Tuono 
blu» una fantastica, affascinante 
avventura di un futuro ormai vici- 
no. Un film da vedere e da medita- 
Te. Con R. Scheider. Technicolor. 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 17, 18.30, 20.15, 
22. Ornella Muti e Renato Pozzet- 
to in un comicissimo film «Un 
povero ricco». Regia di Pasquale 
Festa Campanile. Per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22 
Un autentico capolavoro: «Ufficia- 
le e gentiluomo», Richard Gere, 
Debra Winger, David Keth. Gran- 
de successo. 

ALCIONE - AIACE. (Ass. Amici 
Cinema d'essai), tel. 796162. 16, 18, 
20, 22: Ridley Scott presenta «Bla- 
de Runner» con gli straordinari 
effetti di Douglas Trumbul. Anno 
2019. L'uomo ha costruito il pro- 
prio simile. La più grande inven- 
zione è diventata la più grande 
minaccia. La polizia impiega re- 


parti speciali chiamati Blade Run-' 


ner. Interprete principale Harrison 
Ford. 

LUMIERE. D'essai F.A,C. (FICE). 
Ore 16, 18, 20, 22. «Yol» di Yilmaz 
Guney Palma d'oro a Cannes 82. 
Un film violento, epico e provoca- 
torio. 

LUMIERE - Speciale bambini. 
Domani ore 10 di Walt Disney 
«L'incredibile viaggio verso l’igno- 
to». Nell’intervallo zio Luciano, i 
suoi mini quiz ed i premi offerti 
dalle ditte: Balcor, Loretta Bouti- 
que, Coca Cola, Rizzotti e Di Ilio 
Nicola (stazione Esso Valmaura), 
‘Tombacco. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Operazione 
sesso». Luce rossa!! Rossa!!! Viet. 
min. anni 18. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Flash dance» 
(musicale) con Jennifer Beals e 
Michael Nouri. 
PRINCIPE. 18: «Tuono blu», con 
Roy Scheider. 


RONCHI 


RIO. 20. «Ninfomane clinica por- 
no», viet. min. 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO: 17.30, 22: «Sing Sing», con 
A. Celentano, E. Montesano, M. 
Suma. Colori. 

VERDI. 18, 22: «Porky's 2 il giorno 
dopo», con D. Monahan, W. 
‘Knight. Colori. 

VITTORIA, 17.30, 22. «Sex radio 
taxi girls». V.m. 18 anni. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Tornado». 


PALMANOVA 
ITALIA. «Giovanni, belle, proba- 
bilmente ricche». Con O. Link, M. 
Gammino. 

GARIBALDI. «Giovane matri 
gna». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Testa o croce» 
con Nino Manfredi e Renato Poz- 
zetto. 


CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO. «1990 I guerrie- 
ri del Bronx». 


Astrid = 
OROSCOPO DI OGGI. 


IDEE cercare di liberarvi di certe abitudi- 
‘ni che possono danneggiarvi ed esaminare _ 
la vostra situazione con occhi nuovi. Le influen- 
ze miste consigliano di mettere ordine negli 
affari, nelle faccende burocratiche che riguar- 
dano la famiglia... e nella salute. 


‘umerose faccende che non possono esser 

rimandate richiedono la vostra attenzione: 
concentratevi con calma sulle cose essenziali, 
la mancanza di serenità o le idee poco chiare vi 
rendono tutto più complicato. Prudenza anche 
al volante la prima decade. 


I risultati della giornata sono molto variabili e 
connessi al vostro stato d'animo oltre che 
alle circostanze esterne. Non dimenticate che vi 
trovate in una fase un po' delicata e i progetti 
ambiziosi rischiano di non avere il successo che 
‘pensate voi. 


‘on presumete troppo dei vostri mezzi e non 

lasciate andare con troppa noncuranza co- 
se che invece sono molto importanti; se volete 
arrivare ad un risultato concreto dovete sce- 
gliere un progetto e seguirlo con tenacia fino in 
fondo, senza farvi distrarre da futilità. 


ituazione un po’ tesa sia in famiglia che nel 

lavoro, forse qualcuno ostacola i vostri pia- 
ni o intralcia i vostri interessi: conservate la 
calma, cercate di chiarire senza arrivare al 
litigio. Noie di salute di vario genere sono 
possibili per alcuni della prima decade. 


lercate di riportare la serenità nell’ambito 

‘familiare, le noie di questo settore hanno 
per voi dei riflessi negativi anche nel lavoro. 
Non complicate una situazione già tesa, dite 
quel tanto di verità che occorre per non far dire 
che mentite... e portate pazienza! 


ccantonate per un momento le questioni 

sentimentali e i progetti troppo ambiziosi e 
occupatevi di più delle questioni pratiche. 
Come ben sapete con un po’ di più soldi in tasca 
tutto riesce meglio, tutto sembra facile, datevi 
perciò da fare per rimuovere certi ostacoli. 


‘ecessità di rivedere ed aggiornare certe 

questioni, forse un'occasione per mettere a 
frutto le esperienze accumulate; bando alla 
pigrizia, alle incertezze, perseguite senza esita- 
zione i vostri scopi perché la situazione astrale 
lo consente... forse, anzi, costringe! 


uello che vi può sembrare un periodo di 

transizione è invece importantissimo per il 
vostro avvenire: bando ai sogni e alle leggerez- 
ze, resistete alla tentazione di fare troppe cose, 
di imbarcarvi in progetti troppo impegnativi o 
campati in aria, siate più razionali. 


‘na discreta fortuna vi accompagna e può 
aiutarvi a realizzare più di quanto speriate 
‘ma procedete sempre con riflessione, prudenza 
con gli entusiasmi, non sono favorite le iniziati- 
ve prese all’insegna dell'impulsività. Se dovete 
fare un sacrificio adeguatevi, presto frutterà. 


lcuni proveranno il segreto desiderio di 

vadere dal solito ambiente per dedicarsi 
ad esperienze più stimolanti (o arricchenti). 
Insoffererze, incomprensioni, scatti improvvisi, 
smania di curiosare e criticare, polemizzare: 
attenti a non farvi male da soli! 


ecupatevi di più di voi stessi, del vostro 

fisico, della salute; degli interessi personali 
e concedetevi un po’ di tempo per cose che di 
solito dovete trascurare, vi aiuterà a ritrovare 
calma, serenità e vi terrete lontani dalle deci- 
sioni prese a casaccio, solo per cambiare. 


La ditta A.M.A.R. di 
via del Bosco 6, tel. 741946 - Trieste 
vi OFFRE impianti uas 

BEDINI - LOVATO - LANDI - KAR gas 


L. 250.000 
L. 285.000 


montati su vetture normali 
su vetture a 3. volumi 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE: CON. «DOMENICA QUIZ» 


FRANCIS FORD COPPOLA 


presenta 


| L'@SPEBALE 
PIU' PAZZ® 


ORIZZONTALI: 1 Gli adulti per i bambini - 6 Un colore 
della roulette - 10 Spetta al baronetto - 11 Tutt'altro che 
distratto:- 13 Lo sono i capelli né biondi né bruni - 15 Metallo 
per fedi - 17 Consonanti in etica - 18 Preposizione articolata - 19 
Dolce che si affetta - 21 Uno degli Usa - 22 Il nome della Occhini 
- 23 Sigla di Pisa - 24 Donna... adorabile - 26 Il padre di Sem - 28 
Motoscafo con siluri - 29 La quinta nota - 30 Esercito italiano - 
31 Uno degli evangelisti - 32 Formano lo scheletro - 33 Mariano 
della DC - 34 Il quinto mese del datario - 36 Sigla di Torino - 37 
A notte fonda sono piccole - 38 Privo di sensi - 41 Allacciature 
fantasiose - 43 Articolo (abbreviazione) - 45 Se li ripartiscono i 
soci dell’azienda - 46 Polifemo ne aveva uno solo. 

VERTICALI: 1 Iniziali di Spontini - 2 Più che agiati - 3 Misura 
terriera - 4 Ne cita molte il libro di storia - 5 Uno Stato del Mec - 
6 Mino cantautore - 7 Onorevole (abbreviazione) - 8 Ne fa molte 
l’indeciso - 9 Genere, specie - 12 Sigla di Trento - 14 Sciolto nelle 
articolazioni - 16 Fondo di canoa - 17 Li cacciano i gatti - 20 
Fanno tic-tac — 25 Si suol dire che si toccano - 27 Saluto 
amichevole - 28 Uno storico Goffredo — 29 Animale che raglia - 
30 Il ministero di Andreotti -31 Gioacchino che fu re di Napoli - 
33 Fine di impero - 35 Azienda del gruppo Eni (sigla) - 39 Sigla di 
Salerno - 40 Interiezione che esprime dubbio - 42 Sigla di 
Alessandria - 44 La fine di tutto. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 evaso; 4 cimose; 9 sì; 10 Asir; 11 seminatore; 15 
astronave; 17 EM; 18 spazzacamino; 20 irrazionale; 21 attillato; 23 Enea; 
24 iter; 26 egr; 27 ni; 29 Icaro; 30 sonoro; 32 rt; 33 ottomana; 35 tot; 36 
matrimoniale. 

VERTICALI: 1 estasi; 2 VI; 3 sterzata; 4 Cenacolo; 5 matematico; 6 
OSO; 7 sirene; 8 eremo; 11 starter; 12 mozzi; 13 Inail; 14 avana; 16 
‘ssprangata; 19 ilota; 22 grotte; 23 ee; 25 Errol; 27 nomi; 28 Inam; 29 Iran; 30 
sor; 31 ONO; 33 OM; 34 tt: 35 TA. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Sabato, 29 ottobre 1983 


UN BILANCIO DELLE TANTE VOCI E DELLE POCHE OPERAZIONI DI MERCATO 


Con i nuovi una squadra più veloce 
Sarà Braghin lo stopper desiderato 


TRIESTE—A volo d’uccel- 
lo sulla campagna acquisti- 
vendite di autunno della Trie- 
stina. Parla l’artefice princi- 
pale Gigi Piedimonte il quale, 
dopo sofferenze e titubanze, 
tira fuori anche le cifre globa- 
li: spesi 550 milioni, incassati 
340 milioni. 

Fuori il dente, fuori il dolo- 
re: adesso possiamo tranquil- 
lamente. analizzare quanto 
emerso in un pomeriggio umi- 
do ma solatio, sul campo del 
Villaggio del Pescatore dove 
gli alabardati, vecchi e nuovi, 
si stavano allenando in attesa 
del Lecce, 

L’atmosfera generale non 
era delle più allegre ma nem- 
meno delle più cupe. Pedraz- 
zini non riusciva a capacitarsi 
di dover partire con destina- 
zione Messina e si è allenato 
ancora con gli amici di tante 
partite; Mascheroni, aspet- 
tando l’inizio del lavoro, se ne 
stava seduto pensando a chis- 
sà cosa; Zinetti dimostrava 
subito voglia di volare. Ai bor- 
di del campo il ds del Messina, 
De Riù, Paticchio, Piedimon- 
te e chi vi scrive, curioso di 
conoscere i risvolti di un mer- 
cato risultato per certi versi 
sconcertante. 

Piedimonte rilascia intervi- 
ste a pagamento ma per l’oc- 
casione, visto che non ci sia- 
mo arrischiati a tirare fuori 
‘assegni, con una sigaretta sia- 
mo riusciti a intavolare di- 
scorsi. Deformazione profes- 
sionale. 

«Tutti gli obiettivi. della 
Triestina sono stati raggiunti. 
Ci siamo mossi per tempo e 
abbiamo mosso tante pedine, 
appunto, per poter scegliere 
l'elemento che facesse al caso 
nostro. La squadra era buona 
già prima: attrezzata per una 
tranquilla salvezza. Ora do- 
vrebbe risultare più veloce. 
Non abbiamo creato nessun 
casino perché i nomi e le trat- 
tative le avete tirate fuori voi 
giornalisti. Da parte nostra ci 
siamo comportati sempre 
coerentemente. Mica poteva- 
mo smentire ogni nome che 
circolava». Questo in sintesi il 
discorso di Piedimonte. 

— Buffoni, tutti gli obiettivi 
della Triestina al mercato di 
autunno sono stati centrati? 

Adriano Buffoni si apre in 
un soave sorriso senza chiosa- 
re. Cosa possiamo dedurre da 
quel sorriso. Tutto e niente. 
Chi si accontenta gode. Tuttii 
discorsi ascoltati non ci han- 
no tolto, se non in piccola 
parte, il dubbio che non tutti 
gli obiettivi siano stati cen- 
trati. È 

Questione portiere. Enrico 
Nieri è stato prestato al Prato 
ed è arrivato, in prestito, il più 
affidabile Zinetti. Ieri lo ab- 
biamo visto all’opera e davve- 
ro ci ha fatto impressione la 
sua sicurezza, la tempestività 
nelle uscite. D'accordo, era 
solo un allenamento, ma il 
mestiere non s’improvvisa. 
Forse Zinetti è ancora un po 
legato nei movimenti: con un 
poco di lavoro la scioltezza 
arriverà. 

Questione marcatore. Pro- 
babilmente sarà Braghin. il 
difensore tanto atteso, Piedi- 
monte assicura che il capellu- 
to mancino sia quanto di me- 
glio circoli in serie B. Non 
stentiamo a credere. Solo che 
Braghin era arrivato con la 
fama di difensore di fascia 
sinistra, abile nel trattar palla 
e negli inserimenti. Il fatto poi 
che Piedimonte trattasse 
Onofri e Gentile, i due pilastri 
del Genoa, stava a significare 
che si sentiva il bisogno di 
uno stopper. Solo adesso si 
scopre che questo stopper di- 
morava già in questa con- 
trada. 

Busillis Mascheroni. Since- 
ramente non riusciamo a rac- 
capezzarci. Il libero rossoala- 
bardato quale destino aveva? 
Solo lui, se volesse, potrebbe 
fare luce sul mistero. Comun- 
que è rimasto a Trieste per la 
gioia di un gruppo di tifosi. 

Se Braghin andrà a troneg- 
giare in centroarea arriverà 
sulla sinistra Chiarenza. Otti- 
ma scelta, non c’è che dire. 
Domenica l’ex laziale ha mar- 
cato Bruno Conti e da ieri 
dovrà badare ad avversari 
meno famosi. Chiarenza non 
‘aveva nessuna voglia di veni- 
re a Trieste, in serie B. Poi 
l’ultimo giorno di trattativa si 
è deciso a chiamare De Gior- 
gis, suo compagno d’arme 
tempo addietro, dal quale ha 
avuto conferma che Trieste e 
la Triestina valevano bene un 
declassamento. Trieste rin- 
grazia De Giorgis per le buone 
parole spese e forse anche 
Chiarenza un domani ringra- 
zierà De Giorgis e i triestini. 
Ma qui stiamo entrando nel 
futuro e ci fermiamo. La fascia 
destra era la meglio presidia- 
ta della Triestina, anche solo 
guardando il numero: Pedraz- 
zini, Vailati, Piccinin e anche 
Perrone. Chissà perché sono 
stati spesi 350 milioni per Dal 
Prà? Diciassette presenze 
l’anno scorso col Vicenza e 
‘una quest'anno, Dal Prà non 


era certo un nome emergente 
tra i talenti del nostro calcio. 
Sulla cifra spesa Piedimonte 
non si sbilancia, per la verità, 
ma quella riportata non deve 
essere troppo lontana dal 
vero. 

Arrivato Dal Prà, anche per 
la concomitante quasi- 
‘partenza per il servizio milita- 
re di Piccinin, si doveva trova- 
re l’amatore disposto a prele- 
vare uno dei giocatori alabar- 
dati con questa specializza- 
zione. La sorte ha voluto che 
toccasse a Pedrazzini. Pedro è 
stato prestato al Messina. An- 
che se in Sicilia il biondo lom- 
bardo avrà modo di giocare 
con continuità, la scelta non è 
stata senza traumi. Pedrazzi- 
ni si trovava bene a Trieste e 
non intendeva accettare né il 
declassamento, né la trasfer- 
ta. Ma chi intraprende la pro- 
fessione di calciatore sa a co- 
sa va incontro: basta che le 
esigenze economiche vengano 
soddisfatte. Cosa che il Messi- 
na ha assicurato. Arrivederci 
Pedrazzini, anche se partire è 
un po’ morire. Difatti la sua 
faccia era un funerale, 


Dubbi o certezze che siano, 
domani c’è da affrontare il 
Lecce. Con Buffoni nemmeno 
a parlarne di formazione. Per 
quanto abbiamo visto possia- 
mo azzardare che Vailati po- 
trebbe trovare posto in squa- 
dra, che Perrone sta in alto 
nelle considerazioni dell’alle- 
natore, che Zinetti deve anco- 
ra rassicurare sulle sue condi- 
zioni, che, insomma; bisogne- 
rà aspettare di leggere la for- 
mazione del Lecce (chissà se 
Paciocco sarà in campo?) e 
poi si sapranno i nomi dei 
difensori triestini. E’ la stessa 
storia di tutti i fine- 
settimana: si insegue Buffoni 
con domande bizzarre, stri- 
scianti, avvolgenti, che inva- 
riabilmente producono la me- 
desima risposta: «Cisentiamo 
allo stadio. In nome della tat- 
tica e così sia. 


Bruno Lubis 


De Falco: «Prometto una doppietta» 


TRIESTE — Tre fra î mag- 
giori artefici del successo az- 
zurro dell’under 21 di serie B 
contro la Svizzera, saranno 
fra i protagonisti domani di 
Triestina-Lecce. Sì tratta de- 
gli alabardati De Falco e Ro- 
mano, e del leccese Cipriani, 
che Valcareggi ha schierato 
nell'ordine con i numeri dal 
nove all’undici. Un trio, alla 
fine, risultato vincente. Il pri- 
mo gol, quello dell’1-0, l’ha 
siglato Cipriani nel primo 
tempo; il passaggio del gol- 
partita, messo a segno allo 
scadere da Romano, l’ha ef- 
fettuato De Falco. Domani, 


Ha un nuovo 
consiglio 

la società 
alabardata 


TRIESTE — L'Assemblea 
dei soci dell’Us Triestina Cal- 
cio SpA tenutasi ieri mattina 
nella sala convegni dell’Auto- 
mobile Club ha approvato al- 
l’unanimità il bilancio al 30 
giugno 1983 e la relazione del 
consiglio di amministrazione 
sul bilancio stesso, così come 
illustrato dall’amministratore 
delegato, prof. Francesco Pa- 
ticchio. L'assemblea ha poi 
proceduto alla nomina dei se- 
guenti diciannove consiglieri 
di amministrazione: Ferdi- 
nando Antonello, Giorgio Cal- 
zolari, Carmine Caprioli, 
Giorgio Cividin, Valerio Cova- 
cich, Raffaele De Riù, Vittorio 
Di Bin, Antonio Grandi, Er- 
manno Hausbrandt, Giovan- 
ni Lokar, Fabio Lovrecich, 
Ennio Orlando, Federico Pa- 
corini, Francesco Paticchio, 
Giovanni Pisapia, Primo Ro- 
vis, Sergio Sorrentino, Alber- 
| to: Spanghero, Elio Visentin. 


| 
Ì 


con le squadre di club, sî tro- 
veranno due da una parte e 
uno dall’altra. 

Con i tre azzurrini abbiamo 
cercato di giocare, con alcune 
ore di anticipo, questo attesis- 
simo scontro. 

Loriano Cipriani, che si è 
fermato a Trieste in attesa dei 
compagni giunti ieri sera nel- 
la nostra città, si è allenato 
ierì mattina al Grezar. Un'ora 
buona di lavoro, solo, soletto, 
sul verde tappeto di Valmau- 
ra per mantenere la condì- 
zione, 

Cipriani, che nella passata 
stagione si è messo in bella 
mostra in serie C'2 con la 
Cerretese depositando venti 
due palloni alle spalle dei 
portieri avversari insidiando 
per lungo tempo il record di 
De Falco, è abbastanza otti- 
mista per quanto riguarda 
l’incontro di domani. «Il Gre- 
zar mì ha portato fortuna 
mercoledì sera — dice — e 
spero vivamente me ne porti 
ancora anche domani. Mi au- 
guro di poter fare il bis contro 
la Triestina in campionato. 
Romano e De Falco? 


«Totò De Falco, contro la 
Svizzera, è stato protagonista 
di un secondo tempo eccezio- 
nale; «Inutile giocare bene — 
dice — se non si fanno i gol. 
Ecco, l’unica cosa che mi 
manca ora, è solo quella di 
poter esultare per una rete». 

— Cipriani ha detto che 
spera di fare un gol per îl suo 
Lecce. 

«Io glielo auguro — replica 
lo scugnizzo — ma non gli 
basterà questa rete per vince- 
re la partita. Perché? Perché 
il sottoscritto di gol ne farà 
due». 

— Già l’anno scorso, pri- 
ma della partita con il Pado- 
va, avevi promesso una dop- 
pietta e'i due gol sono arri- 
vati... 


«Da allora non ho mai più 
promesso nulla ai tifosi. Oggi 
mi sento di farlo. 

— Triestina batte Lecce, 
dunque? 

«Perché, 
dubbi?». 

Francesco Romano, da tutti 
indicato il trascinatore del- 
l’under 21, è ottimista come 
l’altro scugnizzo della Triesti- 
na..«Con un De Falco così — 
dice l'ex rossonero — la squa- 
dra alabardata ha tantissime 
possibilità di prendere final- 
mente il volo. 


Claudio Nordio 


ci sono. dei 


Triestina d'autunno: obiettivi centrati? 


LA SQUADRA DI FERRARI PRONTA PER LA TRASFERTA AD ASCOLI 


Virdis vuole ripagare Udine 


per questa 


prova di fiducia 


UDINE — Pace fatta, alme- 
no a quanto sembra, all’Udi- 
nese: Virdis rimane, tutti si 
sono messi il cuore in pace, 
compresi i tifosi (o almeno 
una buona parte di essi) che 
non solo gli hanno dedicato 
una scritta di augurio e di 
simpatia allo stadio Moretti, 
ma che continuano a. subis- 
sarlo di telefonate a casa e ad 
attestargli simpatia per la 
strada. 

Lo stesso giocatore si di- 
chiara molto rinfrancato dal 
«lieto fine» del suo ventilato 
trasferimento: «E ovvio che 
‘meglio di così per me non 
poteva davvero andare — af- 
ferma Virdis — e sono più che 
mai convinto che sarò in gra- 
do di ripagare questa fi- 


ducia». 

— Ma lei ce l’ha con la 
società per questa intenzione 
che aveva di cederlo? 

«Non mi sembra il caso di 
avere un atteggiamento del 
genere. In fondo non sono mai 
stati in discussione motiva- 
zioni tecniche, bensì proprio i 
rapporti con il pubblico. Nel 


colloquio definitivo che ho 
avuto con Dal Cin, e che ha 
determinato poi il mio “ritiro” 
dal mercato, ho comunque as- 
sicurato che semmai ci sara) 
no ancora fischi al mio indiriz- 
zo cercherò di accettarli come 
Ulteriore stimolo e non come 
causa di una mia demoraliz- 
zazione». 


COPPA AMERICA ANDATA 


Uruguay-Brasile 2-0 
PRIMO TEMPO: 1-0 

BRASILE: Leao; Leandro, Marcio; Mozer, Junior, Jorginho; China 
(Tita), Renato, Renato Gaucho, Roberto, Eder. 

URUGUAY: Rodriguez; Diogo, Gutierrez; Acevedo, Gonzalez, Bar- 
rios; Agresta, Francescoli, Aguilera (Bossio), Cabrera, Acosta (Ramos). 

ARBITRO: Hector Hortiz (Par). 

MARCATORI: 41’ Francescoli, 79° Diogo. 

NOTE: hanno assistito all'incontro 70.000 spettatori. 


CONCLUSO SENZA COLPI DI SCENA IL MERCATO CALCISTICO D'AUTUNNO 


MILANO — La campagna 
trasferimenti d’autunno si è 
chiusa l’altra sera senza molti 
colpi di scena. La mancanza 
di «materia prima», cioè di 
giocatori validi da scambiare, 
ha fatto sì che ci fossero pochi 
affari e tutti riguardanti atleti 
di non grande valore e qual- 
che giovane promessa. Anche 
le squadre, come il Genoa, 
che sono scese a Milano con 
l’intenzione di cercare rinforzi 
validi per risollevare classifi- 
che deficitarie, non sono riu- 
scite a trovare merce adatta 
alle loro esigenze. L'unico 
«pezzo forte», Pietro Paolo 
Virdis, nonostante le pressio- 
ni dei dirigenti dell'Udinese, è 
rimasto alla squadra friulana, 
disposto anche a stare in pan- 
china pur di non giocare in 
serie B con il Cagliari, la squa- 
dra che lo lanciato, anni fa, e 


“che lo ha-richiesto-ripetuta= 


Bocconi 


mente. 

Chi ha ‘acquistato più di 
tutti sono stati il Pisa, che — 
ceduto Gozzoli al Perugia e 
Secondini al Pescara — ha 
preso Scarnecchia dal Napoli, 
Patrizio Sala dalla Fiorentina 
e Zanone dalla Sampdoria. 
Ma quest’ultimo passaggio 
potrebbe essere invalidato 
dalla Lega perché sembra che 


rossi a Pisa e Trieste 


avuto Mileti dall’Avellino e ha 
dato Fiorini e Moras. alla 
Sambenedettese, Gentili al- 
l'Atalanta. 

Le grosse squadre non han- 
no fatto un solo acquisto: il 
Milan ha ceduto Paciocco al 
Lecce, Fontana al Piacenza, 
D'Este al Rimini; l'Inter Ber- 
nazzani ‘alla Pistoiese, Gori 
alla Sanremese e Tedoldi al 
Benevento; la Roma Lucci al- 


manchi ancora una firma. 
La Lazio, che ha venduto 
Marigo al Campania, ha dato 
Vella all’Atalanta in cambio 
di Filisetti. L'Avellino dopo lo 
scambio dei portieri Paradisi 
e Cervone con il Catanzaro, 
ha acquistato Gregorio dalla 
Cavese mentre ha ceduto Pi. 
cone al Rende e Rossi al Pia- 
cenza. Il Genoa, infine, ha 


Il Bologna a vent'anni dall'ultimo titolo 


BOLOGNA — Il ventennale della conquista dell'ultimo titolo 


l’Avellino; Juventus.e Torino 
non hanno fatto aleuna opera- 
zione di compravendita. 

'Tra le squadre delle serie 


tricolore da parte del Bologna Fc sarà ricordato domenica prossima 
con una iniziativa promossa dalla emittente televisiva locale Trb în 
collaborazione con Telemontecarlo. 


In un pubblico locale bolognese infatti si ritroveranno quasi tutti 
i componenti la formazione che vinse il titolo dopo lo spareggio con 
l'Inter, Saranno infatti presenti Negri, Rado, Capra, Pavinato, 
Furlanis, Tumburus, Janich, Fogli, Perani, Bulgarelli, Pascutti, Haller. 
Tentativi sono in corso per raggiungere anche il danese Nielsen in 


giro pervaffari in Europa. 


minori il Bologna ha ceduto 
Macina all’Arezzo, Bachlech- 
ner al Padova e Zinetti alla 
Triestina, che ha anche acqui- 
stato Dal Prà e Chiarenza dal 
Vicenza e dalla Lazio. La Ca- 
vese ha preso Urban dall’Udi- 
nese, il Cagliari Pallavicini 
dalla Reggiana, l'Empoli Maz- 
zari dalla Fiorentina. 


— In tutto questo contesto 
potrebbe anche esserci un po” 
di «panchina» per lei... 

«<Accetterò anche questa; 
intanto perché mi sento it 
professionista, poi perch 
sono convinto di avere le ca 
pacità per eventualmente 
Ticonquistarmi sul campo um 
posto in squadra». È 

Fin qui Virdis, decisamente 
su di giri dopo la burrasca di 
questi giorni, anche'perché ha 
avuto l’unanime solidarietà di 
tutti i suoi compagni di squa- 
dra. Se ne è fatto interprete 
capitan Causio, il quale ha 
assicurato che tutti sonò 
pronti a fare quadrato, ; 

Dal canto loro i soci dell’ast 
sociazione dei sardi residenti 
in Friuli, pur avendo espresso 
‘un certo dispiacere per'il fattò 
che Virdis non sia tornato al 
Cagliari per riportarlo in serfe 
A, hanno d’altro canto mani 
festato orgoglio per la «testar- 
daggine di questo ‘grande 
campione», nel voler rimane- 
re all’Udinese per poter espri- 
mere tutte le sue qualità. ® 

Intanto la squadra ultimerà 
questa mattina il lavoro settî- 
manale con l’ormai usuale «ri- 
finitura» e alle 14.30 partirà 
alla volta di Ronchi dei Legio- 
nari per proseguire quindi in 
aereo fino ad Ancona. Da qui 
la comitiva bianconera rag- 
giungerà San Benedetto del 
Tronto e poi, finalmente, poco 
prima dell’inizio della partità, 
Ascoli Piceno. i 

Tutti i giocatori sono în 
buone condizioni: oltreché 
fisiche, anche psicologiche, 
pronti cioè ad affrontare que- 
sta trasferta che si presenta 
particolarmente ostica stan- 
do alla tradizione particolat- 
‘mente sfavorevole ai friulani 
(non hanno mai racimolato 
nulla su quel campo decisa- 
mente «stregato»). Ma anche 
le tradizioni più restie a mori- 
te sono destinate prima o dò- 
po a capitolare: potrebbe es- 
sere qualle di domani la volta 
buona. 


GIVE 


LA SERA TA ORGANIZZATA DAL LIONS CLUB SAN GIUSTO 


TRIESTE — Gli organizza- 
tori della serata in onore di 
Azzurra hanno giocato in ca- 
sa. Oltre mille persone ieri 
sera al Rossetti dove il Lions 
Club San Giusto, a scopo be- 
nefico, ha ricavato oltre otto 
milioni di lire di incasso. 

Il presidente e il vicepresi- 
dente del club, Bevilacqua e 
Nassiguerra ed Eliana Pierini 
hanno presentato sei dei com- 
ponenti l’equipaggio della 
barca che ha vissuto l’avven- 
tura di Newport: Piani, Luga- 
resi, Casadei, Valentini e i 
triestini Apollonio e Di Stefa- 
no, tutti gli altri assenti per- 
ché in Australia. 

‘Presente anche lo sponsor 
triestino, la Zonca Veneziani 
Vernici, 

E’ stato proiettato il docu- 
mentario a colori della crea- 
zione della barca (opera di 
Vallicelli, Cardo e di Cobau), e 
della formazione dell’equi- 
paggio. Poi è stato illustrato il 
libro fotografico di Apollonio 
e Pace sulle regate di New- 
port. E’ seguita la passerella 
dei sei dell’equipaggio sul pal- 
coscenico ai quali il pubblico 
ha rivolto delle domande. Infi- 


La serata al Politeama: in prima fila alcuni componenti dell'equipaggio di Azzurra 


ne Pace ha proiettato le sué 
originali diapositive realizza- 
te in America. 


L 


Una serata densa di emozio- 
ni e soddisfazioni per tecnici, 
iniziati ed estranei al mondo 


Mille persone per Azzurra 


(Italfoto) 


«della vela, avvinti ugualmen- 


te dai contenuti della manife- 
stazione. IS. 


DOMANI IL PRIMO «MEETING» 


La stagione del nuoto 
parte da Pordenone 


TRIESTE — S'inizia doma- 
ni la stagione 1983-84 del nuo- 
to. Non in maniera ufficiale, 
‘poiché si tratta di un meeting, 
ma indubbiamente già in cli- 

‘ma prettamente agonistico; 
‘un clima che accompagnerà i 
nuotatori attraverso i vari ed 
importanti impegni di una 
stagione che avrà il suo culmi- 
ne con i giochi olimpici di Los 
Angeles. 

Per il nuoto, triestino c’è 
qualche differenza rispetto a 
soli due mesi fa quando, coni 
campionati italiani di catego- 
ria di Udine, si chiudeva un 


difendere in campo assoluto i 
colori della nostra città e del- 
la Triestina; Braida comun- 
que alle spalle ha parecchi 
giovani, sia alabardati che di 
altre società, come l’ederino 
Treu, che devono soltanto 

. crescere e maturare senza. as- 
silli di sorta. 

Inizierà domenica la stagio- 
ne, si diceva, con il meeting 
«Via di Natale», organizzato a 
Pordenone dal Gymnasium 
sotto il patrocinio del comune 
di Aviano. Saranno presenti 
‘alla manifestazione, oltre alla 
società organizzatrice e alla 
già citata Triestina, anche il 


Tris: 13 - 6 - 7, vince Lorenzo da Montone 


Proveniente da San Siro, il 3 anni Lorenzo da Montone ha vinto 
allo spunto la Tris romana lasciando al posto d'onore Zaisan che a 
sua volta precedeva Mister Thatch e Aquilegia. 

Non hanno corso Slitta, Bigwood Cay e Delvinito. 

Totalizzatore: 151; 42,36,36; (1079). Monte premi Tris lire 933 
milioni 384.500 lire, combinazione vincente 13-6-7. 

Ai 563 vincitori spettano lire 1.127.356. 


Bocce: anche Granaglia a Prosecco 


TRIESTE — Continua il momento magico dei bocciofili triestini: 
dopo la brillante qualificazione alla fase finale della Coppa Italta 
delle rappresentative triestine delle categorie B e C, la formazione 
femminile ha realizzato un notevole exploit in provincia di Udinè, 
grazie al primo posto conquistato dalla Inamo del Gb Poldo Edi 
Mobili, al terzo della Tassini (idem), al quarto della Balbi (idem), eral 
sesto della Toncich (Ponzianina). £ pi 

Per questo fine settimana è in programma a Trieste la più 
qualificata gara che mai si sia svolta nella nostra città: si tratta del 
campionato italiano assoluti individuale, al quale sarà presente 
anche Umberto Granaglia, venti volte campione del mondoizA 
sontendergli la vittoria ci saranno l'eterno rivale Sturla, l'assò 
nascente Aghem, Bruzzone e tutti i migliori giocatori italiani.) 

L'appuntamento 


| In poche righe 


ciclo altamente positivo per i 
colori locali. Ai «nastri di par- 
tenza» quest'anno non ci sarà 
Francesca Locci, l’ondina ala- 
bardata che era la massima 
espressione del nuoto regio- 
nale in campo femminile. Az- 
zurra, finalista agli assoluti e 
detentrice di ben nove dei 
tredici record regionali, ha de- 
ciso, come già riporta ultima- 
‘mente di abbandonare l’atti- 
vità agonistica. 

Fuori della vasca lei, toc- 
cherà al solo Marco Braida 


Nuoto 2000 di Padova, il Pe- |. Prosecco. È 
scara e lo Sturla di Genova. 
Maschi e femmine nati tra il 
1969 e il 72, che daranno vita 
a gare sui 200 misti, 400 crawl 
e 100 metri nei quattro stili, 
con possibilità di scegliere la 
specialità; la staffetta 4x100 
‘mista completerà il program- 
ma delle gare. La stagione 
ufficiale inizierà molto proba- 
bilmente il 12 novembre, con 
la prima prova della Coppa 


per lire 51 miliardi. 


| Week-end 


sportivo 


Oggi a Trieste 
CALCIO 
Promozione 
EDILE ADRIATICA-TARCENTINA, 


campo Ervatti di Prosecco, ore 14.30, 


Seconda categoria 
PRIMORJE-DOMIO, Prosecco, ore 
14,30; RADIO SOUND-KRAS, viale 
Sanzio, ore: 14.30. 
Under 19 
DOMIO-OPICINA SUPERCAFFÈ, 
Domio, ore 14.30; OLIMPIA-SAN 
MARCO SISTIANA, via Flavia, ore 
14,30; SAN GIOVANNI-PORTUALE, 
viale Sanzio, ore 16.30; GIARIZZOLE- 
OPICINA, Aquilinia, ore 16; ROIANE- 
SE-EDILE ADRIATICA, Prosecco, ore 
14.30. 
CALCIO FEMMINILE 
Torneo C.S.l. 
CHIARBOLA-OLIMPIA, via Umago, 
ore 20.30; MONTUZZA- 
SANT'ANDREA, Montuzza, ore 20.30. 
BASKET MASCHILE 
Serie C1 
JADRAN-STEFANEL TREVISO, pa- 
lasport, ore 20.30. 


Serie D 
GINNASTICA TRIESTINA-GRADO, 
palestra di via della Ginnastica, ore 
20. 
Promozione 
KONTOVEL-CASA DEL. FRIGO, 
Contovello, ore 17.30; BOR RADEN- 
SKA-DON BOSCO, palestra Guardiel- 
la, ore 18.30; BARCOLANA- 
FERROVIARIO, via della Valle, ore 20; 
C.G.l. RADIOGRAF-LIBERTAS,  pale- 
stra Pacco di Muggia, ore 20. 
BASKET FEMMINILE 
Juniores 
PALLACANESTRO MUGGIA- 
LINUS PORCIA, palestra Pacco. di 
Muggia, ore 18. 


Campionati assoluti individuali ita- 
liani, Bocciodromo di Sgonico, ore 
14.30. 

PALLAVOLO FEMMINILE 


Serie B 
MEBLO-SERMET CONEGLIANO, 
‘Aurisina, ore 19.30. 
; Serie C1 
SLOGA-CUS TRIESTE, Rupingran- 
de, ore 18; BOR-LIBERTAS COR- 
MONS, Guardiella, ore 20.30. 


PALLAVOLO MASCHILE 
Serie C1 
SOLARIS-MONTECCHIO MAGGIO- 
RE, viale Campi Elisi, ore 18; VOLLEY 
CLUB-ASSO MANIAGO, via Zando- 
nai, ore 18. 


Domani a Trieste 
CALCIO 
Serie B 
TRIESTINA-LECCE, stadio Grezar, 
ore 14.30. 
Prima categoria 
MUGGESANA-PIERIS, Muggia, ore 
14.30; SAN GIOVANNI-RONCHI, viale 
Sanzio, ore 14,30. 
Seconda categoria 
LIBERTAS-C.G.S., via Flavia, ore 
14.30; OPICINA-FORTITUDO, via Al- 
pini, ore 14.30; AURISINA-ZARJA, 
Aurisina, ore 14.30; PRIMORJE- 
DOMIO, Prosecco, ore 14.30; CAMPI 
ELISI PRISCO-OPICINA SUPERCAF- 
FÈ, Domio, ore 14.30; ZAULE ALGI- 
DA-GIARIZZOLE, Aquilinia, ore 14.20. 
Terza categoria 
GAJA-ITALCANTIERI MONFALCO- 
NE, Padriciano, ore 14.30; SAN MAR- 
CO SISTIANA-PRIMOREC, Villaggio 
del pescatore, ore 10; OLIMPIA- 
LANCIERI FIRENZE, via Flavia, ore 


10.30; SANT'ANDREA-SAN LUIGI 
FOR YOU, via Alpini, ore 10.30; ROIA- 
NESE-SAN VITO, Prosecco, ore 
10.30; CHIARBOLA-SAN' NAZARIO, 
Campanelle, ore 14,30; SAN SERGIO- 
BREG, San Sergio, ore 10; GRANDI 
MOTORI-SANT'ANNA, Domio, ore 
11,45, 
Allievi regionali 

Torneo regionale: RAPPR.. TRIE- 
STE-RAPPR. MONFALCONE, viale 
Sanzio, ore 10.30. 

Giovanissimi regionali 

ZAULE ALGIDA-UDINESE, Aquili- 
nia, ore 10.30; PORTUALE- 
DONATELLO UDINE, Ervatti di Pro- 
secco, ore 10,30; DOMIO-SAN SER- 
GIO, Domio, ore 10.30; OPICINA SU- 
PERCAFFE-SANGIORGINA UDINE, 
Santa Croce, ore 10.30; TRIESTINA- 
ZOPPOLA, Guardiella, ore 10,30; 
CHIARBOLA-AURORA PORDENONE, 
Campanelle, ore 10.30. 


BASKET MASCHILE 
Serie D 

INTER 1904-JESOLO, palasport, 

ore 11. 
Promozione 

SCOGLIETTO-CUS TRIESTE, via 
dello Scoglio, ore 11; POLET- 
ALABARDA, Villa Opicina, ore 11; 
STELLA AZZURRA-LAVORATORI 
DEL PORTO, palestra Morpurgo, ore 


BASKET FEMMINILE 
Juniores 
GEFIDI GINNASTICA TRIESTINA- 
INTERCLUB MUGGIA, palestra di via 
della Ginnastica, ore 11. 
RUGBY 
Serie C2 


Ì 


TRIESTE RUGBY-FIAMMA TRIE-. 


STE, Villaggio del fanciullo di Opici- 
na, ore 14.30. 


Ì 


Oggi nel Goriziano 
CALCIO 
Seconda categoria 
ITALA SAN MARCO-CAPRIVA, Gra- 
disca d'Isonzo, ore 14.30. 


BASKET MASCHILE 
Serie D 
MARMIBIEFFE-ARTE BITTESINI, 
palestra di Gradisca d'Isonzo, ore 18; 
MOBILCASA-FABARO VENETO, PA- 
LESTRA Cormons, ore 20. 


Domani nel Goriziano 
CALCIO 
Serie C2 

GORIZIA-PERGOCREMA, stadio 

Campagnuzza, ore 14,30. 
Promozione 

*LUCINICO-CORDENONESE, campo. 

San Lorenzo Isontino, ore 14,30, 
Seconda categoria 

'AUDAX SANT'ANNA- 
SEVEGLIANO, stadio via Baiamonti, 
ore 14.30; MEDEUZZA-RUDA, Me- 
deuzza, ore 14.30; PRO FARRA- 
STARANZANO, Farra d'Isonzo, ore 
114,30; MORARO-AQUILEIA, Moraro, 
ore 14.30; PRO. ROMANS-MOSSA, 
Romans d'Isonzo, ore 14.30; TERZO- 
VILLANOVA, Terzo d'Aquileia, ore 
14.30; ISONZO-MALISANA, San Pier 
d'Isonzo, ore 14:30. 


BASKET MASCHILE 
Serie A1 
SAN BENEDETTO GORIZIA- 
INDESIT CASERTA, palasport Gori- 
zia, ore 17.30. 
BASKET FEMMINILE 
Serie C 
FARI. GORIZIA-BASKET TREVISO, 
palestra Coni di Campagnuzza, ore 
pid? 


VORREI SIINO III cai 


AUTOMOBILISMO 
Finale campionato italiano auto- 
cross valida per il trofeo «Fratelli 
Artuso». Pista di Villesse: ore 9, inizio 
prove; ore 13.30, inizio gara. 


SCI D'ERBA 
Trofeo Sokol 

Gara di slalom parallelo a Monte 
Radio. Partenza ore 10. 


BOCCE 
Campionati italiani assoluti indivi- 
duali. Bocciodromo di Sgonico: ore 
9.30, semifinali; ore 15.30, finali. 
IPPICA 
Corse al trotto all'ippodromo di 
Montebello. Inizio della riunione, ore 
14.30. 


Oggi nel Monfalconese 
CALCIO 
Seconda categoria 
VERMEGLIANO-STOCK, campo 
Brunner di Ronchi dei Legionari, ore 
14.30. 


Domani 
nel Monfalconese 


CALCIO 
Promozione 
MONFALCONE-PASIANESE, via 
Cosulich, ore 14.30, 
Prima categoria 
ISONZO TURRIACO- 
COSTALUNGA, Turriaco, ore 14.30; 
SAN CANZIAN-PERCOTO, San Can- 
zian, ore 14,30. 
Seconda categoria 
ISONZO SAN PIER-MALISANA, 
San Pier d'Isonzo, ore 14.30, 
Terza categoria 
ROMANA MONFALCONE- 
CAMPANELLE, campo comunale, ore 
14.30; BEGLIANO-FOGLIANO, Be- 
gliano, ore 14.30. 


per i tanti appassionati è al bocciodromowdi 


Credito sportivo: 67 mutui agevoiati 
ROMA — Mutui per 155 miliardi concessi dall'istituto per'il 
credito sportivo nei primi 10 mesi del 1983. Il consiglio di ammini- 
strazione, nella sua ultima riunione, su proposta del presidente 
Renzo Nicolini, ha deliberato la concessione di 67 mutui agevolati, 


Pugilato: La Rocca su Tv 2 E] 


SANREMO — Dalle ore 24, su Tv 2, pugilato ‘a oltranza nella 
riunione di Sanremo, imperniata sull'incontro La Rocca-Volbrecht, 


Los Angeles, A. B. annunciato attorno alle 3, per la categoria dei welters. e 
“ 

Basket | trofeo Carnera a Sequals zi 
PORDENONE — Dopo quasi cinquant'anni a Sequals saranno 
minore: incrociati in combattimento guanti da boxe. Infatti è dai tempi degli 
allenamenti di Primo Carnera che nel piccolo paese della pedemon- 

Jadran tana non si assiste ad un incontro di pugilato. 13 


in Romagna 


TRIESTE — Lo Jadran, im- 
battuto lo scorso anno in ca- 
sa, insegue stasera (ore 20.30) 
contro lo Stefanel la sua pri- 
ma vittoria interna stagiona- 
le. Nelle ultime due esibizioni 
casalinghe, infatti, la squadra 
di Zagar è rimasta a bocca 
asciutta. Una terza sconfitta 
consecutiva costituirebbe un 
Tecord negativo poco invidia- 


conquistare il titolo mondiale. 


L'occasione è quella delle celebrazioni dei cinquant'anni dal 
trionfo di Primo Carnera, finora unico peso massimo italianota 


Sul ring, a disputarsi il «I Trofeo Carnera», saliranno dodici 
dilettanti: per i massimi Pellizzaro L. di Valdagno contro Salvemini di 
Milano e Ciabattoni di Bologna contro Terlizzi di Bergamo; Nei 
mediomassimi Radovich di Bologna contro Sbrugnera di Latisana; 
nei super welters Pellizzaro P. di Valdagno contro.Corno di Milano; 
nei welter Amorati di Ferrara contro Sartore di Pordenone é nei 
piuma Buttò di Latisana contro Buemi di Bologna. Ri 

Alla serata saranno presenti numerosi ex campioni del mondo, 
gli stessi che domani parteciperanno alle celebrazioni di Carnera e 
alla tavola rotonda sul tema: «Primo Carnera, la boxe oggi, la boxe 


Due, ragion per coi lo Jadran | ieri». È 2 
ce la metterà tutta. H in: H È a 
L'unico sgarbo allo Stefanel Pattinaggio: premiato il Jolly Si 


l’ha fatto finora la Servolana 
che nel turno inaugurale andò 
a violare il Natatorio di Trevi- 
so, I giallorossi saranno di 
scena domani a Forlì, ospiti di 
un Celli cenerentola del tor- 
neo. Pozzecco anche stavolta 
dovrà fare a meno dell’infor- 
tunato Osser e dà fiducia ai 
dieci di domenica scorsa. 


BI PRIMAVERA — Terza 
giornata, oggi, per il campio- 
nato nazionale primavera di 
calcio. Triestina e Udinese 
giocheranno entrambe in tra- 
sferta. La squadra alabardata 
sarà di scena a Rimini dove.la 
settimana scorsa i bianconeri 
hanno fatto bottino pieno; i 
friulani renderanno visita, in- 
vece, al Modena. 


TRIESTE — Nel corso di una serata di gala,.il Pattinaggio 
artistico Jolly. Trieste è stato premiato dal Coni ) 
splendida prestazione offerta nella capitale in 
conclusione dei Giochi della Gioventù. ‘A ciascun pattinatore del 
Jolly è stata consegnata una medaglia in ricordo della manifestazio- 
ne, alla quale avevano assistito migliaia di do 

Il Jolly ripresenterà Arcobaleno, uno dei numeri di rivista 
eseguiti a Roma, nel corso del Torneo Associazione donatori 
sangue, che avrà luogo a Trieste il 20 novembre. In tale occasione 
anche gli sportivi triestini potranno assistere alle evoluzioni colleiti- 
ve del corpo dei pattinatori del Jolly. 


Lutto al Cmm: è morto Dalla Stella © 


TRIESTE — E' deceduto ieri, dopo breve malattia, a'63 arihi, 
Lelio Dalla Stella, primo presidente della squadra di calcio del 
Circolo Marina Mercantile, uno dei complessi più brillanti del calgîo 
regionale all'inizio degli anni Settanta. Il Cmm si fuse poi con il San 
Michele di Monfalcone (quell’anno la nuova società ottenne'iltitolo 
regionale dilettanti) e successivamente con il Monfalcone, o) 

‘Anche dopo queste fusioni, Dalla Stella ‘aveva conservato 
incarichi direttivi (era stato vicepresidente). | funerali di Dalla Stella 
si svolgeranno lunedì, dalla cappella di via Pietà, 5 
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Basket: Bic a Forlì con la grinta della Korac 


OGGI (TV 1 ORE 23.15) L'ANTICIPO DELLA Q TA GIORNATA 
Latini: smentita per Landsberger Domani a Villesse cinque piloti 


Stasera sul parquet ancora Moffet in gara per il titolo assoluto 


“TRIESTE — Jones e McNealy 
probabilmente ricorderanno a 
lungo la Bulgaria, trasferta più a 
Est della loro storia umana, poli- 
tica e cestistica. Se a Trieste 
sono arrivati a contatto di gomi- 
to con la cortina, con la Bic in 
Korac l'hanno addirittura valica- 
ta. L'impatto con Pleven per 
Jones non ha però avuto, pur- 
troppo, il sapore di quello con le 
fettuccine all'amatriciana (cuci- 
‘na in effetti scarsa), McNealy 
invece non ha mai patito tanto il 
freddo come da quelle parti (il 
riscaldamento in albergo dove- 
va funzionare da martedì, ma 
‘non si è riuscito a capire quale 
intendessero). 

..La Bulgaria si è comunque 
.congedata con una bella giorna- 
ta di sole, giunta ad hoc assieme 
alla prima vittoria ufficiale a ri- 
scaldare il cuore gelido di De 
Sisti dopo i quattro stop del 
campionato. Ecco, è stato pro- 
prio il risultato positivo la cosa 
migliore di una spedizione da 
primato: prima partita di coppa 
«della Bic, prima vittoria europea 
con conseguente «pieno» di 
_morale da scaricare già oggi a 
Forlì nell'anticipo (Tv 1, ore 
23.15) della quinta giornata. 

-: Si diceva che questi bulgari 
non erano un gran ché, tuttavia 
non bisogna dimenticare che 
‘negli incontri internazionali si 
‘gioca anche contro le condizioni 
ambientali: il parquet del Bal- 
‘kanstroj sembrava fatto da ma- 
stro Geppetto, il pallone era di 
‘Sostanza «stupefacente», sul 
mangiare e il freddo ci siamo 
_soffermati. La Korac comunque 
«serve anche a questo, a verifi- 
carsi sempre e ovunque con 
tutto. 

1 Punto molto importante il fat- 
to poi che la squadra, quando 
.nel secondo tempo è andata 
sotto di uno, abbia finalmente 
saputo reagire per condurre in 
porto una vittoria e una qualifi- 
azione (il risultato del ritorno 
‘non è in dubbio, anche perché 
negli ottavi vale pure il pareg- 
gio) che lancia Trieste nel giron- 
cino a quattro dove bisognereb- 
be chiudere primi per approdare 
in semifinale. Y 

Terza valutazione essenziale 
‘la difesa che, con gran gioia di 
De Sisti, è stata la migliore della 
stagione fino a questo momen- 
‘to, pur considerando i limiti di 
un avversario non eccezionale, 
‘ma in casa sua mai da sottovalu- 
tare. 

Sui singoli da rilevare il pro- 
gresso di Lanza: quando è 
entrato. (il professore stavolta 
non lo ha messo in quintetto 
base) la squadra ha tenuto. Per 
Jones 16 rimbalzi, bene, ma da 
verificarli a Forlì, Goti da regi- 
‘Strare in difesa, Tonut e Palum- 
bo costanti, Fabbricatore che si 
ia adattando al ruolo di play. 
In generale un solo appunto in 
l'attacco: sotto il canestro avver- 
sario non si è riusciti a prendere 
due palloni nonostante quattro 
«tentativi consecutivi. 
ax Dunque ci rituffiamo nel cam- 
Apionato: «In Bulgaria — dice De 
USisti — ho capito che il lavoro 
‘svolto fino ad oggi sta dando i 
iprimi risultati. La vera A 1 per 

noi del resto, inizia a Forlì». 
Dalla Romagna, viste le esplosi- 
ve notizie riportate dalla rosea di 
ieri che ha dato Landsberger 


(Los Angeles Lakers) accasato 
alla Latini in quanto Moffet sarà 
comunque tagliato, il general 
manager Gherardini.ci ha smen- 
tito tutto: «E un'invenzione dei 


COPPA CAMPIONI 
(Andata secondo turno) 


Sunair Ostenda (Bel) 88 
JOLLY CANTÙ n 
Partizan Tirana (Alb) 69 
BANCOROMA 78 


COPPA COPPE 
(Andata ottavi) 

Vevey (Svi) "1 
SIMAC 88 
COPPA KORAC 
(Andata ottavi) 


Eczacibasi Istanbul (Tur) 93 
Partizan Belgrado (Jug) tr4 
Rapid Bucarest (Rom) 71 
Maccabi Ramat Gan (Isr) 19 
Aek Atene (Gre) 83 
Orthez (Fra) 77 
Assubel Marienbourg (Bel) 82 
Antibes 83 
Hapoel Ramat Gan (Isr) 103 
INDESIT CASERTA trA 
Spartak Pleven (Bul) 71 
BIC. 74 
Toptours Aarschot (Bel) 87 
Paok Salonicco (Gre) n4 
Vervies (Bel), 89 
Stella Rossa Belgrado (Jug) 95 
Keraunos Nicosia (Cip) 48 
CARRERA VENEZIA 108 
Giants Osnabruk (Rtg) 76 
Crystal Palace (Jug) 101 
K.K. Zadar (Jug) 104 
Standard Liegi (Bel) 81 


giornali — ha dichiarato — noi 
stiamo cercando giorno e notte 
un sostituto per Moffet, ma non 
riusciamo a trovarlo. La squadra 
sta bene, è in forma, pur se 
Griffin risente della lussazione a 
un polso riportata la settimana 
scorsa. 

Fra le novità del campionato 
James Ray, inseguito pure da 
Trieste a suo tempo, alla Berloni 
e Carr (che non si è accordato 
con i Pistons) a sostituire Pon- 
dexter alla Scavolini. Per que- 
st'ultimo sarebbe quasi fatta. 

Tornando a Forlì Lanza non 
dovrebbe partire in quintetto ba- 
se dove ci sarebbero invece Pa- 
lumbo, Goti, Tonut, Jones e 
McNealy. Su Moffet De Sisti 
sarebbe intenzionato a porre To- 
nut, Jones si prenderebbe An- 
dreani per dargli modo di gioca- 
re in aiuto ad altri. A McNealy 
toccherebbe così Griffin perno 
della formazione avversaria. 
Bloccare questo uomo tuttofare 
sarebbe determinante. In regia 
lavora . Colombo (ex Varese) 
avvicendato da Lardo (ex Berlo- 
ni), ci sono poi buoni tiratori 
come Francescatto e Sonaglia. 

A Forlì la Bic si gioca vera- 
mente i primi punti che nel 
conto finale potrebbero pesare; 
la Latini, esaltata dal successo 
sul Banco, pur senza Wright, ne 
ha già quattro, 

Fabio Cescutti 


San Benedetto-Indesit 
con casertani caricati 


GORIZIA — Calato definitivamente il sipario sulla Coppa 
Italia, la San Benedetto ritorna al campionato, apprestandosi a 
ricevere l’Indesit Caserta, rivelazione dell’ultimo turno per il 
successo conseguito a Cantù. 

La formazione meridionale, torna al Nord con il proposito 
di cogliere una nuova affermazione, che la proietterebbe 
decisamente verso l’alto. 

Da parte sua la San Benedetto cerca di ottenere dal 
confronto casalingo con i casertani i due punti previsti nel 
ruolino di marcia per mantenersi in media. Non sarà impresa 
facile, per gli isontini, che anche nella partita di Coppa a 
Treviso sono andati a corrente alternata. 

La partita è importante anche per un altro motivo, tutto 
particolare. I gialloblù isontini, infatti, a causa dell’interruzione 
del campionato per due settimane, imposta dalla tournée negli 
Stati Uniti della nazionale, torneranno a giocare in casa appena 
alla fine di novembre, e precisamente il 27, ricevendo la Febal. 


Questo ultimo scampolo ottobrino è quindi da respirare a 
pieni polmoni. Anche perché, con l’Indesit impostata in chiave 
samba, sarà sicuramente basket spettacolo. 

‘L’Indesit presenta due grosse novità. Si tratta, ovviamente, 
dei due brasiliani Oscar e Marcel, una coppia micidiale per la 
sua fantasia tutta sudamericana. Oscar è il capocannoniere del 
campionato con una media di oltre 31 punti a partita, realizzati 
da tutte le posizioni; Marcel che ha sostituito prima dell’inizio 
del campionato lo jugoslavio Delibasic, è l’ispiratore del 
quintetto, con buona propensione anche lui ad insaccarle di 
frequente. 

Una partita quindi tutta da vedere e da assaporare. 


BASKET FEMMINILE A1: IV GIORNATA 


Gefidi a Mestre 
Una sfida seria 


TRIESTE — Il campionato 
di serie Al è giunto appena 
alla quarta giornata; di strada 
da fare ce n'è ancora un sacco, 
ma per la Sgt Gefidi è già 
giunto il momento delle sfide 
decisive. Fateci caso: domeni- 
ca le triestine vanno a Mestre 
nel feudo del Pepper Spinea, 
imbattuto capolista. 

Se la squadra di Turcino- 
vich dovesse sciaguratamen- 
te buscarle, la terza poltrona 
conquistata finora verrebbe 
messa in discussione, mentre 
le venete volerebbero verso i 
‘play-off. Se, come si spera, al 
termine della partita fossero 
le biancocelesti ad esultare, la 
strada verso i play-off sarebbe 
spianata proprio a vantaggio 
della Sgt Gefidi con il Pepper 
lì a rodersi il fegato. 

Non dimentichiamo, infatti, 
che il girone di ritorno riserve- 
rà a SuperTanya e compagne 
ben quattro impegni casalin- 
ghi (tutti alla loro portata) e 
tre trasferte (tra cui una nel 
covo dello squinternato Tre- 
viso). 

Turcinovich individua per 
noi i punti della forza del Pep- 
per: «L’aggressività tipica 
delle squadre allenate dalla 
Pausich, il tiro della Caldato e 
la forza della Foster». Punti 
deboli: «Panchina corta, gio- 
cata con le pedine contate». 

Chi non ha invece problemi, 


quanto a cambi, è proprio il 
coach triestino, ora che la 
‘panchina, già chilometrica, si 
è allungata ulteriormente con 
il ritorno di Annalisa Gemma- 
Ti. La bionda giocatrice af- 
fronterà domenica il suo pri- 
mo incontro ufficiale dopo un 
anno preciso d’assenza dal 
parquet (infortunio subito 
contro l’Ibici ai primi di no- 
vembre dell’82). 

Dopo l’impegno di Mestre la 
Sgt Gefidi farà gli straordina- 
ri e martedì giocherà a Par- 
ma. In un primo tempo alle 
biancocelesti era stato asse- 
gnato lo Zolu a Chiarbola, ma 
il compilatore del calendario, 
gran... distratto, si era scorda- 
to (ma si può?) del concomi- 
tante‘impegno delle vicentine 
in Coppa Campioni, Per vede- 
re Pollini e socie dovremo at- 
tendere così mercoledì 9. 

In A2, la Bebisan avrà vita 
dura sul terreno del Piedone. 
Nella serie cadetta, infine, 
l’Imterclub Muggia gioca sta- 
sera a Breganze, succursale 
Zolu. La Donadel era stata 
squalificata, ma la società ha 
già pagato la penale e la gio- 
vane guardia potrà pertanto 
prendere parte alla gara. I 
pericoli maggiori dovrebbero 
venire da Katia Peruzzo, so- 
rella della nazionale Valen- 
tina. 

Roberto Degrassi 


ue © VOLLEY: SFIDA FRA ATLETI DELL'EST 


Udine-Americanino 


di 


‘© UDINE — Slambor e Swide- 
Tek, un cecoslovacco ed un 
«polacco, contro Dimko Anto- 
- nov e Alexander Tasevsky, un 
bulgaro ed uno jugoslavo: sa- 
rà questo uno tra i maggiori 
motivi d’interesse del secon- 
‘do consecutivo incontro casa- 
lingo del Volley Ball Udine 
‘‘(dopo i primi due punti con- 
' quistati con il Sabini Smal- 
‘ vic), contro l’Americanino Pa- 
dova. 
‘‘’ Ma, a parte questo scontro 
) tra atleti dell'Est europeo, la 
terza di campionato di A/2 
potrà dire molto sulle possibi- 
lità della formazione friulana 


» contro una squadra che, re- 


Ntrocessa dalla massima serie, 
So ‘a rientrare quanto pri- 
fina nell'olimpo del volley. 
‘© Nel frattempo, anche Trie- 
‘ste ritornerà a dire la sua nel 
mondo della pallavolo, an- 
Èdandosi ad iniziare oggi an- 
sn IL PROGRAMMA 


*A/1 maschile: 
‘Riccadonna At-Casio Mi 
‘Bartolini Bo-Miolat Ch 
Kappa To-Kutiba Falconara 
.| Edilcuoghi Sassuolo-Panini Mo 
\s@andi Fi-Santal Pr 
. Victor Village Ugento-Damiani BI 
niA/2 maschile: REI, 
<'Smalvec Sabini-Steton Carpi 
Carisparmio Ra-System Tv 
- Mittorio V. Mi-Dipo Vimercate 
sFnermomec Pd-4 Torri Fe 
Volley Ball Ud-Americanino Pd 
Caravel Mn-Modulsnap Rimini 


incontro di lusso 


che i tornei di «B» e «C/1». 
Nel campionato cadetto 
femminile, il primo turno pro- 
pone l’incontro del Meblo Au- 
risina contro il Sermet Cone- 
gliano e se non mancheranno 
l'apporto della Pesaressi e 
della Kus — che di certo rap- 
presentano quel qualcosa in 
più, soprattutto in attacco, 
della squadra giuliana — i due 
punti non dovrebbero manca- 
Te. Trasferta, invece, per l’O- 
uma Olympic, a Treviso contro 
l’Albatros, formazione rima- 
sta pressoché invariata 


‘ rispetto allo scorso anno. 


Per la C/1 maschile, mentre 
regna il mistero sul Solaris 
(oggi, come tutte le favole, 
finalmente svelato), inizia il 
new deal del Cortina Sport 
contro la Rojalese, sestetto al 
secondo anno di terza serie, 
con buoni risultati. Campo 
esterno anche per l’Utat, im- 
pegnato a San Giovanni al 
Natisone dal Brandigi, men- 
tre il Volley Club ospiterà sul 
proprio campo l’Asso Confim 
di Maniago. 

La C/l femminile, quindi, 
con quattro società della 
regione comincia a presentare 
i primi derby: lo Sloga di Ban- 
ne, infatti, sarà impegnata dal 
Cus Trieste a Rupingrande, 
mentre Breg e Bor incontra- 
no, rispettivamente, la Torria- 
na di Gradisca e la Libertas 
Cormons. 


ROTELLE - COPPA ITALIA 


Triestina-Marzotto 
oggi a Valdagno 


Superato il primo turno di 
Coppa Italia, eliminando la 
Goriziana con i tiri di rigore, 
la Triestina hockey si appre- 
sta a disputare la fase succes- 
siva, nella quale dovrà affron- 
tare, sulla distanza delle due 
partite, il Marzotto di Valda- 
gno. I rossoalabardati, oggi 
saranno di scena nel Veneto, 
martedì l.o novembre ospite- 
ranno gli avversari a Chiarbo- 
la. L'impegno è estremamen- 
te arduo; il Marzotto è infatti 
una delle pretendenti alla 
‘promozione. 

La Triestina affronta co- 
‘munque questa prova per mi- 
surare le proprie forze e per 
evidenziare in modo netto le 
eventuali pecche, in modo da 
porvi rimedio in vista dell’ini- 
zio del campionato. 


HOCKEY PRATO 


Hc Trieste-Pilot Pen 


TRIESTE — Ultima di hoc- 
key prato prima della sosta 
invernale. A San Luigi sale il 
Pilot Pen di Bologna per in- 
contrarvi alle 11 un He Trieste 
abbastanza caricato per il 
doppio pareggio ottenuto in 
trasferta e più che mai deside- 
Toso di non perdere contatto 
con il Cus Padova e l’Hc Fi- 
renze. 

Sui biancorossi è calata la 
‘mannaia del giudice sportivo 
che ha squalificato Schillani 
‘per 2 giornate; il centrocampo 
dovrà essere quindi rivoluzio- 
nato. Per preparare adeguata- 
‘mente l’incontro l’Hc ha ospi- 
tato in amichevole l’Hc Con- 
cordia di Zagabria. 


ULTIMA PROVA DI CAMPIONATO ITALIANO DI AUTOCROSS CON FOLTA PARTECIPAZIONE 


VILLESSE — Sulla pista dî 
«Goro» si disputerà domani a 
Villesse l’ultima prova del 
campionato italiano di auto- 
cross, Tutto è ormai pronto in 
questo avvincente finale di 
stagione, che deciderà chi 
sarà il nuovo campione italia- 
no, successore del padovano 
Illide Romagna del team «Pa- 
dova cross». 

I cinque piloti pretendenti 
al titolo si presenteranno al 
via con macchine preparate 
al meglio, sentendosi forti del 
loro potenziale. Nella classe 
«A» è completamente tagliato 
fuori l'ex campione italiano 
Grafietti; i suoi 25 punti mate- 
maticamente lo escludono, 
anche se il trevigiano Gian- 
franco Parro, a quota 17, mi- 
naccia seriamente di togliere 
al piemontese l’assoluto di 
classe, assieme a Crispiani 
(21). 

Nella B valido pretendente 
al titolo con i suoì 30 punti è 
Scariot, avendo ottenuto tre 
risultati utili ed un quarto 
posto. Solo un miracolo, inve- 
ce, darebbe a Zatra, con 29 
punti, il titolo. 

Nella C c'è il favorito Apo- 
stoli che attualmente guida la 
classifica provvisoria con 35 
punti; in sei gare disputate ha 
raccolto due terzi posti, tre 
secondi e un risultato utile. 


Con 33 punti due pretendenti 
di punta; Barbon unico con 
una Volkswagen Scirocco a 
trazione integrale, ha ottenu- 
to un secondo posto e ben tre 
risultati utili consecutivi. 

A testimoniare la lotta per il 
secondo posto a parità di 
punti, troviamo Gastone Fo- 
ralosso. Il padovano del team 
«Frecce azzurre» sarà un pre- 
tendente molto scomodo, l’e- 
sperienza lo premia dopo 
aver ottenuto vari records un 
po’ in tutt’Italia. 

Un peccato per i piloti di 
casa nostra che sì vedono lon- 
tani da reali possibilità. Il 
gemonese Marcello Feragotto 
vincitore in apertura di sta- 
gione, ha ottenuto un solo ter- 
zo posto fermandosi a quota 
13. Due secondi per Antonio 
Pitaccolo lo bloccano a quota 
42: 2 

Il triestino Mauro Mazzoni 
terzo in una sola occasione, 
con i suoi 4 punti è lontanis- 
simo. 

Uno sguardo alle caratteri- 
stiche tecniche del percorso, è 
un misto-veloce con 999 metri 
di lunghezza per 10.50 di lar- 
ghezza; il senso di marcia è 
antiorario, con tre curve am- 
pie che consentono di mante- 
nere una buona andatura. 
Troviamo lungo il percorso, 
sei curve a sinistra e quattro 


a destra per un totale di dieci 
curvoni impegnativi. 

Per quanto riguarda i rap- 
porti di velocità, che si adope- 
rano compiendo un intero gi- 
ro del percorso, il discorso è 
ampio; i fattori che determi- 
nano l’uso delle stesse sono 
molti. 

I piloti di casa nostra asso- 
ciati alla Pai (Piloti autocross 
isontini), sì presentano nella 
classe fino a 1000 cc con Ser- 
gio Boldrin, Fiat 500 motore A 
112 da 90 cv, nella B (1500 cc) 
Moreno Bragagnini, Fiat 850 
motore Simca 120 cv; Mauro 
Mazzoni, Fiat X 1/9 motore 
Ritmo 150 cv; Claudio Palma- 
rin, Fiat X 1/9 motore Simca 
140 cv; Gianni Spessot, Alfa 
Romeo Zagato motore Fiat 
124; Armando Ferencich Fiat 
600. Nei prototipi troviamo 
Giuliano Zeriali, Lancia 2000; 
Fabrizio Meroi Fiat Dino 
2400-180 cv; Silvano Poggioli- 
nîì Peugeot 2700-150 cv; Gino 
Costantin Peugeot 2700-150 
cù. 

Domani, le prove di qualifi- 
cazione avranno inizio alle 9, 
per ogni pilota sono a disposi- 
zione tre giri per guadagnarsi 
la griglia di partenza. Lagara 
avrà inizio alle 13.30 con le 
prime semifinali. Ci sarà. in 
palio ‘il 1° trofeo Artuso, lo 
sponsor che ha contribuito al- 


Giancarlo, Bulfoni 
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© Momento magico Ope diesel, 


SE VUOI GUADAGNARE 
FINO A 1.000.000 

SUI DIESEL, 
SEI ANCORA IN TEMPO. 


KADETT DIESEL: 
risparmi 
600.000 lire + IVA 


* Solo per autovetture eveic 


Assistenza qualificata e 


ASCONA DIESEL | 
risparmi 
700.000 lire + IVA 


REKORD DIESEL: 
risparmi 
1.000.000 + IVA 


ONCESSIONARIO 


Continua il “Momento magico 
Opel diesel”. è 
Il'tuo Concessionario Opel ti aspetta 
per riservarti uno sconto di ben 
1.000.000 sul prezzo di listino della 
prestigiosa Rekord diesel, di 700.000 
lire per l'elegante Ascona diesel e di 
600.000 lire per la velocissima 
Kadett diesel*. 

Ma c'è di più, Poiché lo sconto si 
riferisce al prezzo di listino senza IVA, il 
tuo guadagno sarà ancora maggiore: per 
l'esattezza; 200.000 lire in più sulla 
Rekord, 140.000 lire in più sull’Ascona e 
120.000 lire in più sulla Kadett. 

E° un'occasione irripetibile per 
entrare in possesso della tecnologia 
diesel più avanzata del momento. 
Alte prestazioni, gran comfort, 
un'eccezionale economia d'esercizio. 

A cui si aggiunge, oggi, un’altrettanto 
eccezionale economia di acquisto. 

Non vale la pena di approfittarne? 


Lastrada dell'intelligenza. 


i commerciali i cui contratti di uequisto sianò stati firmati entro il 15 novembre 1983, 


ricambi originali in oltre 800 contri di servizio Opel intatta Italia. GMAC: finanziaria General Motors per l'acquisto con comode rateazioni. 


la riuscita della manifesta- 
zione. 

Per arrivare alla pista di 
Villesse ecco le strade in base 
alla direzione di provenienza; 
arrivo dall’autostrada «Vene- 
zia-Udine»; uscita a Villesse. 
Arrivo dall’SS 351 da Cervi- 
gnano, si entra a Villesse; ar- 
tivo dalla SS 305 da Ud. 0 
Monfalcone/Trieste; si imboc- 
ca la n. 351 e si arriva a 
Villesse. 

‘Adriano Bertolin 


Alla Triestina nuoto 


torna il «salvamento» 


TRIESTE — La Triestina 
nuoto ha riaperto quest'anno 
la sezione di nuoto per salva- 
mento, potenziandola per cer- 
care di renderla subito com- 
petitiva. Il settore sarà affida- 
to alla prof. Annalisa Cimenti, 
che ha al suo attivo numerose 
‘presenze in nazionale e la par- 
tecipazione a quattro campio- 
nati mondiali. 

La Triestina, nel salvamen- 
to, ha una discreta tradizione, 
che risale comunque ad un 
decennio fa: nel 1971/72 infat- 
ti, la società alabardata si 
classificò prima ai campionati 
italiani e nella squadra di al- 
lora era presente come atleta, 
fra le altre, proprio la Cimenti. 


rds. dara aa 
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ATTUALITÀ 


SCONTATO IN DICEMBRE IL TUTTO ESAURITO NONOSTANTE I PREZZI 


Boom delle settimane bianche 
a rischio di ridursi al verde 


Macchine che fabbricano la neve tra gli espedienti per prolungare la stagione alta 


ROMA — Si alza il sipario 
sul grande «circo bianco», Il 
prologo è fissato a Madonna 
di Campiglio per il 20-21 di- 
cembre dove sarà disputatala 
prestigiosa «3-Tre». 

Poi sarà subito Natale e i 
grandi come i piccoli centri 
delle Alpi e dell'Appennino, 
verranno presi d'assalto dai 
turisti. Sin d’ora è scontato il 
«tutto esaurito», benché sia 
certo che per sciare su qual- 
siasi pista il giorno di Natale o 
il primo dell’anno ci vorranno 
‘almeno ventimila lire. A tanto 
è salito il biglietto giornaliero 
degli impianti. 

Chi vuole servirsi di una 
cabinovia anche solo per go- 
dere lo spettacolo delle alte 
vette o mangiare in un rifugio 


non pagherà meno di ottomi- 
la lire per una corsa semplice. 
Lo «ski-pass» settimanale va 
da 110 a 120 mila lire. Per 
l’intera stagione sfiora il mi- 
lione. 

Le «settimane bianche» co- 
stano in media 400 mila lire, 
con lievi diminuzioni nelle lo- 
calità meno rinomate e con 
sensibili lievitazioni in quelle 
di gran nome. Esclusi gli «ex- 
tra» e, appunto, lo «ski-pass», 
ma compresa la scuola. Natu- 
ralmente, senza tenere conto 
di quel che viene prima: abbi- 
gliamento e attrezzatura, ogni 
capo e ogni accessorio hanno 
subito aumenti vertiginosi. 

Ecco, secondo gli esperti e 
gli operatori, le ragioni per 
cui, dopo le feste di fine-anno, 


il turismo in montagna torna 
a languire, ad eccezione della 
parentesi di Carnevale e tal- 
volta di Pasqua, là dove le 
nevi hanno lunga vita. Perciò 
sì ricorre a incentivi d’ogni 
genere. 


Dopo l’Epifania sì entra in 
bassa stagione e i prezzi cala- 
no. Si organizzano gare per 
tutte le categorie, dai dentisti 
ai notai, dai giornalisti agli 
orafi. Le stazioni, per mante- 
nere alto il prestigio, corrono 
ai ripari offrendo attrattive 
maggiori. 


Madonna di Campiglio, che 
quest'anno festeggia 800 anni 
di vita (vi si fermò Carlo 
Magno), ha illuminato una 


grande pista di ghiaccio, sulla | 


quale vetture e piloti dell’Alfa 
Romeo si esibiranno in evolu- 
zioni spericolate. 


Ma la grande novità è la 
«macchina» che «fabbrica la 
neve», che sarà impiegata in 
modo massiccio, al punto — 
come dice il «patron» di Ma- 
donna di Campiglio, Gianvit- 
torio Fossati-Bellati — «da 
garantire la sciabilità in ogni 
momento della stagione». 


Ovunque — dal Sestriere, a 
Piancavallo, a Bormio — le 
piste sono state ampliate in 
modo da «unire montagna a 
montagna», e consentire di 
tenere gli sci ai piedi per l’in- 
tera giornata percorrendo chi- 
lometri senza fare file agli im- 
pianti e senza annoiarsi. 


L'indimenticabile David 


TERA è 
Londra — Nella chiesa londinese di San Martino al Campo è stato celebrato, con larga 
partecipazione di gente, un rito di suffragio per l’attore David Niven, deceduto nel luglio 
scorso. Qui sopra: la vedova dello scomparso, Hjordis e il figlio David Niven junior, regista 


PROPOSTA BOCCIATA DAI LORDS 


I marmi 


di Atene 


restano a Londrè 


Non saranno restituiti i fregi del Partenone ‘ 


DIVENTA SEMPRE PIÙ IMPROBABILE IL DELITTO PERFETTO NELL’ERA DEL COMPUTER 


ACCUSE ALL’EQUIPAGGIO D’UN PESCHERECCIO SICILIANO 


Anche i «big» del crimine lasciano tracce 
che non sfuggono alla polizia scientifica 


I tecnici italiani dispongono di mezzi tali da fare invidia ai Paesi più modernamente attrezzati 


ROMA — «La lente d’in- 
grandimento? Roba superata. 
Oggi i nostri detective sono 
armati soprattutto di compu- 
ter». A parlare è il dott. Vin- 
cenzo C'afora, napoletano, di- 
rettore della sede centrale 
della polizia scientifica, a Ro- 
ma. Da più di dieci anni, stan- 
do dietro alle macchine e agli 
uomini, ha collaborato alla 
soluzione dei «gialli» più com- 
‘plicati. «Per î criminali diven- 
ta sempre più difficile farla 
franca», continua. «Le nostre 
tecniche sono quasi tutte al- 
l'avanguardia, e i delitti per- 
fetti ormai non esistono più». 

Si parte sempre dal con- 
fronto delle impronte digitali, 
rilevate durante î sopralluo- 
ghi, con quelle — oltre due 
milioni — custodite negli Ar- 
chivi della Scientifica. Sulla 
base delle quattro classifica- 
zioni fatte dal Malpighi alla 
fine del Seicento, i tecnici dat- 
tiloscopisti riescono a dare un 
nome e un volto ai ricercati. 
Grazie a questo sistema, per 
esempio, si è giunti all ’identi- 
ficazione di due terroristi che 
lo scorso anno uccisero due 
agenti nel corso diuna rapina 
a Torino. Perla legge bastano 
17 «punti» per stabilire la cor- 
rispondenza tra due im- 
‘pronte. 

Possibilità di errore? Una 
su 17 miliardi. «È un lavoro 
da certosini — spiega il Mai- 
gret della Scientifica — che 
iniziò la sua carriera facendo 
sopralluoghi nella Napoli col- 
pita dalla malavita del dopo- 
guerra — ma presto anche 
questo settore sarà meccaniz- 
zato». 

I risultati sono soddisfacen- 
ti, anche perché Cafora si 
avvale di tecnici giovani, ma 
molto preparati: quando, 
qualche anno fa, furono ri- 
composti i cadaveri di cittadi- 
ni italiani periti nel disastro 
aereo di Sparta, in Turchia, ci 
sì trovò di fronte a corpi car- 
bonizzati, impronte digitali 
quasi inutilizzabili. Ebbene, si 
riuscì ugualmente a rico- 
struiîrle e a dare un nome alle 
vittime. 

Esempiîo meno tragico ma 
altrettanto curioso: un ses- 
santenne, fermato poco tem- 
po fa durante una rapina, è 
stato identificato grazie alle 
impronte digitali che all’età 
di tre annì gli erano state 
rilevate nell’orfanotrofio dove 
era stato abbandonato. 

Ma non sempre è possibile 
lavorare sulle impronte, e a 
volte non basta. Ecco allora 
che intervengono apparec- 
chiature altamente sofistica- 
te, da far morire di invidia 
anche paesi, come la Germa- 
nia, dove in fatto di automa- 
zione la sanno lunga. 


Nei diversi laboratori di 
analisi, tessuti, vernici, adesi- 
vi, droghe, esplosivi, e chi più 
ne ha più ne metta, vengono 
analizzati con tecniche spe- 
ciali dai nomì quasi avveniri- 
stici (spettrografia, gaslcro- 
matografia, spettrofotome- 
tria), per risalire alla compo- 
sizione e alla provenienza di 
ogni reperto. Proprio in una 
di queste stanze di viale del- 
l'Aeronautica sono stati por- 
tati dopo la strage di Bologna 
dell'agosto 1980 campioni di 
terra del cratere che si era 
formato con l’esplosione. So- 
no stati necessari nove giorni 
di ricerche cromatografiche e 
cliniche per risalire al tipo di 
esplosivo impiegato. 

Se per glì esplosivi si parla 
di cromatografia, nell’analisi 
delle sostanze stupefacenti il 
protagonista è lo spettrofoto- 
metro, uno strumento a raggi 
ultravioletti che indica lo 
spettro di assorbimento (es- 
senziale nell’identificazione 
di una droga, del tipo di lavo- 
razione, e anche del paese di 
provenienza), che î diversi 
campioni rivelano quando so- 
no sottoposti a intense radia- 
zioni. 


L’eco deì maggiori crimini 
commessì in tutta Italia, ri- 
suona ancora în questi labo- 
ratori: nella sezione balistica 
è stato individuato il famoso. 
mitra «Kalashnikov» usato 
dalle Br nell’assalto alla sede 
romana della Dc e perl’assas- 
sinio di Aldo Moro. Come? 
Spiega il dott. Kadeviîto, com- 
missario capo della sezione: 
«In modo semplicissimo. Ba- 
sta mettere în evidenza con il 
goniometro le rigature im- 
‘presse dalla canna al momen- 
to dello sparo suì protettili 
trovati, e confrontarle con 
quelle dî un tipo di arma for- 
temente sospetta, calcolare 
con formule trigonometriche 
l'ampiezza delle microstriatu- 
re, e îl gioco è fatto». 

La polizia scientìfica, fon- 
data nel 1902 dal prof. Otto- 
lenghi, fa parte della direzio- 
ne centrale della polizia cri- 
minale. I quindici gabinetti 
regionali e gli altri provinciali 


periferici sparsi in tutta Italia 
fanno capo a Roma, dove si 
svolgono le indagini più 
importanti. 

Qui l’organizzazione è sud- 
divisa in cinque sezioni: la 
prima, dotata di laboratori 
fotografici (di «criminalisti- 
ca») cinematografici e di un 
ufficio identikît; la seconda è 
responsabile delle indagini 
sull’identità preventiva e giu- 
diziaria: impronte digitali, 
tracce di scarpe o di pneuma- 
tici, scrittura a macchina oa 
mano: 

Racconta Cafora: «Qui si è 
scoperto, analizzando i comu- 
nicati dei terroristi che ave- 
vano sequestrato il generale 
Dozier, che la macchina che li 
aveva scritti era la stessa 
usata durante il sequestro 
dell’ing. Taliercio». L'esame 
balistico di armi e munizioni è 
affidato alla terza. 

Nella quarta sezione, l’ulti- 
ma nata, il commissario capo, 


IN UN BAR DELLA CAPITALE 


Le manette a un capo 
del clan della droga 


ROMA — Un personaggio 
di spicco del traffico interna- 
zionale di stupefacenti, colle- 
gato con la «famiglia» mafio- 
sa dei Greco di Ciaculli, in 
Sicilia, è stato arrestato dalla 
Squadra mobile di Roma, 


E’ il pregiudicato romano 
Roberto Masciarelli, di 47 an- 
ni, contro il quale il giudice 
istruttore di Roma, Stipo ave- 
va emesso un mandato di cat- 
tura internazionale nel set- 
tembre scorso per associazio- 
ne per delinquere finalizzata 
al traffico mondiale di stupe- 
facenti. 

Il magistrato ha spiccato 
altri dieci mandati di cattura 
contro persone di nazionalità 
inglese, americana e cinese. 

All’arresto di Masciarelli la 
polizia è giunta durante le 
indagini cominciate dopo l’ar- 
resto, in Thailandia, del traffi- 
cante cinese Kho Bak Kin che 
«operava» in Estremo Oriente 
per conto del «clan» dei Greco 


procurando grandi quantità 
di eroina e morfina base che 
venivano poi inviati in Sicilia 
tramite corrieri. 

Masciarelli è stato cattura- 
to in un bar sulla via Cassia 
mentre stava telefonando. Al 
momento dell'arresto ‘egli ha 
cercato di convincere gli 
agenti che si trattava di un 
errore ed ha mostrato una 
patente risultata poi falsa. 


In realtà Masciarelli era irri- 
conoscibile: si era tinto i ca- 
pelli e fatto crescere i baffi e 
aveva trasformato i tratti del 
viso sottoponendosi ad un in- 
tervento di chirurgia plastica. 


La polizia lo ha però «inca- 
strato» controllando le sue 
impronte digitali. Roberto 
Masciarelli che era rimasto 
ferito nel novembre del 1971 
da due colpi di pistola nel suo 
ristorante «La Quenta», nel 
quartiere Monte Sacro, era 
già stato arrestato nel 1978 


dott. Montanaro, si muove 
com un pesce nell'acqua tra 
apparecchiature che sono tra 
le più avanzate tecnologica- 
mente, destinate all’analisi 
delle impronte foniche. In Ita- 
lia, diversamente dagli Stati 
Uniti, le impronte vocali non 
hanno ancora carattere di 
prova. 

Il nastro contenente le voci 
dei presunti rapitori di Ema- 
nuela Orlandì è stato qui 
scomposto con uno spettro- 
grafo nei punti fonetici chia- 
ve, attraverso tecniche tanto 
complicate quanto interes- 
santi. La comparazione tra 
fenomeni analoghi può avve- 
nire «manualmente», sotto la 
guida di un esperto, oper via 
semiautomatica, facendo 
comparire su un videotermi- 
nale i grafici degli spettri dei 
campioni.di voce, e cercando- 
ne le analogie. 

E inutile camuffare la voce; 
«Anche quel perfetto imitato- 
re che è stato Alighiero 
Noschese — dice il dott. Mon- 
tanaro — non sarebbe riuscito 
ad ingannarci». 


L'ultima sezione è composta 
dai laboratori fisiochimici, ol- 
tre all’analisi di droghe ed 
esplosivi, i fisici, i chimici e î 
biologi che vi lavorano (tutti 
civili, dopo la riforma della 
polizia) sono quotidianamen- 
te alle prese con soldi falsi, 
documenti, frammenti di ver- 
nici o di adesivi. Se su un 
foglio due parole o due nume- 
ri sono stati sovrapposti, il 
microscopio elettronico a 
scansione, con î suoi diecimi- 
la ingrandimenti, mostra qua- 
le traccia è stata scritta per 
prima, riuscendola a decifra- 
re. Così, ad esempio, possono 
diventare leggibili un numero 
di telefono cancellato su una 
rubrica o un assegno, 


Il laboratorio di chimica 
‘merceologica, dal canto suo, è 
specializzato nella pirolisi/ 
gas/eromatografica, un pro- 
cesso dal nome difficilissimo 
che serve frequentemente per 
l'individuazione di frammenti 
di vernici, di tessuti o di fibre 
sintetiche (come gli adesivi 
usati nei rapimenti per immo- 
bilizzare l’ostaggio), e che 
consiste nello spezzare con. il 
calore le catene di molecole 
del composto repertato, per 
conoscere la composizione e 
quindi la provenienza. «Qui si 


| i telegrammi 


| troppi bicchieri 


di Truman Capote 


NEW YORK — Lo scrittore 
Truman Capote è stato con- 
dannato per ubriachezza dal 
tribunale di Southampton, 
una cittadina dello stato di 
New York. 


All’autore di «Colazione da 
Tiffany», e altri best-seller, 
che era stato sorpreso a gui- 
dare l’automobile sotto l’in- 
flusso dell’alcol, il giudice ha 
inflitto 500 dollari di multa e 
tre anni di libertà vigilata, 
vietandogli inoltre per sei me- 
si di richiedere una patente di 
guida allo stato di New York. 


Una rapina 


tutta. d'oro 


VICENZA — Un centinaio 
di chilogrammi d’oro lavorato 
e grezzo, per un valore com- 
plessivo non ancora stabilito, 
ma che si dovrebbe aggirare 
sui due miliardi, è il frutto di 
una rapina in un laboratorio 
d’oreficeria alla periferia di 
Vicenza, 

I malviventi, mascherati e 
armati di pistola, hanno fatto 
il colpo proprio mentre l’orefi- 
ce stava lavorando all’instal- 
lazione di un nuovo sistema di 
allarme. 


pira pio 


Pellegrini indù 


affogati nel Gange 


NUOVA DELHI — Una set- 
tantina di pellegrini indù 
sono morti nelle acque del 
Gange, dopo che un autobus 
sovraccarico era precipitato 
da un ponte nel fiume sacro. 


Il conducente del veicolo e 
una decina di passeggeri sono 
riusciti a salvarsi. L'incidente, 
che ha suscitato vivissima im- 
pressione in tutto il Paese, è 
‘avvenuto giovedì scorso nei 
pressi di Kampur, una locali- 
tà dell’India settentrionale, 
per causa non ancora accer- 
tate. 


Banchetto in venti 


con un solo fungo 


AVELLINO — Venti perso- 
ne hanno avuto modo di ban- 
chettare con un unico fungo: 
un eccezionale esemplare di 
«plerotus» del peso di ben 
diciotto chilogrammi, che è 
stato raccolto nell’Avellinese 
da un operatore agroturistico, 

Questi, Giuseppe Lopilato, 
uno dei tanti cercatori di fun- 
ghi che battono dall’inizio del 
mese le campagne di Mirabel- 
la Eclano, ha voluto festeggia- 
re l'avvenimento invitando a 
cena tutti i suoi amici. 


Meno italiani 


in Germania 


BONN — Gli italiani che 
risiedono e lavorano nella 
Germania federale sono dimi- 
nuiti del sei per cento dal 
settembre del 1982. 

Attualmente, secondo 
quanto è stato reso noto dal- 


l'ufficio di statistica di Wie- | 


sbaden, i nostri connazionali 
in Germania sono 565 mila, 
con un calo di 37 mila rispetto 
all’anno scorso. Ai primi posti 
tra gli immigrati sono un mì- 
lione e mezzo di turchi (34 per 
cento) e 613 mila jugoslavi (14 
per cento). Gli italiani sono il 
13 per cento. 


È morto Tarski 


matematico e filosofo 


BERKLEY — Alfred Tar- 
ski, uno dei più famosi e 
influenti studiosi mondiali nel 
‘campo della logica matemati- 
ca, è deceduto nella città cali- 
forniana di Berkley all’età di 
ottantadue anni. Tarski, pro- 
fessore emerito nell'universi- 
tà della California, che si è 
spento mercoledì scorso nella 
sua abitazione, era nativo di 
Varsavia. Le sue ricerche sui 
linguaggi simbolici hanno im- 
portanza anche perla filosofia 
oltre che per la matematica. 


STRATI fanti nr 


ha l’impressione di trovarsi 
all’interno di un gigantesco 
“puzzle”, a cui ognuno lavora 
per apportare il proprio pre- 
zioso contributo», afferma il 
dott. Cafora che ieri è stato 
promosso questore. È proprio 
vero, è un grande puzzle che 
scoraggerebbe qualsiasi aspi- 
rante delinquente, se solo po- 
tesse entrare e rendersi conto 
di quanto sia facile smasche- 
rarlo. 


Sospettati di aver ucciso 
un uomo scomparso in mare 


La versione del suicidio per squilibrio psichico contestata dai carabinieri 


TRAPANI — Nove maritti- 
mi, componenti l'equipaggio 
del motopeschereccio «Olim- 
pia» di Mazara del Vallo, sono 
‘stati arrestati ieri mattina dai 
carabinieri: due per omicidio 
ed occultamento di cadavere, 
sette per favoreggiamento e 
falsa testimonianza, il provve- 
dimento è del giudice istrut- 
tore del tribunale di Marsala, 
Gaetano Trainito. 

I nove sono: il capitano del 


Violento terremoto negli Stati Uniti 


NEW YORK — Almeno due persone morte a causa di una 
forte scossa. di terremoto, il cui epicentro viene localizzato nella 
parte meridionale dell’Idaho, e che è stato avvertito anche in 
sette stati nord-occidentali degli Stati Uniti e parte del Canada. 


I danni sono gravi. 


Il sisma ha avuto una durata di 15 secondi e una magnitudo 
valutata dall’osservatorio sismico dell'università della Califor- 
nia ‘a Berkeley a oltre sette gradi della scala Richter. 

Secondo:le prime notiziela città più colpita sembra Challis 
(Idaho), a 19 chilometri dall’epicentro, dove si sono avuti crolli 
e dove si ha notizia di due morti e parecchi feriti. 


‘motopeschereccio, Pietro Ma- 
rino, di 49 anni, Stefano Asa- 
to, di 47, Laurino Rizzeri, di 
36, Andrea Bono, di 53, Giu- 
seppe Sanfilippo, di 33, i fra- 
telli Nicolò e Pietro Randaz- 
zo, di 32 e 25, Salvatore Russo 
‘Angileri, di 28 e Giuseppe Pi- 
tone, di 25. 

I fatti si riferiscono al 10 
novembre 1979 e riguardano 
la scomparsa in mare, nel Ca- 
nale di Sicilia, in una zona a 
35 miglia a Sud Est di Pantel- 
leria, Di un altro componente 
l'equipaggio, Claudio Rallo, 
di 20 anni, di Chivasso (To- 
rino). 

Responsabili dell’omicidio 
ed occultamento di cadavere 
sarebbero Giuseppe Sanfilip- 
po e Salvatore Russo Angi- 
leri. 

‘Alle 11 del dieci dicembre il 
capitano dell’«Olimpia» co- 
municò via radio che uno dei 
componenti il suo equipaggio 
era scomparso in mare. Co- 


È migliore nella spaziosità: 

è 17cm più lunga, 5,5cm più larga e il 
bagagliaio:è stato aumentato del 30 per cento. 
È migliore nei consumi di carburante; 

la versione con motore 1300 ha un consumo 
medio più basso del 16 per cento. 

È migliore nelle prestazioni: 

la 1300 ha una velocità massima di 151kmh, 
ossia il 10 per cento in più. 


È migliore nel serbatoio del carburante: 
di 55 litri, è più grande del 40 per cento, 
con autonomie da 800 a 1000km per “pieno” 


Motori: 1300 - 1600 - 1800 - 1800 a iniezione - Diesel 1600 e Turbo Diesel 1600. Prezzi: da L. 9.192.000 franco dogana IVA inclusa. 


dall'esperienza fatta in 9 anni 
con oltre 6 milioni di Golf 
abbiamo migliorato il meglio 


È migliore nell’aerodinamica; 
ha un Cx, ossia un coefficiente di resistenza 
all'aria di 0,34, il più basso nella categoria. 


È migliore nella tenuta di strada: 
con le nuove sospensioni, il passo più lungo 
e le carreggiate più larghe. 


È migliore nella silenziosità: 


era pa erat ae RI NI 


a 130kmh il livello di rumore nell'abitacolo 


È migliore nell'impianto di scarico: | 
nuovo nella concezione e nella costruzione, 
dura il doppio di quelli in uso oggi 


VOLKSWAGEN 


STI rad ana 


è stato ridotto mediamente del 20 per cento. 
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LONDRA — La Camera dei | Paese di origine, se ritenuto: gen 
Lords'ha bocciato una propo- | necessario ed in linea con gli, um 
sta di legge che avrebbe dato | obblighi internazionali dell: che 
ai responsabili del British Mu- | Gran Bretagna». naic 
seum il potere di restituire La proposta lasciava in ogni: n ture 
alla Grecia i marmi del Parte-. | modo al British la scelta..se.u pae: 
none. restituire l'oggetto in originane nes 
Il ministro della cultura gre- | le:o in copia. «Con i metodi,. seg 
co, Melina Mercouri è da tem- | moderni di riproduzione sare ance 
po inadeguato nella campa- | rebbe possibile creare una co;.ì Jua 
gna per ottenere dalla Gran | pia identica dei marmi di Elsn den 
Bretagna la restituzione dei | gin e mandare alla Greciajloi: ziali 
famosi fregi del Partenone, | gli originali o la copia», han | che 
portati via dall’Acropoli da | detto Lord Jenkins, presen: alle 
Lord Elgin quando la Grecia | tando la proposta. sqib | di 
era ancora sotto il dominio «L'idea ha funzionato nel favi 
turco. caso della testa della regina ma: 
La proposta di legge presen- | Nefertiti, scambiata periodi» | grài 
tata alla Camera dei Lords | camente traimusei di Berlino A 
avrebbe dato ai responsabili | e del Cairo o sostituita da unas» SOD 
del British Museum il potere | riproduzione quando assente;.. nio) 
di «restituire un oggetto al j — ha proseguito Lord Jens sini 
kins. St leac 
la suo dire «non è sufficiente Ss 
affermare che, se non fosse, dei 
per gli archeologi britannici, per 
questi capolavori sarebber la 
stati distrutti o sostenere che, con 
tutti sono liberi di venire.a-— ni; 
Londra ed ammirare tali ope- F 
te d’arte». il p 
«E° come se i gioielli del! lisn 
Corona britannica. fossero difi 
conservati in Grecia o nello. cor 
Sri Lanka: non credo, che ia’ sot 
gratitudine sarebbe la nostra 7 è s 
più immediata reazione», der 
La proposta ha incontrato — i N 
una accesa opposizione... pà tari 
VEE, 3 î sLord Elgin ha acquistato .ì Hb 
minciarono così le ricerche | marmi legalmente. La Gran. Tati 
alle quali parteciparono an- | Bretagna è il proprietari ric 
che alcune navi militari ma il | legale di queste opere d'arté», — ner 
FOIDO. del marittimo non fu | ha osservato Lord Nugent. - È col 
rovato. sir A 
Interrogati dai carabinieri dii sto 
al loro rientro a Mazara del | La Glomar Java Sea, al 
Vallo, l'equipaggio dell’«O- e td is 
limpia» fu concorde nel dire affondata: tutti mort S di 
che Claudio Rallo, che aveva | PECHINO-—Lanavestati° toi 
dato segni di squilibrio psichi- | nitense per prospezioni petri | sot 
co, si era lanciato in mare ed | lifere «Glomar Java Sea | tur 
era scomparso fra i flutti. scomparsa nel Mar Cines | nis 
La versione dei fatti non | meridionale, è affondata. Si°' | I 
convinse i militari. presume che tutti gli 81 Theme. | me 
Secondo gli accertamenti | bri dell'equipaggio siano,, | del 
dei carabinieri, a bordo del- | morti. a d'a 
}’«Olimpia» vi fu una lite fra Un funzionario del diparti- ra 
Giuseppe Sanfilippo e Clau- | mento del mare di Hong Kong .. vet 
dio Rallo; quest’ultimo colpi- | ha riferito, citando un porta-,, vic 
to al viso con un pugno cadde | voce della società americana. me 
€ battè il capo contro il bordo | «Atlantic Richfield» proprie. | ils 
del boccaporto rimanendo | taria della «Giomar Java. | ( 
esanime. Fu a questo punto, | Sea», che un elicottero ameri fed 
secondo le indagini, che inter- | cano, impegnato nelle rice | sta 
venne Salvatore Russo Angi- | che della nave dispersa (ha. » cu 
leri e il corpo di Rallo fu | individuato una scialuppa di, | gi 
buttato in mare. salvataggio rovesciata. % As 
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È migliore nella durata: ta 
anche per l’impiego di lamiere trattate ì li 
e per le più efficaci misure protettive. Rici i gi 
È migliore nella semplicità di manutenzione; gui pi 
i controlli sono raccomandati soltanto amog “li pi 
ogni 15.000km, o una volta l'anno. te 

È migliore nella semplicità di riparazione: | 
perchè è costruita tenendo conto I 
anche di questa eventualità. I È 
La nuova Golf è migliore perchè è tutta nuova: Ti 
convincetevi con un giro di prova. fc 
| Concessionari Volkswagen vi aspettano. 0 
ni 
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CALA DOMANI IL SIPARIO SU SETTE ANNI DI DITTATURA MILITARE 


Il fantasma di Juan Peron 


eondiziona il voto argentino 


| seguaci del defunto dittatore, uniti più che altro dal mito, davanti alla sfida radicale 


La «terza forza» di Alfonsin 


BUENOS AIRES — Gli ar- 
geritini che vanno domani alle 
ume per eleggere un governo 
‘che entrerà in carica a gen- 
naio, subentrando alla ditta- 
tura militare che ha retto il 
paese per sette anni... Sebbe- 
ne sia morto da nove anni, nel 
segreto dell'urna aleggerà 
ancora lo spirito del generale 
Juan Peron, tre volte presi- 
dente e fondatore del giusti- 
zialismo. Il partito peronista 
che:ha vinto tutte le elezioni 
alle ‘quali gli hanno permesso 
di partecipare, è leggermente 
favorito anche questa volta, 
ma:non si prevede una sua 
grande affermazione. 

A contrastargli il passo è 
soprattutto il partito dell’U- 
nione civica radicale di centro 
sinistra, con il trascinante suo 
leader Raul Alfonsin. 

Secondo la maggior parte 
del'sondaggi, chiunque vinca, 
peronisti o radicali, non avrà 
la ‘maggioranza e l'alleanza 
con qualcuno degli 11 partiti- 
ni‘sarà indispensabile. 

Fondato da Peron nel 1945, 
il peronismo spazia dal socia- 
lismo'al neofascismo, sicché è 
difficile dargli una precisa 
connotazione ideologica. È 
soprattutto nazionalista, ma 
è stato dilaniato dalla dissi- 
denza e dalla violenza. 

Negli anni ’70 peronisti lot- 
taròno contro altri peronisti, 
li misero in carcere e li tortu- 
rarono. È quindi solo per un 
richiamo mistico che violenti 
nemici di un tempo adesso 
collaborano in queste ele- 


zioni. 

Ad esempio Dante Gullo, 
che voterà peronista. Milioni 
di) ‘altri argentini voteranno 
anche loro peronista. Ma essì, 
contrariamente a Gullo, non 
sono stati imprigionati e tor- 
turati da un governo pero- 


nista, 

I trentaseienne Gullo fu 
messo in carcere nell’aprile 
del- 1975 in base allo stato 
d'assedio decretato dall’allo- 
ra presidente Isabel Peron, la 
vedova del generale che fu 
vicepresidente sino alla sua 
morte nel 1974, e che poi prese 
il suo posto a capo dello stato. 

Gullo era il presidente della 
federazione giovanile peroni- 
sta, massimalista, che era ac- 
cusata dalla destra peronista 
di «infiltrazioni marxiste». 
Assieme ad altri 66 detenuti 
politici, gli ultimi di oltre 5 
mila messi in prigione nel 
1977, Gullo la settimana scor- 
sa è stato liberato dalla giun- 


ta militare con un gesto pree- 
lettorale. 

Il giorno dopo la scarcera- 
zione, Gullo era di nuovo alla 
sede della gioventù peronista 
per dare il suo contributo alla 
campagna elettorale del par- 
tito e per la vittoria del suo 
candidato presidenziale Italo 
‘Luder. Il suo peronismo è più 
una religione che un credo 
politico e la sua fedeltà non è 
un caso unico. 

«Peron è come Gesù Cristo, 
la gente lo seguirà per centi- 
naia di anni dopo la sua mor- 
te», ha detto Herminio Igle- 
sias, candidato peronista alla 
carica di governatore. 

Nel settembre del 1975 la 
signora Peron ebbe un collas- 
so nervoso e Luder, allora pre- 
sidente del Senato e ora can- 
didato. alla presidenza del 
partito, esercitò la presidenza 
per un mese. In quel periodo 
Gullo disse di essere stato 
torturato con l’elettricità 


BUENOS AIRES — «Anche Dio è alfonsini- 
sta», hanno gridato ieri mattina i radicali più 
fanatici, osservando la pioggia che aveva 
cominciato a iînondare Buenos Aires, nella 
speranza che l’inclemenza del tempo avrebbe 
sottratto pubblico al comizio di chiusura della 
campagna elettorale peronista, tenuto în sera- 
ta dall’italo argentino Luder, nello stesso luo- 
go dove mercoledì scorso il leader radicale 
Raul Alfonsin aveva immerso la città în un 
vero e proprio bagno di folla. 

Mai peronisti non sono mancati all’appun- 
tamento ed hanno colmato la grande Avenida 
9 de Julio, rispondendo massicciamente alla 


sfida radicale. 


Quella di oggi è stata la giornata conclusi- 
va d’una breve ma întensa campagna elettora- 
le, che ha avuto la forza di risvegliare 28 
milioni di argentini dal lungo letargo politico 
con un'insospettato vigore. Alle otto di domani 
(le 12 italiane) sì apriranno le urne, dopo la 


‘pausa di riflessione odîerna. 


Il pronostico è sempre più incerto, se sì 


valuta il potere di mobilitazione dei due gran- 
di partiti — il peronismo e il radicalismo — 
sulla base della risposta popolare agli appelli 
di italo argentino Luder e di Alfonsin, i due 
maggiori aspiranti alla presidenza. E l’unico 
dato sul quale concordano gli osservatori. 
La folla che oggi ha ascoltato Luder è stata 
immensa,%ma non è riuscita a superare, a 
giudizio degli osservatori, quella che ha rispo- 
sto all’appello di Alfonsin, un uomo che, du- 


rante l’ultimo anno, è riuscito a consolidare 


una gigantesca coalizione nazionale, reclutan- 
do gente di tutte le parti e di tutte le classi 
sociali del paese. 


«Gente — come scrive il quotidiano «Bue- 


nos Aires Herald» — accumunata nell’aspira- 
zione di rompere uno schema caratterizzato 
dall’egemonia peronista sull’elettorato, di 
fronte alla quale — per molte persone — l’unica 
alternativa possibile al dominio peronista, 
frequentemente autoritario e mai coerente, 


era una dittatura militare». 


Alfonsin ha detto «no» a questo pendolo. 


COLPITO DA MALORE IN ALBERGO 


In fin di vita a Sofia 
il turco forse complice 


nell'attentato al Papa 


Bekir Celenk era da tempo sotto sorveglianza 


ANKARA — Bekir Celenk, 
il cittadino turco sospettato 
dalla magistratura italiana di 
coinvolgimento nell’attentato 
alla vita di papa Giovanni 
Paolo secondo e da quasi un 
anno sottoposto a misure di 
sorveglianza da parte della 
polizia bulgara, si trova rico- 
verato dal 26 ottobre nell’o- 
spedale statale di Sofia, in 
condizioni preoccupanti, tan- 
to che i sanitari non hanno 
ancora potuto sciogliere la 
prognosi. 

Secondo informazioni riferi- 
te, in parte, ieri dal diffuso 
quotidiano «Milliyet» e con- 
fermate dalle autorità di 
Ankara, Celenk è stato colto 
da malore poco dopo essere 
rientrato nell'albergo — il 
«Park hotel» — dove alloggia 
sotto sorveglianza, reduce da 
una visita all'ambasciata del 
suo paese nella capitale bul- 
gara. 

Una versione, riferita dal 


giornale e confermata da di- 
plomatici turchi, parla di una 
crisi cardiaca; un’altra versio- 
ne dice che Celenk avrebbe 
bevuto, nella sua camera, un 
aperitivo prima di sentirsi 
male. 


Spie russe 
espulse 
dal Belgio 


BRUXELLES — Il ministro 
della giustizia belga, Jean 
Gol, ha confermato l’espulsio- 
ne di due diplomatici sovieti- 
ci, accusati di svolgere attivi- 
tà spionistica in Belgio. 

Il ministro ha precisato alla 
stampa che si tratta del se- 
condo segretario d’ambascia- 
ta, Yuri Chtinov, e del terzo 
segretario, Alexander Kon- 
dratieff. La vicenda era stata 
anticipata dal quotidiano 
«Gazet van Antwerpen». 


IN CILE ANCORA NELL'OCCHIO DEL 


CICLONE, REGIME E OPPOSIZIONE SI FRONTEGGIANO 


Pinochet rifà la storia: 
Non fu un golpe militare 


guidato da personalismi 


Per Valdes il generale deve dimettersi subito 


SANTIAGO DEL CILE—Il 
presidente cileno, generale 
Augusto Pinochet, ha affer- 
mato che l’azione militare che 
destituì il regime ‘del presi- 
dente socialista Salvador Al- 
lende «non è stato un golpe 
militare guidato da personali- 
smi o ambizioni di potere». 

Il capo dello stato ha accu- 
sato i suoi avversari politici di 
voler presentare così l’azione 
delle forze armate contro il 
regime di sinistra della «Uni- 
dad popular» nel 1973, che ha 
definito «un atto di servizio». 

Pinochet ha fustigato dura- 
mente il proscritto partito co- 
munista dicendo che «il co- 
munismo cerca di conquista- 
re la gioventù, alza le bandie- 
re della lotta, parla di demo- 
crazia quando sotto sotto in- 
cita alla lotta di classe, pro- 
muove l’agitazione sociale ed 
infine scatena la lotta ar- 
mata». 

Il capo dello stato cileno ha 


anche detto che la democra- 
zia «deve servire per costruire 
e non per disintegrare il corpo 
sociale». 

Nel frattempo Gabriel Val- 
des, vicepresidente della de- 
mocrazia cristiana, dopo la 
giornata di protesta di giove- 
dì ha chiesto pubblicamente 
le dimissioni del generale Pi- 
nochet. 

Valdes ha lanciato il suo 
appello dalla città di Concep- 
cion, 500 chilometri a Sud di 
Santiago, dove l’«Alleanza de- 
mocratica», il fronte politico 
al quale aderiscono tutti i par- 
titi dell'opposizione non mar- 
xista, ha organizzato una di- 
mostrazione nel quadro della 
settima giornata di protesta. 


Giovedì, invece, aveva luo- 
go un incontro, nel quale «si è 
parlato in termini generali su 
tutto», tra il presidente Pino- 
chet e la gerarchia della chie- 
sa cattolica cilena, 


Due morti e decine di feriti 
è il bilancio della protesta 


Sancita dal governo una nuova dura legge contro gli organizzatori di manifestazioni 


il . 


è. 


antiago — Dimostrazioni delle madri di 30 cileni «scomparsi» negli anni della dittatura 


VASTO CONSENSO SULLA POLITICA DI INDIPENDENZA NUCLEARE 


i 


PARIGI — Le manifestazio- 
ni\per la pace che si sono 
svolte in tutta l'Europa lo 
scoîso fine settimana, hanno 
avuto stranamente, in Fran- 
cià solo una pallida eco. 

lentre gli organizzatori 
della protesta antinucleare 
hanno stimato in almeno due 
milioni i partecipanti alle 
mtce attuate in vari paesi, in 
Francia non più di 35 mila 
pefsone sono scese in strada a 
manifestare. E mentre nella 
Géîmania federale i manife- 
stanti hanno creato una cate- 
naltimana lunga 100 km, da 
Steecardax alla base ameri- 
cana di Neu Ulm, a Parigi la 
stessa «catena» era lunga solo 
ottò chilometri, la distanza 
tra l'ambasciata Usa e quella 
sovietica. 

«Il pacifismo non è di moda 
in #Francia» ha rilevato un 
giornalista politico. 

a spiegazione corrente 
perla debolezza del movimen- 
to per la pace in Francia, si 
può trovare nel fatto che il 
paese non è compreso tra le 
nazioni europee che ospite- 
ranno i missili nucleari ameri- 
cani, e dunque i francesi non 
sì sentono minacciati diretta- 
mente. 


sempre perseguito una politi- 
ca nucleare indipendente, da 
quando il generale De Gaulle 
si ritirò dal comando militare 
della Nato nel 1966. 

In Gran Bretagna e nella 
Germania federale, dove arri- 
veranno presto i Cruise e i 
Pershing-2 americani, i pacifi- 
sti si dichiarano «ostaggi» nel 
gioco tra le due superpotenze. 

«I francesi invece — ha det- 
to un commentatore — hanno 
l'impressione, a torto o a ra- 
gione, di essere padroni del 
proprio destino, di essere indi- 
pendenti e più o meno pro- 
tetti». ) 

Dl partito socialista, che 10. 
anni fa sosteneva il congela- 
mento degli arsenali nucleari 
e prometteva di rinunciare al- 
l’uso delle armi atomiche, se 
fosse arrivato al governo, è 
oggi uno dei più accesi soste- 
nitori della forza deterrente, 

Il Presidente Mitterrand ha 
ripetutamente respinto la ri- 
chiesta sovietica di conteg- 
giare i 98 missili francesi insie- 
me con quelli inglesi, nell’am- 
bito delle trattative di Gine- 


Al contrario, la Francia ha. 


vra sui missili a medio raggio. 

Lo stesso partito comunista 
non chiede tagli al potenziale 
nucleare francese, anche se ha 
sostenuto la posizione di Mo- 
sca a Ginevra. 

Dalla fine della guerra, il 
movimento pacifista francese 
è stato dominato dal «Movi- 
mento per la pace», una orga- 
nizzazione strettamente lega- 
ta al Partito comunista. Negli 
‘ultimi due anni, un nuovo mo- 
vimento non comunista si è 
sviluppato, rappresentato 
principalmente dal «comitato 
per il disarmo nucleare in Eu- 
topa», che raccoglie pacifisti 
indipendenti, 


Nell’agosto scorso il «comi- 
tato» organizzò una manife- 
stazione con 15.000 parteci- 
panti per chiedere il disarmo, 
nucleare unilaterale della 
Francia, ma nella manifesta- 
zione di domenica scorsa solo 
10 mila persone erano presen- 
ti sotto i suoi striscioni. 


La Francia refrattaria al pacifismo 
Una diversità fondata sul deterrente 


E intanto i «verdi» tedeschi 


10 ad Andropov 


rendono omaggi po 


MOSCA — Una delegazione. 
del movimento ecologico — 
pacifista dei «verdi» tede- 
schi, guidata da Petra Kelly 
ha concluso ieri due intense 
giornate di colloqui a Mosca, 
e si è dichiarata sostanzial- 
mente d'accordo con le tesi 
del Cremlino sul problema 
degli euromissili. 

Secondo quanto la stessa 
Kelly e l’ex-generale della 
«Bundeswhen», Georg Ba- 
stian, hanno affermato nel 
corso di una conferenza- 
stampa, i «verdi» sono d’ac- 
cordo con i sovietici nel rite- 
nere «indispensabile» il com- 
puto delle forze nucleari 
francesi e inglesi nell’equili- 
brio europeo, tesi che il 


Cremlino ha sempre sostenu- 
to. 
1 «verdi» hanno anche defi- 
nito «altamente positive» le 
ultime iniziative dell’Urss 
esposte tre giorni fa da An- 
dropov. 

Anche sulla crisi di Grena- 
da, i «pacifisti» tedeschi han- 
no raggiunto con i loro inter- 
locutori sovietici una «valu- 
tazione concordante». 

Da parte sua, il segretario 
generale dell’unione cristia- 
no sociale (Csu), Otto’ Wie- 
sheu, ha rivolto un duro at- 
tacco ai «verdi», affermando 
che alcune loro parole d’ordi- 
ne sono simili a quelle che 
propugnavano i nazionalso- 
cialisti prima del 1933. 


VUOLE RIALLACCIARE I RAPPORTI USA-URSS 


Trudeau inizia da Roma 
un «viaggio della pace» 


ROMA — Il primo ministro 
canadese Pierre Trudeau ver- 
rà il 10 novembre a Roma per 
chiedere al presidente, del 
consiglio Craxi il sostegno po- 
litico dell’Italia alle iniziative 
politiche che il Canada pren- 
derà per rilanciare il dialogo 
tra Est ed Ovest in materia di 
disarmo e per ricreare un «mi- 
nimo» di fiducia reciproca tra 
i blocchi. 

Le iniziative, annunciate in 
termini generali l’altra sera 
dal premier canadese in un 
discorso a Guelph, mirano 
non solo al miglioramento dei 
rapporti tra Urss e Usa — 
'Trudeau spera di ricostruire 
le basi per un incontro tra 
Reagan e Andropov — ma 
anche a garantire la sicurezza 
all’intera Europa, a fermare la 
proliferazione delle armi nu- 
cleari e ad aprire un negoziato 
globale per la loro limitazione 
tra le cinque potenze che già 
le possiedono. (Usa, Urss, 


IL «CONGRESSO DEL RIGORE» DEI SOCIALISTI A BOURG-EN-BRESSE 


Mitterrand esorta il partito all’unità 


BOURG-EN-BRESSE — Il 
settimo congresso del Partito 
socialista francese, principale 
formazione della maggioran- 


za, si è aperto ieri mattina a © 


Bourg-en-Bresse (Francia 
orientale). Definito il «con- 
gresso del rigore o delle illu- 
sioni perdute», esso si conclu- 
derà domani con l’approva- 
zione scontata della mozione 
del primo segretario, Lionel 
Jospin, con almeno tre quarti 
dei voti dei delegati. Al con- 
gresso saranno presentate an- 
che altre due mozioni di mino- 
ranza, una dell’ala sinistra del 
partito, il «Ceres», guidata 
dall’ex ministro dell’indu- 
stria, Jean-Pierre Chevène- 
ment, e l’altra dei cosiddetti 
«Tocardiani dissidenti» cioè 
degli ex «amici» dell’attuale 
ministro dell’agricoltura, Mi- 
chel Rocard, che ha aderito al 
testo di maggioranza. 


Rocard, che tutti i sondaggi 
continuano ad indicare come 
la personalità socialista più 
popolare, ha fatto sapere che 
non intende prendere la paro- 
la al congresso. 


All’apertura dei lavori, una 
sintesi generale è auspicata 
dalla maggioranza, che la ri- 
tiene indispensabile per dare 
un'immagine di partito unito 
in un momento di crisi econo- 
mica e politica, è ritenuta pos- 
sibile anche dalle due mino- 
Tanze, a patto che essa venga 
raggiunta su basi chiare e non 
su malintesi. 

Obiettivo principale di que- 
sto congresso è, comunque, 
quello di rimobilitare una ba- 
se sconcertata dalla politica 
di rigore del governo e ricon- 
quistare l'opinione pubblica 
in vista delle elezioni legislati- 
ve del 1986. 

Per raggiungere questo 
obiettivo il Partito socialista 


deve, però, cercare di ritrova- 
re la propria identità, definen- 
do il suo ruolo di partito di 
governo. Al centro dei dibatti- 
ti, entrati nel vivo dopo la 
relazione del numero due, 
Jean Poperen, e l’intervento 
di Jospin, vi sono la politica 
economica del governo, pomo 
della discordia all’interno del- 
le correnti socialiste, la crisi 
internazionale e i rapporti tra 
socialisti e comunisti. 
Poperen ha esortato i mili- 
tanti a non limitarsi a fare 
uno sforzo di informazione 
della politica governativa, ma 
a trasformare «il cambiamen- 
to votato in cambiamento vis- 
suto». Egli ha anche afferma- 
to che il congresso di Bourg- 


«Non permetteremo che crolli l'Iraq» 


TUNISI — La Francia non permetterà che l’Iraq crolli 
nella guerra del golfo, perché ne risulterebbe destabilizzata 
l’intera regione mediorientale. Lo ha dichiarato il presidente 
francese Francois Mitterrand, in visita ufficiale in Tunisia da 
due giorni, all'assemblea nazionale tunisina. 

La Francia, ha detto il presidente francese, si è ritrovata 
indirettamente coinvolta, «pur senza volerlo», in numerosi 
conflitti stranieri, compresa la guerra del golfo, perché cerca 
di contribuire a mantenere la stabilità nel mondo. 


en-Bresse, dev'essere quello 
della «consacrazione dell’al- 
ternanza nel 1986». 

Perché ciò sia possibile, ha 
aggiunto, è però necessario 
che la sinistra «non trascuri 
più» le idee come ha fatto 
‘ultimamente, lasciando spa- 
zio alla destra, e, ha aggiunto, 
ciò che è peggio all’estrema 
destra. Egli ha poi dichiarato 
che l’attuale congresso non 
deve essere quello delle illu- 
sioni perdute, ma quello della 
«riuscita», come del resto af- 
ferma la scritta che campeg- 
gia dietro la tribuna della di- 
rezione del partito: «i sociali- 
sti per la riuscita». 

Un richiamo all'ordine e al- 
l’unità del partito è stato 
rivolto dal Presidente Mitter- 
rand, nel suo messaggio invia- 
to al congresso. «Ho bisogno, 
e ì francesi con me, della vo- 
stra immaginazione, della vo- 
stra libertà di spirito e della 
vostra unità. È nella tormenta 
che la Francia ci ha scelto per 
vincere le forze del declino. Ed 
è nella tormenta che le dare- 
mo ciò che si attende da noi» 
— ha proseguito Mitterrand. 


Francia, Gran Bretagna, 
Cina). 

‘Trudeau ha informato ieri 
l'ambasciatore canadese a 
Roma, ha già inviato una let- 
tera a Craxi per informarlo 
dei suoi progetti politici, che 
sono progetti, è stato precisa- 
to, «strategici» e che dunque 
non riguardano immediata- 
mente la trattativa degli euro- 
missili. 

L’ambasciatore ha detto di 
aver avuto, durante un collo- 
quio conil segretario generale 
della Farnesina Malfatti, l’im- 
pressione che il governo ita- 
liano «condivida» l'iniziativa 
di Trudeau. 


‘Trudeau oltre che con Craxi 
si incontrerà anche con il pre- 
sidente francese Mitterrand, 
con il primo ministro tedesco 
‘Khol, con i premier del Belgio 
e dell'Olanda. 

Con la signora Thatcher si 
vedrà nei giorni successivi a 
New Delhi nell’ambito dell’in- 
contro dei capi di stato del 
Commonwealth. Il primo mi- 
nistro canadese ha inoltre già 
avuto contatti «positivi» con 
Reagan. ; 


Secondo gli ambienti uffi- 
ciali canadesi, Trudeau, che 
fornirà più avanti ulteriori 
dettagli sulla sua iniziativa 
per la distensione, ha buone 
possibilità di rilanciare il dia- 
logo sul disarmo tra Est ed 
Ovest. Gode — si osserva — di 
un’ottima credibilità a 
Washington, ed è ascoltato 
‘anche a Mosca. Il premier ca- 
nadese spera, tra l’altro, di 
potersi incontrare abbastan- 
za presto con Andropov, per 
esporgli direttamente la sua 
iniziativa diplomatica. 


Nel messaggio personale 
che ha inviato al presidente 
del consiglio dei ministri on. 
Craxi, Trudeau si sofferma sui 
problemi della sicurezza e sui 
rapporti Est-Ovest. Egli sot- 
tolinea, in particolare — infor- 
ma un comunicato di palazzo 
Chigi — la preoccupazione 
per l’insoddisfacente stato dei 
negoziati in corso per la ridu- 
zione ed il controllo degli ar- 
mamenti e la necessità di 
ricostituire, attraverso nuove 
iniziative, un clima di maggio- 
re fiducia politica che possa 
dare rinnovato impulso al dia- 
logo con i paesi dell'Est. 


SANTIAGO DEL CILE — 
Perla settima volta nel giro 
degli ultimi sei mesi, il popolo 
cileno ha espresso il malcon- 
tento contro il governo milita- 
re con una serie di manifesta- 
zioni catena che si sono estese 
rapidamente dal centro alla 
periferia della capitale. 


Come le precedenti, la setti- 
ma giornata di protesta, orga- 
nizzata dal «comando nazio- 
nale dei lavoratori» con l’ade- 
sione dei partiti d’opposizio- 
ne, ha visto riversarsi per le 
strade del centro migliaia di 
dimostranti che si sono riuniti 
in manifestazioni lampo e 
marce lungo le strade princi- 
pali. È 

TN bilancio è grave: alle deci- 
ne di feriti e di detenuti du- 
rante gli scontri con le forze 
dell’ordine, si aggiunge la 
morte di due persone investi- 
te da un autobus mentre ten- 
tava di evitare l'improvviso 
ostacolo di una delle tante 
barricate improvvisata dai 
«pobladores» della periferia 
di Santiago. 

Gili studenti sono stati i pro- 
tagonisti degli incidenti più 
gravi. Nei pressi della facoltà 
di pedagogia la polizia ha ten- 
tato di disperdere centinaia di 
manifestanti. Alla fine dei di- 
sordini venti giovani sono ri- 
masti feriti, alcuni in gravi 
condizioni, colpiti da pallotto- 
le, quindici sono stati arre- 
stati. 

Durante il giorno le strade 
del centro sono state il princi- 
pale scenario degli incidenti, 
mentre in vari punti della cit- 
tà si sono verificati attentati 
con ordigni esplosivi. Dopo 
l’imbrunire la city è rimasta 
deserta e i disordini si sono 
spostati verso le umili «pobla- 
ciones» della periferia dove si 
sono moltiplicate le barricate 
e gli incendi, con l’ormai con- 
sueta musica di fondo dello 
strepito di coperchi e casse- 
ruole. 

Secondo gli osservatori la 
settima giornata di protesta è 
stata segnata da un episodio 
che avrà importanti ripercus- 
sioni nel futuro. Il governo si è 
affrettato a sancire una nuova 
legislazione — subito battez- 
zata dalla stampa «legge anti- 
protesta» — che prevede seve- 
re sanzioni, dal carcere, all’e- 
spulsione o al confino, per 
tutti coloro che promuovano 
manifestazioni nel corso delle 
quali si verifichino incidenti 
«violenti o vandalici». 

Il sindaco di Santiago ha 
precisato che in questa occa- 
sione non sarà applicata la 
nuova legge, ma ha annuncia- 
to che avrà piena vigenza per 
il futuro e non ha escluso la 
decisione di decretare lo stato 
d’assedio. 


ISRAELE 


Sondaggio: 


Likud 
«sorpassato» 


GERUSALEMME — Il pa- 
nico creato dall’esplosione 
della crisi economica nella 
‘prima decade d'ottobre ha 
spinto l'elettorato israeliano a 
contestare a fondo la maggio- 
ranza al potere e ad affidare i 
suoi consensi all’opposizione 
laburista secondo un sondag- 
gio demoscopico pubblicato 
ieri dai quotidiani «Maariv» e 
«Jerusalem post». 

L’«allineamento» laburista 
(Maarach) conquisterebbe 54 
seggi alla Knesset, contro 40 
del Likud, il cartello dei parti- 
ti componente maggioritaria 
della coalizione del governo 
guidata dal premier Yitzhak 
Shamir. g 


CONTRO MARCOS 


Le donne 
di Manila 
ritornano 
in piazza 


MANILA — Almeno cinque- 
mila persone, in maggior par- 
te donne, hanno preso parte 
ieri ad una manifestazione an- 
tigovernativa a Manila, men- 
tre l'opposizione democratica 
ha posto come condizione a 
una sua partecipazione alle 
elezioni per il rinnovo del Par- 
lamento, in programma l’an- 
no prossimo, che si voti anche 
per il rinnovo della carica di 
Capo dello stato. 

La manifestazione — guida- 
ta da Corazon Aquino, vedova 
del leader dell’opposizione 
Benigno Aquino, assassinato 
due mesi fa — si è svolta senza 
incidenti. 

In pratica, rilevano gli os- 
servatori, le richieste dell’op- 
posizione, se accettate, signi- 
ficherebbero la fine dei poteri 
eccezionali con i quali Marcos 
ha governato il paese da 18 
anni a questa parte. 


t 


Arturo Minati 


si é spento improvvisamente 
lasciando nel dolore la moglie 
TERESA, le figlie GRAZIELLA 
e WILMA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 29 
corr. alle ore 13.15 dall'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 29 maggiore 1983 


L'ARMA DEI CARABINIERI 
partecipa al dolore dei familiari 
Do l'improvvisa scomparsa 

ell” 


APPUNTATO 


Arturo Minati 


‘Trieste, 29 ottobre 1983 


MARIA GIOVANNA LIZZUL 
è vicina alla sua GRAZIELLA 
con tutto l’affetto possibile. 


Trieste, 29 ottobre 1983 


In questo triste momento so- 
no vicini alla cara GRAZIELLA 
amici e compagni di scuola. 


Trieste, 29 ottobre 1983 


È 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Francesca Trinchera 
ved. Follo (Maria) 


da Rovigno d’Istria 


Affranti dal dolore ne danno il 
triste annuncio la figlia ARGE, 
il genero ELIGIO, la nipote MA- 
RISA con il marito GIORGIO, i 
fratelli MIMI, ITO, IOLE, NINA, 
le cognate e i parenti tutti. 

Sì ringraziano i condomini di 
via Pitacco 3. 

I funerali avranno luogo oggi 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore alle ore 13. 


Trieste, 29 ottobre 1983 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Coronica 
ved. Petronio 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie FLAVIA e NORA, i generi 


gr: 
medico curante dott. GIORGIO 
DARIS. 
I funerali seguiranno oggi 29 
ottobre alle ore 12 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 29 ottobre 1983 


T 


n mancata all’affetto dei suoi 


Cc: 


Lucia Gelcich 
ved. Viscovich 


d’anni 96 
Ne danno il doloroso annun- 


cio i figli, la nuora GIUSEPPI- 
NA, i DIpoE unitamente ai pa- 
renti tu 


I funerali avranno luogo ogg 
sabato 29 corrente, alle ore 11 
nella Chiesa del cimitero. 


Monfalcone, 29 ottobre 1983 


Nel I anniversario di 


Rodolfo Govi 
(Rudi) 


la moglie, le figlie, i nipoti edi 
fsi Lo ricordano con immu- 
to affetto e rimpianto. 

Una Santa Messa verrà cele- 
brata il 1.0 novembre alle ore 18 
nella Chiesa Madonna del Mare 
(p.le Rosmini). 


Trieste, 29 ottobre 1983 © 
VITTI TTI 


Nel II anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Bruno Krisciach 


la moglie e la figlia Lo ricordano 
sempre con tanto amore, 


Trieste, 29 ottobre 1983 


Nel IX anniversario della 
scomparsa di 


Domenico Benesatto 


la cognata MALY Lo ricorda 
con h 


Trieste, 29 ottobre 1983 


t 


Il 28 ottobre è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Carolina Obram 
ved. Gulli 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARCELLA col marito 
LUCIANO, i fratelli MARIA, 
GUIDO, cognati, nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 29 
ottobre alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 29 ottobre 1983 


Mia cara 


nonna 


sarai sempre nel mio cuore: la 
tua LULLI con FRANCO e 
BETTI. 


Trieste, 29 ottobre 1983 


Partecipa al lutto dei familiari 
per la scomparsa dell'amica 


Carolina 
CARLO ORLANDINI. 
Trieste, 29 ottobre 1983 


Si associano al lutto le fami- 
glie: IAHSETIC, SIEGA, PIN- 
TARELLI, IELERCIC, ROI 
TERO. 


‘Trieste, 29 ottobre 1983 


Partecipano al lutto per l’im- 
provvisa scomparsa della cara 


Carla Obram 


la nipote MARISA, la cognata 
JOLE, la nipote PATRIZIA e 
famiglie. 

"Trieste, 29 ottobre 1983 


t 


È improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi carì 


Milano Cerqueni 
(Milan) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PIERINA, le figlie AN- 
NA e NADIA, i generi VITTO- 
RIO e SALVATORE, i nipoti 
LIA, ELENA, ROBERTO, 
OLIMPIA, ROBY, il fratello e 
sorelle, e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
29 alle ore 11 dalla Cappella di 
via Pietà alla Chiesa di Catti- 
nara. 


Trieste, 29 ottobre 1983 


Si associano al lutto le famì- 
glie: A. SPADARO, C. CER- 
QUENI. 


Trieste, 29 ottobre 1983 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Margon 
ved. Gaspercic 
(Ivanka) 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio EDOARDO, la nuora, il 
fratello ROMANO con la mo- 
glie, la sorella MARIA, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 29 
ottobre alle ore 9 dalla Cappella 
dell’Ospedale maggiore. 


Trieste, 29 ottobre 1983 


‘Partecipano al lutto ROMA- 
NO e ONDINA. 


Trieste, 29 ottobre 1983 


t 


Profondamente addolorati 
annunciano che se n’è andata 
l’anima nobile della cara moglie 
e mamma 


Nada Rojc 


nata Devetak 


il marito VENCESLAO, la figlia 
TATIANA, il figlio ALEKSAN- 
DER con GIANNA, e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 29 
corr. alle ore 13 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore, diretta- 
‘mente per la Chiesa di Aurisina. 


Trieste, 29 ottobre 1983 


t 


Il giorno 28 ottobre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Bertocchi 
ved. Cabrelli 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, i generi, le nuore e nipoti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 29 ottobre 1983 


I familiari di 
Nerina Giorgi 
ved. Wabitsch 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 
Una Messa in suffragio si terrà 
lunedì 31 ottobre alle ore 19 
nella Parrocchia di Borgo S. 
Sergio in piazza XXV Aprile. 


Trieste, 29 ottobre 1983 


Nel I anniversario della scom- 
parsa del nostro caro fratello 


Rodolfo Govi 
(Rudi) 


Lo ricordiamo con immutato af- 
fe 


Trieste, 29 ottobre 1983 


1980 — 1983 


Nel III anniversario della 
scomparsa di 


Francesco Micheluzzi 
la moglie, le figlie, i generi, la 
nipote, la sorella, i cognati e i 
parenti tutti Lo ricordano. 


Trieste, 29 ottobre 1983 


Ruba orge MS 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti ì giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
"12597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 — BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel.36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


OFFRESI prestaservizi per 3 
volte la settimana. Tel. 813689. 
16346/1 


2. Lavoro pers. servizio 


Offerte 


CERCASI prestaservizi con re- 
ferenze dalle 8 alle 14, telefo- 
nare 768744. 16452/2 

PRESTASERVIZI referenziata 
cerca piccola famiglia. Tel. 
68744. ti T.A.870/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA cuoco sedicen- 
ne con esperienza di lavoro 
offresi, anche per stagione in- 
vernale in montagna tel. 040- 
212541. 16405/3 

CAMERIERE grande esperien- 
za conoscenza lingue disponi- 
bile subito tel. 040-208535. 

CAMERIERE 25 anni offresi per 
bar o ristorante; disponibile 
anche per i soli week-end. Tel. 
7164113. 16460/3 

INSEGNANTE istruttore D/E 
offresi scuola guida full’part 
time. Tel. 825765. 15898/3 

OTTIMA conoscenza lingue 
straniere cercano attività ine- 
rente. Telefonare 766224. 

16282/3 

RAGAZZA diciassettenne espe- 
rienza bigiotteria conoscenza 
lingua slovena-serbo croata 
offresi tel, 51762. 16398/3 

RAGAZZA IT.enne bella pre- 
senza offresi primo impiego 
apprendista massaggiatrice 

55298, 16332/3 

RAGAZZA 19,enne cerca qual 
siasi lavoro meglio se nel cam- 
po artistico-artigianale telefo- 
nare mattino al 0481-779267. 

VENTENNE diplomata bella 

resenza conoscenza inglese 
desco dattilografia disponi- 
bile qualsiasi lavoro purché 
decoroso anche provvisorio te- 
lefonare 768465. 16317/3 


LA NUOVA VOLVO SERIE 300 SE- 
DAN nasce da un pensiero costruttivo pre- 
ciso: realizzare in una berlina la sintesi più 
attuale dei bisogni dell’automobilista che 
oggi chiede ad una autovettura media tutti 
gli standard di qualità e prestazionali propri 
delle classi superiori. Chi già conosce i pro- 
verbiali valori della filosofia Volvo — sicu- 
rezza dinamica, longevità, robustezza, affi- 
dabilità, confort, certezza dell'investimento 
economico — sa di cosa parliamo. 

Oggi, con la Nuova Volvo Serie 300 Sedan, 
questi valori sono proposti e resi accessibili 
— anche nel prezzo — a tutti coloro che 
ambiscono ad un salto di qualità e di ele- 


IL PICCOLO 


QUANDO 
LA CLASSE SI RISVEGLIA 


NASCE LA BERLINA MEDIA 


I CLASSE VOLVO. 


ganza: con una vettura che fa classe a sé 


nella sua categoria. 


Una vettura che è la classe emergente nella 


classe media. 


L’ELEGANZA TOTALE: 
che emerge subito dalle linee classiche di 
una 3 volumi dall’impeccabile personalità e 


una eleganza 


che prosegue, all’interno, nei minimi 


dettagli, nella accuratezza 
dei rivestimenti, nella 


LO STILE DI GUIDA: uno stile che 
emerge viaggiando nel massimo relax e 
confort di marcia e che assicura nella guida 
autostradale medie elevate con una rumo- 
rosità pressoché inesistente. Uno stile che 
si arricchisce di una maneggevolezza e di 
una tenuta di strada senza confronti. 


LA SUPERIORITA’ DELLE PRESTA- 
ZIONI: una superiorità che emerge dal 
modo brillante con cui il motore reagisce 
ogni volta che occorrono prestazioni di alto 
livello. Ad esempio, il potente motore di 2 
litri ad iniezione della 360 GLE supera i 185 
Km/h e raggiunge i 100 Km/h.in 10,9 sec. 


I Concessionari Volvo sono a Vostra 
disposizione per una prova della Nuo- 
va Volvo Serie 300 Sedan. 


spaziosità e nel 
confort. 


LA TECNOLOGIA EVOLUTA: una 
tecnologia che emerge, per citarne alcu- 
ne, da assolute innovazioni quali il sofisti 
cato sistema di iniezione LE Jetronic, l'E- 
lectronic Ignition Mapping che aumenta 
la potenza disponibile del motore, l’esclu- 


sivo sistema Transaxle che unito alle so- 


spensioni anteriori Mac Pherson e al pon- 
te De Dion posteriore garantisce una ec- 
cezionale stabilità. 


LA COMPLETEZZA DELLE DOTA- 
ZIONI DI SERIE: una completezza che 
emerge dal fatto che nessun'altra automo- 
bile di questa categoria Vi propone con il 


prezzo chiavi in mano l’equipaggiamento e 
le dotazioni della Nuova Volvo Serie 300 


Sedan. Un'altra dimostrazione del superio- 
re rapporto qualità-prezzo di questa vettura. 


LA GAMMA DELLA NUOVA VOLVO 


300 SEDAN: la Nuova Volvo Serie 300 
Sedan è disponibile in 3 modelli: Volvo 340 
con motore 1400 di 72 CV in versione 

GL e GLE e Volvo 360 con 


Ple» 


motore 2000 da 115 CV 
in versione GLE. 


ERETTE 


=_= 


Finalmente la berlina media con tutta la classe Volvo 


WVOLVO 


VA VOLVO SERIE 300 SEDAN 
CLASSE EMERGENTE 


Sabato, 29 ottobre 1983 


LEADER 


ZZZ 
ZZZ ZZZ 2a, 


VOLVO sceglie TOTAL 


RI VOIR Se SR 
4 Impiego e lavoro 


Offerte 


APPRENDISTA commessa 
‘max 17.enne negozio calzature 
cerca. Tel. 745551 ore pasti. 

16382/4 

CASA di spedizioni cerca procu- 
ratore doganale, inquadra- 
mento massimi livelli di cate- 
goria, curriculum. Scrivere a 
cassetta Publikompass_7/D 
34100 Trieste. 16233/4 

CERCASI magazziniere com- 
messo parti moto, retribuzio- 
ne part-time secondo capaci- 
tà, richiedesi capacità e volon- 
ta. Manoscrivere con referenze 
a Publikompass cassetta 10/C 
34100 Trieste. 16293/4 

CERCASI nell’Isontino abile fa- 
legname installatore negozi 
disposto trasferte tutta Italia. 
Tel. 0481-769466 ore 17-19. 

987/4 

CERCASI padroncino con mez- 
zo proprio 25 quintali tel. 
818158. T.A. 868/4 

CERCASI personale zona Trie- 
ste-Monfalcone lavoro part- 
time presentarsi oggi ore 
18.30-19.30 ve. Ospedale Mili- 
tare 33, ore 10.30-12, Monfalco- 
ne Marina Julia villa Lucky 
altri appuntamenti. 040- 
568793. 16378/4 

GRUPPO editoriale Fabbri ri- 
cerca per sede commerciale 
Trieste giovani collaboratori. 
‘presentarsi lunedì ore 9-12, 15- 
17 soc. Proteo sne via del Car- 

ineto 8, zona Stadio. 16402/4 

NEGOZIO elettronica cerca ap- 
‘prendista commesso. Scrivere 
a Publikompass cassetta n. 
17/D 34100 Trieste. —16376/4 

300-500 mila settimanali è il 
FUSdano medio dei nostri at- 

suali collaboratori. Per com- 
pletamento CrESnio cerchia- 
no persone serie, volonterose, 
automunite, motivate ad un 
lavoro autonomo organizzato. 
Presentarsi lunedì ore 11-12 
oppure 15-16 in Strada di Fiu- 
me 16, Alfa. 16431/4 


Anni tm rt 


CERCASI rappresentanti per 
Trieste e provincia per vendi- 
ta depuratori d’aria a circuito 
chiuso per bar, pizzerie, risto- 
ranti, discoteche, uffici. Per 
appuntamento tel. al 0445- 
670477. 16205/5 


e i MEO DI IENE, 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


cn ___—————€@— 
A.A.A.A.A. TRASPORTI sgom- 
eri appartamenti soffitte pre- 
ventivi interessanti tel. 43038, 
793353. 16339/6 


ARTIGIANO sostituisce caldaie 
stufe scaldabagni impianti 
completi di riscaldamento ac- 
qua gas preventivi gratuiti tel. 
912490. 16394/6 


TRASLOCHI trasporti smon- 
taggio UOHaenio mobili pre- 
ni 


ventivi gratuiti tel. 793769, 
753635. 14623/6 
priore e et li 
8 Istruzione 


COMPLETI corsi di program- 
mazione basic, cobol, pro- 
grammatore, operatore, anali- 
‘sta, ripetizioni. Istituto Genas 
via Sturzo 2 (piazzale Rosmi- 
ni), tel. 729264 ogni giorno dal- 
le 15-19. 16286/8 


INSEGNANTE di chitarra clas- 
sica e folk impartisce lezioni 
412221 13-15. 16179/8 


e {A 
ABITI DELLA NONNA, pizzi, 
lenzuola, tende, tovaglie, bian- 
cheria, bigiotteria, compero. 
Telefonare 793972, abitazione 
941093. 16080/10 
ANTICHI MODERNI, PARA- 
DOSSALI (1950) comperiamo 
soprammobili, lampade, qua- 
dri, libri, cuoriosità, intere gia- 
cenze ereditarie, contanti, 
eventualmente sgomberando. 
Telefonare ‘793972, abitazione 
941093. 16080/10. 


L'ORO A TRIESTE 
si compra e si vende 
al suo giusto valore în 
Corso ltalia 28 
PRIMO PIANO 


arredamenti 


travolgente operazione 
«tutto per i giovani» 


In una 


via giulia 38 


trim at I ei 


Ai stri Dc i rd 


CR n rent 
ACQUISTIAMO FINO 1950, 
mobili, soprammobili, giacen- 
ze ereditarie, pagando contan- 
ti, eventualmente sgomberan- 
do. Telefonare 793972, abita: 
zione 941093. 16080/11 


12 Commerciali 


A.A.A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo oro, 
argento, gioiellerie. Realizze- 
rete PIÙ VANTAGGIOSA- 
MENTE. GOLDMARKET, via 
Roma 20. 16269/12 

A.A. ACQUISTIAMO superva- 
lutando gioielli antichi, rotta- 
mi d’oro, argenti. Rivolgersi 
«La bottega orafa», via Reti 1 
(quasi angolo piazza San Gio- 
vanni), telefono 68085. 15584/12 

ARGENTO, oro, monete, gioiel- 
li, orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e numi- 
smatica Piccolo Gioiello, via 
Ginnastica 1. 13926/12 

GIULIO Bernardi numismatico, 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 12851/12 

OREFICERIA Lambda, via S. 
Spiridione 6, ‘acquista da pri- 
vati oro, argento, monete, 
gioielli; all'occorrenza a domi- 


cilio. Tel. 64355. 14267/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 16153/14 


AUDI 80 GLS, Panda 30 ’81, 112 
"71 vendonsi Concinnitas Au- 
to, Negrelli 8; aperto sabato 
mattina, pomeriggio. 16257/14 

AUTOSALONE RENAULT 
GERZEL: R4 TL '81, Panda 45 
'80, Golf GTI 5m ‘’80, Alfetta 
GT 1.6 ‘78, 127 900 ’79, R5 
turbo ’82. Garantite, paga- 
mento sino 40 rate, Tel. 
274275. 16296/14 


SRP OO 


Fuego, Scirocco, Taunus 1600, 
Fiesta 1100 L, Peugeot 104 ZS, 
Mini 90 SL, Scout Internatio- 
nal, Bmw 316. Permutiamo 
usato per usato, pagamento 
rateale. Via Franca 4/2, tel. 
"150749. 16229/14 


BMW 320 ’80 bellissimo privato 
‘vende urgentemente 7.000.000. 
Tel. 748272. 16455/14 


GIULIA diesel ottime condizio- 
ni vendesi. Cervignano, tel. 
0431/2619 feriali. 050287/14 


GOLF GTI accessoriato 1981 - 
1980 - 1977, Maggiolone ca- 
briolet, Porsche 911, Fiesta 
1983, Ritmo 1982, 1980, 127 
1982, 1978, 128, 126, 500 R, Be- 
ta coupé, Mini Metro 1982, 
Volkswagen pullmino, Kawa- 
saki, Suzuki, Guzzi Le Mans. 
Autosalone Papo, Artisti 7, 
Brigata Casale 100. 16408/14 


GOLF GTI ’81 accessoriata per- 
fetta, 30.000 km, Tel. 232277. 
16360/14 
LANCIA Gamma 2000 ’79, Beta 
coupé:1300 ’78, Beta 1600 berli- 
na ’79, qualsiasi prova vende 
Concinnitas Auto, Negrelli 8. 
Aperto sabato mattina, pome- 
riggio. 16257/14 


MERCEDES 200 usato garanti- 
to vende concessionaria Mer- 
cedes Nascimben. Tel. 232277. 

16360/14 


MERCEDES 300 TD SW turbo-. 


diesel ’81, 200 D ’79 servoster- 
zo, tetto apribile, Audi 80 GLE 
TX ’82, 22.000 km, Volvo 244 
GLE D6 ’81, condizionatore 
‘motore nuovo, garanzia, Delta 
1500 LX IX ’82, 21.000 km, Alfa: 
Giulietta 2000 super ’81, Ci- 
troen GSA ’81, Bmw 320 ‘77; 
M60 ‘78, Gamma coupé 2000 
#8. Tutte ottime occasioni. 
Rivolgersi Filotecnica, Severo 
46, 040/569121. 16319/14 


PEUGEOT 104 ZS 1360 cc me- 
tallizzata cerchi lega 1983 per- 
fetta vendo, vero affare. Tel. 
1153527. 16453/14 


| 


Qualità e Sicurezza 
15.ENNE offresi apprendista pa- ——————____- || PARCHETTI raschiatura VENA artist PES TARTS E 7: | AUTOSALONE RENAULT GI- RENAULT 20 TS E) ‘marce priva- 
Stiociere tel. DO00T5 mattino, 5 Rappresentanti giatura posa spostamento mo: 10 4 Acquisti | 11 Ncb ROMETTA: Ritmo 86 5, Ko) to pende, anno 179, Kim 69.000, 
16401/3 H isti ili prezzi modici recapito La- i ii i ) Jarga Oro, > D, im î " 
Piazzisti LITI HALO occasione e pianoforti 126, RO GORUN 5 PL, 18 turbo, ‘inattino; 16264/14 


VOLVO 345 GL, luglio 782, km 
15.000, uniproprietario vende- 
si. Telefonare 213470 ore pasti. 

16341/14 

UNIPROPRIETARIO Citroen 
LNA 600 cc maggio ’82, 14.000 
km, perfetta vendesi. Telefo- 
nare 763462, ore 13-15 e dopo 
ore 20. 16393/14 

VENDO Matra Bagheera ‘77, 
1300 arancione. Tel. 0432- 
669294. 993/14 

VESPA «Primavera» ET3, ac- 
cessoriata, 1800 km vendo 
1.300.000. Tel. 740973. 16442/14 

500 L ’72 perfetta, visibile strada 
‘Monte d’Oro 8. 866/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


BARCHE usate al Piccolo Pa- 
vois, 1-7 novembre. Meta Mare 
0421-81957. 050277/15 


CARRELLO Do.Ca. Maia, semi- 
nuovo, 2 assi, portata pieno 
carico 1100 kg vendo. Tel. 
mattino 040/765346. 16264/15 


CAMPER TRIESTE 
STR, PER BASOVIZZA 6 - TEL 040567956 


SAFARILAND NOLEGGI 


con abbonamenti fino al 55% 
di sconto (anche per società) 


della vendita il settore Cartoleria. 


media-superiore. 


Inviare dettagliato curriculum a: 


Ot Carta cancelleria 


Leader del mercato Tipografia - Cartoleria desidera potenziare con professionisti. 
A GIOVANI VENDITRICI-VENDITORI IN GAMBA 
CHIEDIAMO: — Entusiasmo, stimolo professionale, disponibilità, e una cultura. 
OFFRIAMO: — Un lavoro impegnativo ma sicuro: i 
— Formazione a nostro carico e compensata. 
L'annuncio riguarda in particolare l'area di TRIESTE. 


BOLOGNA - CASELLA BOSTALE 1697 AD 


VENDESI motorsailer Ferretti 
Altura 42 superaccessoriato. 
Telefonare ore pasti al 0481/ 
46813. 387/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


NON tesidente cerca miniappar- 
tamento anche ammobiliato. 
Telefonare ore ufficio 040/ 
17188560. 16311/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


Sie 
‘A due studentesse affitto appar- 
tamentino stanza cucina ba- 
gno completamente arredato 
contratto 12 mesi. Scrivere a 
Publikompass, cassetta n. 13/ 
D, 34100 Trieste. 16329/19 


AFFITTASI magazzino 50, mq 
entrata Postenore anteriore 
larghe vetrate paraggi Perugi- 
no. Tel. 947000. 16446/19 


AFFITTASI negozio rimesso a 
nuovo adatto qualsiasi attivi- 
tà 120 mq zona via del Bosco, 


fel. 795919. 16365/19 
20 Capitali 
Aziende 


A. TARVISIO in nuovo centro 
commerciale vendesi negozio 
arredato tabelle XI-XVI. Tele- 
fonare ore pasti 0428/2464. 

386/20 

OREFICERIA orologeria cen- 
trale anche senza inventario 
cedesi. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 45/c, 34100. 
Trieste. 16009/20 


RONCHI cedo licenza abbiglia- 
mento (tab. IX, X, XI, XIV), 
Tel. 0481/777359. 984/20 


VENDO centro S. Giacomo 
osteria con cucina. Rivolgersi 
deposito vini via Giusti 20. 

15876/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO locale d'affari an- 
che occupato zona centrale 
pagamento contanti, telefona- 
Te 732498. 2/21 

BARCOLA Gretta San Vito Be- 
senghi acquisto appartamen- 
to soggiorno 2-3 camere cuci- 
na servizi definizione contanti 
inintermediari, telefonare 
"755059. 14/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


APPARTAMENTO libero ven- 
desi centro storico, telefonare 
12-13, 045/31171 - 045/557945. 

16173/22 

BARRIERA vendesi privata- 
mente luminoso appartamen- 
to mq 190 due ingressi più 
laboratorio stesso stabile mo- 
dificabile box passo carrabile, 
tel. 946578. 1166/22 

FARRA d'Isonzo vendesi lotti 
residenziali per ville, e casa 
rustica da ristrutturare con 
annessi corte-orto. Geometra 
Ballaben, 0481/888014. 2122 

GRADO Pineta vendesi mono- 
vano 4 posti letto perfetta- 
‘mente arredato, telef. mattino 
040/765347. 16264/22 

IMPRESA tel. 200196 vende ad 
‘Aurisina un appartamento in 
‘una casa a schiera doppi servi. 
zi entrata indipendente. 

16333/22 

LIGNANO Pineta Parco He- 
mingway impresa vende in vil 
laggio con piscina e servizi 
villetta abbinata mq 90. lire 
62.500.000 soggiorno, cucinino, 
patio, caminetto, giardino, bi- 
‘camere, servizio, solarium, po- 
sto auto, vicino mare. Paga- 
menti favorevolissimi avanza- 
mento lavori, tel. 0431/43672 - 
57002, 3/22, 

LOCALE 86 mq tre vetrine lumi- 
nose, centro Cervignano ven- 
de privato pronta consegna, 
inintermediari, tel. 0431/30201. 

16300/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA. 
STARANZANO terreno edifi- 
cabile 900 ma fronte su due 
strade, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA, 
'PIERIS villetta indipendente 
500 mq giardino O 


41807. 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento centralissimo 
soleggiato soggiorno cucinino 
1 camera bagno cantina 
42.000.000, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende centralissimo 
appartamento 140 mq cantina 
81.000 trattabili, 45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende Ronchi appar- 
tamento 2 letto garage 
58.000.000 trattabili, 45947.1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende centrale appar- 
tamento in palazzina 75. mq 
garage orticello 55.000.000 
trattabili, 45947, 1/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato, tel. 74831. 1/22 

PIANCAVALLO affarone 
30.000.000 vendesi apparta- 
mento in casa recente arreda- 
to lussuosamente tutti confort 
10.000.000 contante rimanenza 
da concordare, eventuale box; 
tel. 040/69349. T.A. 871/22 

SOCIETA’ vende primingressi 
rifinitissimi prezzi interessanti 
mutui 15% agevolazioni ven- 
dite str. Fiume 34 giovedì 
venerdì sabato domenica mat- 
tina. 6/22 

ULTIMO appartamento in pa- 
lazzina via Calcara: bicamere, 
doppi servizi, salone, cucina, 
poggiolo, panoramico, ampia, 
cantina con taverna, giardino 
e due posti macchina. Lire 
135.000.000, telef. 0422/768300. 

050285/22 

VENDESI ARPA inin- 
termediari libero via S. Fran- 
cesco 53 due stanze e servizi, 
tel, 299654. 16461/22 

VENDESI appartamento libero 
tristanze più servizi, anche 
uso ufficio S. Lazzaro. telef. 
7158121 lunedì. 16343/22 


26 Matrimoniali 


DESIDERATE sposarvi? Agen- 
zia Conoscersi. Informazioni 
(gratuite per le donne) via Pel 
liccerie 6, Udine: mercoledì e 
sabato pomeriggio, domenica 
mattina, tel. 295923. 364/26 

HO 44 anni sono alto bella pre- 
senza cerco veramente inten: 
zionata formarsi una famiglia 
seria carina max 40 anni scopo 
matrimonio. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 12/D 
34100 Trieste. 16310/26 


una ricerca STIASSI._ 
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